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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso
bollo, corredato da una lettera di richiesta e

dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in
ognicasoallaRedazionedevepervenire il carta-
ceo tramite posta, fax o consegna a mano.

L’eventuale spedizione del testo in formato
elettronico deve avvenire previo accordo
telefonico con la Redazione. L’importo vie-
ne calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 65 battute. Le pubblicazioni sono
gratuite per le materie elencate nella casella
sottostante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11

Edicola di Lingua Zanardi, C.so De Gasperi 59/C
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Atti della regione e Atti dello Stato L. 5.000 i 2,58

Concorsi, Appalti, Annunci L. 3.000 i 1,54

Supplementi fino a 256 pagine L. 5.000 i 2,58

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina Prezzo in copertina

Atti della Regione e Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi L. 200.000 i 103,29 A1(*) L. 90.000 i 46,48 A3 L. 200.000 i 103,29 IT

6 Mesi L. 100.000 i 51,64 S1(*) L. 45.000 i 23,24 S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possibilità di sottoscrivere abbonamenti in
qualunqueperiododell’anno.
I dati personali inviati alla Redazione
del Bollettino Ufficiale per l’attivazione

dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della Legge n.
675/1996.

(*) consultazione Internet gratuita

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) L. 3.000 i 1,54

E-Mail + fax L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + consegna a mano L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta L. 2.400 i 1,24



Legge  regionale 26 marzo 2001,  n. 6
Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno finanziario 2001 per la
Regione. pag. 35

D.G.R.  5 marzo  2001, n.  25-2377
Istituzione o modifica  dei disciplinari di produzione dei vini; procedure per l’emanazione  del pare-
re della  Regione Piemonte pag. 46

D.G.R.  5 marzo  2001, n.  42-2393
Erogazioni di spesa alle Province piemontesi nell’ambito della misura F1 del Programma Operativo
Regionale FSE per il periodo 2000 _ 2006. Criteri di presentazione dei piani di attività per gli
anni 2000-2001-2002 pag. 55

D.G.R.  5 marzo  2001, n.  47-2398
Approvazione delle linee direttrici delle attività istituzionali della Regione Piemonte all’estero
nell’ambito  della cooperazione e della  promozione commerciale per l’anno 2001 pag. 58

D.G.R.  19 marzo  2001, n.  30 - 2480
L.R. 28/93 e successive modificazioni. Titolo III: Incentivazioni alla creazione di nuovi posti di
lavoro. Termini per la presentazione delle istanze di contributo per l’anno 2001. Accantonamento
della somma complessiva di L. 4.100.000.000 sui capitoli 11175 e 11176 del bilancio regionale
2001 pag. 68

D.G.R.  19 marzo  2001, n.  44 - 2493
Garanzie finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti di cui al
D.Lgs. n. 22/97. Modifiche ed integrazioni alle D.G.R. n. 20-192 del 12 giugno 2000 e D.G.R. n.
24-611 del  31  luglio 2000 pag. 70

D.G.R.  19 marzo  2001, n.  48 - 2497
Finanziamento di particolari iniziative in campo sanitario - Istruzioni e criteri per l’applicazione
dell’art.  22  della  l.r. 12  dicembre 1997, n. 61.  Anno 2001 pag. 76

Codice  7.4
D.D. 20 febbraio 2001, n.  59
Criteri e modalità di effettuazione dei controlli sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive rese al
Settore Reclutamento, mobilità e gestione dell’organico pag. 92

Codice  12.2
D.D. 19 marzo 2001,  n. 11
Approvazione della metodologia di riferimento e della modulistica previste dalle “Istruzioni per il
riconoscimento dei Centri autorizzati al controllo funzionale e alla taratura delle macchine distri-
butrici di prodotti chimici sulle  colture agricole”. D.G.R. n. 44-2346  del 26/02/2001 pag. 123

Codice  13.4
D.D. 13 febbraio 2001, n.  20
Istituzione di zone di divieto di pesca nelle acque pubbliche della Regione - Art. 14 L.R. 18.2.1981,
n. 7 pag. 160

Codice  28.3
D.D. 21 marzo 2001,  n. 94
Istanze di  contributo ai sensi dell’art. 22  della  l. r. 61/’97; adozione della  modulistica pag. 213

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 26 marzo 2001, n. 6

Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provviso-
rio del bilancio per l’anno finanziario 2001 per la
Regione. pag. 35

DECRETI DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.P.C.R. 10 marzo 2001, n. 17 pag. 35

D.P.C.R. 13 marzo 2001, n. 18 pag. 35

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 1-2353 pag. 42

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 2-2354 pag. 42

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 3-2355 pag. 42

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 4-2356 pag. 42

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 5-2357 pag. 42

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 6-2358 pag. 43

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 7-2359 pag. 43

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 8-2360 pag. 43

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 9-2361 pag. 43

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 10-2362 pag. 43

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 14-2366 pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 15-2367 pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 16-2368 pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 17-2369 pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 18-2370 pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 19-2371 pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 20-2372 pag. 45

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 21-2373 pag. 45

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 22-2374 pag. 45

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 23-2375 pag. 45

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 25-2377 pag. 46

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 28-2379 pag. 53

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 29-2380 pag. 53

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 30-2381 pag. 53

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 32-2383 pag. 53

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 33-2384 pag. 53

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 34-2385 pag. 54

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 35-2386 pag. 54

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 36-2387 pag. 54

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 37-2388 pag. 54

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 39-2390 pag. 54

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 40-2391 pag. 55

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 41-2392 pag. 55

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 42-2393 pag. 55

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 44-2395 pag. 58

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 45-2396 pag. 58

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 46-2397 pag. 58

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 47-2398 pag. 58

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 48-2399 pag. 60

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 49-2400 pag. 60

D.G.R. 6 marzo 2001, n. 1-2402 pag. 60

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 6 - 2456 pag. 60

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 7 - 2457 pag. 61

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 8 - 2458 pag. 62

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 9 - 2459 pag. 65

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 10 - 2460 pag. 65

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 19 marzo 2001, n. 11 - 2461 pag. 66

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 12 - 2462 pag. 67

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 30 - 2480 pag. 68

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 44 - 2493 pag. 70

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 48 - 2497 pag. 76

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 27 febbraio 2001, n. 52 pag. 79

D.U.P.C.R. 27 febbraio 2001, n. 53 pag. 79

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 15
marzo 2001, n. Prot. 5327/17.1 pag. 80

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 218 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 12 gennaio 2001, n. 2 pag. 80

Codice 5.2
D.D. 12 gennaio 2001, n. 3 pag. 81

Codice 5
D.D. 15 gennaio 2001, n. 4 pag. 81

Codice 5
D.D. 16 gennaio 2001, n. 5 pag. 81

Codice 5.1
D.D. 29 gennaio 2001, n. 9 pag. 81

Codice 5.1
D.D. 31 gennaio 2001, n. 10 pag. 82

Codice 6.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 263 pag. 82

Codice 6.1
D.D. 14 dicembre 2000, n. 268 pag. 82

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 269 pag. 82

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 270 pag. 82

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 271 pag. 82

Codice 6.1
D.D. 14 dicembre 2000, n. 272 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 273 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 274 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 275 pag. 83

Codice 6.1
D.D. 15 dicembre 2000, n. 276 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 15 dicembre 2000, n. 277 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 15 dicembre 2000, n. 278 pag. 83

Codice 6.2
D.D. 18 dicembre 2000, n. 279 pag. 84

Codice 6.3
D.D. 19 dicembre 2000, n. 280 pag. 86

Codice 6.3
D.D. 19 dicembre 2000, n. 281 pag. 86

Codice 6.1
D.D. 19 dicembre 2000, n. 282 pag. 86

Codice 6.3
D.D. 21 dicembre 2000, n. 283 pag. 86

Codice 6.3
D.D. 21 dicembre 2000, n. 284 pag. 86

Codice 6.1
D.D. 11 gennaio 2001, n. 1 pag. 86

Codice 6.1
D.D. 12 gennaio 2001, n. 2 pag. 86

Codice 6.1
D.D. 15 gennaio 2001, n. 3 pag. 86
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Codice 6.1
D.D. 15 gennaio 2001, n. 4 pag. 87

Codice 6.1
D.D. 17 gennaio 2001, n. 5 pag. 87

Codice 6.2
D.D. 22 gennaio 2001, n. 6 pag. 87

Codice 6.1
D.D. 24 gennaio 2001, n. 7 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 22 dicembre 2000, n. 374 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 2 gennaio 2001, n. 1 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 2 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 3 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 12 gennaio 2001, n. 4 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 15 gennaio 2001, n. 5 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 15 gennaio 2001, n. 6 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 16 gennaio 2001, n. 8 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 17 gennaio 2001, n. 9 pag. 88

Codice 7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 10 pag. 88

Codice 7.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 11 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 19 gennaio 2001, n. 12 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 19 gennaio 2001, n. 13 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 22 gennaio 2001, n. 14 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 24 gennaio 2001, n. 15 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 24 gennaio 2001, n. 16 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 17 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 18 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 19 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 26 gennaio 2001, n. 20 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 26 gennaio 2001, n. 21 pag. 89

Codice 7.2
D.D. 29 gennaio 2001, n. 22 pag. 89

Codice 7.6
D.D. 29 gennaio 2001, n. 23 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 24 pag. 90

Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 25 pag. 90

Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 26 pag. 90

Codice 7.3
D.D. 30 gennaio 2001, n. 27 pag. 91

Codice 7.5
D.D. 31 gennaio 2001, n. 30 pag. 91

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 32 pag. 91

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 33 pag. 91

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 34 pag. 91

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 35 pag. 91

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 36 pag. 92

Codice 7.4
D.D. 5 febbraio 2001, n. 37 pag. 92

Codice 7.4
D.D. 6 febbraio 2001, n. 39 pag. 92

Codice 7.4
D.D. 20 febbraio 2001, n. 59 pag. 92

Codice 8
D.D. 17 gennaio 2001, n. 1 pag. 94

Codice 9.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 323 pag. 94

Codice 9.2
D.D. 20 dicembre 2000, n. 348 pag. 94

Codice 9.2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 350 pag. 94
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Codice 9.2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 357 pag. 94

Codice 9
D.D. 8 gennaio 2001, n. 1 pag. 94

Codice 9.3
D.D. 11 gennaio 2001, n. 2 pag. 94

Codice 9.2
D.D. 15 gennaio 2001, n. 3 pag. 95

Codice 9.2
D.D. 16 gennaio 2001, n. 4 pag. 95

Codice 9.2
D.D. 16 gennaio 2001, n. 5 pag. 95

Codice 9.1
D.D. 17 gennaio 2001, n. 7 pag. 96

Codice 9.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 8 pag. 96

Codice 9.1
D.D. 18 gennaio 2001, n. 9 pag. 97

Codice 9.8
D.D. 19 gennaio 2001, n. 11 pag. 97

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 12 pag. 97

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 13 pag. 97

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 14 pag. 97

Codice 9.3
D.D. 22 gennaio 2001, n. 15 pag. 97

Codice 9.2
D.D. 23 gennaio 2001, n. 16 pag. 97

Codice 9.3
D.D. 24 gennaio 2001, n. 17 pag. 97

Codice 9.3
D.D. 26 gennaio 2001, n. 18 pag. 98

Codice 9.8
D.D. 29 gennaio 2001, n. 19 pag. 98

Codice 9.3
D.D. 23 febbraio 2001, n. 48 pag. 98

Codice 10.2
D.D. 3 ottobre 2000, n. 937 pag. 98

Codice 10.2
D.D. 6 novembre 2000, n. 1049 pag. 98

Codice 10.2
D.D. 20 novembre 2000, n. 1103 pag. 98

Codice 10.2
D.D. 21 novembre 2000, n. 1117 pag. 98

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1123 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1125 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1126 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1127 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1128 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1129 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 27 novembre 2000, n. 1145 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1148 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1149 pag. 99

Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1150 pag. 100

Codice 10.6
D.D. 28 novembre 2000, n. 1152 pag. 100

Codice 10.6
D.D. 28 novembre 2000, n. 1155 pag. 100

Codice 10.2
D.D. 29 novembre 2000, n. 1169 pag. 100

Codice 10.2
D.D. 29 novembre 2000, n. 1175 pag. 100

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1177 pag. 100

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1178 pag. 100

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1180 pag. 101

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1183 pag. 101

Codice 10.6
D.D. 4 dicembre 2000, n. 1197 pag. 101

Codice 10
D.D. 4 dicembre 2000, n. 1199 pag. 101

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1202 pag. 101
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Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1203 pag. 101

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1204 pag. 101

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1205 pag. 101

Codice 10.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1206 pag. 101

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1207 pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1208 pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1209 pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1210 pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1211 pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1212 pag. 102

Codice 10.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1213 pag. 102

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1214 pag. 102

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1215 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1216 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1217 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1218 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1219 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1220 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1221 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1222 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1224 pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1227 pag. 104

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1228 pag. 104

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1229 pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1232 pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1233 pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1234 pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1235 pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1236 pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1237 pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1238 pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1239 pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1240 pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1241 pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1242 pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1243 pag. 105

Codice 10.1
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1244 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1245 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1246 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1247 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1248 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1249 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1250 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1251 pag. 106
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Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1252 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1253 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1254 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1255 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1256 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1257 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1258 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1259 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1260 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1261 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1262 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1263 pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1264 pag. 108

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1265 pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1270 pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1271 pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1273 pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1274 pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1275 pag. 108

Codice 10.7
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1282 pag. 108

Codice 10.7
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1283 pag. 109

Codice 10
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1284 pag. 109

Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1288 pag. 110

Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1289 pag. 110

Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1290 pag. 110

Codice 10.7
D.D. 20 dicembre 2000, n. 1293 pag. 110

Codice 10.7
D.D. 20 dicembre 2000, n. 1294 pag. 111

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1303 pag. 111

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1304 pag. 111

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1305 pag. 111

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1306 pag. 111

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1307 pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1308 pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1309 pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1310 pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1311 pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1312 pag. 112

Codice 10.2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1313 pag. 112

Codice 10.2
D.D. 29 dicembre 2000, n. 1316 pag. 112

Codice 10.2
D.D. 29 dicembre 2000, n. 1317 pag. 112

Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 1 pag. 112

Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 2 pag. 113

Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 3 pag. 113

Codice 10.7
D.D. 10 gennaio 2001, n. 5 pag. 113
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Codice 10.2
D.D. 11 gennaio 2001, n. 6 pag. 113

Codice 10.2
D.D. 11 gennaio 2001, n. 7 pag. 113

Codice 10.7
D.D. 12 gennaio 2001, n. 8 pag. 113

Codice 10.7
D.D. 12 gennaio 2001, n. 9 pag. 113

Codice 10.7
D.D. 15 gennaio 2001, n. 10 pag. 114

Codice 10.7
D.D. 16 gennaio 2001, n. 11 pag. 114

Codice 10.1
D.D. 16 gennaio 2001, n. 12 pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 14 pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 15 pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 16 pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 19 pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 20 pag. 114

Codice 10
D.D. 17 gennaio 2001, n. 21 pag. 115

Codice 10.7
D.D. 18 gennaio 2001, n. 22 pag. 115

Codice 10.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 23 pag. 115

Codice 10.2
D.D. 22 gennaio 2001, n. 24 pag. 115

Codice 10.1
D.D. 23 gennaio 2001, n. 26 pag. 115

Codice 10.7
D.D. 24 gennaio 2001, n. 28 pag. 115

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 29 pag. 115

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 31 pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 32 pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 34 pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 35 pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 36 pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 37 pag. 116

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 38 pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 39 pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 40 pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 41 pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 42 pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 43 pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 44 pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 45 pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 46 pag. 117

Codice 11.1
D.D. 29 novembre 2000, n. 230 pag. 117

Codice 11
D.D. 29 novembre 2000, n. 232 pag. 118

Codice 11
D.D. 30 novembre 2000, n. 238 pag. 118

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 239 pag. 118

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 240 pag. 118

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 243 pag. 118

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 244 pag. 119

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 245 pag. 119

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 246 pag. 119

Codice 11
D.D. 15 dicembre 2000, n. 261 pag. 119
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Codice 11.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 1 pag. 119

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 5 pag. 119

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 6 pag. 119

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 7 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 8 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 9 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 10 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 11 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 12 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 13 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 14 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 15 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 16 pag. 121

Codice 12
D.D. 2 novembre 2000, n. 170 pag. 121

Codice 12
D.D. 17 novembre 2000, n. 189 pag. 121

Codice 12.3
D.D. 20 novembre 2000, n. 193 pag. 121

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 198 pag. 121

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 199 pag. 121

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 200 pag. 121

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 201 pag. 121

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 202 pag. 121

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 203 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 208 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 209 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 24 novembre 2000, n. 213 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 27 novembre 2000, n. 214 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 27 novembre 2000, n. 215 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 28 novembre 2000, n. 226 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 28 novembre 2000, n. 229 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 238 pag. 123

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 239 pag. 123

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 240 pag. 123

Codice 12.5
D.D. 30 novembre 2000, n. 246 pag. 123

Codice 12.2
D.D. 19 marzo 2001, n. 11 pag. 123

Codice 13.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 20 pag. 160

Codice 14.7
D.D. 15 marzo 2001, n. 137 pag. 168

Codice 17.3
D.D. 2 marzo 2001, n. 54 pag. 170

Codice 18.4
D.D. 21 febbraio 2001, n. 43 pag. 170

Codice 18.4
D.D. 23 febbraio 2001, n. 45 pag. 173

Codice 18.4
D.D. 6 marzo 2001, n. 48 pag. 180

Codice 26.2
D.D. 2 gennaio 2001, n. 1 pag. 213

Codice 28.3
D.D. 21 marzo 2001, n. 94 pag. 213
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Ministero dei Lavori Pubblici - Magistrato per
il Po - Parma pag. 217

ACQUE PUBBLICHE

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 36-2387

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Pia-
nificazione delle risorse idriche di somme relative a
fondi statali per un importo complessivo di L.
65.678.047.452 su capitoli vari pag. 54

AFFARI COMUNITARI

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 47-2398

Approvazione delle linee direttrici delle attività istitu-
zionali della Regione Piemonte all’estero nell’ambito del-
la cooperazione e della promozione commerciale per
l’anno 2001 pag. 58

AGRICOLTURA

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 25-2377

Istituzione o modifica dei disciplinari di produzione
dei vini; procedure per l’emanazione del parere della
Regione Piemonte pag. 46

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 49-2400

Prima assegnazione di fondi a favore della Direzione
11 - Programmazione e Valorizzazione dell’Agricoltura
per l’affidamento di collaborazione esterne - Accantona-
mento L. 100.000.000 (Cap. 10870/2001) pag. 60

Codice 11.1
D.D. 29 novembre 2000, n. 230

L.R. 8/7/99 n. 17. 8° trasferimento di cassa anno 2000
alle Province - Reimpegno e trasferimento fondi perenti
capitoli diversi - L. 240.244.410 (di cui L. 214.851.000
relative all’8° trasferimento di cassa autorizzato con
DGR n. 62-29551 dell’1/3/00 e L. 25.393.410 relative al 6°
trasferimento di cassa autorizzato con DGR n. 7-29962
del 2/5/00) pag. 117

Codice 11
D.D. 29 novembre 2000, n. 232

Progetto di comunicazione per la valorizzazione
dell’agricoltura piemontese, dei suoi prodotti e dei suoi
territori - Affidamento incarico di collaborazione allo
Studio Grandapress S.r.l. di Cuneo - L. 49.992.000 cap.
10870/2000 pag. 118

Codice 11
D.D. 30 novembre 2000, n. 238

Programma di iniziative di divulgazione del P.S.R.
2000-2006 della Regione Piemonte - revoca impegno di
spesa disposto con determinazione n. 184 del 16.10.00 -
integrazione impegno di spesa disposto con determina-
zione n. 153 del 13.09.00 - affidamento di incarico in
sanatoria a Expo 2000 S.p.A. per la fornitura di ulteriori
servizi, in occasione del seminario del 9-10 ottobre 2000
- L. 9.151.000 - cap. 13510/2000 pag. 118

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 239

D.G.R. n. 4-28680 del 23/11/1999, Programma Interre-
gionale Cofinanziato, Misura 1, Azione 1. Individuazione
dei prodotti agroalimentari tradizionali. Incarico di pre-
stazione d’opera. Impegno di L. 168.000.000 sul cap.
12853/2000 pag. 118

INDICE SISTEMATICO
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Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 240

D.G.R. n. 4-28680 del 23/11/1999, programma Interre-
gionale Cofinanziato, Misura 1, Azione 1. Individuazione
dei prodotti agroalimentari tradizionali. Incarico di pre-
stazione  d’opera. Impegno  di  L. 49.156.800 sul cap.
12853/2000 pag. 118

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 243

L.R. n. 63/78, art. 41 - Azioni promozionali a favore
delle produzioni agricole. Concessione contributi per L.
14.000.000 (cap. 13330/2000) pag. 118

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 244

L.R. n. 63/78, art. 41. Partecipazione della Regione
Piemonte al 35 Vinitaly di Verona. Spesa di L.
495.000.000 di cui L. 299.000.000 sul cap. 12730/2000 e
L. 196.000.000 sul cap. 12740/2000 pag. 119

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 245

L.R. n. 20/99, art. 14. Spese di funzionamento dell’Eno-
teca del Piemonte. Concessione contributo di L.
300.000.000 sul cap. 13132 del bilancio per l’anno 2000.
Prenotazione  di impegno  di  L. 400.000.000 sul cap.
13132 del bilancio per l’anno 2001 pag. 119

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 246

Variazione della Determina: numero 239 del
2000 pag. 119

Codice 11
D.D. 15 dicembre 2000, n. 261

Affidamento incarico a tecnici professionisti per con-
trolli tecnico amministrativi di progetti agroindustriali
finanziati dalla Regione Piemonte - spesa di lire
39.075.033 - cap. 10870/2000 pag. 119

Codice 11.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 1

Regolamento (CEE) 2081 DocUP 1994-99, ob. 5b -
Misura I.5 tip. d1. Approvazione del progetto di variante.
Ditta: Casa Vinicola Marenco S.r.l., Piazza Vittorio Ema-
nuele, 10 - 15019 Strevi. Progetto Elementare: “Ristrut-
turazione impianti per innovazione tecnologica, miglio-
ramento della qualità e adeguamento norme igienico
sanitarie e di sicurezza sul lavoro” pag. 119

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 10

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Gullino Import-Export S.r.l. -
S.S. Laghi di Avigliana 8/a - Saluzzo (CN). Proroga ulti-
mazione lavori di cui alla determinazione n. 163 del
29/9/2000 di approvazione del progetto di varian-
te pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 11

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Rivoira F.lli di Rivoira Aldo &
C. S.n.c. - Via Chiamina Frazione Villanovetta - Verzuolo
(CN). Proroga ultimazione lavori di cui alla determina-
zione n. 387 del 22/12/1999 di approvazione del proget-
to pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 12

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: La Manta Foods S.r.l. - Via
Saluzzo 1 - Manta (CN). Proroga ultimazione lavori di
cui alla determinazione n. 387 del 22/12/1999 di appro-
vazione del progetto pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 13

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: S.E.P.O. S.r.l. di Moine Fau-
stino e C. - Via Valle Po 149/A - Revello (CB). Proroga
ultimazione lavori di cui alla determinazione n. 387 del
22/12/1999 di approvazione del progetto pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 14

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: C.R. S.r.l. - Frazione Caldirola
- Fabbrica Curone (AL). Proroga ultimazione lavori di
cui alla determinazione n. 387 del 22/12/1999 di appro-
vazione del progetto pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 15

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Portalupi Salumi S.r.l. - Re-
gione Merconsile - Guardabosone (VC). Proroga ultima-
zione lavori di cui alla determinazione n. 387 del
22/12/1999 di approvazione del progetto pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 16

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Operativo
1994/99, I tranche. Ditta: Cantina Dolcetto e Moscato
S.c.r.l. con sede in Cossano Belbo (CN). Proroga data
ultimazione lavori di cui alla Determinazione n. 155 del
14/09/2000 pag. 121
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Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 5

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Rizzolio e C. S.r.l. - Via Valle
San Giovanni 31, 14049 - Nizza Monferrato (AT). Proro-
ga ultimazione lavori di cui alla determinazione n. 200
del 30/10/2000 di approvazione del progetto di varian-
te pag. 119

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 6

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Gullino Import-Export S.r.l. -
S.S. Laghi di Avigliana 8/a - Saluzzo (CN). Proroga ulti-
mazione lavori di cui alla determinazione n. 164 del
29/09/2000 di approvazione del progetto di varian-
te pag. 119

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 7

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) P. O. 94/99, I tranche. Non
accoglimento della domanda di riesame presentata dalla
ditta Fattorie Osella S.p.A. di Caramagna Piemonte
(CN) pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 8

Regolamento (CE) N. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) - Programma Operativo
1994/99, I tranche. Ditta Cantina Sociale di Castelnuovo
Belbo e Bruno S.c.r.l. con sede in Castelnuovo Belbo (AT)
- Proroga data ultimazione lavori di cui alla determina-
zione n. 266 del 5.10.1999 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 9

Regolamento (CE) 951/97 del Consiglio del 20 maggio
1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma operativo 1994-
1999, I tranche. Allione Industrie Alimentari S.p.A. con
sede in Tarantasca (CN). Proroga data ultimazione lavori
di cui alla determinazione n. 102 del
10.9.1998 pag. 120

Codice 12
D.D. 17 novembre 2000, n. 189

L.R. n. 17/99. Attuazione D.G.R. n. 30-28905 del
13.12.1999. Assegnazione risorse alla Provincia di Cuneo
per l’erogazione di contributi alle aziende frutticole ai
sensi della legge n. 206 del 1° luglio 1997. Lire
147.283.000 (Cap. 22922/2000) pag. 121

Codice 12.3
D.D. 20 novembre 2000, n. 193

Programma di ricerca, sperimentazione, dimostrazio-
ne e divulgazione agricola 2000. Realizzazione di mate-
riale divulgativo sulle avversità delle piante agrarie, or-
namentali e forestali. Attuazione di progetti di divulga-
zione Piemonte Asprofrut - L. 11.811.096 (cap.
13520/2000) pag. 121

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 198

L.R. 6/77, art. 1 e art. 4; L.R. 49/78. Contributi e altri
oneri per l’adesione ad Enti, Associazioni e Comitati.
Quote associative S.I.LP.A. e S.I.S.S. Lire 1.526.000 (Cap.
10940/2000) pag. 121

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 199

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relativo al
progetto “Monitoraggio dei boschi piemontesi soggetti a
frequenti defogliazioni di lepidotteri”. Importo lire
80.000.000. (cap. 10872/2000) pag. 121

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 200

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezzature
ed apparecchiature per la sperimentazione agraria, la
ricerca, i servizi di analisi e di agrometeorologia del
Settore Fitosanitario regionale. Lire 34.900.400. (Cap.
13470/2000) pag. 121

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 201

Programma di divulgazione agricola 2000. Formazio-
ne ed aggiornamento per i tecnici dei Settori centrali e
delle Amministrazioni Provinciali, tecnici CATAC e delle
Associazioni dei Produttori. Spese per acquisto materia-
le. Lire 2.880.000. (Cap. 13520/2000) pag. 121

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 202

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relativo al
progetto “Cartografia dei suoli in campo agrario”. Im-
porto lire 450.000.000 (Cap. 10872/2000) pag. 121

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 203

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relativo al
progetto “Elaborazione dati pedologici e cartografia de-
rivata in campo agrario”. Importo lire 90.000.000 (Cap.
10872/2000) pag. 122

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 208

L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attività ed il funziona-
mento dei laboratori agrochimici e fitopatologici e
dell’agrometeorologia del Settore Fitosanitario regiona-
le. Lire 36.943.000. (Cap. 12990/2000) pag. 122
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Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 209

Programma di divulgazione agricola 2000. Formazio-
ne ed aggiornamento per tecnici dei Settori centrali e
delle Amministrazioni Provinciali, tecnici CATAC e delle
Associazioni dei Produttori. Spese per corso di aggior-
namento per Ispettori fitosanitari. Lire 600.000. (Cap.
13520/2000) pag. 122

Codice 12.3
D.D. 24 novembre 2000, n. 213

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezzature
ed apparecchiature per la sperimentazione agraria, la
ricerca, i servizi di analisi e di agrometeorologia del
Settore Fitosanitario regionale. Lire 64.404.000. (Cap.
13470/2000) pag. 122

Codice 12.3
D.D. 27 novembre 2000, n. 214

L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attività ed il funziona-
mento dei laboratori agrochimici e fitopatologici e
dell’agrometeorologia del Settore Fitosanitario regiona-
le. Lire 9.896.040. (Cap. 12990/2000) pag. 122

Codice 12.3
D.D. 27 novembre 2000, n. 215

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezzature
ed apparecchiature per la sperimentazione agraria, la
ricerca, i servizi di analisi e di agrometeorologia del
Settore Fitosanitario regionale. Lire 106.947.000. (Cap.
13470/2000) pag. 122

Codice 12.3
D.D. 28 novembre 2000, n. 226

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezzature
ed apparecchiature per la sperimentazione agraria, la
ricerca, i servizi di analisi e di agrometeorologia del
Settore Fitosanitario regionale. Lire 21.523.000. (Cap.
13470/00) pag. 122

Codice 12.3
D.D. 28 novembre 2000, n. 229

Programma di ricerca, sperimentazione, dimostrazio-
ne e divulgazione agricola 2000. Individuazione linee
guida per la fertilizzazione delle colture erbacee e orti-
cole - Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006 - Lire
14.552.400 (Cap. 13520/2000) pag. 122

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 238

Programma di divulgazione agricola 2000. Formazio-
ne ed aggiornamento per tecnici dei Settori centrali e
delle Amministrazioni Provinciali, tecnici CATAC e delle
Associazioni dei Produttori. Spese per acquisto materia-
le. Lire 38.349.000 (Cap. 13520/00) pag. 123

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 239

Programma di divulgazione agricola 2000. Realizza-
zione di materiale divulgativo sulle avversità delle piante
agrarie, ornamentali e forestali. Spese per acquisto libri.
Lire 9.065.000 (Cap. 13520/00) pag. 123

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 240

Programma di divulgazione agricola 2000. Realizza-
zione di materiale divulgativo sulle avversità delle piante
agrarie, ornamentali e forestali. Spese per abbonamenti
a riviste tecnico scientifiche di carattere fitosanitario.
Lire 26.360.000 (Cap. 13520/00) pag. 123

Codice 12.5
D.D. 30 novembre 2000, n. 246

Regolamenti CE n. 1257/99 e n. 1750/99 - Piano di
Sviluppo Rurale Misura F. Affidamento all’Istituto per le
Piante da Legno e l’Ambiente (I.P.L.A. S.p.A.) dello svol-
gimento dell’attività di monitoraggio per il quinquennio
2001-2005. Impegno di spesa in favore dell’I.P.L.A. S.p.A.
di lire 60.000.000 sul Cap. 10872/2000 pag. 123

Codice 12.2
D.D. 19 marzo 2001, n. 11

Approvazione della metodologia di riferimento e della
modulistica previste dalle “Istruzioni per il riconosci-
mento dei Centri autorizzati al controllo funzionale e
alla taratura delle macchine distributrici di prodotti
chimici sulle colture agricole”. D.G.R. n. 44-2346 del
26/02/2001 pag. 123

APPALTI

Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1149

Lavori di ristrutturazione e restauro del Museo Regio-
nale di Scienze Naturali di Torino - XIV Lotto. Impegno
della spesa di lire 331.986.600 (Cap. 23600/2000 - Acc.
100033) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1177

Esecuzione degli impianti tecnologici infrastrutturali
del Borgo Castello. Perizia suppletiva e di variante. Spesa
di L. 219.561.819 o.f.c. (Cap. 23600/2000) pag. 100

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1224

Aggiudicazione provvisoria dei lavori relativi alla rea-
lizzazione di una passerella metallica presso l’Istituto
Elettrotecnico Nazionale di Torino. Spesa di L.
166.296.477 o.f.c (Cap. 23600/2000) pag. 103
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Codice 10.2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1313

Autorizzazione all’impresa Gemmo Impianti S.p.A. ad
affidare in subappalto parte dei lavori per la realizzazio-
ne di impianti termo-idraulici, gas e antincen-
dio pag. 112

Codice 10.7
D.D. 10 gennaio 2001, n. 5

Rettifica determinazione n. 1266 del 14 dicembre 2000
avente ad oggetto l’approvazione dei verbali di gara
relativi all’affidamento del servizio di Tesoreria della
Regione Piemonte per il periodo 1.1.2001 -
31.12.2006 pag. 113

Codice 10.7
D.D. 12 gennaio 2001, n. 8

Determinazione dirigenziale n. 1139 del 24.11.2000.
Integrazione pag. 113

Codice 10.7
D.D. 12 gennaio 2001, n. 9

Determinazione dirigenziale n. 1138 del 24.11.2000.
Integrazione pag. 113

Codice 10.7
D.D. 15 gennaio 2001, n. 10

“Progetto La Venaria Reale”. Integrazione determina-
zione n. 1279 del 15.12.2000 pag. 114

Codice 10.7
D.D. 18 gennaio 2001, n. 22

Licitazione privata per l’affidamento del servizio di
stampa e diffusione di 10 numeri della Collana Agricol-
tura dei “Quaderni della Regione Piemonte”. Approva-
zione schema di contratto pag. 115

Codice 10.2
D.D. 22 gennaio 2001, n. 24

Autorizzazione all’impresa Borgazzi Vittorio ad affi-
dare in subappalto parte dei lavori relativi alla manuten-
zione degli immobili regionali siti nella provincia del
Verbano Cusio Ossola pag. 115

Codice 10.7
D.D. 24 gennaio 2001, n. 28

Progettazione del nuovo Palazzo Unico Regionale sito
nella città di Torino. Affidamento incarico di consulenza
tecnica al Prof. Franco Mellano. Approvazione schema
di contratto pag. 115

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 38

Affidamento incarico tecnico per la predisposizione
degli atti preparatori all’espletamento di gara ad eviden-
za pubblica per l’affidamento della gestione globalizzata
dei servizi in materia di sicurezza. Approvazione schema
di contratto pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 39

Pubblico incanto per l’affidamento di indagini e studi
per programmi di intervento e relativi piani finanziari
per ammodernamento impianti e reti di acquedotto fo-
gnatura e depurazione nell’A.T.O. 3 Torinese. Approva-
zione schema di contratto pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 40

Pubblico incanto per l’affidamento del progetto per
“studio del bilancio idrico e programma di riequilibrio
dei prelievi d’acqua per il bacino idrografico del Fiume
Stura di Lanzo”. Approvazione schema di contrat-
to pag. 117

ASSISTENZA

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 16-2368
Asilo Infantile di Pontestura (AL). Estinzio-

ne pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 17-2369
I.P.A.B. - Asilo Infantile “G. B. Bonafide” di Strambino

(TO) - Approvazione nuovo Statuto pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 18-2370
Asilo Infantile di Verbania, fraz. Trobaso. Estinzio-

ne pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 19-2371
Asilo Infantile di Verbania, fraz. Biganzolo. Estinzio-

ne pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 20-2372
Asilo Infantile “Dott. Turco” di Monastero Vasco (CN)

- Estinzione pag. 45

BILANCIO

Legge regionale 26 marzo 2001, n. 6
Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio

del bilancio per l’anno finanziario 2001 per la Regio-
ne. pag. 35

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 10-2362
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2001, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/00) pag. 43

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 14-2366
Variazione al bilancio della Regione mediante prelievo

dal fondo di riserva per i fondi reimpostati - secondo
prelievo 2001 pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 32-2383
Approvazione rendiconto della Cassa Economale Cen-

trale per il periodo dal 01.10.2000 al 31.10.2000 per un
importo complessivo di L. 215.791.088 pag. 53
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D.G.R. 5 marzo 2001, n. 34-2385
Indennita’ di carica ai componenti della Giunta Regio-

nale. L. R. 14/79. Accantonamento della somma di L.
600.000.000 sul capitolo 10040/2001 a favore della Dire-
zione Bilanci e Finanze pag. 54

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 9-2361
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2001. Iscrizione della somma di lire 117.000.000
per il finanziamento dei progetti “CAI UGET” e “Amici
del Museo del Villaggio” mediante prelievo dal capitolo
di spesa 15945/01 pag. 43

Codice 9.2
D.D. 20 dicembre 2000, n. 348

L.R. 18/89 Norme per il sostegno alla conservazione e
protezione del Lupo Italiano. Liquidazione contributo L.
100.000.000 pag. 94

Codice 9.2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 357

Rimborso rendiconto della cassa economale centrale
per il periodo dal 01.08.2000 al 31.08.2000 per l’importo
complessivo di L. 47.672.857 pag. 94

Codice 9.2
D.D. 15 gennaio 2001, n. 3

Accensione di un mutuo di L. 4.420.120.353. Legge 19
ottobre 1998 n. 366 - Norme per il finanziamento della
mobilità ciclistica pag. 95

Codice 9.2
D.D. 16 gennaio 2001, n. 5

Integrazione della Determinazione n. 3 del
15/01/2001 pag. 95

Codice 9.1
D.D. 17 gennaio 2001, n. 7

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001. Iscrizione di un capitolo in entrata al fine di
introitare fondi da parte di privati per il pagamento dei
costi relativi all’emissione dei pareri sul protocollo della
sperimentazione clinica nonchè del giudizio di notorietà
su farmaci impiegati nella sperimentazione pag. 96

Codice 9.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 8

Ruoli di spesa fissa anno 2001 pag. 96

Codice 9.1
D.D. 18 gennaio 2001, n. 9

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001. Iscrizione della somma di lire 662.180.000
per il finanziamento dell’attività di verifica degli investi-
menti pubblici e la costituzione dei nuclei di valutazio-
ne pag. 97

Codice 9.8
D.D. 19 gennaio 2001, n. 11

Polizza assicurativa per la copertura RCT/RCO
dell’Ente Lotto 1. Pagamento premio. Spesa L.
100.098.000 (capitolo 10190/2000) pag. 97

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 12

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001. Iscrizione della somma di lire
32.291.496.000 ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n.
431 (Accesso delle abitazioni in locazione) pag. 97

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 13

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001. Iscrizione della somma di lire
27.416.330.064 ai sensi dell’articolo 68 comma 1, lettere
b) e c) della legge 144/99 (Interventi in materia di forma-
zione professionale) pag. 97

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 14

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001 e pluriennale 2002 - 2003. Iscrizione della
somma di lire 1.572.000.000 per il finanziamento dei
disavanzi di esercizio delle Aziende di Trasporto Pubbli-
co Locale (art. 12, comma 1 della legge 7 dicembre 1999,
n. 472) pag. 97

Codice 9.2
D.D. 23 gennaio 2001, n. 16

Mutuo di L. 180.462.180.977 Ordinanza
3090/2000 pag. 97

Codice 9.8
D.D. 29 gennaio 2001, n. 19

Polizza assicurativa per la copertura RCT/RCO
dell’Ente lotto 1. Pagamento premio. Spesa L. 99.600.000
(capitolo 10190/2000). Rettifica determinazione n. 11 del
19.1.2001 pag. 98

CACCIA

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 45-2396

Comprensorio alpino TO2 . Richiesta alla Provincia di
Torino dell’adozione del provvedimento previsto dall’art.
6, comma 10 della DGR n. 10 - 26362 del
28.12.1998 pag. 58

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 48-2399

D.G.R. 48-2127 del 29.1.2001. Modificazio-
ni pag. 60
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CAVE E TORBIERE

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 22-2374
L.R. 40/1998. Giudizio di compatibilita’ ambientale

relativo al progetto di cava in localita’ Cascina Garaita
Soprana del Comune di Genola (CN), presentato dalla
ditta O.M.G. di Oberto Luciano e C. s.n.c. pag. 45

COMMERCIO

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 15
marzo 2001, n. Prot. 5327/17.1

Comune di Oulx - Soc. Ge.Di S.p.A. - Richiesta auto-
rizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9 del d.lgs.
114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-13414 del
29.10.99 - Conferenza dei servizi seduta del
8.3.2001 pag. 80

Codice 17.3
D.D. 2 marzo 2001, n. 54

Graduatoria delle istanze ai fini dell’emissione di nul-
la-osta regionale per il rilascio delle autorizzazioni
all’esercizio del commercio su aree pubbliche ai sensi
dell’art. 2 comma 3 della Legge 112/91 - Rettifica dell’al-
legato A alla D.D. n. 263 del 10.10.2000 pag. 170

COMUNICAZIONE

Codice 6.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 263

Fornitura filmato relativo ad aspetti di protezione
Civile - Spesa L. 9.866.640= Cap. 10740/2000 acc. 100321
e 101026 pag. 82

Codice 6.1
D.D. 14 dicembre 2000, n. 268

Organizzazione incontro di presentazione della legge
sull’Assistenza. Torino, 19 dicembre 2000. Spesa L.
8.155.070= Cap. 10330/2000 pag. 82

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 269

DGR 30-1545 del 5.12.2000 - iniziativa di comunica-
zione editoriale - spesa di L. 141.000.000 sul cap.
10340/2000 (A. 542) pag. 82

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 270

DGR n. 30-1545 del 5.12.2000. Organizzazione della
“Giornata della Tutela Alimentare” nell’ambito del Salo-
ne del Gusto di Torino. Spesa di L. 46.764.000. Capitolo
10330/2000 pag. 82

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 271

DGR n. 99/1614 del 05/12/2000. Partecipazione della
Regione Piemonte all’Expo di Hannover. Autorizzazione
alla spesa di L. 50.000.000. Capitolo
14600/2000 pag. 82

Codice 6.1
D.D. 14 dicembre 2000, n. 272

Organizzazione giornata del Volontariato del
16.12.2000 - spesa complessiva L. 34.917.255= Cap.
10740/2000 accantonamenti vari pag. 83

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 273

DGR n. 36-29205 del 24/01/2000 e n. 30-1545 del
05/12/2000. Integrazione di spesa alla determinazione n.
253 del 29/11/2000 per L. 80.000 sul capitolo
10330/2000 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 274

DGR n. 24-973 del 02.10.2000. Campagna inquina-
mento da ozono. Affidamento incarichi. Spesa di L.
25.806.000 sul Cap. 1034082000 Acc. 542 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 275

DGR n. 30-1545 del 05.12.2000. Partecipazione della
Regione Piemonte alla 57 Mostra del Cinema di Venezia.
Spesa di L. 70.000.000. Capitolo 10330/2000 pag. 83

Codice 6.1
D.D. 15 dicembre 2000, n. 276

Manifestazioni varie. Corresponsione contributi. Spe-
sa L. 232.000.000= Cap. 10930/2000 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 15 dicembre 2000, n. 277

DGR n. 30-1545 del 05.12.2000. Progetto di comunica-
zione integrata sul sito web della Regione Piemonte.
Inserzioni pubblicitarie su quotidiani nazionali e locali.
Spesa di L. 74.880.000. Cap. 10340/2000 pag. 83

Codice 6.3
D.D. 15 dicembre 2000, n. 278

Avvio della campagna di comunicazione sull’ecstasy.
Affidamenti di incarico. Spesa L. 111.021.360. Cap.
10330/2000 Acc. n. 540 pag. 83

Codice 6.2
D.D. 18 dicembre 2000, n. 279

Liquidazione contributi    L.R. 52/90. Spesa L.
197.823.720= Cap. 20030/2000 Acc. 101266 pag. 84

Codice 6.3
D.D. 19 dicembre 2000, n. 280

DGR 30-1545 del 7.12.2000 - Iniziativa di comunica-
zione relativa all’indennità del Piemonte - Spesa di L.
161.000.000 sul cap. 10340/00 - a. 542 pag. 86

Codice 6.3
D.D. 19 dicembre 2000, n. 281

DGR 30-1545 del 5.12.2000 - Iniziativa di comunica-
zione relativa al mondo della scuola - Spesa di L.
87.618.000 (Capp. e acc. vari) pag. 86
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Codice 6.1
D.D. 19 dicembre 2000, n. 282

Organizzazione incontro insediamento Commissione
Residenze e Collezioni Reali. Torino 20.12.2000. Spesa
L. 43.232.260= Cap. 10330/2000 Acc. 540 pag. 86

Codice 6.3
D.D. 21 dicembre 2000, n. 283

DGR 30-1545 del 5.12.2000 - iniziative di comunica-
zione istituzionale - affidamento incarichi - spesa di L.
30.890.640 (capp. e accant. vari) pag. 86

Codice 6.3
D.D. 21 dicembre 2000, n. 284

DGR n. 29-1544 del 5.12.2000. Progetto di comunica-
zione per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari.
Spesa di L. 39.600.000= capitolo 10870/2000 pag. 86

Codice 6.1
D.D. 11 gennaio 2001, n. 1

Integrazione delle determinazioni: n. 197 del
23.10.2000, n. 217 del 6.11.2000 e n. 218 del
6.11.2000 pag. 86

Codice 6.1
D.D. 12 gennaio 2001, n. 2

Atti di ospitalità in occasione di incontri istituzionali.
Spesa L. 2.400.800= o.f.c. Cap. 10330/2001 Acc.
100183 pag. 86

Codice 6.1
D.D. 15 gennaio 2001, n. 3

Integrazione determina n. 282 del 19.12.2000 - Inse-
diamento Commissione Residenze Reali del 20.12.2000
- Ulteriore spesa di L. 728.340 Cap. 10330/2001 acc.
100183 pag. 86

Codice 6.1
D.D. 15 gennaio 2001, n. 4

Incontro dell’Osservatorio regionale lavori pubblici -
Spese organizzative L. 358.200= Cap. 10330/2001 acc.
100183 pag. 87

Codice 6.1
D.D. 17 gennaio 2001, n. 5

Mostra fotografica in collaborazione con l’Editrice La
Stampa - Partecipazione alle spese organizzative L.
4.871.520= Cap. 10330/2001 acc. 100183 pag. 87

Codice 6.2
D.D. 22 gennaio 2001, n. 6

Determinazioni n. 265 del 7.12.2000 e 152 del
28.8.2000. Variazione di beneficiario pag. 87

Codice 6.1
D.D. 24 gennaio 2001, n. 7

Integrazione determina n. 174 del 28.9.2000 Convegno
“Piccole dighe e bacini di accumulo” - Integrazione spesa
L. 1.014.000= Cap. 10330/2001 acc. 100183 pag. 87

COMUNITA’ MONTANE

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 28-2379
D.G.R. n. 64-29130 del 30.12.1999. Accantonamento

di L. 300.000.000 sul cap. 10580/2001 per le Comunita’
Montane Langa - Valli Bormida - Uzzone e Mongia
-Cevetta - Langa Cebana pag. 53

CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 27 febbraio 2001, n. 52
Assunzioni a tempo determinato per l’esercizio 2001

(GA) pag. 79

D.U.P.C.R. 27 febbraio 2001, n. 53
Selezione pubblica per prova selettiva a n. 4 posti di

categoria A.1 (ex 3 qualifica funzionale), per il profilo
professionale di “addetti all’informazione turnisti e com-
messi d’aula” LL.RR. n. 26/94 e n. 51/97 - Nomina della
Commissione Giudicatrice (CT) pag. 79

CONTENZIOSO

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 3-2355
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-

bunale Civile di Torino instaurato da un privato c/ Re-
gione Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella successi-
va esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo pag. 42

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 30-2381
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

per il Piemonte proposto da una Società avverso nota
Direzione Opere Pubbliche n. 38937/25.3 del 23.11.2000
riguardante opere sul fiume Dora. Patrocinio nel giudi-
zio e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita Ciavar-
ra pag. 53

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 4-2356
Autorizzazione a resistere avanti il Giudice di Pace di

Torino proposto da un privato per ottenere il risarcimen-
to di presunti danni provocati da fauna selvatica. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Alessandra Rava pag. 42

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 5-2357
Autorizzazione a resistere avanti il Giudice di Pace di

Torino proposto da un privato per ottenere il risarcimen-
to dei danni causati da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Alessan-
dra Rava pag. 42

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 6-2358
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-

bunale di Novara proposto da una Società contro la
Regione Piemonte ritenuta legittimata passiva per i de-
biti delle soppresse U.S.S.L. per risarcimento danni.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Stefano Caregnato legale della gestione liquida-
toria dell’ex U.S.L. n. 51 pag. 43
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D.G.R. 5 marzo 2001, n. 7-2359
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Tribu-

nale di Alessandria Sez. Lavoro proposto da un privato
per ottenere il rimborso di spese sanitarie all’estero.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giulietta Magliona pag. 43

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 8-2360
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto da una Società avverso l’aggiudica-
zione della gara d’appalto bandita dalla Regione Piemon-
te per il servizio di vigilanza notturna e festiva in deter-
minate sedi di uffici regionali. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Irma
Lima pag. 43

CONTROLLO

Codice 5
D.D. 15 gennaio 2001, n. 4

Individuazione nuovo responsabile e sostituito della
gestione della cassa economale periferica presso la Se-
zione di quadrante di Torino del Comitato Regionale di
Controllo pag. 81

Codice 9.2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 350

Integrazione impegno di spesa per le sedute del Comi-
tato Regionale di Controllo - Spesa di L. 450.000.000
(cap. 10060/2000) pag. 94

CULTURA

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 41-2392
L.R. 26/90 e successive modifiche e integrazioni, L.R.

37/97. Parziale rettifica del programma di interventi
approvato con DGR n. 45-336 del 29.06.2000. Revoca di
contributi ad Enti e Associazioni le cui domande sono
state presentate oltre il termine di scadenza pag. 55

DIFENSORE CIVICO

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 35-2386
Emolumenti spettanti al Difensore Civico ai sensi della

L. R. 05.12.1981 n. 50. Accantonamento della somma di
L. 141.000.000 sul cap. 10100/2001 per la Direzione
Bilanci e Finanze pag. 54

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

Codice 14.7
D.D. 15 marzo 2001, n. 137

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte - Misura T, Azione T1 - Approvazione gradua-
toria relativa all’invito pubblico di cui alla D.D. n. 1149
del 15.12.2000 pag. 168

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 22 gennaio 2001, n. 1-2008
Criteri e modalita’ per la ripartizione dei fondi di cui

all’art. 31, comma 2, della L. 104/92 - D.M. 391 del 27.04.98,
D.M. 269 e 270 del 27.07.99 destinati alla concessione dei
contributi pubblici per soddisfare le esigenze abitative di
persone portatrici di handicap pag. 36

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 2-2354
Accantonamento e attribuzione dei finanziamenti sta-

tali e regionali a favore della Direzione dell’Edilizia per
il superamento delle barriere architettoniche negli edifi-
ci privati, legge 9.1.1989, n. 13 pag. 42

Codice 18.4
D.D. 21 febbraio 2001, n. 43

Programma di edilizia residenziale pubblica 1992 -
1995 - Legge 17/2/1992, n. 179 - L. 4/12/93, n. 493 e
deliberazione CIPE del 16/3/94 - Attuazione della delibe-
razione 272 - C.R. 12411 del 30/7/96 - Assestamento in
diminuzione per L. 197.005.489, assegnazione per L.
1.092.534.511 pag. 170

Codice 18.4
D.D. 23 febbraio 2001, n. 45

8° Programma di Edilizia Residenziale Agevolata: gra-
duatoria delle domande di finanziamento relative al
bando “Parti Comuni” area d’intervento n. 1/1, corri-
spondente con l’ambito territoriale dell’area Metropoli-
tana Torinese, come definita dalla deliberazione del Con-
siglio Regionale n. 978 - 3905 del 4.3.1995 - Disponibilità
finanziaria prevista dal bando lire
3.475.340.767 pag. 173

Codice 18.4
D.D. 6 marzo 2001, n. 48

8° Programma di Edilizia Residenziale Agevolata -
Bando di concorso “Interventi di Recupero destinati alla
Locazione permanente, alla Vendita e alla Locazione con
patto di futura vendita” - Graduatoria delle domande di
finanziamento pag. 180

ENTI LOCALI

Codice 5.1
D.D. 29 gennaio 2001, n. 9

Comune di Santhià (VC) - Revoca parziale del contri-
buto regionale anno 1999, concesso con D.D. n. 137 del
24/12/1999 pag. 81

Codice 5.1
D.D. 31 gennaio 2001, n. 10

Comune di Santhià (VC) - Rideterminazione del con-
tributo regionale anno 2000, concesso con D.D. n. 151
del 29/12/2000 e conseguente modifica della predetta
determinazione pag. 82
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ESPROPRIAZIONI

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1202

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Espro-
priazione degli immobili siti nel territorio del comune di
Chivasso, necessari alla realizzazione della cabina elet-
trica “Nuova Peso” pag. 101

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1203

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Asser-
vimento degli immobili necessari per la costruzione della
linea elettrica n° 715 (n° 338) in comune di Macugna-
ga pag. 101

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1204

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Asser-
vimento degli immobili necessari per la costruzione della
linea elettrica n° 731 (n° 365) in comune di Preme-
no pag. 101

Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1288

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - asser-
vimento inamovibile degli immobili necessari per la
costruzione della linea n° 1162 nei comuni di Alba e S.
Vittoria D’Alba pag. 110

Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1290

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Asser-
vimento inamovibile degli immobili necessari per la
costruzione della linea elettrica n° 453 (n° 370) in comu-
ne di Borgo Ticino pag. 110

Codice 10.7
D.D. 16 gennaio 2001, n. 11

Legge 25/06/1865 n° 2359 e successive - Azienda Acque
Metropolitane di Torino - Imposizione di servitù sugli
immobili siti nel territorio del comune di Torino, località
Tetti Rubino, necessari alla realizzazione della rete idri-
ca - 3° stralcio - 2^ fase pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 14

Legge 25/06/1865 n° 2359 e successive - Consorzio
Intercomunale Acquedotto per la Collina Torinese
“C.I.A.C.T.” di Pino T.se - Imposizione di servitù sugli
immobili siti nel territorio del comune di Pino T.se e
Baldissero T.se, necessari alla realizzazione di una con-
dotta adduttrice con parziale rinnovo della rete di distri-
buzione pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 16

Legge 22.10.1971 n° 865 artt. 12 e 15 - Azienda Acque-
dotto Consortile “Langhe e Alpi Cuneesi” di Cuneo -
Espropriazione degli immobili siti nel territorio del co-
mune di Vernante, necessari ai lavori di captazione della
sorgente Renetta pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 19

Legge 22.10.1971 n° 865 art. 13 - Espropriazione degli
immobili siti nel territorio del comune di Villastellone,
necessari alla realizzazione di un intervento di edilizia
agevolata da parte della S.r.l. “CO.P.L.A.” pag. 114

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 31

Nulla-Osta allo svincolo delle somme erroneamente
depositate dal comune di Villastellone alla Cassa DD. e
PP. nell’ambito del procedimento di espropriazione degli
immobili necessari alla realizzazione di un intervento di
edilizia agevolata da parte della S.r.l.
“CO.P.L.A.” pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 32

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Asser-
vimento degli immobili necessari per la costruzione della
linea elettrica n° 2654 nei comuni di Torino e borgaro
T.se pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 34

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Asser-
vimento degli immobili necessari per la costruzione della
linea elettrica n° 426 in comune di Borgomane-
ro pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 35

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Espro-
priazione degli immobili siti nel territorio del comune di
S. Vittoria D’Alba, necessari alla costruzione della cabina
elettrica denominata S. Vittoria D’Alba pag. 116

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 41

Comune di Arola - Imposizione di servitù sugli immo-
bili siti nel territorio del comune di Arola, necessari alla
realizzazione di opere fognarie - Perizia di variante e
suppletiva pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 42

Legge 22/10/1971 n° 865 e successive - Nulla-osta allo
svincolo delle indennità di asservimento depositate alla
Cassa D.D. e P.P. pag. 117
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Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 43

Legge 22/10/1971 n° 865 e successive - Nulla-osta allo
svincolo delle indennità di asservimento depositate alla
Cassa D.D. e P.P. pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 44

Legge 22/10/1971 n° 865 e successive - Nulla-osta allo
svincolo delle indennità di asservimento depositate alla
Cassa D.D. e P.P. pag. 117

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 45

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Asser-
vimento inamovibile degli immobili necessari per la
costruzione della linea elettrica n° 2686 nei comuni di
Settimo T.se e Borgaro T.se pag. 117

FINANZE

Codice 9.3
D.D. 11 gennaio 2001, n. 2

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del ser-
vizio di riscossione della società Alesso Andrea s.a.s. di
Alesso Andrea e C. operante tramite il polo telematico
ACI pag. 94

Codice 9.2
D.D. 16 gennaio 2001, n. 4

Servizio di Tesoreria. Conferma di incarico e nuove
nomine dei Funzionari Delegati e Funzionari di Ragio-
neria. Parziale rettifica D.D. 5 del 31.01.2000 pag. 95

Codice 9.3
D.D. 22 gennaio 2001, n. 15

Tassa Automobilistica Regionale. Sostituzione del co-
dice provvisorio con il codice MCTC: unità esattoriale di
Crescentino di Bolognini Nicoletta, e unità esattoriale di
Trino Vercellese di Pisanu Vincenzo, operanti tramite il
polo telematico ACI pag. 97

Codice 9.3
D.D. 24 gennaio 2001, n. 17

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del ser-
vizio di riscossione: Delegazione Diretta ACI di Gattinara
(VC) operante tramite il polo telematico ACI pag. 97

Codice 9.3
D.D. 26 gennaio 2001, n. 18

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del ser-
vizio di riscossione dell’agenzia pratiche auto di Anfossi
Lidia operante tramite il polo telematico Serme-
tra pag. 98

Codice 9.3
D.D. 23 febbraio 2001, n. 48

Autorizzazione all’accesso al Sistema “Anagrafe Tribu-
taria Regionale” alle Amministrazioni Locali Piemontesi
- Autorizzazione alla Uniriscossioni S.p.A. per il recupe-
ro coattivo di imposte e tasse pag. 98

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 23-2375

L. 236/93 - Int. 1/C - Assegnazione risorse finanziarie
alla Direzione Formazione Professionale - Lavoro desti-
nate all’erogazione di anticipi e saldi a favore degli ope-
ratori di cui alle determinazioni n. 355 del 14/06/99, n.
732 del 21/10/99, n. 992 del 2/12/99 e n. 993 del 3/12/99
mediante accantonamento della somma di L.
9.115.000.000.= (Euro 4.707.504,64)) sul Cap. 11536 del
Bilancio 2001 pag. 45

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 42-2393

Erogazioni di spesa alle Province piemontesi nell’am-
bito della misura F1 del Programma Operativo Regiona-
le FSE per il periodo 2000 - 2006. Criteri di presentazio-
ne   dei piani di attività   per   gli   anni 2000-2001-
2002 pag. 55

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 30 - 2480

L.R. 28/93 e successive modificazioni. Titolo III: Incen-
tivazioni alla creazione di nuovi posti di lavoro. Termini
per la presentazione delle istanze di contributo per
l’anno 2001. Accantonamento della somma complessiva
di L. 4.100.000.000 sui capitoli 11175 e 11176 del bilan-
cio regionale 2001 pag. 68

INFORMATICA

Codice 7.3
D.D. 30 gennaio 2001, n. 27

Presa d’atto della cessione del credito di L. 251.280.000
o.f.i. effettuata dalla SIET S.r.l. in favore della Faber
Factor S.p.A. pag. 91

INIZIATIVE SPECIALI

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 1-2353

Collaborazione con l’Autorità Giudiziaria ai fini di un
progetto operativo sui reati sessuali. Approvazione del
protocollo d’intesa pag. 42
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NOMINE

D.P.C.R. 10 marzo 2001, n. 17
Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge

regionale n. 39/1995 di un componente del Consiglio
direttivo dell’Ente di gestione dei Parchi e delle riserve
naturali astigiani (articolo 9 della legge regionale n.
12/1990, sostituito dall’articolo 4 della legge regionale n.
21/1993) pag. 35

D.P.C.R. 13 marzo 2001, n. 18
Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge

regionale n. 39/1995 di un componente del Consiglio
direttivo dell’Ente di gestione della riserva naturale spe-
ciale del Sacro Monte di Varallo (articolo 9 della legge
regionale n. 12/1990) pag. 35

OCCUPAZIONI D’URGENZA

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1205

Provincia di Biella - Occupazione d’urgenza degli im-
mobili siti nel territorio dei comuni di Lessona, Crosa,
Strona e Vallemosso, necessari alla sistemazione della
S.P. n° 223 pag. 101

Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1289

Provincia di Novara - Occupazione d’urgenza degli
immobili siti nel territorio dei comuni di Borgomanero
e Gozzano, necessari alla realizzazione di una nuova
strada provinciale - 1° lotto pag. 110

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 15

Provincia di Alessandria - Occupazione d’urgenza de-
gli immobili siti nel territorio del comune di Bassignana,
necessari alla sistemazione dell’incrocio esistente al km.
6+392 lungo la S.P. n° 78 pag. 114

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 20

Comunità Montana Valli Po, Bronda e Infernotto -
Occupazione d’urgenza degli immobili siti nel territorio
del comune di Oncino, necessari alla realizzazione di una
strada di accesso alla sede comunale ed eliminazione
delle barriere architettoniche pag. 114

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 36

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Co-
struzione della linea elettrica n° 131/CN in comune di
Torre S. Giorgio - Occupazione d’urgenza pag. 116

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 37

Provincia di Alessandria - Occupazione d’urgenza de-
gli immobili siti nel territorio dei comuni di Castellazzo
Bormida e Castelspina, necessari alla sistemazione dal
km. 3+000 al km. 4+520 della S.P. n° 195 pag. 116

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 46

Legge regionale 26/4/1984 n° 23 - ENEL S.p.A. - Co-
struzione della linea elettrica n° 441/VB in comune di
Premia - Occupazione d’urgenza pag. 117

OPERE PUBBLICHE

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 15-2367
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Ope-

re Pubbliche di fondi per le spese di funzionamento per
l’anno 2001 lire 26.500.000 (capitolo
10450/2001) pag. 44

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 37-2388
Affidamento di collaborazione esterna per lo svolgi-

mento di una ricerca sulle origini e l’organizzazione del
Genio civile in Piemonte. Prenotazione L.34.000.000=
(cap. 10780/2002) pag. 54

PARI OPPORTUNITA’

Codice 7.5
D.D. 31 gennaio 2001, n. 30

Sostituzione componente dimissionaria del Comitato
Pari Opportunità costituito ai sensi dell’art. 28 della L.R.
23/4/1990, n. 36 pag. 91

PATRIMONIO

Codice 10.2
D.D. 3 ottobre 2000, n. 937

Pagamento saldo delle spese accessorie e di riscalda-
mento gestione 1999/2000 e acconto delle stesse per la
gestione 2000/2001 relative ai locali siti in Vercelli - Via
Marsala 23. Spesa di L. 2.816.324 (Cap.
10400/2000) pag. 98

Codice 10.2
D.D. 6 novembre 2000, n. 1049

Restauro della Reggia di Venaria Reale e del Borgo
Castello della Mandria. Impegno di spesa di L.
500.000.000 (Cap. 23600/2000) pag. 98

Codice 10.2
D.D. 20 novembre 2000, n. 1103

Gestione e innovazione degli impianti tecnologici e
speciali all’interno  dell’Ente Regione. Impegno  di  L.
4.344.800.000 (Cap. 10408/2000) pag. 98

Codice 10.2
D.D. 21 novembre 2000, n. 1117

Complesso immobiliare di proprietà dell’Amministra-
zione demaniale dello Stato denominato “Ex Caserma
Mazzini”, sito in Casale Monferrato, piazza Baronino -
pagamento del canone. Spesa di lire 240.000 (Cap.
10400/2000 - A. 100025) pag. 98
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Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1123

Presa d’atto di affidamento alla Ditta Chiesa-Carbo-
nafta S.r.l. del servizio di riscaldamento per la stagione
2000/2001 relativo ai locali siti in Torino - Via S. Teresa
23, sede di uffici regionali. Spesa di L. 14.425.512 (Cap.
10404/2000) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1125

Presa d’atto di affidamento alla Ditta Petroli A.G. S.r.l.
del servizio di riscaldamento per la stagione 2000/2001
relativo ai locali siti in Torino - Via Assietta n. 7, sede di
uffici regionali. Spesa di L. 6.093.161 (Cap.
10404/2000) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1126

Presa d’atto di affidamento alla Ditta Petroli A.G. S.r.l.
del servizio di riscaldamento per la stagione 2000/2001
relativo ai locali siti in Torino - Via Lagrange n. 24, sede
di uffici regionali. Spesa di L. 152.231.165 (Cap.
10404/2000) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1127

Pagamento saldo delle spese di riscaldamento per la
gestione 1999/2000 e acconto per la gestione 2000/2001
e acconto delle spese condominiali per il periodo
1.7.2000/30.6.2001 relative allo stabile sito in Torino -
Via Magenta 12, sede di uffici regionali. Spesa di L.
143.155.247 (Cap. 10404/2000) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1128

Presa d’atto di affidamento alla dita Petroli A.G. S.r.l.
del servizio di riscaldamento per stagione 2000/2001
relativo ai locali siti in Torino - Piazza Castello 153, sede
di uffici regionali.   Spesa di L.   23.655.848   (Cap.
10404/2000) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1129

Pagamento delle spese per lavori di manutenzione
straordinaria nei locali siti in Vercelli - Via Marsala 23,
sede di uffici  regionali. Spesa  di  L. 2.740.283 (Cap.
10490/2000) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 27 novembre 2000, n. 1145

Approvazione variazione al contratto rep. 4722 del
31.7.2000 e atto aggiuntivo prot. n. 21619 del 13.11.2000
relativi al servizio di pulizia ordinaria nei locali sedi di
uffici e servizi regionali siti nella Città di Novara, Verba-
nia e Provincia di Verbania. Spesa di L. 8.593.530 (Cap.
10406/2000) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1148

Proroga del servizio di pulizia ordinaria nei locali siti
in Torino - Via Arcivescovado n. 9/c, affidato alla Ditta
G.S. Service S.r.l. di Colleretto Giacosa. Spesa di L.
2.702.700 (Cap. 10406/2000) pag. 99

Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1150

Danni causati agli immobili regionali dall’alluvione
del 14-15 ottobre 2000 della spesa di L. 78.000.000 o.f.c.
(Cap. 10490/2000) pag. 100

Codice 10.6
D.D. 28 novembre 2000, n. 1152

Forniture di apparecchi telefax; prestazioni accesso-
rie. Impegno della spesa per l’anno 2000, di L. 26.784.000
(Cap. 10380/2000) pag. 100

Codice 10.6
D.D. 28 novembre 2000, n. 1155

Stampa e forniture buste di vario tipo per i Settori
regionali. Spesa di L. 76.140.000 o.f.c. (Cap.
10430/2000) pag. 100

Codice 10.2
D.D. 29 novembre 2000, n. 1169

Contratto relativo alle forniture, opere e prestazioni
necessarie per la manutenzione e per la riparazione degli
immobili regionali o comunque in uso alla Regione
Piemonte, siti in Torino e provincia. Impegno della spesa
di lire 216.000.000 o.f.c. (Cap. 10490/2000) pag. 100

Codice 10.2
D.D. 29 novembre 2000, n. 1175

Ex derivazione del canale regionale “Naviglio di Bra”
in località Grinzano del Comune di Cervere. Cessazione
del carattere di demanialità. Vendita a favore del signor
Bersia. Entrata di L. 9.500.000 (Cap. 2515/2000). Spesa
di L. 1.000.000 (Cap. 10540/2000) pag. 100

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1178

Opere e provviste occorrenti per il restauro e il recu-
pero della Cascina Rubbianetta e pertinenze del Parco
La Mandria (TO). Approvazione della perizia suppletiva
e di variante. Spesa di lire 1.530.000.000 o.f.c. (Cap.
23600/2000) pag. 100

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1180

Servizio di posteggio e custodia dell’autovettura in
dotazione all’Ufficio di rappresentanza della Giunta sito
in Roma - Via Vicenza n. 7. Rinnovo del contratto stipu-
lato con la Ditta Giancarlo Fabio di Roma. Spesa di L.
1.810.520 (cap. 10400/2001) pag. 101
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Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1183

Lavori di risanamento conservativo ed adeguamento
ad Uffici Regionali dell’immobile sito in Torino - C.so
Regina Margherita, 153 bis - denominato Buon Pastore.
Integrazione e modificazione degli elaborati progettuali
approvati pag. 101

Codice 10.6
D.D. 4 dicembre 2000, n. 1197

Acquisto, mediante trattativa privata, di materiale da
archivio. Spesa di Lire 157.314.000. (cap. 10430/2000
Acc. 100036) pag. 101

Codice 10
D.D. 4 dicembre 2000, n. 1199

Assegnazione e/o sostituzione apparati cellulari ai sen-
si della D.G.R. n. 17 - 25142 del 28.07.1998 pag. 101

Codice 10.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1206

Fornitura attrezzature Centro Stampa. Proroga termi-
ni contrattuali pag. 101

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1207

Comune di Crevoladossola (VCO). Determinazione Di-
rigenziale n. 924 del 27/09/2000. Rettifica errore mate-
riale di identificazione pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1208

Convenzione rep. n. 8766 in data 23.10.1997 tra la
Regione Piemonte e la Comunità Montana Valle Ossola
per l’ampliamento della sede della Comunità e la conte-
stuale attribuzione alla Regione Piemonte di locali ad
uso ufficio e posti auto, in località Domodossola, Via
Romita n. 13 bis. Erogazione contributo aggiuntivo per
il completamento dei lavori. Spesa di L. 134.000.000
(Cap. 23600/2000) pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1209

Pagamento dell’indennità di occupazione dei locali siti
in Torino - Via Arcivescovado n. 9/c. Spesa di L.
155.000.010 (Cap. 10400/2000) pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1210

Impegno di spesa per il pagamento del canone di
affitto relativo al locale adibito a magazzino regionale
sito in Narzole (CN) Via Marconi 8. Spesa di L.
51.840.000 (Cap. 10400/2000) pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1211

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Borgosesia - Via Sesone
9 di proprietà degli Eredi di Conti Angelo, sede di uffici
regionali. Spesa        di L. 71.676 (Cap.
10400/2000) pag. 102

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1212

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - Via Cavour 8
di proprietà della Soc. Palazzo Cavour s.s. sede di attività
culturali e uffici di rappresentanza. Spesa di L. 3.341.250
(Cap. 10400/2000) pag. 102

Codice 10.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1213

Rinnovo contratto servizio assistenza programma
software Cadunifwin. Spesa di L. 1.011.360 pag. 102

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1214

Pagamento saldo delle spese condominiali per la ge-
stione 1999/2000 e acconto delle stesse per la gestione
2000/2001 relative ai locali al 3^ piano dell’immobile sito
in Torino - Via Assietta n. 7 sede di uffici regionali. Spesa
di L. 6.036.006 (Cap. 10400/2000) pag. 102

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1215

Pagamento saldo delle spese accessorie per la stagione
1999/2000 e acconto per la gestione 2000/2001 relative ai
locali al 1° piano dell’immobile sito in Torino - Via
Assietta 7 sede di uffici regionali. Spesa di L. 3.484.385
(Cap. 10400/2000) pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1216

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - Via Meucci n.
1 di proprietà della Soc. Semplice Delas, sede di uffici
regionali.       Spesa       di L.       1.620.686 (Cap.
10400/2000) pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1217

Aggiornamento del canone di affitto dei locali siti in
Torino - Via Sospello n. 19 di proprietà della Soc. Sacet
S.r.l. ad uso alloggio custode. Spesa di L. 45.975 (Cap.
10400/2000) pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1218

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali sede di uffici regionali siti in
Torino - Via Assietta n. 7, di proprietà della Gigiesse s.s.
sede di uffici regionali. Spesa di L. 258.586 (Cap.
10400/2000) pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1219

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - C.so Massimo
d’Azeglio 42, di proprietà dell’Istituto Elettrotecnico Na-
zionale Galileo Ferraris di Torino. Spesa di L. 237.868
(Cap. 10400/2000) pag. 103
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Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1220

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - Piazza Castello
n. 71, di proprietà della s.a.s. Efin. Spesa di L. 4.037.864
(Cap. 10400/2000) pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1221

Interventi di abbattimento e potatura di alcune piante
site nel giardino di proprietà regionale in Ceres - Piazza
IV Novembre. Spesa di L. 7.484.400 (Cap.
10400/2000) pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1222

Opere e provviste occorrenti per il restauro ed il recu-
pero funzionale del Borgo Castello nel Parco La Mandria
nel Comune di Venaria Reale (TO). Approvazione perizia
suppletiva e di variante. Spesa di L. 1.648.170.596 o.f.c.
(Cap. 23600/2000) pag. 103

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1227

Servizio di posteggio e custodia di automezzi in dota-
zione ad uffici regionali. Variazione del contratto stipu-
lato con la Ditta Autorimessa Lamarmora s.n.c.. Spesa
di L. 1.306.800 (Cap. 10400/2000) pag. 104

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1228

Proroga contratti relativi ai servizi di vigilanza degli
immobili sede di uffici e servizi regionali. Spesa di L.
22.950.500 (Cap. 10400/2001) pag. 104

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1229

Pagamento acconto spese accessorie per il periodo dal
01.10.2000 al 31.12.2000 relative ai locali siti in Torino -
Corso G. Ferraris 2 sede degli Uffici del Corpo Forestale
dello Stato - Coordinamento Regionale di Torino. Spesa
di L. 1.163.313 (Cap. 10400/2000) pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1232

Servizio di posteggio e custodia di n. 5 autovetture in
dotazione al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico di Alessandria. Rinnovo per il periodo
dall’1.11.2000 al 31.10.2001 dei contratti stipulati con la
Ditta F.lli Pozzi s.n.c. di Alessandria. Spesa di L.
5.574.240 (Cap. 10400/2000) pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1233

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - C.so G. Ferraris
2, di proprietà della ISIM - Iniziative Sviluppo Immobi-
liare S.p.A. sede del Corpo Forestale dello Stato. Spesa
di L. 338.156 (Cap. 10400/2000) pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1234

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 del canone di affitto
dei locali siti in Torino - Via Meucci n. 1, di proprietà
della Soc. Semplice Sogide, sede di uffici regionali. Spesa
di L. 1.602.268 (Cap. 10400/2000) pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1235

Rimborso alla FOR.AL Soc. Consortile r.l. delle spese
relative al conguaglio 1999 e acconto annuo 2000 ineren-
ti all’utilizzo dei locali siti in Alessandria - Corso Cento
Cannoni n. 4 sede del Laboratorio Agrochimico Regio-
nale. Spesa di L. 23.556.258 (Cap.
10400/2000) pag. 104

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1236

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - Via Assietta n.
7, di proprietà della s.a.s. Darty Servizi, sede di uffici
regionali. Spesa di L. 416.470 (Cap.
10400/2000) pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1237

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dell’immobile sito in Torino - Via Pisano
6 ang. Corso XI Febbraio di proprietà della FIN-ECO
Leasing S.p.A. sede di uffici regionali. Spesa di L.
27.829.971 (Cap. 10400/2000) pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1238

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Alba - Via F.lli Ambrogio
5, di proprietà della Sig.ra Canonica Cristiana, sede di
uffici regionali. Spesa di L. 141.750 (Cap.
10400/2000) pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1239

Rinnovo per il periodo dal 1.9.2000 al 31.08.2006 del
contratto di affitto dei locali siti in Torino - Via Sospello
n. 193 di proprietà della Soc. Sacet S.r.l. ad uso uffici e
magazzino regionali e aggiornamento canone ai sensi
dell’art. 32 della L. 392/78. Spesa di L. 998.664 (Cap.
10400/2000) pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1240

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Cuneo - C.so IV Novem-
bre n. 22 di proprietà del Sig. Arnaudo Gianni sede di
uffici regionali. Spesa di L. 175.500 (Cap.
10400/2000) pag. 105
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Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1241

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Cuneo - C.so Nizza nn.
72-74-76-78 di proprietà dei Sigg.ri Lantermo, Gai, Rab-
bia, Ravelli, Prato e Draperi sede del Settore Economia
Montana. Spesa di L. 367.199 (Cap.
10400/2000) pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1242

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - Via Meucci 1,
di proprietà della s.s. Meucci L.S. sede di uffici regionali.
Spesa di L. 328.906 (Cap. 10400/2000) pag. 105

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1243

Pagamento acconto spese accessorie per il periodo dal
01.10.2000 al 31.12.2000 relative ai locali siti in Torino -
Corso G. Ferraris 2 sede degli Uffici del Corpo Forestale
dello Stato - Coordinamento regionale di Torino. Spesa
di L. 1.138.706 (Cap. 10400/2000) pag. 105

Codice 10.1
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1244

Dichiarazione di fuori uso beni mobili in dotazione al
Settore Decentrato Formazione Professionale Area di
Cuneo. Cessione gratuita alla Casa Famiglia “San Marti-
no” di Verzuolo (CN) pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1245

Impegno di spesa per il pagamento del servizio di
derattizzazione, disinfestazione, deblattizzazione, deo-
dorazione e depulcizzazione presso immobili regionali.
Spesa di L. 7.891.800 (Cap. 10400/2000) pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1246

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - Via Pietra
Micca 18 di proprietà della Soc. San Nicolò s.a.s. sede di
uffici regionali. Spesa di L. 607.662 (Cap.
10400/2000) pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1247

Impegno di spesa per il pagamento del canone di
affitto relativo ad una porzione dell’immobile sito in
Torino - Via Lagrange n. 24 adibito a sede di uffici
regionali. Spesa di L. 1.108.800.000 (Cap.
10400/2000) pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1248

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Torino - Via Lagrange
24 di proprietà della Soc. SAI S.p.A. sede di uffici regio-
nali. Spesa di L. 5.613.300 (Cap. 10400/2000) pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1249

Impegno di spesa per il pagamento del servizio di
custodia, rimessaggio, varo, alaggio e manutenzione del
motoscafo Rapala di proprietà regionale. Spesa di L.
4.158.000 (Cap. 10400/2000) pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1250

Pagamento delle spese condominiali dei locali siti in
Torino - Via Carlo Alberto n. 40 - Via Rattazzi n. 5. Spesa
di L. 26.116.224 (Cap. 10400/2000) pag. 106

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1251

Esecuzione delle opere e provviste occorrenti per la
realizzazione del Centro Natura e Paesaggio nel Parco
della Mandria. Approvazione perizia suppletiva e di va-
riante. Spesa di lire 1.079.072.707 - Cap. 23600 (Acc.
100033) e Cap. 20014 (Acc. 101143) bilancio
2000 pag. 106

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1252

Procedimenti di espropriazione per la realizzazione
dell’Interporto di Torino-Orbassano. Impegno della
somma necessaria al pagamento delle indennità di occu-
pazione e di espropriazione. Spesa di lire 1.696.209.804
(Cap. 23780/2000) pag. 106

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1253

Polizze assicurative indicizzate n. 86/10/18863 e n.
86/10/18850 - Aggiornamento per l’anno 2001 dei valori
assicurati pag. 106

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1254

Pagamento acconto delle spese condominiali per la
gestione 2000/2001 e conguaglio gestione 1999/2000 re-
lative ai locali siti nell’immobile di Torino - Corso Prin-
cipe Eugenio n. 36, sede di uffici regionali. Spesa di L.
9.193.293 (Cap. 10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1255

Pagamento delle spese accessorie per il periodo mag-
gio 2000-ottobre 2000 relative ai locali siti in Vercelli -
Via Pirandello 3 sede di uffici regionali. Spesa di L.
8.017.800 (Cap. 10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1256

Pagamento saldo delle spese accessorie per la gestione
1999/2000 e acconto delle stesse per la gestione
2000/2001 relative ai locali siti in Vercelli - Corso Libertà
47, sede degli Uffici del Corpo Forestale dello Stato.
Spesa di L. 1.662.877 (Cap. 10400/2000) pag. 107
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Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1257

Pagamento saldo delle spese condominiali per la ge-
stione 1999/2000, relative ai locali siti in Mondovì - C.so
Statuto 24 sede di uffici regionali. Spesa di L. 276.884
(Cap. 10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1258

Impegno di spesa per il pagamento del canone di
locazione della porzione immobiliare sita in Torino,
Piazza Castello n. 153, di proprietà della S.A.I. S.p.A., già
adibita a sede di uffici regionali e relativo aggiornamento
ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78. Spesa di L. 63.444.150
o.f.c. (Cap. 10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1259

Pagamento acconto delle spese condominiali per la
gestione 2000/2001 e saldo delle stesse per la gestione
1999/2000 relative ai locali siti in Alessandria - Via G.
Amendola n. 1E, sede della Sezione di Controllo Territo-
riale di Alessandria. Spesa di L. 4.726.031 (Cap.
10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1260

Pagamento delle spese condominiali e di riscaldamen-
to per il periodo 1° luglio 1999-31 ottobre 2000 relative
ai locali siti in Torino - Corso Stati Uniti n. 21, sede di
uffici regionali. Spesa di L. 934.439.503 (Cap.
10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1261

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78 del
canone di affitto dei locali siti in Cuneo - C.so Einaudi n.
2 già Corso Nizza n. 110, di proprietà del Sig. Abbona
Lorenzo - sede di uffici regionali. Spesa di L. 93.180 (Cap.
10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1262

Pagamento acconto delle spese condominiali per la
gestione 2000/2001 relative ai locali siti in Cuneo - Corso
IV Novembre n. 6, sede del Settore Fitosanitario regio-
nale di Cuneo. Spesa di L. 2.226.000 (Cap.
10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1263

Affidamento alla Ditta IPAT S.r.l. del servizio di ma-
nutenzione delle aree verdi presso gli immobili regionali
di Torino Corso Stati Uniti n. 21 e Via Magenta 12. Spesa
di L. 7.032.960 (Cap. 10400/2000) pag. 107

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1264

Servizio di vigilanza presso gli immobili siti in Torino
- Corso Stati Uniti n. 21 e Via Nizza n. 18. Spesa di L.
4.176.000 (Cap. 10400/2000) pag. 108

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1265

Assunzione in locazione dell’immobile sito in Torino -
Via Magenta 12 di proprietà dell’Immobiliare Tiziana e
C. da adibire a sede di uffici regionali. Spesa di L.
310.787.330 o.f.c. (Cap. 10400/2000) pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1270

Pagamento acconto delle spese condominiali per
l’anno 2000 relative ai locali siti in Torino - Piazza Ca-
stello n. 71. Spesa di L. 18.520.847 (Cap.
10400/2000) pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1271

Aggiornamento del contributo relativo alla concessio-
ne in uso di parte del compendio Immobiliare sito in
Torino C.so R. Margherita 153 - di proprietà dell’Istituto
Buon Pastore  -  sede  di  uffici  regionali. Spesa  di  L.
23.056.310 (Cap. 10400/2000) pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1273

Pagamento delle spese accessorie e di riscaldamento
relative all’immobile sito in Torino - Via Lagrange n. 24,
sede di uffici regionali. Spesa di L. 242.310.920 (Cap.
10400/2000) pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1274

Servizio di vigilanza presso l’immobile di Torino - Via
Giolitti n. 36 sede del Museo regionale di Scienze Natu-
rali. Spesa di L. 2.067.150 (Cap. 10400/2000) pag. 108

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1275

Servizio di vigilanza presso l’immobile di Torino - Via
Viotti 8 sede di uffici regionali. Spesa di L. 1.946.800
(Cap. 10400/2000) pag. 108

Codice 10
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1284

Sede regionale di piazza Castello 165 - Torino. Art. 21
comma 2 D.Lgs 758/94. Ammissione al pagamento am-
menda. Spesa di L. 3.000.000 pag. 109

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1303

Nuove forniture di energia elettrica, acqua potabile,
bocchetta antincendio e gas per riscaldamento per il
capannone sito in Druento (TO) pag. 111

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1304

Volturazioni e modifica di potenza delle forniture di
energia elettrica per le sedi regionali di Torino e Vercel-
li pag. 111
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Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1305

Volturazione per la fornitura di gas metano per la sede
regionale di Vercelli pag. 111

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1306

Volturazione della fornitura di acqua potabile per usi
diversi per la sede regionale di Vercelli pag. 111

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1307

Nuova fornitura di energia elettrica per le sedi regio-
nali di Cuneo, Verbania Pallanza e Vercelli pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1308

Nuova fornitura di gas metano per la sede regionale di
Verbania Pallanza pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1309

Nuova fornitura di acqua potabile per usi diversi per
le sedi regionali di Verbania Pallanza e Vercel-
li pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1310

Diminuzione di potenza per l’ottimizzazione delle for-
niture di energia elettrica per le sedi regionali di Torino,
Saluzzo (CN) e Villanova (AT) pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1311

Aumento di potenza contrattuale per la somministra-
zione di energia elettrica per le sedi regionali di Torino
e Asti pag. 112

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1312

Nuova fornitura di energia elettrica e voltura acqua
per la bocchetta antincendio per il capannone con adia-
cente basso fabbricato sito in Rivoli (TO) pag. 112

Codice 10.2
D.D. 29 dicembre 2000, n. 1316

Servizio di posteggio e custodia di n. 7 automezzi in
dotazione al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico e al Settore Gestione Proprietà Forestali e
Vivaistiche di Vercelli. Rinnovo per l’anno 2001 e varia-
zione del contratto stipulato con la Ditta Vetri Mario di
Vercelli. Spesa di L. 5.925.230 (Cap.
10400/2001) pag. 112

Codice 10.2
D.D. 29 dicembre 2000, n. 1317

Polizza di assicurazione globale fabbricati e contenuti
per le garanzie incendio, rischi accessori e responsabilità
civile. Approvazione appendice n. 012 pag. 112

Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 1

Fornitura, mediante trattativa privata, dell’opera
“Prassi” - versione su CD-ROM - da assegnare in dotazio-
ne al Settore Assetto Istituzionale ed Organi Collegiali
sito in Corso Regina Margherita 153 bis - Torino. Spesa
di L. 945.000. (Cap. 15940/01) pag. 112

Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 2

Fornitura, mediante trattativa privata, delle opere
“Prassi”, “Codici d’Italia” e “Leggi regionali d’Italia” -
versione su CD-ROM - da assegnare in dotazione alla
Direzione Pianificazione delle Risorse Idriche sita in Via
Principe Amedeo n. 17 - Torino. Spesa di L. 3.381.000.
(Cap. 15940/01) pag. 113

Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 3

Fornitura, mediante trattativa privata, delle opere
“Codici d’Italia” e “Leggi Regionali d’Italia” - versione su
CD-ROM - da assegnare in dotazione alla Direzione
Servizi Tecnici di Prevenzione sita in Via Pisano 6 -
Torino. Spesa di L. 2.640.000. (Cap.
15940/01) pag. 113

Codice 10.2
D.D. 11 gennaio 2001, n. 6

Approvazione polizza di assicurazione n.
460/47/517447 delle collezioni depositate presso il Mu-
seo Regionale di Scienze Naturali di Via Giolitti n. 36, in
Torino pag. 113

Codice 10.2
D.D. 11 gennaio 2001, n. 7

Incarico professionale riguardante l’adeguamento del
Palazzo Verga in Vercelli. Proroga del termine per la
consegna del progetto definitivo pag. 113

Codice 10.1
D.D. 16 gennaio 2001, n. 12

Fornitura opere da parte della Ditta De Agostini Giu-
ridica S.p.A. per uffici regionali diversi. Cessione con-
tratti alla Ditta De Agostini Professionale
S.p.A. pag. 114

Codice 10
D.D. 17 gennaio 2001, n. 21

Assegnazione e/o sostituzione apparati cellulari ai sen-
si della D.G.R. n. 17 - 25142 del 28.07.1998 pag. 115

Codice 10.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 23

Realizzazione del Centro Natura e Paesaggio nel Parco
La Mandria in Venaria Reale. Determinazioni in ordine
alla fornitura dei materiali pag. 115

Codice 10.1
D.D. 23 gennaio 2001, n. 26

Presa d’atto rimozione arredi fuori uso da parte della
Ditta Mascagni pag. 115
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PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 33-2384

Rimborso spese ed indennita’ spettanti ai componenti
della Giunta che si recano fuori sede per ragioni del loro
incarico. Accantonamento alla Direzione Bilanci e Fi-
nanze della somma di L. 215.000.000 (cap.
10230/2001) pag. 53

Codice 7.4
D.D. 22 dicembre 2000, n. 374

Copertura di n. 5 posti d’organico di cat. B1 - centra-
linisti con lavoratori appartenenti alle categorie protette
di cui alla legge 113/85 approvata con D.D. n. 129/7 del
18.5.2000. Approvazione dei verbali della Commissione
Giudicatrice e del nominativo dell’idoneo avviato dal
Servizio Centro per l’impiego della provincia di Tori-
no pag. 87

Codice 7.4
D.D. 2 gennaio 2001, n. 1

Determinazione e autorizzazione al pagamento della
spesa per l’effettuazione della seconda prova scritta del
concorso pubblico per esami a n. 2 posti di cat. D3 per
laureati in Ingegneria per l’ambiente e il territorio (ban-
do n. 143). Integrazione della D.D. n. 303/7.4 del
10.11.2000 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 2

Parziale rettifica della D.D. n. 236 del 28.6.2000 rela-
tiva al rinnovo del comando presso la Provincia di Torino
della dipendente regionale Giuliana Giuseppina Maria,
categoria C3 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 3

Parziale rettifica della D.D. n. 189 del 23.6.2000 rela-
tiva al comando presso la Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 6, L.R. 34/89, del signor Walter Negro, dipenden-
te del Comune di Bra pag. 87

Codice 7.4
D.D. 12 gennaio 2001, n. 4

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del signor
Sosso Marco, dipendente dell’Azienda Sanitaria locale n.
19, categoria B1 pag. 87

Codice 7.4
D.D. 15 gennaio 2001, n. 5

D.D. n. 374/7.4 del 22.12.2000. Rettifica per mero
errore materiale pag. 87

Codice 7.4
D.D. 15 gennaio 2001, n. 6

Copertura di n. 15 posti d’organico di categoria A1 per
il profilo professionale di “Operatore” con lavoratori
avviati dal Servizio Centro per l’impiego della Provincia
competente per territorio. Approvazione dei verbali della
Commissione Giudicatrice e dei nominativi degli idonei
avviati pag. 88

Codice 7.4
D.D. 16 gennaio 2001, n. 8

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del signor
Monge Giuseppe, dipendente del Comune di Villareggia,
categoria B5 pag. 88

Codice 7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 10

Erogazione dell’indennità di vigilanza di cui all’art. 37,
comma 1 del CCNL 1994/97 e art. 26 del CCNL 1198/2001
ai dipendenti Enzo Gianni Pili, Enrica Magnani, Rosa
Rita Occhetta, Isabella Patrone, Paola Zaffinetti, Gian-
carlo Ziliotto. Spesa L. 5.890.000 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 17 gennaio 2001, n. 9

Assunzione a tempo determinato di personale di cate-
goria D3. Richiesta al centro per l’Impiego della Provin-
cia competente per territorio pag. 88

Codice 7.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 11

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente    della Regione Piemonte. Autorizzazio-
ni pag. 88

Codice 7.4
D.D. 19 gennaio 2001, n. 12

Autorizzazione al comando, presso l’Ordine Maurizia-
no ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/89, del dipendente
regionale Morello Domenico, categoria B2 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 19 gennaio 2001, n. 13

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 dell’arch.
Ricagni Maria Elisabetta, dipendente del Comune di
Alpignano, categoria D2 pag. 88

Codice 7.4
D.D. 22 gennaio 2001, n. 14

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 della
signora Palmieri Aurora, dipendente dell’Azienda sani-
taria locale n. 4, categoria C3 pag. 88
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Codice 7.4
D.D. 24 gennaio 2001, n. 15

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 della
signora Stefani Tiziana, dipendente del Comune di Frin-
co, categoria C2 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 24 gennaio 2001, n. 16

D.D. n. 9/7.4 del 17.01.2001. Rettifica per mero errore
materiale pag. 89

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 17

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. La
Terra Maggiore Sergio, dipendente del Consorzio per la
gestione dei servizi socio assistenziali di Asti, categoria
D3 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 18

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 della
signora Ruo Berchera Giovanna, dipendente del Comu-
ne di Leinì, categoria C1 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 19

Presa d’atto dell’utilizzo presso l’Ufficio del Commis-
sario delegato per l’emergenza nel settore dello smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani nella Regione Calabria del
dipendente regionale Marino Michele, categoria
D4 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 26 gennaio 2001, n. 20

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del signor
Franco Carlo, dipendente della Provincia di Asti, catego-
ria C3 pag. 89

Codice 7.4
D.D. 26 gennaio 2001, n. 21

Impegno per l’esercizio 2001 sul capitolo 10240 “Rim-
borso agli Enti di provenienza di assegni di carattere
continuativo e di oneri per personale comandato”. Spesa
di L. 525.000.000 pag. 89

Codice 7.2
D.D. 29 gennaio 2001, n. 22

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente    della Regione Piemonte. Autorizzazio-
ni pag. 89

Codice 7.6
D.D. 29 gennaio 2001, n. 23

Indizione di gara a licitazione privata, ai sensi dell’art.
29 lett. b) della L.R. 23.1.1984 n. 8 per l’affidamento del
servizio di consegna di corrispondenza e plichi vari, a
privati ed enti pubblici nell’ambito del territorio regio-
nale e nazionale e di consegna di cedolini presso le sedi
regionali. Spesa presunta di Lire 120.000.000 (Cap.
10450/2001 - 2002 - 2003) pag. 89

Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 24

Comando a tempo parziale presso la Regione Piemon-
te, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. Ponzetti Clemen-
te, dipendente dell’Azienda sanitaria locale n.
9 pag. 90

Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 25

Concorso pubblico per esami a n. 10 posti di categoria
C1 Profilo Professionale “Collaboratore Tecnico” per
diplomati in possesso di maturità tecnica per “Geome-
tra” (Bando 146). Approvazione dei verbali della Com-
missione giudicatrice e della graduatoria di merito. Au-
torizzazione alla stipulazione dei contratti individuali di
lavoro pag. 90

Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 26

Concorso pubblico per esami a n. 1 posto di categoria
D1 per il prof. profes. di “Istruttore addetto ad attività
agrarie e forestali” in possesso del diploma di laura in
Scienze naturali o Scienze forestali o Scienze agrarie o
Scienze biologiche. (Bando 135). Approvazione dei ver-
bali della Commissione giudicatrice e della graduatoria
di merito. Autorizzazione alla stipulazione del contratto
individuale di lavoro pag. 90

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 32

Comando a tempo parziale presso la Regione Piemon-
te, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. De Filippis
Giuseppe, dipendente dell’Ordine Maurizia-
no pag. 91

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 33

Rinnovo comando presso la Regione Piemonte, ai
sensi dell’art. 6, L.R. 34/89, del signor Furlan Alberto,
dipendente dell’Azienda sanitaria locale n.
14 pag. 91

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 34

Assunzione di personale a tempo determinato di cate-
goria A1 con mansioni di usciere. Richieste ai Centri per
l’impiego delle Provincie competenti per territo-
rio pag. 91
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Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 35

Assunzione di personale a tempo determinato di cate-
goria B1 con mansioni di centralinista. Richieste ai Cen-
tri per l’impiego delle Provincie competenti per territo-
rio pag. 91

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 36

Assunzione di personale a tempo determinato di cate-
goria A1 con mansioni di autista. Richiesta al Centro per
l’Impiego della Provincia competente per territo-
rio pag. 92

Codice 7.4
D.D. 5 febbraio 2001, n. 37

Concorso pubblico per esami a n. 10 posti di cat. C1
per il profilo professionale di “Collaboratore tecnico” per
diplomati in possesso di maturità tecnica per geometra
(bando 146). Apertura graduatoria pag. 92

Codice 7.4
D.D. 6 febbraio 2001, n. 39

Comando a tempo parziale presso la Regione Piemon-
te, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. Sacco Roberto,
dipendente del Presidio sanitario Gradenigo pag. 92

Codice 7.4
D.D. 20 febbraio 2001, n. 59

Criteri e modalità di effettuazione dei controlli sul
contenuto delle dichiarazioni sostitutive rese al Settore
Reclutamento, mobilità e gestione dell’organi-
co pag. 92

Codice 9.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 323

Determinazione fondo per l’anno 2000 per il finanzia-
mento della retribuzione di posizione e di risultato al
personale dirigente ai sensi art. 26 C.C.N.L. 23/12/1999 -
area dirigenza pag. 94

Codice 9
D.D. 8 gennaio 2001, n. 1

Presa d’atto del trasferimento della dottoressa Ada
Conte pag. 94

PESCA

Codice 13.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 20

Istituzione di zone di divieto di pesca nelle acque
pubbliche della Regione - Art. 14 L.R. 18.2.1981, n.
7 pag. 160

POLIZIA LOCALE

Codice 5.2
D.D. 12 gennaio 2001, n. 2

Legge Regionale 30 Novembre 1987, n. 58 - art. 13 e
14 - e successive modifiche. Nomina Commissione di
verifica apprendimento del corso di aggiornamento pro-
fessionale per ispettori ed istruttori di P.M. Corso di
Venaria Reale pag. 80

Codice 5.2
D.D. 12 gennaio 2001, n. 3

Legge Regionale 30 Novembre 1987, n. 58 - art. 13 e
14 - e successive modifiche. Nomina Commissione ap-
prendimento del corso di formazione professionale per
operatori dei Corpi di Polizia Municipale neo-assunti.
Corso di Torino pag. 81

PROCESSO DI DELEGA

Codice 5
D.D. 16 gennaio 2001, n. 5

L. r. 17/99. Impegno di spesa e corresponsione alle
Province Piemontesi di somme per il pagamento degli
stipendi del personale trasferito per i mesi di gennaio e
febbraio pag. 81

PROGRAMMAZIONE

Codice 8
D.D. 17 gennaio 2001, n. 1

Art. 4 - L. 17.05.1999 n. 144. Fondo per la progettazione
preliminare. Certificazione studio di fattibilità del Co-
mune di Cannobio (V.C.O.) pag. 94

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 44-2395
Rettifica D.G.R. N. 2-2300 del 20 febbraio 2001: “At-

tuazione della L. 365/2000 e successiva direttiva applica-
tiva del 30/01/2001 - Modalità operative e organizzative
per la gestione degli interventi agevolativi a favore dei
soggetti danneggiati dagli eventi alluvionali di ottobre e
novembre 2000" pag. 58

SANITA’

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 21-2373
Accantonamento di L. 1.150.000.000 (Capitolo

20782/2001) ed assegnazione alla Direzione Programma-
zione Sanitaria - Settore Programmazione Sanitaria per
finanziamenti del progetto finalizzato agli interventi di
riqualificazione dell’assistenza sanitaria nella Città di
Torino ex art. 71 della legge 23 dicembre 1998, n.
448 pag. 45
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D.G.R. 5 marzo 2001, n. 39-2390
Costituzione Conferenza permanente ai sensi dell’art.

6 lettera c) comma 3 del C.C.N.L. dell’Area della Dirigen-
za Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa
del Servizio Sanitario Nazionale sottoscritto
l’8.6.2000 pag. 54

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 40-2391
Ossigeno terapia iperbarica. Accantonamento di lire

1.500.000.000 sul cap. 12280/2001 pag. 55

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 48 - 2497
Finanziamento di particolari iniziative in campo sani-

tario - Istruzioni e criteri per l’applicazione dell’art. 22
della l.r. 12 dicembre 1997, n. 61. Anno 2001 pag. 76

Codice 28.3
D.D. 21 marzo 2001, n. 94

Istanze di contributo ai sensi dell’art. 22 della l. r.
61/’97; adozione della modulistica pag. 213

TRASPORTI

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 29-2380
Approvazione dello schema dell’"Accordo di Coopera-

zione fra la Regione Piemonte e la RATP Internatio-
nal" pag. 53

D.G.R. 5 marzo 2001, n. 46-2397
Approvazione del Protocollo di Intesa tra la Regione

Piemonte, la Provincia di Cuneo, la Provincia di Torino,
i Comuni di Barge, Cardi, Cavour, Osasco, Saluzzo e
Villafranca per la realizzazione di interventi di adegua-
mento della S.S. n. 589 e per la realizzazione della
variante di Cardi, ponte sul Po - collegamento con Villa-
franca, sulla S.P. n. 29 pag. 58

Codice 26.2
D.D. 2 gennaio 2001, n. 1

Sciovia a fune alta “Pian Belfè - Punta Karfen” (1397 -
1870) nel comune di Ala Di Stura, Società concessionaria
Cooperativa Karfen con sede in Ala di Stura - Benestare
apertura impianto al pubblico esercizio pag. 213

TURISMO

D.G.R. 6 marzo 2001, n. 1-2402
Modifica ed integrazione dello Statuto del Consorzio

dell’Agenzia di promozione turistica del Piemon-
te pag. 60

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 44 - 2493
Garanzie finanziarie previste per le operazioni di

smaltimento e recupero dei rifiuti di cui al D.Lgs. n.
22/97. Modifiche ed integrazioni alle D.G.R. n. 20-192 del
12 giugno 2000 e D.G.R. n. 24-611 del 31 luglio
2000 pag. 70

TUTELA DEL SUOLO

Ministero dei Lavori Pubblici - Magistrato per il
Po - Parma

Ordinanza di sopralluogo delimitazione d’alveo del
Lago d’Orta in Comune di Orta San Giulio in fregio al
mappale n. 55 gg. 6 pag. 217

URBANISTICA

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 10 - 2460
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Tronzano Vercellese (VC). Variante al Piano Regolatore
Generale Intercomunale vigente interessante il Comune
stesso. Approvazione pag. 65

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 11 - 2461
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Netro (BI). Variante al Piano Regolatore Generale Inter-
comunale vigente della Comunità Montana “Alta Valle
Elvo”, interessante il Comune stesso. Approvazio-
ne pag. 66

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 12 - 2462
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Albano Vercellese (VC). Variante al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente. Approvazione pag. 67

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 6 - 2456
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Bossolasco (CN). Variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente. Approvazione pag. 60

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 7 - 2457
Rettifica alla D.G.R. n. 5-2135 in data 5.2.2001 afferen-

te l’ approvazione della variante al Piano Regolatore
Generale vigente del Comune di Genola
(CN) pag. 61

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 8 - 2458
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Foglizzo

(TO). Variante al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 62

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 9 - 2459
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Rossana

(CN). Variante al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 65

USI CIVICI

Codice 10.7
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1282

Comune di Castelmagno (CN). Concessione in via am-
ministrativa a terzi di terreni comunali gravati da uso
civico, denominati “Pra Giulian” e distinti al NCT Fg. 34
mapp. 2p, 3, 4, 5p, per complessivi Ha 233.29.69, con
entrostante ricovero d’alpe, per uso pascolo. Autorizza-
zione pag. 108
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Codice 10.7
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1283

Comune di Oldenico (VC). Concessione amministrati-
va novennale a privati dei terreni comunali di uso civico
distinti al NCT Fg. 1 mapp. 56 - 133 - 134 - 141 - 189 -
193, Fg. 2 mapp. 39 - 40 - 78 - 86 - 89 - 99 - 103 - 104, Fg.
3 mapp. 36 - 37 - 39 - 225, Fg. 4 mapp. 66 - 101, Fg. 5
mapp. 52 - 74 - 75 - 136 - 155 - 222, per la coltivazione
del riso. Autorizzazione pag. 109

Codice 10.7
D.D. 20 dicembre 2000, n. 1293

Comune di Bagnolo Piemonte (CN). Mutamento tem-
poraneo di destinazione d’uso, con concessione ammini-
strativa decennale a terzi, di porzione di mq. 860 del
terreno comunale gravato da uso civico distinto al NCT
Part. 1431 Fg. 53 - mapp. 34, sito in località “Barmass
Basso” per coltivazione cave di gneiss lamellare. Auto-
rizzazione pag. 110

Codice 10.7
D.D. 20 dicembre 2000, n. 1294

Comune di Alto (CN). Conciliazione con il Sig. G.
Lizzardi Schiavone inerente precedente alienazione sen-
za autorizzazione, del terreno comunale gravato da uso
civico sito in località “Strecce” e distinto al NCT Part. 84
Fg. 16 mapp. 115 di mq. 2.184. Autorizzazio-
ne pag. 111

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 29

Comune di Strambino (TO). Mutamento temporaneo
di destinazione d’uso, con conciliazione per il pregresso
e concessione amministrativa ventennale all’Associazio-
ne “Gruppo Caccia e Pesca Cerone” dei terreni comunali
gravati da uso civico distinti al NCT Part. 1031 Fg. 62
mappale 9 di mq. 7.149 e mappale 90 di mq. 39.847 per
adibirli ad attività sportive propedeutiche all’attività del-
la caccia. Autorizzazione pag. 115

ZOOTECNIA

Codice 12
D.D. 2 novembre 2000, n. 170

Legge 30/91 “Disciplina della riproduzione animale”.
Affidamento alla ditta della stampa dei certificati di
intervento fecondativo per i bovini e per gli equini. Lire
16.767.432. Cap. 12640/2000 pag. 121
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 26 marzo 2001, n. 6.
Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provviso-

rio del bilancio per l’anno finanziario 2001 per la
Regione.

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Proroga dell’esercizio provvisorio)

1. Il termine del 31 marzo, previsto dall’articolo
1, comma 1, della legge regionale 22 gennaio 2001,
n. 3 (Autorizzazione dell’esercizio provvisorio del bi-
lancio per l’anno finanziario 2001 per la Regione),
e’ prorogato al 30 aprile 2001.

Art. 2.

(Urgenza)

1. La presente legge e’ dichiarata urgente, ai sen-
si dell’articolo 45 dello Statuto, ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 26 marzo 2001.

Enzo Ghigo

DECRETI DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 10 marzo
2001, n. 17

Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della
legge regionale n. 39/1995 di un componente del
Consiglio direttivo dell’Ente di gestione dei Parchi e
delle riserve naturali astigiani (articolo 9 della legge
regionale n. 12/1990, sostituito dall’articolo 4 della
legge regionale n. 21/1993)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE

(omissis)

nomina

In via sostitutiva, ai sensi dell’articolo 18, comma
2 della legge regionale n. 39/1995, quale componen-
te del Consiglio direttivo dell’Ente di gestione dei
Parchi e delle riserve naturali astigiani (articolo 9
della legge regionale n. 12/1990, sostituito dall’arti-
colo 4 della legge regionale n. 21/1993) il signor
Piero Goitre.

Il Presidente
Roberto Cota

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 13 marzo
2001, n. 18

Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della
legge regionale n. 39/1995 di un componente del
Consiglio direttivo dell’Ente di gestione della riserva
naturale speciale del Sacro Monte di Varallo (artico-
lo 9 della legge regionale n. 12/1990)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE

(omissis)

nomina

In via sostitutiva, ai sensi dell’art.  18, comma  2,
della legge regionale n. 39/1995, quale componente
del Consiglio  direttivo  dell’Ente di  gestione della ri-
serva naturale speciale del Sacro Monte di Varallo
(art. 9 della legge regionale n. 12/1990), espressione
della minoranza consiliare, il signor Giuliano Tem-
porelli, esperto in materia storica, artistica ed archi-
tettonica.

Il Presidente
Roberto Cota
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

AVVISO DI RETTIFICA
Si riporta di seguito il testo corretto della D.G.R. n. 1 -
2008 del 22 gennaio 2001, pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale n. 8 del 21/2/2001 a pagina 49 (ndr).

Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2001,
n. 1-2008

Criteri e modalita’ per la ripartizione dei fondi di cui
all’art. 31, comma 2, della L. 104/92 - D.M. 391 del
27.04.98, D.M. 269 e 270 del 27.07.99 destinati alla
concessione dei contributi pubblici per soddisfare le
esigenze abitative di persone portatrici di handicap

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare l’allegato 1 alla presente delibe-
razione per farne parte integrante e sostanziale;

2) di assegnare il termine di 90 giorni dalla pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della determina
dirigenziale di approvazione della modulistica regio-
nale, per permettere agli enti attuatori di produrre
gli atti necessari alla formazione della graduatoria;

3) di non ripartire i fondi di edilizia agevolata cor-
rispondenti ad un importo di lire 25.132.240 in quan-
to l’esiguità degli stessi, non determinerebbe una effi-
cace ed efficiente modalità programmatoria in rappor-
to all’entità delle risorse assegnate con il già sopraci-
tato D.M. 391 del 27 aprile 1998; conseguentemente
l’accesso ai contributi potrà avvenire solo da parte dei
Comuni e delle Agenzie Territoriali per la Casa trat-
tandosi di fondi destinati a tali categorie.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

36



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

37



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

38



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

39



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

40



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

41



Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
1-2353

Collaborazione con l’Autorità Giudiziaria ai fini di
un progetto operativo sui reati sessuali. Approvazio-
ne del protocollo d’intesa

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare per le finalità di cui in premessa il
protocollo d’intesa allegato al presente verbale per
farne parte integrante.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
2-2354

Accantonamento e attribuzione dei finanziamenti
statali e regionali a favore della Direzione dell’Edili-
zia per il superamento delle barriere architettoniche
negli edifici privati, legge 9.1.1989, n. 13

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare a favore della Direzione dell’Edili-
zia, Settore Attuazione degli Interventi in Materia
di Edilizia, l’accantonamento delle somme:

L. 1.149.844.200 sul cap. 26241/2001; (100569/A)
L. 3.000.000.000 sul cap. 26300/2001; (100570/A)
L. 100.000.000 sul cap. 26310/2001 per il supera-

mento delle barriere architettoniche negli edifici
privati, ai sensi della legge    9.1.1989,    n. 13.
(100571/A)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
3-2355

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il
Tribunale Civile di Torino instaurato da un privato
c/ Regione Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino in premessa descritto ed all’esplicazio-
ne di ogni conseguente attività processuale a  tutela
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,

anche a titolo di manleva o in garanzia, mediante
la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo
ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino,
Piazza Castello n. 165.

Di incaricare lo studio Notaio dott. Mambretti
Enrico Patrizio, Corso Vinzaglio n. 3, per gli adem-
pimenti relativi alla procura speciale a norma
dell’art. 183 c.p.c.

La  spesa  afferente  l’incarico  al  notaio dott. Enrico
Patrizio Mambretti sarà liquidata ed impegnata con
apposito atto deliberativo previa presentazione della
parcella vistata dal competente Collegio Notarile.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
4-2356

Autorizzazione a resistere avanti il Giudice di Pace
di Torino proposto da un privato per ottenere il
risarcimento di presunti danni provocati da fauna
selvatica. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Alessandra Rava

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace
di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Ales-
sandra Rava ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165;

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
5-2357

Autorizzazione a resistere avanti il Giudice di Pace
di Torino proposto da un privato per ottenere il
risarcimento dei danni causati da fauna selvatica.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Alessandra Rava

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace
di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Ales-
sandra Rava ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
6-2358

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il
Tribunale di Novara proposto da una Società contro
la Regione Piemonte ritenuta legittimata passiva per
i debiti delle soppresse U.S.S.L. per risarcimento
danni. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Stefano Caregnato legale della ge-
stione liquidatoria dell’ex U.S.L. n. 51

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persone
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nel giudizio di cui  sopra  ed  all’esplicazione di ogni
conseguente attività processuale a tutela dell’interes-
se dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, ivi compresa ogni opportuna eccezione
e  domanda anche  in via riconvenzionale e nei con-
fronti  di terzi da  chiamarsi  in  giudizio, anche a ti-
tolo di garanzia, mediante la rappresentanza e dife-
sa dell’Avv. Stefano Caregnato ed eleggendo domici-
lio presso lo stesso in Novara, Via Cerruti n. 17,
con  relativi  oneri  a carico del  bilancio della gestio-
ne liquidatoria.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
7-2359

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
Tribunale di Alessandria Sez. Lavoro proposto da un
privato per ottenere il rimborso di spese sanitarie
all’estero. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale di
Alessandria in premessa descritto ed alle conseguen-
ti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giu-
lietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la
stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
8-2360

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. Piemonte proposto da una Società avverso
l’aggiudicazione della gara d’appalto bandita dalla
Regione Piemonte per il servizio di vigilanza nottur-
na e festiva in determinate sedi di uffici regionali.

Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Irma Lima ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
9-2361

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione della somma di lire
117.000.000 per il finanziamento dei progetti “CAI
UGET” e “Amici del Museo del Villaggio” mediante
prelievo dal capitolo di spesa 15945/01

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi della L.R. 25 agosto 1992, n. 41, in ese-
cuzione della comunicazione in Giunta regionale ed
in attuazione dell’articolo 42 della L.R. 55/81, di ap-
portare al bilancio di previsione per l’anno 2001 le
variazioni inserite nell’allegato a parte integrante
della presente deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
10-2362

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie (cap. 15950/00)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di iscrivere, in termini di competenza e di cassa,
nello stato di previsione della spesa del bilancio per
l’anno finanziario 2000,  la somma indicata  nell’alle-
gato parte integrante della presente deliberazione,
mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d’ordine di cui al capitolo 15950  del
bilancio per l’anno finanziario 2000;
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di assegnare la predetta somma alla Direzione
Organizzazione, Sviluppo e Gestione delle Risorse
Umane.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
14-2366

Variazione al bilancio della Regione mediante pre-
lievo dal fondo di riserva per i fondi reimpostati -
secondo prelievo 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  variare il  bilancio della Regione per  l’anno  fi-
nanziario 2001 secondo le indicazioni contenute
nell’allegato A parte integrante della presente delibe-
razione;

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
15-2367

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione
Opere Pubbliche di fondi per le spese di funziona-
mento per l’anno 2001 lire 26.500.000 (capitolo
10450/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare ed assegnare alla Direzione Re-
gionale Opere Pubbliche, per i motivi esposti in
premessa e per gli adempimenti di cui all’art. 23
della L.R. 51/97, la somma di lire 26.500.000 sul
cap. 10450/2001. (A. 100572)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
16-2368

Asilo Infantile di Pontestura (AL). Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile di  Pontestura ed il
trasferimento dell’intero patrimonio al Comune di
Pontestura   con   il vincolo della destinazione   dei
beni, e delle relative rendite, a servizi socio-assi-
stenziali.

Il Sindaco del Comune di Pontestura è incarica-
to, in esecuzione del presente provvedimento, di cu-

rare l’espletamento degli atti necessari al trasferi-
mento dei beni al Comune medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
17-2369

I.P.A.B. - Asilo Infantile “G. B. Bonafide” di Stram-
bino (TO) - Approvazione nuovo Statuto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il nuovo Statuto dell’I.P.A.B. Asilo
Infantile “G. B. Bonafide” con sede in Strambino
(TO) composto di 18 articoli, modificato come indi-
cato in narrativa, allegato alla presente deliberazio-
ne per farne parte integrante.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
18-2370

Asilo Infantile di Verbania, fraz. Trobaso. Estinzio-
ne

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile di Verbania, fraz.
Trobaso, ed il trasferimento dell’intero patrimonio,
passività incluse, al Comune di Verbania con il vin-
colo della destinazione dei beni, e delle relative ren-
dite, a servizi socio-assistenziali.

Il Sindaco del Comune  di Verbania è incaricato,
in esecuzione del presente provvedimento, di curare
l’espletamento degli atti necessari al trasferimento
dei beni al Comune medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
19-2371

Asilo Infantile di Verbania, fraz. Biganzolo. Estin-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile di Verbania, fraz.
Biganzolo, ed il trasferimento dell’intero patrimonio,
passività incluse, al Comune di Verbania con il vin-
colo della destinazione dei beni, e delle relative ren-
dite, a servizi socio-assistenziali.
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Il  Sindaco  del Comune di Verbania  è incaricato,
in esecuzione del presente provvedimento, di curare
l’espletamento degli atti necessari al trasferimento
dei beni al Comune medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
20-2372

Asilo Infantile “Dott. Turco” di Monastero Vasco
(CN) - Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile “Dott. Turco” di Mo-
nastero Vasco ed il trasferimento dell’intero patrimo-
nio, eventuali passività incluse, al Comune di Mona-
stero Vasco, con il vincolo della destinazione dei beni,
e delle relative rendite, a servizi socio-assistenziali.

I legali rappresentanti dei suddetti Enti sono in-
caricati, in esecuzione del presente provvedimento,
di curare l’espletamento degli atti necessari al tra-
sferimento dei beni al Comune di Monastero Vasco.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
21-2373

Accantonamento di L. 1.150.000.000 (Capitolo
20782/2001) ed assegnazione alla Direzione Pro-
grammazione Sanitaria - Settore Programmazione
Sanitaria per finanziamenti del progetto finalizzato
agli interventi di riqualificazione dell’assistenza sa-
nitaria nella Città di Torino ex art. 71 della legge 23
dicembre 1998, n. 448

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’accantonamento sul capitolo
20782/2001 (100568/A) della somma di L.
1.150.000.000.= necessaria per il    finanziamento
nell’anno 2001 delle attività in premessa illustrate,
assegnando l’importo accantonato alla Direzione
Programmazione Sanitaria - Settore Programmazio-
ne Sanitaria, per l’assunzione degli atti necessari
all’attuazione della presente deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
22-2374

L.R. 40/1998. Giudizio di compatibilita’ ambienta-
le relativo al progetto di cava in localita’ Cascina
Garaita Soprana del Comune di Genola (CN), presen-
tato dalla ditta O.M.G. di Oberto Luciano e C. s.n.c.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di esprimere giudizio negativo di compatibilità
ambientale sul progetto di cava in località Cascina
Garaita Soprana del Comune di Genola (CN) pre-
sentato dalla Ditta O.M.G. di Oberto Luciano e C.
S.n.c. con sede legale in Verduno (CN) - regione
Ponte Tanaro, in quanto, come più dettagliatamente
evidenziato in premessa, la mancanza di elementi e
dati significativi sulle ipotizzabili interferenze nega-
tive per la sicurezza  del  traffico  aereo  dell’Aeropor-
to di Cuneo-Levaldigi, derivanti dalla realizzazione
dell’opera nel suo complesso e la conseguente im-
possibilità di quantificare l’entità del possibile ri-
schio e prevedere adeguati mitigatori, fanno venir
meno i presupposti necessari per ritenere ambien-
talmente compatibile la realizzazione del progetto.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
soggetto proponente e a tutti i soggetti interessati
nonché depositata presso l’Ufficio di deposito
dell’Autorità competente, presso la Direzione regio-
nale Industria e presso l’Ufficio di deposito della
Regione.

Avverso il presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati,  proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo regionale per il Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla data di ricevimento del pre-
sente atto o della piena conoscenza, secondo le mo-
dalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato
entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
23-2375

L. 236/93 - Int. 1/C - Assegnazione risorse finanzia-
rie alla Direzione Formazione Professionale - Lavoro
destinate all’erogazione di anticipi e saldi a favore
degli operatori di cui alle determinazioni n. 355 del
14/06/99, n. 732 del 21/10/99, n. 992 del 2/12/99 e n.
993 del 3/12/99 mediante accantonamento della som-
ma di L. 9.115.000.000.= (Euro 4.707.504,64)) sul
Cap. 11536 del Bilancio 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare, ai sensi della L.R. n. 51/97, la som-
ma di L. 9.115.000.000.= (Euro 4.707.504,64) alla
Direzione Formazione Professionale - Lavoro da de-
stinare all’erogazione degli anticipi e saldi a favore
degli operatori di cui alle determinazioni n. 355 del
14/06/99, n. 732 del 21/10/99, n. 992 del 2/12/99 e
n. 993 del 3/12/99.

Alla spesa di L. 9.115.000.000.= (Euro
4.707.504,64) si fa fronte con accantonamento sul
Cap. 11536 del Bilancio 2001. (n. 100573/acc).

Il Responsabile della Direzione Formazione Pro-
fessionale - Lavoro provvederà, ai sensi dell’art. 23
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della L.R. n. 51/97, ad assumere i necessari impegni
di spesa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
25-2377

Istituzione o modifica dei disciplinari di produzio-
ne dei vini; procedure per l’emanazione del parere
della Regione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare le procedure per l’istituzione o la
modifica dei disciplinari di produzione dei vini, al-
legate alla presente Deliberazione per farne parte
integrante.

(omissis)

Allegato

ISTITUZIONE O MODIFICA DEI DISCIPLINARI DI
PRODUZIONE DEI VINI;

PROCEDURE PER L’EMANAZIONE
DEL PARERE DELLA REGIONE PIEMONTE

INDICE

TITOLO I

Modalità di emanazione del parere richiesto alla Re-
gione Piemonte su istanze di istituzione o modifica dei
disciplinari di produzione dei vini

Articolo 1

TITOLO II

Schema base per la revisione dei disciplinari dei vini
a D.O.C.

Articolo 2

TITOLO III

Schema base per la revisione dei disciplinari dei vini
a D.O.C.G.

Articolo 3

TITOLO IV

Passaggio dalla D.O.C. alla D.O.C.G.

Articolo 4

Articolo 5

TITOLO V

Criteri e parametri minimi per l’utilizzo delle sottozone

Articolo 6

Articolo 7

TITOLO VI

Criteri e parametri minimi per l’uso della menzione
“vigna”

Articolo 8

Articolo 9

Articolo 10

TITOLO VII

Rettifiche di confine delle zone di produzione delle uve
D.O.C e D.O.C.G.

Articolo 11

TITOLO I

Modalità di emanazione del parere richiesto alla
Regione Piemonte su istanze di istituzione o modi-
fica dei disciplinari di produzione dei vini.

Articolo 1

L’emissione del parere positivo da parte della Re-
gione Piemonte su istanze d’istituzione o di modifi-
ca di disciplinari di produzione dei vini, richiesto
dal Comitato nazionale per la tutela e la valorizza-
zione  delle denominazioni di  origine e  delle indica-
zioni geografiche tipiche dei vini in base alla
L.164/92 ed al D.P.R. 348/94 è vincolato al rispetto,
da parte del proponente, delle linee guida espresse
dal seguente articolato.

TITOLO II

Schema  base per la  revisione dei  disciplinari dei
vini a D.O.C.

Articolo 2

Il disciplinare di produzione dei vini a Denomi-
nazione di Origine Controllata deve essere conforme
al seguente schema (non vincolante nella numera-
zione dei commi):

Denominazione e vini (art. 1)
1. La Denominazione d’Origine Controllata

“XXYYZZ” è riservata al/i vino/i (rosso/i, bianco/hi,
rosato/i) che rispondono alle condizioni ed ai requi-
siti prescritti dal presente disciplinare di produzio-
ne, per le seguenti tipologie, specificazioni aggiunti-
ve o menzioni:

vino/i rosso/i: “XXYYZZ”, “XYYZZ” superiore,
“XXYYZZ” passito, “XXYYZZ” spumante, “XXYYZZ”
frizzante, “XXYYZZ” rosso, “XXYYZZ” nome viti-
gno, “XXYYZZ” classico, “XXYYZZ” riserva,
“XXYYZZ” novello.

vino/i bianco/hi: “XXYYZZ” bianco;
vino/i rosato/i: ”XXYYZZ” rosato;
2. Le sottozone sono disciplinate tramite allegati

in calce al presente disciplinare. Salvo quanto
espressamente previsto dagli allegati suddetti, in
tutte le  sottozone devono  essere  applicate le  norme
previste dal presente disciplinare di produzione.

Base ampelografica (art. 2)
Come da normativa vigente e/o da prassi consoli-

data.

Zona di produzione delle uve (art. 3)
Come da normativa vigente e/o da prassi consoli-

data.

Norme per la viticoltura (art. 4)
1. Come da normativa vigente e/o da prassi con-

solidata.
2. In particolare le condizioni di coltura dei vi-

gneti devono rispondere ai requisiti esposti ai punti
che seguono:

terreni: terreni argillosi/limosi/rocciosi/sabbio-
si/calcarei/silicei e loro eventuali combinazioni;

giacitura: esclusivamente collinare. Sono da
escludere categoricamente i terreni di fondovalle,
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umidi, pianeggianti e non sufficientemente soleggia-
ti;

altitudine: non inferiore a metri XXX s.l.m. e/o
non superiore a metri XXX s.l.m.;

esposizione: adatta ad assicurare un’idonea matu-
razione delle uve;

per le  province di  Alessandria, Asti  e Cuneo:
densità d’impianto: quelle generalmente usate in

funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e
del vino. I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di
reimpianto dovranno essere composti da un numero
di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto,
non inferiore a 3.300;

forme di allevamento e sistemi di potatura: quel-
li tradizionali (forme di allevamento: la controspal-
liera con vegetazione assurgente; sistemi di potatu-
ra: il Guyot tradizionale, il cordone speronato basso
e/o altre  forme comunque  atte a non modificare in
negativo la qualità delle uve);

per le province di Biella, Novara, Torino , Ver-
celli  e Verbano Cusio  Ossola:

densità d’impianto: quelle generalmente usate in
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e
dei vino. I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di
reimpianto dovranno essere composti da un numero
di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto,
non inferiore a 2.500 A tale limite minimo è am-
messa la deroga per i vigneti con forma d’alleva-
mento a pergola;

forme di allevamento e sistemi di potatura: devo-
no essere quelli generalmente usati e comunque atti
a non modificare le caratteristiche delle uve e del
vino;

pratiche di forzatura: è vietata ogni pratica di
forzatura.

(facoltativo) E’ consentita l’irrigazione di soccor-
so.

3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto
in coltura specializzata per la produzione dei vini
di cui all’art. 2 ed i titoli alcolometrici volumici mi-
nimi naturali delle  relative uve  destinate alla vinifi-
cazione devono essere rispettivamente le seguenti:

Vini resa uva Titolo alcolometrico
Kg/ha vol. min. naturale

“XXYYZZ” non superiore a 12.000 non inferiore a 9,5
(9,0 per i vini spumanti)

La quantità massima di uva ammessa per la pro-
duzione del vino a Denominazione di Origine
“XXYYZZ” con menzione  aggiuntiva  “vigna” seguita
dal relativo toponimo deve essere di Kg. ……(inferio-
re almeno del 10% rispetto alla resa di uva ammessa
per la produzione del vino a Denominazione di Origi-
ne “XXYYZZ” senza alcuna menzione aggiuntiva).

Le uve    destinate alla produzione del vino
“XXYYZZ” che intendano fregiarsi della specifica-
zione aggiuntiva “vigna” debbono presentare un ti-
tolo alcolometrico volumico minimo naturale di
XXX  (almeno 0,5% Vol. superiore al titolo alcolome-
trico volumico minimo naturale previsto per le uve
destinate alla produzione del vino “XXYYZZ” senza
alcuna menzione aggiuntiva).

(Per i vini che utilizzano la menzione “vigna” il
titolo alcolometrico totale volumico minimo deve
essere uguale al titolo alcolometrico totale volumico
minimo totale).

Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva otte-
nuti e da destinare alla produzione del vino a De-

nominazione di Origine Controllata “XXYYZZ” de-
vono essere riportati  nel limite di  cui sopra purché
la produzione globale non superi del 20% il limite
medesimo, fermo restando il limite resa uva/vino
per i quantitativi di cui trattasi.

4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda
necessario, la Regione Piemonte fissa una resa infe-
riore a quella prevista dal presente disciplinare an-
che differenziata nell’ambito della zona di produzio-
ne di cui all’art. 3.

5. I  conduttori  interessati  che prevedano  di  otte-
nere una resa maggiore rispetto a quella fissata dal-
la Regione Piemonte, ma non superiore a quella fis-
sata dal precedente comma 3, dovranno tempestiva-
mente, e, comunque, almeno 5 giorni prima della
data d’inizio della propria vendemmia, segnalare,
indicando tale data, la stima della maggiore resa,
mediante lettera raccomandata, agli organi compe-
tenti per territorio preposti al controllo, per consen-
tire gli opportuni accertamenti da parte degli stessi.

6. Nell’ambito della  resa massima  fissata in  que-
sto articolo, la Regione Piemonte, su proposta del
Consorzio di Tutela o del Consiglio Interprofessio-
nale,  può  fissare i limiti massimi  di uva  per ettaro
inferiori a quello previsto dal presente disciplinare
in rapporto alla necessità di conseguire un miglior
equilibrio di mercato.

In questo caso non si applicano le disposizioni
di cui al comma 5.

Norme per la vinificazione (art. 5)
1. Le operazioni di vinificazione del vino

“XXYYZZ” devono essere effettuate nel territorio
della/e province di ………

2. (facoltativo) Tuttavia tenuto conto dei diritti
acquisiti, potranno continuare a svolgere le suddette
operazioni di vinificazione le aziende che già dispo-
nevano della relativa autorizzazione ad effettuare
tali operazioni prima dell’entrata in vigore del pre-
sente disciplinare.

3. L’imbottigliamento del vino “XXYYZZ” deve
essere effettuato all’interno della Regione Piemonte.

(facoltativo) In deroga, la Regione Piemonte, sen-
tito il parere del Comitato Vitivinicolo Regionale,
può consentire l’imbottigliamento del vino suddetto
anche al di fuori della zona sopra indicata ove si
tratti di attività consolidata e/o esista un impegno
pluriennale di ritiro del prodotto. Tale deroga deve
essere comunicata agli enti competenti per territo-
rio.

4. La resa massima dell’uva in vino finito non
dovrà essere superiore a:

vini resa produzione
uva/vino max di vino

“XXYYZZ” non superiore al 70% non superiore
a 8.400litri/ha.

(ad esclusione dei mosti parzialmente fermentati)

Qualora tale resa superi la percentuale sopraindi-
cata, ma non oltre il 75% l’eccedenza non ha dirit-
to alla D.O.C.; oltre detto limite di percentuale de-
cade il diritto alla Denominazione di Origine per
tutto il prodotto.

5. (facoltativo) Nella vinificazione e invecchia-
mento devono essere seguiti i  criteri tecnici più ra-
zionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a
conferire al vino  le migliori caratteristiche di  quali-
tà, ivi compreso l’arricchimento della gradazione
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zuccherina, secondo i metodi riconosciuti dalla legi-
slazione vigente.

6. (facoltativo) I seguenti vini devono essere sot-
toposti a un periodo di invecchiamento:

(facoltativo)

Tipologia Durata di cui in legno Decorrenza
“XXYYZZ" (anni/mesi) di rovere o castagno1° novembre

dell’anno di raccolta
delle uve

E’ ammessa la colmatura con uguale vino con-
servato in altri recipienti,  per non più del 10% del
totale del volume nel corso dell’intero invecchia-
mento obbligatorio.

(eventuale)I seguenti vini devono essere sottoposti
a un periodo di affinamento in bottiglia successivo
al prescritto periodo di invecchiamento obbligatorio:

Tipologia Durata (in mesi dell’affinamento)
“XXYYZZ”
Per i seguenti vini l’immissione al consumo è

consentita soltanto a partire dalla data per ciascuno
di essi di seguito indicata:

Tipologia Data (anno successivo alla vendemmia)
“XXYYZZ”
7. E’ consentita, a scopo migliorativo, l’aggiunta

nella misura massima del 15%, di “XXYYZZ” più
giovane a “XXYYZZ” più vecchio o viceversa. (Per i
vini in cui è previsto l’invecchiamento, la frase prose-
gue): anche se non ha ancora ultimato il periodo di
maturazione obbligatorio.

8. (facoltativo) Per i vini “XXYYZZ” la scelta
vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le con-
dizioni di legge, soltanto verso “la  o le” Denomina-
zione/i di Origine Controllata “XXYYZZ”.

Oppure per le denominazioni di origine di base
(Canavese, Colline Novaresi, Coste della Sesia, Lan-
ghe, Monferrato, Piemonte):

E’ consentita la scelta vendemmiale dalle deno-
minazioni interamente comprese nella zona di pro-
duzione della Denominazione di Origine Controllata
“XXYYZZ” a condizione che abbiano con quest’ulti-
ma compatibilità di resa, di titolo alcolometrico na-
turale e di composizione ampelografica.

9. Il vino a D.O.C. “XXYYZZ” può essere classi-
ficato, con la Denominazione di Origine Controllata
“YYXXZZ” con o senza la specificazione “ZZXXYY”
purché corrisponda alle condizioni ed ai requisiti
previsti dal relativo disciplinare, previa comunica-
zione del detentore agli organi competenti.

Oppure per le denominazioni di origine di base
(Canavese, Colline Novaresi, Coste della Sesia, Lan-
ghe, Monferrato, Piemonte):

Possono essere riclassificati con la Denominazio-
ne di Origine Controllata “XXYYZZ” i vini intera-
mente compresi nella zona di produzione di cui
all’art. 3, e che corrispondono alle condizioni ed ai
requisiti previsti dal presente disciplinare, previa co-
municazione del detentore agli organi competenti.

Caratteristiche al consumo (art. 6)
1. I vini “XXYYZZ” all’atto dell’immissione al

consumo devono rispondere alle seguenti caratteri-
stiche:

“XXYYZZ”:
colore: ……………;
odore: …………….;
sapore: ……………;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: al-

meno 10% Vol.;

(per i vini che utilizzano la menzione “vigna” il
titolo alcolometrico volumico totale minimo deve
essere uguale al titolo alcolometrico volumico mini-
mo naturale);

acidità totale minima: almeno 4,5 g/l in acido
tartarico;

estratto secco netto minimo: almeno 15 g/l. (per
i bianchi) e almeno 18 g/l (per i rossi).

2. E’ facoltà del Ministero per le Politiche Agri-
cole - Comitato nazionale per la tutela e la valoriz-
zazione delle denominazioni di  origine  e delle indi-
cazioni geografiche tipiche dei vini,  modificare i li-
miti dell’acidità totale e dell’estratto secco netto mi-
nimo con proprio decreto.

Etichettatura designazione e presentazione
(art. 7)

1. Nella designazione e presentazione del vino a
Denominazione di Origine Controllata “XXYYZZ” è
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa
da quelle previste dal presente disciplinare di pro-
duzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, natu-
rale, scelto, selezionato, vecchio e similari.

In alcuni casi, per le Denominazioni di Origine
Controllata di base:

E’ inoltre vietato l’utilizzo della menzione aggiun-
tiva “vigna”.

2. Nella designazione e presentazione del vino a
Denominazione di Origine Controllata “XXYYZZ”,  é
consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati,
purché non abbiano significato laudativo,  non trag-
gano in inganno il consumatore e non si confonda-
no con le “sottozone" (ovviamente per i disciplinari
che prevedono le “sottozone”) fatto salvo il rispetto
dei diritti  acquisiti.

3. Nella  designazione del vino “XXYYZZ”, la De-
nominazione di Origine può essere accompagnata
dalla menzione “vigna” purché:

- le uve provengano totalmente dal medesimo vi-
gneto;

- tale vigneto abbia un’età d’impianto superiore
ai 7 anni;

- tale menzione sia iscritta nella “Lista positiva”
istituita dall’organismo che detiene l’Albo dei Vi-
gneti della Denominazione;

- coloro che, nella designazione e presentazione
del vino ”XXYYZZ”, intendono accompagnare la de-
nominazione di origine con la menzione “vigna” ab-
biano  effettuato la vinificazione delle uve e l’imbot-
tigliamento del vino (sono ammesse deroghe meno
restrittive da esplicitarsi in ogni singolo disciplinare);

- la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del
vino siano stati svolti in recipienti separati e la
menzione “vigna”  seguita dal  toponimo  sia  stata ri-
portata nella denuncia delle uve, nei registri e nei
documenti di accompagnamento;

- la menzione “vigna” seguita dal relativo toponi-
mo sia riportata in caratteri di dimensione uguale
o inferiore al 50% del carattere usato per la deno-
minazione di origine.

4. Nella designazione e presentazione del vino
“XXYYZZ” é obbligatoria l’indicazione dell’annata di
produzione delle uve. (Sono escluse da questo obbli-
go le denominazioni di ricaduta e gli spumanti)

Confezionamento (art. 8)
1. Le bottiglie in cui viene confezionato il vino

“XXYYZZ” per la commercializzazione devono essere
di forma e colore tradizionale, di capacità consentita
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dalle vigenti leggi, ma comunque non inferiori a 18,7
Cl e con l’esclusione del contenitore da 200 Cl.

2. E’ vietato il confezionamento e la presentazio-
ne nelle bottiglie, che possano trarre in inganno il
consumatore o che siano comunque tali da offende-
re il prestigio del vino.

3. Le bottiglie in cui viene confezionato il vino
“XXYYZZ” con l’aggiunta della menzione “vigna” se-
guita dal toponimo,  per la commercializzazione de-
vono essere di capacità inferiore ai 500 Cl.

Sanzioni (art. 9)
1. Chiunque, produce, vende, pone in vendita o

comunque distribuisce per il consumo prodotti a
monte dei vini e vini con la denominazione di cui
all’art. 1, che non rispondono alle condizioni ed ai
requisiti stabiliti dal presente disciplinare  di produ-
zione, ivi compresi quelli di natura contabile com-
provanti l’origine, previsti dalla vigente normativa
per la commercializzazione degli stessi prodotti, è
punito a norma degli articoli 28, 29, 30, e 31 della
Legge n. 164/92.

TITOLO III

Schema  base per  la  revisione dei  disciplinari dei
vini a D.O.C.G.

Articolo 3

Il disciplinare di produzione dei vini a Denomi-
nazione di Origine Controllata e Garantita deve es-
sere conforme al seguente schema (non vincolante
nella numerazione dei commi):

Denominazione e vini (art.1)
1. La Denominazione d’Origine Controllata e Ga-

rantita “XXYYZZ” è riservata al/i vino/i (rosso/i,
bianco/hi, rosato/i) che rispondono alle condizioni
ed ai requisiti prescritti  dal presente disciplinare di
produzione, per le seguenti tipologie, specificazioni
aggiuntive o menzioni:

vino/i rosso/i: “XXYYZZ”, “XYYZZ” superiore,
“XXYYZZ” passito, “XXYYZZ” spumante, “XXYYZZ”
frizzante, “XXYYZZ” rosso, “XXYYZZ” nome viti-
gno, “XXYYZZ” classico, “XXYYZZ” riserva,
“XXYYZZ” novello.

vino/i bianco/hi: ”XXYYZZ” bianco;
vino/i rosato/i: “XXYYZZ” rosato;
2. Le sottozone sono disciplinate tramite allegati

in calce al presente disciplinare. Salvo quanto
espressamente previsto dagli allegati suddetti, in
tutte le  sottozone  devono essere applicate  le  norme
previste dal presente disciplinare di produzione.

Base ampelografica (art. 2)
Come da normativa vigente e/o prassi consolida-

ta.

Zona di produzione delle uve (art. 3)
Come da normativa vigente e/o prassi consolida-

ta.

Norme per la viticoltura (art. 4)
1. Come da normativa vigente e/o prassi consoli-

data.
2. In particolare le condizioni di coltura dei vi-

gneti devono rispondere ai requisiti esposti ai punti
che seguono:

terreni: terreni argillosi/limosi/rocciosi/sabbio-
si/calcarei/silicei e loro eventuali combinazioni;

giacitura: esclusivamente collinare. Sono da
escludere categoricamente i terreni di fondovalle,
umidi, pianeggianti e  non sufficientemente soleggia-
ti;

altitudine: non inferiore a metri …... s.l.m. e/o
non superiore a metri ……s.l.m.;

esposizione: adatta ad assicurare un’idonea matu-
razione delle uve, ma con l’esclusione del versante
nord (per tutti i vini tranne gli spumanti).

per le  province di  Alessandria, Asti e  Cuneo:
densità d’impianto: quelle generalmente usate in

funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e
dei vino. I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di
reimpianto dovranno essere composti da un numero
di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto,
non inferiore a 3.500;

forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli
tradizionali (forme di allevamento: la controspalliera
con vegetazione assurgente; sistemi di potatura: il
Guyot tradizionale, il cordone speronato basso e/o
altre forme comunque atte a non modificare in ne-
gativo la qualità delle uve);

per le province di Biella, Novara, Torino Ver-
celli  e Verbano Cusio  Ossola:

densità d’impianto: quelle generalmente usate in
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e
dei vino. I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di
rimpianto dovranno essere composti da un numero
di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto,
non inferiore a 3.000. A tale limite minimo è am-
messa la deroga per i vigneti con forma d’alleva-
mento a pergola.

forme di allevamento e sistemi di potatura: devo-
no essere quelli generalmente usati e comunque atti
a non modificare le caratteristiche delle uve e dei
vini;

pratiche di forzatura: è vietata ogni pratica di
forzatura.

(facoltativo) E’ consentita l’irrigazione di soccor-
so.

3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto
in coltura specializzata per la produzione del vino
“XXYYZZ” ed i titoli alcolometrici  volumici  minimi
naturali delle relative uve destinate alla vinificazione
devono essere rispettivamente le seguenti:

Vini resa uva Titolo alcolometrico.
Kg/ha vol. min. naturale.

“XXYYZZ” non sup. a 9.000 per i rossi non inferiore a 10
non sup. a 11.000 per i bianchi (9 per i

vini spumanti)

La quantità massima di uva ammessa per la pro-
duzione del vino a Denominazione di Origine
“XXYYZZ” con menzione aggiuntiva “vigna” seguita
dal relativo toponimo deve essere di Kg. ……(inferio-
re almeno del 10% rispetto alla resa di uva ammessa
per  la  produzione  del  vino a denominazione di origi-
ne “XXYYZZ” senza alcuna menzione aggiuntiva).

Le uve    destinate alla produzione del vino
“XXYYZZ” che intendano fregiarsi della specifica-
zione “vigna” debbono presentare un titolo alcolo-
metrico volumico minimo naturale di ……… (almeno
0,5% Vol. superiore al titolo alcolometrico volumico
minimo naturale previsto per le uve destinate alla
produzione del vino “XXYYZZ” senza alcuna menzio-
ne aggiuntiva).

(Per i vini che utilizzano la menzione “vigna” il
titolo alcolometrico totale volumico minimo deve
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essere uguale al titolo alcolometrico totale volumico
minimo totale).

Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva otte-
nuti e da destinare alla produzione del vino a De-
nominazione di Origine Controllata e Garantita
“XXYYZZ” devono essere riportati nel limite di cui
sopra purché la produzione globale non superi del
20% il limite medesimo, fermo restando il limite
resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi.

4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda
necessario, la Regione Piemonte fissa una resa infe-
riore a quella prevista dal presente disciplinare an-
che differenziata nell’ambito della zona di produzio-
ne di cui all’art. 3.

5. I conduttori  interessati che prevedano di  otte-
nere una resa maggiore rispetto a quella fissata dal-
la Regione Piemonte, ma non superiore a quella
fissata dal precedente comma 3, dovranno tempesti-
vamente, e, comunque, almeno 5 giorni prima della
data d’inizio della propria vendemmia, segnalare,
indicando tale data, la stima della maggiore resa,
mediante lettera raccomandata, agli organi compe-
tenti per territorio preposti al controllo, per consen-
tire gli opportuni accertamenti da parte degli stessi.

6. Nell’ambito della  resa massima  fissata in  que-
sto articolo, la Regione Piemonte, su proposta del
Consorzio di Tutela o del Consiglio Interprofessio-
nale, può  fissare i limiti massimi  di uva per  ettaro
inferiori a quello previsto dal presente disciplinare
in rapporto alla necessità di conseguire un miglior
equilibrio di mercato.

In questo caso non si applicano le disposizioni
di cui al comma 5.

7.   Le uve   destinate alla produzione del vino
“XXYYZZ” che intendano fregiarsi della specifica-
zione aggiuntiva “vigna” debbono presentare un ti-
tolo alcolometrico volumico minimo naturale di ……
(almeno 0,5 % Vol. superiore al titolo alcolometrico
volumico minimo naturale previsto per le uve desti-
nate alla produzione del vino “XXYYZZ” senza alcuna
menzione aggiuntiva).

Norme per la vinificazione (art. 5)
1. Le operazioni di vinificazione e di invecchia-

mento obbligatorio del vino “XXYYZZ” devono es-
sere effettuate nella zona delimitata nell’art. 3 (sono
ammesse deroghe di leggero ampliamento).

2. (facoltativo) Tuttavia tenuto conto dei diritti
acquisiti, potranno continuare a svolgere le suddette
operazioni di vinificazione le aziende che già dispo-
nevano della relativa autorizzazione ad effettuare
tali operazioni prima dell’entrata in vigore del pre-
sente disciplinare.

3. L’imbottigliamento del vino “XXYYZZ” deve
essere effettuato all’interno della Regione Piemonte.

(facoltativo) In deroga, la Regione Piemonte, sen-
tito il parere del Comitato Vitivinicolo Regionale,
può consentire l’imbottigliamento del vino suddetto
anche al di fuori della zona sopra indicata ove si
tratti di attività consolidata e/o esista un impegno
pluriennale di ritiro del prodotto. Tale deroga deve
essere comunicata agli enti competenti per territo-
rio.

4. La resa massima dell’uva in vino finito non
dovrà essere superiore a:

vini resa produzione
uva/vino max di vino

“XXYYZZ” non superiore al 70% non superiore
a 8.400 litri/ha.

(ad esclusione dei mosti parzialmente fermentati)
Qualora tale resa superi la percentuale sopraindi-

cata, ma non oltre il 75% l’eccedenza non ha dirit-
to alla Denominazione di  Origine; oltre detto limite
di percentuale decade il diritto alla Denominazione
di Origine per tutto il prodotto.

5. (facoltativo) Nella vinificazione e invecchia-
mento devono essere seguiti i  criteri tecnici più ra-
zionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a
conferire al vino  le migliori caratteristiche di  quali-
tà, ivi compreso l’arricchimento della gradazione
zuccherina, secondo i metodi riconosciuti dalla  leg-
ge.

6. (facoltativo) I seguenti vini devono essere sot-
toposti a un periodo di invecchiamento:

(facoltativo)

Tipologia Durata di cui in legno Decorrenza
“XXYYZZ” (anni/mesi) di rovere o castagno 1° novembre

dell’anno di raccolta
delle uve

E’ ammessa la colmatura con uguale vino con-
servato in altri contenitori, per non più del 10% del
totale del volume nel corso dell’intero invecchia-
mento obbligatorio.

(eventuale)  I seguenti  vini devono essere sottopo-
sti  a un  periodo di affinamento in bottiglia succes-
sivo al prescritto periodo di invecchiamento obbli-
gatorio:

Tipologia Durata (in mesi dell’affinamento)
“XXYYZZ”
Per i seguenti vini l’immissione al consumo è

consentita soltanto a partire dalla data per ciascuno
di essi di seguito indicata:

Tipologia Data (anno successivo alla vendemmia)
“XXYYZZ”

7. E’ consentita, a scopo migliorativo, l’aggiunta
nella misura massima del 15%, di “XXYYZZ” più
giovane a “XXYYZZ” più vecchio o viceversa.

(Per i vini in cui è previsto l’invecchiamento, la
frase prosegue): anche  se  non ha ancora ultimato  il
periodo di maturazione obbligatorio.

8. (facoltativo) Per i vini “XXYYZZ” la scelta
vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le con-
dizioni di legge, soltanto verso “la o le” Denomina-
zione/i di Origine Controllata “XXYYZZ”

9. Il vino destinato a D.O.C.G. “XXYYZZ” può
essere classificato, durante il periodo di maturazio-
ne obbligatoria, con la Denominazione di Origine
Controllata “YYXXZZ” con o senza la specificazione
“ZZYYXX” purché corrisponda alle condizioni ed ai
requisiti previsti dal relativo disciplinare, previa co-
municazione del detentore agli organi competenti.

Caratteristiche al consumo (art.6)
1. I vini “XXYYZZ” all’atto dell’immissione al

consumo devono rispondere alle seguenti caratteri-
stiche:

“XXYYZZ”:
colore: ………………..........…;
odore: ……………............…..;
sapore: ………………........….;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11%

Vol.;
(per i vini che utilizzano la menzione “vigna” il

titolo alcolometrico volumico totale minimo deve
essere uguale al titolo alcolometrico volumico mini-
mo naturale);
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acidità totale minima: almeno 4,5 g/l in acido
tartarico;

estratto secco netto minimo: almeno 15 g/l (per i
bianchi) e almeno18 g/l (per i rossi).

2. E’ facoltà del Ministero per le Politiche Agri-
cole - Comitato nazionale per la tutela e la valoriz-
zazione  delle denominazioni  di origine e  delle indi-
cazioni geografiche tipiche dei vini, modificare i li-
miti dell’acidità totale e dell’estratto secco netto mi-
nimo con proprio decreto.

Etichettatura designazione e presentazione
(art. 7)

1. Nella designazione e presentazione del vino a
Denominazione di Origine Controllata e Garantita
“XXYYZZ” è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifica-
zione diversa da quelle previste dal presente disci-
plinare di produzione,  ivi compresi gli aggettivi ex-
tra, fine, naturale, scelto, selezionato vecchio e si-
milari.

2. Nella designazione e presentazione del vino a
Denominazione di Origine Controllata e Garantita
“XXYYZZ”, è consentito l’uso di indicazioni che
facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o
marchi privati, purché non abbiano significato lau-
dativo, non traggano in inganno il consumatore e
non si confondano con le “sottozone" (ovviamente
per i disciplinari che prevedono le “sottozone”) fatto
salvo il rispetto dei diritti acquisiti.

3. Nella designazione del vino “XXYYZZ”, la De-
nominazione di Origine può essere accompagnata
dalla menzione “vigna” purché:

- le uve provengano totalmente dal medesimo vi-
gneto;

- tale vigneto abbia un’età d’impianto superiore
ai 7 anni;

- tale menzione sia iscritta nella “Lista positiva”
istituita dall’organismo che detiene l’Albo dei Vigne-
ti della Denominazione;

- coloro che, nella designazione e presentazione
del vino ”XXYYZZ”, intendono accompagnare la de-
nominazione di origine con la menzione “vigna”
debbono aver effettuato la vinificazione delle uve e
l’imbottigliamento del vino (sono ammesse deroghe
meno restrittive da esplicitarsi in ogni singolo disci-
plinare);

- la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del
vino siano stati svolti in recipienti separati e la
menzione “vigna”  seguita dal  toponimo sia stata ri-
portata nella denuncia delle uve, nei registri e nei
documenti di accompagnamento;

- la menzione “vigna” seguita dal relativo toponi-
mo sia riportata in caratteri di dimensione uguale
o inferiore al 50%  del carattere usato per la deno-
minazione di origine.

4. Nella designazione e presentazione del vino
“XXYYZZ” é obbligatoria l’indicazione dell’annata di
produzione delle uve (sono escluse da questo obbligo
le denominazioni di vini spumanti).

Confezionamento (art. 8)
1. Le bottiglie in cui viene confezionato il vino

“XXYYZZ” per la commercializzazione devono essere
di forma e colore tradizionale, di capacità consentita
dalle vigenti leggi, ma comunque non inferiori a 18,7
Cl e con l’esclusione del contenitore da 200 Cl.

2. E’ vietato il confezionamento e la presentazio-
ne nelle bottiglie, che possano trarre in inganno il
consumatore o che siano comunque tali da offende-
re il prestigio del vino.

Sanzioni (art. 9)
Chiunque, produce, vende, pone  in vendita o co-

munque distribuisce per il consumo prodotti a
monte dei vini e vini con la denominazione dì cui
all’art.1, che non rispondono alle condizioni ed ai
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produ-
zione, ivi compresi quelli di natura contabile com-
provanti l’origine, previsti dalla vigente normativa
per la commercializzazione degli stessi prodotti, è
punito a norma degli articoli 28, 29, 30, e 31 della
legge n. 164/92.

TITOLO IV

Passaggio dalla D.O.C. alla D.O.C.G.

Articolo 4

Per il  passaggio da  D.O.C. a D.O.C.G di  un vino
è  necessario che  la  Denominazione  di Origine Con-
trollata esistente sia stata rivendicata da almeno il
60% della media dei produttori e della superficie
iscritti all’albo vigneti nelle ultime tre vendemmie
antecedenti alla richiesta a decorrere dall’anno
1999.

In deroga al precedente paragrafo, per gli anni
2000 e 2001, le campagne di riferimento sono ri-
dotte rispettivamente ad una ed a due anni.

Articolo 5

I requisiti che deve possedere un vino a Denomi-
nazione di Origine Controllata per passare a Deno-
minazione di Origine Controllata e Garantita, oltre
a quelli previsti dalla legislazione vigente, sono:

base ampelografica : deve essere definita per
ciascuna tipologia l’incidenza percentuale minima
del o dei vitigni principali idonei ad assicurare una
qualificazione costante e riconoscibile al vino per
almeno l’85%. Di conseguenza la percentuale massi-
ma di vitigni complementari “raccomandati e/o au-
torizzati” per la zona, non può essere superiore al
15%.

norme per la viticoltura : devono essere escluse
le esposizioni nord. La densità di impianto per i
nuovi vigneti non può essere inferiore a 3000 ceppi
per ettaro. Il sistema di allevamento consentito è la
controspalliera con vegetazione assurgente. E’ am-
messa la deroga al limite minimo di densità d’im-
pianto ed al sistema di allevamento per i vigneti di
Erbaluce con forma d’allevamento a pergola.

resa in vigneto  ed  in  cantina : le rese dovran-
no essere:

per i vini rossi: resa massima in vigneto 8000
Kg./Ha

resa massima in cantina 70% uva/vino
per i vini bianchi: resa massima in vigneto

10000 Kg./Ha
resa massima in cantina 68% uva/vino

Sono ammesse deroghe per le rese in vigneto
sino ad un massimo di 9000 Kg/Ha per i vini rossi
e 11000 Kg./Ha per i bianchi, purché nel disciplina-
re siano previste delle tipologie con produzioni infe-
riori rispettivamente agli 8000 ed ai 10000 Kg./Ha.

Sono esclusi da questi parametri i prodotti pro-
venienti da vitigni aromatici.

Per i vini destinati alla produzione di spumanti
la resa in vigneto può essere superiore, purché la
resa finale non sia superiore a 6.800 l/Ha.

etichettatura : è obbligatorio riportare in eti-
chetta l’annata di produzione delle uve.
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Tale disposizione è da intendersi facoltativa per
le D.O.C.G riferite agli spumanti.

TITOLO V

Criteri e parametri minimi per l’utilizzo delle
sottozone

Articolo 6

Da inserire nel disciplinare: “Le “sottozone” sono
disciplinate tramite allegati in calce al Disciplinare.
Salvo quanto espressamente previsto dagli allegati
suddetti, in tutte le sottozone devono essere appli-
cate le  norme previste  dal disciplinare di produzio-
ne”.

Le sottozone non sono ammesse per le seguenti
denominazioni: Colline Novaresi, Coste della Sesia,
Langhe, Monferrato, Piemonte.

Il riconoscimento e l’utilizzazione di un nome
geografico per una sottozona per una Denominazio-
ne di Origine impedisce l’utilizzazione del medesi-
mo per altre denominazioni.

Articolo 7

Devono essere soddisfatti i seguenti criteri:
attribuzione geografica: le sottozone debbono

avere valenza geografica documentabile.
dimensione: nell’ambito della denominazione si

dovrà individuare un numero limitato di sottozone,
ciascuna con un’estensione abbastanza ampia, ma
nel rispetto della volontà dei produttori e di ciò
che essi nel passato hanno già realizzato. Natural-
mente il concetto di ampia estensione é legato al
territorio in cui le sottozone vengono delimitate e,
comunque, può essere tradotto in concreto in una
superficie complessiva minima di 10 ettari o una
superficie vitata minima di 5 ettari.

riferimenti collettivi: il  riferimento  alla “sottozo-
na” è un’indicazione collettiva, a parte le eccezioni
previste dalla Legge 164/92. Ogni sottozona deve
appartenere almeno a sei proprietari.

origine nella sottozona: se nella sottozona sono
inclusi vari lati di esposizione, possono fregiarsi del
riferimento della “sottozona” soltanto i vigneti espo-
sti ad Est, Ovest e Sud e relative uve e vini prodot-
ti.

la quantità massima di uva ammessa per la
produzione del vino “a Denominazione di Origine”
con riferimento della “sottozona” dev’essere inferio-
re almeno del 10% rispetto alla resa di uva ammes-
sa per la produzione del vino “a Denominazione di
Origine” senza tale riferimento.

titolo alcolometrico volumico minimo naturale:
le uve destinate alla produzione del vino “a Deno-
minazione di Origine” che intendano fregiarsi del
riferimento della “sottozona” debbono presentare un
titolo alcolometrico volumico minimo naturale di
almeno 0,5 % Vol.  superiore al titolo alcolometrico
volumico minimo naturale previsto per le uve desti-
nate alla produzione del vino “a Denominazione di
Origine” senza tale riferimento.

provenienza delle uve: nella designazione e pre-
sentazione del vino a D.O.C./D.O.C.G., la denomina-
zione di origine può essere accompagnata dal riferi-
mento della “sottozona” purché le uve provengano
totalmente dalla medesima “sottozona”.

vinificazione delle uve e invecchiamento del
vino: devono essere stati svolti in recipienti separati
ed il  riferimento della “sottozona”  sia stato riporta-
to nella denuncia delle uve, nei registri e nei docu-
menti di accompagnamento.

designazione: il riferimento della “sottozona”
deve   essere   riportato   in   caratteri di   dimensione
uguale o inferiore al carattere usato per la Denomi-
nazione di Origine.

bottiglie: le bottiglie in cui viene confezionato il
vino D.O.C. con l’aggiunta del riferimento della
“sottozona” per la commercializzazione devono esse-
re di capacità inferiore ai 500 Cl.

TITOLO VI

Criteri e parametri minimi per l’uso della men-
zione “vigna”

Articolo 8

La quantità massima di uva ammessa per la pro-
duzione del vino “a Denominazione di Origine” con
menzione aggiuntiva “vigna” seguita dal relativo  to-
ponimo deve essere inferiore almeno del 10% ri-
spetto alla resa di uva ammessa per la produzione
del vino “a Denominazione di Origine” senza alcune
menzione aggiuntiva con l’esclusione delle uve desti-
nate alla produzione dei vini passiti.

Articolo 9

Le uve destinate alla produzione del vino a “Deno-
minazione di Origine” che intendano fregiarsi della
menzione aggiuntiva “vigna” debbono presentare un
Titolo Alcolometrico Volumico Minimo Naturale di al-
meno 0,5 % Vol. superiore al Titolo Alcolometrico
Volumico  Minimo  Naturale previsto  per le uve  desti-
nate alla produzione del vino a “Denominazione di
origine” senza alcuna menzione aggiuntiva.

Inoltre il Titolo Alcolometrico Volumico Minimo
Naturale delle uve dovrà essere uguale al Titolo Al-
colometrico Volumico Minimo previsto per l’immis-
sione al consumo.

Articolo 10

Nella designazione e presentazione del vino a
D.O.C./D.O.C.G., la denominazione di origine può
essere accompagnata dalla menzione “vigna” purché:

- le uve provengano totalmente dal medesimo vi-
gneto;

- tale vigneto abbia un’età d’impianto superiore
ai 7 anni;

- tale menzione sia iscritta nella “Lista positiva”
istituita dall’organismo che detiene l’Albo dei Vigne-
ti della Denominazione;

- coloro che, nella designazione e presentazione
del  vino  a D.O.C./D.O.C.G, intendono accompagnare
la Denominazione di Origine con la menzione “vi-
gna”  abbiano almeno effettuato la  vinificazione  del-
le  uve  e  l’imbottigliamento  del  vino  (sono ammesse
deroghe  meno restrittive da esplicitarsi in ogni sin-
golo disciplinare in base alle oggettive condizioni di
valorizzazione).

- la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del
vino siano stati svolti in recipienti separati e la
menzione “vigna”  seguita dal  toponimo  sia  stata ri-
portata nella denuncia delle uve, nei registri e nei
documenti di accompagnamento;

- la menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo
sia riportata in caratteri non superiori al 50% del ca-
rattere usato per la Denominazione di Origine;

- le bottiglie in cui viene confezionato il vino
D.O.C. con l’aggiunta della menzione “vigna” seguita
dal toponimo per la commercializzazione siano di ca-
pacità inferiore ai 500 Cl. (con esclusione dei 200 Cl.).
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TITOLO VII

Rettifiche di confine delle zone di produzione
delle uve D.O.C. e D.O.C.G.

Articolo 11

Le richieste di allargamento delle zone di produ-
zione dei vini a D.O.C. e D.O.C.G. del Piemonte do-
vranno:

- illustrare i motivi per cui si chiede la rettifica
dei confini e le motivazioni per cui l’area che si
vuol inserire non è stata compresa al momento del-
la proposta originale;

- interessare una superficie vitata non superiore
al 10% di quella iscritta all’Albo Vigneti;

- essere approvate, con esplicita sottoscrizione,
da una percentuale non inferiore al 60% della me-
dia dei produttori e della produzione nelle ultime
tre vendemmie;

- dimostrare di aver informato adeguatamente gli
iscritti all’Albo di quel V.Q.P.R.D.

Le richieste non potranno, tuttavia, essere accol-
te qualora almeno il 20% dei produttori, calcolato
come al punto precedente, esprima, con esplicita
sottoscrizione, il proprio parere contrario.

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
28-2379

D.G.R. n. 64-29130 del 30.12.1999. Accantonamen-
to di L. 300.000.000 sul cap. 10580/2001 per le Co-
munita’ Montane Langa - Valli Bormida - Uzzone e
Mongia -Cevetta - Langa Cebana

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare L. 300.000.000 sul cap.10580 del
bilancio 2001 per le motivazioni in premessa citate.
(A. 100586)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
29-2380

Approvazione dello schema dell’"Accordo di Co-
operazione fra la Regione Piemonte e la RATP Inter-
national"

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare lo schema dell’"Accordo di Coope-
razione fra la Regione Piemonte e la RATP Interna-
tional" allegato alla presente delibera per farne par-
te integrante;

- di autorizzare  il  Presidente della Giunta Regio-
nale o, in caso di sua assenza o impedimento, l’As-
sessore regionale ai Trasporti William Casoni alla

firma del presente Accordo anche in presenza di
modifiche non sostanziali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
30-2381

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. per il Piemonte proposto da una Società av-
verso nota Direzione Opere Pubbliche n. 38937/25.3
del 23.11.2000 riguardante opere sul fiume Dora.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Anita Ciavarra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R.  per  il  Pie-
monte in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Anita
Ciavarra ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
32-2383

Approvazione rendiconto della Cassa Economale
Centrale per il periodo dal 01.10.2000 al 31.10.2000
per un importo complessivo di L. 215.791.088

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il rendiconto delle spese effettuate
dal Settore Cassa Economale Centrale nel mese di
ottobre 2000 per un ammontare complessivo pari a
L. 215.791.088.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
33-2384

Rimborso spese ed indennita’ spettanti ai compo-
nenti della Giunta che si recano fuori sede per ragio-
ni del loro incarico. Accantonamento alla Direzione
Bilanci e Finanze della somma di L. 215.000.000
(cap. 10230/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di accantonare la somma di L. 215.000.000 sul
capitolo 10230 /2001 (100582/A) alla Direzione Bi-
lanci e Finanze per il rimborso spese ed indennità
ai componenti della Giunta Regionale che si recano
fuori sede per ragioni del loro incarico ai sensi del-
la L.R.13/10/1972 n. 10;

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
34-2385

Indennita’ di carica ai componenti della Giunta
Regionale. L. R. 14/79. Accantonamento della som-
ma di L. 600.000.000 sul capitolo 10040/2001 a favore
della Direzione Bilanci e Finanze

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Bilanci e
Finanze la somma di L. 600.000.000 sul capitolo
10040/2001 per la corresponsione dell’indennità di
carica ai componenti della Giunta Regionale ai sen-
si dell’art. 1 della L.R. 02.04.1979 n. 14 (100583/A).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
35-2386

Emolumenti spettanti al Difensore Civico ai sensi
della L. R. 05.12.1981 n. 50. Accantonamento della
somma di L. 141.000.000 sul cap. 10100/2001 per la
Direzione Bilanci e Finanze

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di L. 141.000.000 sul
cap. 10100/2001 alla Direzione Bilanci e Finanze
per la corresponsione degli emolumenti spettanti al
Difensore Civico, Dr. Bruno Brunetti. (100584/A)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
36-2387

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione
Pianificazione delle risorse idriche di somme relati-
ve a fondi statali per un importo complessivo di L.
65.678.047.452 su capitoli vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di accantonare ed assegnre alla Direzione Pia-
nificazione delle risorse idriche le somme indicate a
fianco dei seguenti capitoli di spesa:

cap. 14155 L. 4.371.932.864 A. 100575
cap. 24356 L. 303.725.365 A. 100576
cap. 24585 L. 2.800.000.000 A. 100577
cap. 24584 L. 4.600.000.000 A. 100578
cap. 24740 L. 52.300.000.000 A. 100579
cap. 24860 L. 264.653.753 A.100580
cap. 24901 L. 1.037.735.470 A.100581

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
37-2388

Affidamento di collaborazione esterna per lo svol-
gimento di una ricerca sulle origini e l’organizzazio-
ne del Genio civile in Piemonte. Prenotazione
L.34.000.000= (cap. 10780/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di dare avvio alla ricerca in oggetto utilizzando
la somma di L.68.000.000=, prenotata sul bilancio
2001, secondo le modalità e lo schema di conven-
zione che verranno approvate con determinazione
dirigenziale della Direzione Opere pubbliche;

* di prenotare la somma di L.34.000.000= sul ca-
pitolo 10870/2002, di cui L.10.000.000= necessarie
per la totale copertura finanziaria della prima fase
della ricerca e L.24.000.000= per la realizzazione
della monografia sulle origini del Genio civile sa-
baudo. (P. 100057)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
39-2390

Costituzione Conferenza permanente ai sensi
dell’art. 6 lettera c) comma 3 del C.C.N.L. dell’Area
della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed
Amministrativa del Servizio Sanitario Nazionale sot-
toscritto l’8.6.2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di istituire la Conferenza permanente ai sensi
dell’art. 6 punto) comma 3 del C.C.N.L. dell’area
della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed
Amministrativa del SSN vigente con l’individuazione
dei sottoelencati componenti in base alle designa-
zioni pervenute dando atto che la Conferenza prov-
vederà ad approvare un proprio regolamento e che
essa sarà presieduta dall’Assessore Regionale alla
Sanità o suo delegato.
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a) n. 8 rappresentanti delle Aziende Sanitarie e/o
Ospedaliere regionale ed Enti:

1) Lombardo Giorgio Dir. Gen. A.S.R. N. 1 Torino
2) Fresco Marina Dir. Amm.vo A.S.R. N. 2 Torino
3) Chiado’ Ada Responsabile Uffici Staff A.S.R.

N. 9 Ivrea
4) Zenga Giovanni Dir. Gen. A.S.R. N. 12 Biella
5) Cavagliani Luigi Dir. Gen. A.S.R. N. 16 Mon-

dovì
6) Di Santo Antonio Dir. Gen. A.S.R. N. 19 Asti
7) Boveri Gianluigi Dir. Gen. A.S.O.

OIRM/S.ANNA Torino
8) Fico Miranda Respons. Personale A.S.O. S.

Luigi Orbassano
b) n. 8 rappresentanti delle Organizzazioni Sin-

dacali firmatarie del C.C.N.L.:
1) Fenoil Renzo SNABI
2) Marenco Giancarlo AUPI
3) Arnaud Sergio CGIL -FP SANITA’
4) Chiappetta Rachele CISL-COSIADI
5) Marrazzo Eleonora SINAFO
6) Anselmo Claudio CIDA-SIDIRSS
7) Santagada Giuseppe CONFEDIR SANITA’
8) Lanfranco Giacomo UIL SANITA’
c) n. 3 rappresentanti Regione Piemonte:
Ferro Ciriaco Direttore Regionale “Controllo delle

Attività Sanitarie”
Robino Luigi Direttore Regionale “Programmazio-

ne Sanitaria”
Valpreda Mario Direttore Regionale “Sanità Pub-

blica”

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
40-2391

Ossigeno terapia iperbarica. Accantonamento di
lire 1.500.000.000 sul cap. 12280/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di accantonare la somma di lire 1.500.000.000
sul cap. 12280 del bilancio 2001 (100585/A) per il
finanziamento dell’attività di ossigeno  terapia in re-
gime di emergenza per l’anno 2001;

* di incaricare la Direzione 29 di adottare gli ul-
teriori adempimenti necessari e conseguenti.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
41-2392

L.R. 26/90 e successive modifiche e integrazioni,
L.R. 37/97. Parziale rettifica del programma di inter-
venti approvato con DGR n. 45-336 del 29.06.2000.
Revoca di contributi ad Enti e Associazioni le cui
domande sono state presentate oltre il termine di
scadenza

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, in sede di autotutela, per  le  mo-
tivazioni in premessa illustrate, la rettifica parziale
del programma di interventi approvati con DGR n.
45-336 del 29.06.2000 per quanto attiene l’assegna-
zione dei contributi, ai sensi della L.R. 26/90 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, L.R. 37/97, per
l’anno 2000, revocando il contributo precedentemen-
te assegnato ai soggetti sotto elencati, per l’importo
a fianco di ciascuno indicato in quanto le relative
domande sono state presentate oltre il termine sta-
bilito dalla Legge, lasciando invariato quant’altro
previsto dalla DGR sopra citata:

Comune di Castello d’Annone (AT) - L. 2.000.000
Comune di Tonengo (AT) - L. 1.000.000
Ass.ne Costanzo Martini-Primalpe (CN) - L.

14.000.000
Ass.ne Teatrando (CN) - L. 5.000.000
Comune di Nole (TO) - L. 1.000.000
Direzione Didattica Statale di Nole (TO) - L.

1.000.000
Ass.ne Spazio Futuro, Tavagnasco (TO) - L.

5.000.000
Il Dirigente competente della Direzione Promo-

zione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo
provvederà con propria determinazione all’assunzio-
ne degli adempimenti di competenza e, qualora si
fosse già provveduto, da parte degli uffici, alla li-
quidazione dei contributi di cui sopra, procederà al
recupero dei relativi importi.

L’Amministrazione invierà agli Enti   interessati
comunicazione formale della revoca.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
42-2393

Erogazioni di spesa alle province piemontesi
nell’ambito della misura F1 del Programma Opera-
tivo Regionale FSE per il periodo 2000 _ 2006. Criteri
di presentazione dei piani di attività per gli anni
2000-2001-2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di stabilire che i progetti da finanziare alle pro-
vince piemontesi, nell’ambito della misura F1 del
Programma Operativo Regionale FSE per il periodo
2000 - 2006, nell’ambito delle azioni indicate nella
D.G.R. n. 54-1323 del 13 novembre 2000, siano pre-
sentati mediante piani di attività predisposti per il
periodo 2000-2001-2002 secondo le seguenti modali-
tà:

1. Presentazione dei piani di attività
I piani di attività dovranno svilupparsi per pro-

getti o interventi finalizzati.
Ciascun progetto dovrà contenere indicazioni cir-

ca gli obiettivi specifici, le modalità di attuazione e
i risultati attesi. Se il progetto viene realizzato at-
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traverso fasi successive occorrerà indicare tali fasi e
prevederne il loro sviluppo temporale.

2. Speci ficazioni delle voci di spesa ammissibili
Le macro-voci di spesa ammissibili sono quelle

individuate nell’allegata tabella 1.
Esse dovranno essere riferite:
- a ciascun progetto
- a ciascuna delle tre annualità finanziate (2000,

2001, 2002)
Tali macro-voci possono ulteriormente essere

scorporate in:
- Personale
- Consulenze
- Convenzioni con Agenzie Formative
- Attrezzature e arredi
- Consumi e organizzazione
Nel caso di utilizzo della stessa persona su più

progetti, dovrà essere indicata la percentuale di uti-
lizzo riferita a ciascuno dei progetti interessati.

L’acquisto di beni e servizi dovrà essere effettua-
to ricorrendo a procedure in applicazione di norme
comunitarie, nazionali e regionali nel rispetto dei
quattro principi di parità di trattamento, trasparen-
za, riconoscimento reciproco e di proporzionalità.

E’ comunque possibile utilizzare, mediante con-
venzione, personale proveniente dalle Agenzie del si-
stem a regionale di formazione professionale che
applichino il c.c.n.l. della categoria. Tale possibilità
è motivata dal fatto che il suddetto personale pre-
senta costi inferiori, a parità di prestazioni, rispetto
alle Società di consulenza. Di ciò si dovrà dare atto
nella presentazione dei preventivi di costo.

3. Spese non ammissibili
Non sono considerate ammissibili le seguenti

spese:
- Spese per il personale dipendente con contratto

a tempo indeterminato
- Spese  che  risultano già coperte da altri contri-

buti comunitari
- Attività di ufficio, anche svolte nell’ambito delle

materie trasferite, ma che non sono riconducibili ai
progetti da finanziare

4. Parametri
Sono fissati i seguenti parametri massimi:
Per i consulenti esterni L.1.200.000 (619,7 euro)

netti per giorno.
Per le società di consulenza L.1.200.000 (619,7

euro) netti per giornata/uomo.
Le spese di funzionamento non sono parametrate

ma non potranno superare il 10% del costo com-
plessivo del preventivo di progetto.

5. Monitoraggio
Il  monitoraggio sarà realizzato prendendo  a  rife-

rimento indicatori di efficienza e di efficacia .
I primi riguarderanno la capacità di spesa, la

corretta gestione finanziaria e la coerenza tra con-
tenuti dei progetti e interventi realizzati e saranno
effettuati dalle strutture regionali. I secondi prende-
ranno in esame la capacità di raggiungere gli obiet-
tivi  programmati  e utilizzeranno forme di autovalu-
tazione, che devono essere previste dal presentatore,
all’interno di ciascun progetto.

6. Pubblicazione del materiale prodotto
Tutto il materiale destinato alla pubblicizzazione

dell’intervento deve riportare in testa le seguenti di-
citure e relativo logo degli organismi finanziatori:

- Commissione Europea - FSE
- Ministero del Lavoro
- Regione Piemonte Direzione Regionale Forma-

zione Professionale - Lavoro

7. Data di presentazione
I progetti dovranno pervenire alla Regione Pie-

monte, Direzione Formazione Professionale Lavoro,
redatti completamente in tutte le loro parti, entro il
30.04.2001.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

56



TAB. 1. VOCI DI SPESA AMMISSIBILI RIFERITE ALLE SINGOLE AZIONI

AZIONI COSTI AMMISSIBILI (MACRO-VOCI)
1.Analisi dei fabbisogni, monitoraggio del MdL Preparazione

Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento

2.Progetti per lo sviluppo locale Preparazione
Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento

3.Creazione di sportelli di informazione circa l'offerta
formativa

Preparazione
Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento

4.Monitoraggio e valutazione delle azioni formative a
livello locale

Preparazione
Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento

5.Sviluppo di procedure per favorire la concertazione degli
interventi tra i soggetti che partecipano alla
programmazione locale

Preparazione
Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento

6.Diffusione delle informazioni Preparazione
Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento

7.Potenziamento del sistema informativo Preparazione
Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento

8.Collaborazioni e scambi con soggetti operanti in altre
regioni

Preparazione
Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento

9.Atre azioni realizzate nell'ambito del POR Preparazione
Realizzazione
Conclusione
  -Diffusione dei risultati
  -Direzione, coordinamento, valutazione finale
Costi di funzionamento
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Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
44-2395

Rettifica D.G.R. N. 2-2300 del 20 febbraio 2001:
“Attuazione della L. 365/2000 e successiva direttiva
applicativa del 30/01/2001 - Modalità operative e
organizzative per la gestione degli interventi agevo-
lativi a favore dei soggetti danneggiati dagli eventi
alluvionali di ottobre e novembre 2000"

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni espresse in premessa, di sosti-
tuire integralmente il punto 4 del dispositivo della
deliberazione della Giunta Regionale n°2-2300 del
20 febbraio 2001 con le seguenti parole:

4) per quanto riguarda il comparto agricolo, di
incaricare la Direzione Territorio Rurale a effettua-
re l’indirizzo, il coordinamento e il monitoraggio ai
sensi della l.r. n°17/99 di delega agli Enti Locali,
incaricando in virtù di tali deleghe le Province e le
Comunità Montane al completamento delle proce-
dure concessorie e di tutte le fasi dirette all’istrutto-
ria delle domande pervenute, alla definizione e con-
cessione dei benefici spettanti alle imprese agricole
e agro-industriali danneggiate dagli eventi alluviona-
li dell’autunno 2000.

I rispettivi Enti Locali provvederanno alla nomi-
na di un Responsabile che assuma la veste di re-
sponsabile del procedimento e di responsabile del
trattamento dei dati personali, ai sensi rispettiva-
mente della legge 241/90 e s.m.i. e   della legge
675/96.

Gli elenchi di liquidazione verranno trasmessi
dagli Enti Locali alla Direzione Territorio Rurale,
corso Stati Uniti  n°21, 10128 Torino, che provvede-
rà alla loro trasmissione alla società incaricata
dell’erogazione dei contributi.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
45-2396

Comprensorio alpino TO2 . Richiesta alla Provin-
cia di Torino dell’adozione del provvedimento previ-
sto dall’art. 6, comma 10 della DGR n. 10 - 26362 del
28.12.1998

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di richiedere, per le motivazioni riportate in pre-
messa, al Presidente della Provincia di Torino, ai
sensi dell’art. 6, comma 10 dell’allegato alla DGR n.
10 - 26362 del 28.12.1998, di provvedere allo scio-
glimento del Comitato di gestione del Comprensorio
alpino TO2 - Alta Val Susa, e alla contestuale no-
mina di un Commissario per il periodo massimo di
sei  mesi dalla  data  del  provvedimento della  Provin-
cia, entro il quale l’organismo di gestione deve esse-
re rinnovato.

La presente deliberazione verrà trasmessa alla
Provincia di Torino.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
46-2397

Approvazione del Protocollo di Intesa tra la Regio-
ne Piemonte, la Provincia di Cuneo, la Provincia di
Torino, i Comuni di Barge, Cardi, Cavour, Osasco,
Saluzzo e Villafranca per la realizzazione di interven-
ti di adeguamento della S.S. n. 589 e per la realizza-
zione della variante di Cardi, ponte sul Po - collega-
mento con Villafranca, sulla S.P. n. 29

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il Protocollo di Intesa tra la Re-
gione Piemonte, la Provincia di Cuneo, la Provincia
di Torino, i Comuni di Barge, Cardè, Cavour, Osa-
sco, Saluzzo e Villafranca per la realizzazione di in-
terventi di adeguamento della S.S. n. 589 e per la
realizzazione della variante di Cardè, ponte sul Po -
collegamento con Villafranca, sulla S.P. n. 29, il cui
schema è allegato alla presente per farne parte inte-
grante e sostanziale;

- di autorizzare il Presidente della Giunta o, in
caso di sua assenza od impedimento, l’Assessore re-
gionale ai Trasporti, alla firma del Protocollo di In-
tesa di cui al precedente punto, anche in presenza
di modifiche non sostanziali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
47-2398

Approvazione delle linee direttrici delle attività
istituzionali della Regione Piemonte all’estero
nell’ambito della cooperazione e della promozione
commerciale per l’anno 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di approvare ai sensi degli art. 3 e 17 della L.R.
n. 51/97, le linee direttrici degli interventi per
l’anno  2001 che dovranno essere realizzati  dalle Di-
rezioni “Struttura speciale  Gabinetto  della Presiden-
za  della  Giunta  Regionale”  per  il  tramite  del Setto-
re “Affari Internazionali e Comunitari” e “Commer-
cio e Artigianato” per il tramite del “Settore Promo-
zione e Credito al Commercio”;

SETTORE AFFARI INTERNAZIONALI E COMUNITARI:

1. Individuare le regioni con le quali stabilire re-
lazioni prioritarie, attivare le necessarie procedure
per definire eventuali accordi e possibili azioni co-
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muni, organizzare i necessari incontri per la defini-
zione e la sottoscrizione degli accordi;

2. dare attuazione agli accordi già sottoscritti va-
lorizzando la presenza di soggetti già attivi in quel-
le aree, individuando e sostenendo eventuali inizia-
tive per promuovere e facilitare i rapporti tra istitu-
zioni e tra soggetti delle rispettive regioni (Universi-
tà, scuole, imprese, associazioni, enti locali ecc.),
realizzando progetti previsti dagli accordi ;

3. costituire tavoli regionali di informazione,
scambio  e  co-progettazione nelle aree di particolare
interesse regionale;

4. incentivare le iniziative di cooperazione pro-
mosse dai soggetti Piemontesi nelle aree di partico-
lare interesse della Regione nell’ambito e secondo le
modalità che verranno definite secondo le procure
di programmazione previste dalle disposizioni legi-
slative in materia;

5. incentivare e promuovere progetti sperimentali
che favoriscano l’acquisizione di un esperienza me-
todologica nella gestione di programmi di coopera-
zione in cui partecipano attivamente soggetti di na-
tura differente;

6. gestire e sviluppare i sistemi informativi regio-
nali dedicati alla cooperazione internazionale per
favorire lo scambio e la diffusione di informazioni
utili;

7. promuovere la formazione di soggetti Piemon-
tesi per favorire e stimolare  la loro azione nell’am-
bito della cooperazione Internazionale;

8. indirizzare e sostenere ricerche e studi realiz-
zati da enti e istituzioni Piemontesi nell’ambito del-
le  attività e  delle azioni  svolte  dalla regione al fine
di ottenere nuovi strumenti di supporto alle decisio-
ni dell’Amministrazione;

9. promuovere e sostenere, nell’ambito delle  atti-
vità avviate dalla Regione, la formazione di soggetti
e di funzionari dei paesi con i quali si sono avviati
rapporti valorizzando le strutture presenti sul terri-
torio regionale;

10. attivare intese con enti e le istituzioni pie-
montesi per mettere a disposizione dei soggetti pie-
montesi interessati informazioni, competenze e ser-
vizi che possono favorire, promuovere, migliorare
iniziative in ambito internazionale;

* gli interventi si rivolgeranno alle seguenti aree:
1. i paesi Slovenia, Ungheria (posti sul cosiddetto

Corridoio n. 5) i Balcani, la Tunisia, il Marocco;
2. Il Sahel - Burkina Faso, Mali, Niger, Senegal -

(continuazione programma già avviato negli anni
precedenti);

3. Le regioni con le quali sono stati stipulati ac-
cordi di cooperazione (tali regioni sono nei paesi:
Cina, Corea, Polonia, Bosnia, Romania, Argentina,
Brasile, Svizzera);

4. I paesi nei quali è significativa la presenza dei
cittadini di origine Piemontese (Argentina, Brasile,
Venezuela, Australia, Stati Uniti, Sud Africa, Fran-
cia);

5. Venezuela, Ungheria Promozione delle eccel-
lenze regionali e quei paesi nei quali si sono svilup-
pate, o sono in avvio, significative esperienze di
collaborazione integrata di più soggetti piemontesi
(cooperazione decentrata) (Guatemala, Cuba,  Roma-
nia, Ungheria, Messico);

6. Per quanto riguarda gli altri paesi extraeuro-
pei aree di particolare interesse regionale saranno
individuate tenendo conto degli interessi settoriali
prevalenti, in modo da favorire l’integrazione degli

sforzi e la concentrazione  delle  risorse (es.  Giappo-
ne).

SETTORE PROMOZIONE E CREDITO
AL COMMERCIO:

1. prosecuzione dei progetti pluriennali già avvia-
ti nell’ambito delle convenzioni Regione ICE;

2. conferma dell’interesse per la Cina puntando a
tale complesso mercato con prodotti di qualità e
alto livello tecnologico (moda, componentistica auto,
subfornitura, agroalimentare ecc.);

3. prosecuzione azioni  commerciali e  di immagi-
ne sui mercati asiatici (Giappone, Corea) verifican-
do le possibilità di collaborazione industriale con
paesi limitrofi (es. Mongolia);

4. collaborazione e presenza plurisettoriale sui
mercati dell’America latina e dell’area caraibica;

5. verifica delle possibilità di approccio con il
Sudafrica e l’Australia anche con il supporto delle
Associazioni di piemontesi ivi residenti;

6. azioni di accompagnamento degli imprenditori
nei Paesi dell’area mediterranea e di supporto allo
sviluppo  della collaborazione industriale nei Balcani
e nei Paesi dell’est europeo;

7. promozione dei settori tecnologici, della gioiel-
leria e dell’agroalimentare di qualità nell’area Nafta;

8. prosecuzione di attività di promozione delle
eccellenze piemontesi nei Paesi dell’Unione Europea;

9. conferma delle azioni già intraprese nei Paesi
Arabi e in Estremo Oriente;

10. realizzazione dello sportello per l’internazio-
nalizzazione in collaborazione con Mincomes, ICE,
Unioncamere, Sace, Simest;

11. supporto alle   manifestazioni   internazionali
che si svolgono in Piemonte e che interessino i set-
tori produttivi più significativi;

12. contributi a soggetti che operino per la valo-
rizzazione dei prodotti locali;

13. predisposizione di supporti multimediali utili
a fornire a tutti gli interlocutori il materiale illu-
strativo più idoneo a presentare la realtà produttiva
piemontese nelle sue diverse valenze settoriali e ter-
ritoriali, nonché di gadget specificamente riferentisi
alle produzioni di rilievo e di qualità, comprese
quelle rientranti nell’artigianato artistico;

14. individuazione di nuovi pacchetti formativi in
collaborazione con le istituzioni universitarie (Poli-
tecnico, Facoltà di Economia e Commercio), indiriz-
zate alla fidelizzazione dei partecipanti oltre che
alla loro preparazione secondo gli alti standard
qualitativi offerti dal nostro sistema formativo.

* gli interventi si rivolgeranno alle seguenti aree:
Paesi del Centro e Sud America, Paesi NAFTA, Pae-
si Asiatici, Sudafrica, Australia, Paesi dell’UE e
dell’est europeo, area del Mediterraneo, Balcani.

* L’attività di raccordo tra i due settori si con-
cretizzerà nella collaborazione per la progettazione
e realizzazione di eventi ed iniziative nelle aree di
particolare interesse regionale. In particolare: Tuni-
sia, Marocco, Ungheria, Balcani,  Polonia, Cuba, Ar-
gentina, Brasile, Cina, Corea e Australia.

* Per quanto concerne l’attività di formazione gli
uffici procederanno a definire le modalità di un ap-
posito coordinamento per finalizzare in modo coe-
rente i percorsi e le opportunità per i soggetti pie-
montesi e dei paesi di interesse regionale.

* Eventuali accordi o intese attivate con enti e le
istituzioni piemontesi per mettere a disposizione dei
soggetti piemontesi interessati informazioni, compe-
tenze e servizi che possono favorire, promuovere,
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migliorare  iniziative  in ambito  internazionale  saranno
concordate in relazione alle rispettive competenze;

* I progetti costruiti sulle linee direttrici sopra-
descritte potranno subire variazioni anche in fun-
zione  di successive verifiche  sugli eventi internazio-
nali connessi, delle priorità e degli indirizzi di cui
al presente atto. Tali variazioni saranno effettuate
con appositi provvedimenti dirigenziali.

* I fondi necessari per l’attuazione delle direttive
saranno accantonati con appositi atti deliberativi a
favore della Struttura Speciale Gabinetto della Pre-
sidenza della  Giunta Regionale e a favore della Di-
rezione Commercio e Artigianato.

Le attività all’estero si svolgeranno comunque nel
rispetto delle normative di cui al DPR 31 marzo
1994.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
48-2399

D.G.R. 48-2127 del 29.1.2001. Modificazioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di revocare il Capo IV “Sinistri stradali causati
dalla fauna  selvatica (art. 4,  comma  2,  l.r.  9/2000)”
delle disposizioni attuative approvate con D.G.R. n.
48-2127 del 29.1. 2001;

-  di stabilire  che alla definizione delle procedure
per la gestione delle denunce relative ai sinistri
stradali causati dalla fauna selvatica la Giunta re-
gionale, previa verifica con le Province, provvederà
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n.
49-2400

Prima assegnazione di fondi a favore della Direzio-
ne 11 - Programmazione e Valorizzazione dell’Agri-
coltura per l’affidamento di collaborazione esterne -
Accantonamento L. 100.000.000 (Cap. 10870/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di assegnare alla Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura il fondo di lire
100.000.000    per    l’affidamento    di    collaborazioni
esterne finalizzate ad una attività di istruttoria e
controllo tecnico amministrativo per progetti
agroindustriali finanziati dalla Regione.

Alla spesa di lire 100.000.000 si fa fronte con ac-
cantonamento sul cap.10870 del  Bilancio  per l’anno
2001. (n. 100587/acc).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2001, n.
1-2402

Modifica ed integrazione dello Statuto del Consor-
zio dell’Agenzia di promozione turistica del Piemon-
te

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di chiedere all’Assemblea del Consorzio “Agenzia
regionale per la promozione turistica del Piemonte”,
in  qualità di  socio  consorziato e  per  le motivazioni
di cui in premessa, la seguente modifica ed integra-
zione dello Statuto del Consorzio:

Il primo comma dell’art. 22 (Comitati Tecnici e
attività strumentali) viene così integrato:

“Il Consiglio Direttivo costituisce un Comitato
Tecnico, presieduto dall’Assessore al Turismo, for-
mato da un rappresentante per ciascuna ATL e per
ciascuna delle seguenti Direzioni della Giunta Re-
gionale: Turismo, Sport e Parchi; Comunicazione
Istituzionale della Giunta Regionale; Beni Culturali;
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettaco-
lo; Commercio e Artigianato; Programmazione e Va-
lorizzazione dell’Agricoltura; Sviluppo dell’Agricoltu-
ra e si avvale dello stesso per la definizione di pro-
grammi e dei progetti promozionali”.

Di dare mandato al rappresentante regionale de-
signato con la citata D.G.R. n. 50-2352 del
26.2.2001, di partecipare alle deliberazioni dell’As-
semblea del Consorzio “Agenzia regionale per la
promozione turistica del Piemonte”, secondo le indi-
cazioni sopra  descritte e anche con le  variazioni  di
aggiustamento che si rendessero necessarie senza
incidere sugli aspetti sostanziali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
6 - 2456

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Bossolasco (CN). Variante al Piano Regolatore
Generale Intercomunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e  successive modi-
ficazioni, la variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente, riferita unicamente al Comu-
ne di Bossolasco, in  provincia di Cuneo, dallo stes-
so adottata e successivamente integrata con delibe-
razioni consiliari n. 43 in data 25.10.1998, n. 2 in
data 4.3.1999 e n. 35  in data 19.6.2000, subordina-
tamente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati
progettuali, delle ulteriori modificazioni specificata-
mente riportate nell’allegato documento “A” in data
15.2.2001, che costituisce parte integrante al presen-
te provvedimento, fatte salve comunque le prescri-
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zioni del D.L. 30.4.1992 n. 385 “Nuovo Codice della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente la variante al Pia-

no Regolatore Generale Intercomunale vigente, rife-
rita unicamente al Comune di Bossolasco e dal me-
desimo adottata, debitamente vistata, si compone
di:

- deliberazioni consiliari n. 43 in data 25.10.1998
e n. 2 in data 4.3.1999, esecutive  ai  sensi di legge,
con allegato:

- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Allegato 2 alla scheda C
- Elab. - Relazione
- Elab. - Relazione osservazioni
- Elab. - Norme tecniche di attuazione
- Tav. 1 - Planimetria di progetto, in scala

1:1000
- Tav. 2 - Planimetria di progetto, in scala

1:2000
- Tav. 3 - Planimetria di progetto, in scala

1:5000
- Tav. 4 - Individuazione planimetrica delle os-

servazioni, in scala 1:4000
- Tav. 5 - Planimetria delle previsioni urbanisti-

che dei comuni contermini, in scala 1:25000
- Elab. - Relazione geologico - tecnica
- Elab. -  Allegati alla relazione geologico - tecni-

ca
- Tav. A1 - Carta geologico - strutturale
- Tav. A2 - Carta delle pendenze
- Tav. A3 - Carta geoidrologica
- Tav. A4 - Carta geomorfologica dei dissesti e

della dinamica fluviale
- Tav. A5 - Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:10000

- Tav. A6 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:2000

- deliberazione consiliare n. 35 in data 19.6.2000,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Allegato 2 alla scheda C
- Elab. - Relazione di adeguamento
- Elab. - Norme tecniche di attuazione
- Elab. - Integrazioni alla relazione geologico -

tecnica
- Tav. 1 - Planimetria di progetto, in scala

1:1000
- Tav. 2 - Planimetria di progetto, in scala

1:2000
- Tav. 3 - Planimetria di progetto, in scala

1:5000.

(omissis)

Allegato

Elenco delle modifiche introdotte “ex officio”
Modifiche normative:
Art. 6 - Interventi soggetti a Denuncia di Inizio

Attività.
2º comma: nel testo della lett. a) le parole “alle

leggi 1089/39, 1497/39 e 394/91" sono da intendersi
eliminate e sostituite dalle seguenti parole ”al De-
creto Legislativo 29.10.1999 n. 490 (Leggi 1089 e
1497/1939, L. 431/85 ecc.)".

Art. 11 - Centro Storico (A1)

7º comma: dopo le parole “____ quota della
grondaia e del profilo delle coperture” sono da in-
tendersi inserite le seguenti parole “fermi restando
ulteriori vincoli su edifici o facciate;”.

Art. 18 - Area per attrezzature sanitarie in pro-
getto (T.3).

2º comma: all’ultimo capoverso del comma, dopo
le parole “Aree a parcheggio e a verde pubblico”
sono da intendersi inserite le seguenti parole “fatti
salvi gli standard minimi di legge”.

4º comma: dopo le parole “____ aree di parcheg-
gio connesse all’intervento stesso;” sono da intender-
si inserite le seguenti parole “gli edifici  in progetto
non dovranno presentare fronti senza soluzione di
continuità di eccessiva lunghezza, in rapporto alle
tipologie ricorrenti in zona;”

Art. 19 - Area per residenze speciali integrate a
servizi (T.4).

2º comma: dopo le parole “50% da assoggettare
all’uso pubblico o cedere al Comune.” sono da in-
tendersi aggiunte le seguenti parole “Sono comun-
que fatti salvi gli standard minimi di legge.”.

Art. 29 -  Aree inedificabili  ed aree ad  edificazio-
ne condizionata (V3).

Al termine del testo dell’articolo è da intendersi
aggiunto un nuovo ultimo comma che recita “Si ri-
chiamano infine i vincoli ambientali ai sensi del
Decreto Legislativo 29.10.1999 n. 490 (L.
1497/1939): - Viale degli Olmi in Piazza della Fiera,
D.M. 12.9.1952 - e - La Pineta, D.M. 12.9.1952-”.

Art. 37 - Bassi fabbricati
1º comma: al termine del testo del comma il pa-

rametro “ml. 4.00" è da intendersi sostituito con
”ml. 3.50".

Art. 40 - Distanza delle costruzioni dalle strade.
6º comma: la frase iniziale del comma “Agli edi-

fici ad uso residenziale e non” è da intendersi so-
stituita, ai sensi dell’art. 27, 12º c. L.R. 56/77, con
la seguente frase “Agli edifici rurali ad uso residen-
ziale”.

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
7 - 2457

Rettifica alla D.G.R. n. 5-2135 in data 5.2.2001
afferente l’ approvazione della variante al Piano Re-
golatore Generale vigente del Comune di Genola
(CN)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di rettificare il proprio precedente provvedimento
n. 5-2135 in data 5.2.2001, relativo all’approvazione
della Variante al Piano Regolatore Generale vigente
del Comune di  Genola (CN), stralciando dall’elenca-
zione degli atti  adottati con deliberazione consiliare
n. 23 in data 28.6.2000, di cui all’art. 2 del richia-
mato provvedimento regionale, l’elaborato “Scheda
quantitativa dei dati urbani”.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
8 - 2458

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Fo-
glizzo (TO). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Foglizzo, in Provincia di To-
rino, adottata  e successivamente  integrata e modifi-
cata con deliberazioni consiliari n. 23 in data
28.4.1999 e n. 30 in data 19.7.2000, subordinata-
mente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati
della Variante al Piano, delle ulteriori modifiche
specificatamente riportate nell’allegato documento
“A” in data 12.3.2001, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento, fatte comunque
salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuo-
vo Codice della Strada” e del relativo Regolamento
approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive
modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Pia-

no Regolatore Generale vigente, adottata dal Comu-
ne di Foglizzo, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazione consiliare n. 23 in data
28.4.1999, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Tabelle di analisi
- Elab. - Norme di attuazione
- Tav. P1 - Planimetria sintetica di Piano - In-

quadramento territoriale, in scala 1:25000
- Tav. P2 - Assetto generale del Piano, in scala

1:10000
- Tav. P3 - Aree urbanizzate e urbanizzande -

Localizzazione delle osservazioni pervenute, in scala
1:2000

- Tav. P3 1 - Aree urbanizzate e urbanizzande -
Capoluogo, in scala 1:2000

- Tav. P3 2 - Aree urbanizzate e urbanizzande -
Zone industriali, in scala 1:2000

- Tav. P4 - Centri storici - Classificazione degli
edifici, in scala 1:1000

- Elab. - Relazione geologico-tecnica
- Tav.All.1 - Carta del reticolo idrografico, delle

fasce fluviali del Torrente Orco e delle aree inonda-
te ed allagate, in scala 1:10000

- Tav.All.2 - Carta di sintesi della pericolosità
morfologica e dell’idoneità all’utilizzo urbanistico, in
scala 1:10000

- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Osservazioni al progetto preliminare
- Deliberazione consiliare n. 30 in data

19.7.2000, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. - Norme di attuazione
- Elab. - Integrazione alla relazione geologico -

tecnica, aree di nuova urbanizzazione
- Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni for-

mulate dall’Assessorato all’Urbanistica della Regione
Piemonte

- Tav. P2 - Assetto generale del Piano, in scala
1:10000

- Tav.  P3 1 - Aree urbanizzate e urbanizzande -
Capoluogo, in scala 1:2000

- Tav.  P3 2 - Aree urbanizzate e urbanizzande -
Zone industriali, in scala 1:2000

- Tav. P4 - Centri storici - Classificazione degli
edifici, in scala 1:1000.

(omissis)

Allegato

Modificazioni “ex - officio” introdotte ai sensi
dell’11º comma dell’art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56
e s.m.i., per le motivazioni espresse nella relazione
d’esame in data 12.3.2001

Azzonamento
Tavola n. P2, (scala 1:10000).
La delimitazione delle fasce imposte dal P.S.F.F.

si intende sostituita con quella riportata nell’allegato
planimetrico n. 1).

Norme di attuazione: testo
Art. 14 - Aree inedificabili e prescrizioni geologi-

co idrauliche
Quale ultimo comma si aggiunga la seguente

norma: “Ai sensi del 5º comma dell’Art. 8 del
P.S.F.F.,  in via transitoria fino  all’avvenuta realizza-
zione delle opere programmate per la messa in si-
curezza dell’ambito compreso in fascia C, delimitato
dal limite di progetto, si applicano di norma le pre-
scrizioni relative alla fascia ”B".

Art. 19 - Bassi fabbricati
Al  6º comma dopo  la parola “____ e di m. 3,00"

si inserisca la seguente prescrizione ”al colmo".
Art. 26 - Centro storico
Alla voce “Prescrizioni Particolari” al termine del

capoverso “Strumenti urbanistici esecutivi” si inseri-
sca il seguente comma: “In coerenza con i disposti
dell’art. 40 comma  8 della  L.R. 56/77  e s.m.i., l’ap-
provazione degli strumenti urbanistici esecutivi
nell’ambito del C.S. è soggetta al parere vincolante
della Commissione Regionale per i beni culturali
ambientali di cui all’art. 91 bis della L.U.R.”.

Alla voce “Prescrizioni Particolari” al termine del
capoverso “demolizione con ricostruzione” si inseri-
sca all’ultimo comma dopo le parole “____ costrutti-
ve tradizionali” la seguente espressione “dovranno
comunque essere rispettati gli allineamenti della
viabilità principale.

Si integri il testo del capoverso con il seguente
ulteriore comma:

“Il rilascio delle concessioni edilizie relative a
previsioni che riguardino interventi di demolizione
e ricostruzione all’interno del C.S. è subordinato al
parere vincolante della Commissione Regionale per
i beni culturali ambientali di cui all’art. 91 bis della
L.U.R.”.

Art. 36 - Insediamenti produttivi in area agricola
- IA

Alla voce “Prescrizioni Particolari” si inserisca
quale ultimo comma la seguente espressioni: “all’in-
terno della zona compresa nella fascia di rispetto
del pozzo di captazione valgono i disposti del
D.P.R. 236/88 e del D.L. 11.5.1999 n. 152 nonchè
della normativa vigente in materia.”

Art. 37 - Aree per attività commerciali - TC
Alla voce “Prescrizioni Particolari” il testo del ca-

poverso “Modalità d’attuazione” sia integrato con
l’inserimento dei seguenti commi:
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“Nella formazione del S.U.E. le modalità di ac-
cesso all’area  dovranno essere concordate con l’Am-
ministrazione Provinciale competente.

L’edificazione massima consentita sull’area, in
applicazione degli indici di edificabilità assentiti,
dovrà risultare comprensiva dei manufatti preesi-
stenti e confermati."

Alla voce “Prescrizioni Particolari” si inserisca
quale ultimo comma la seguente espressione: “Tut-
te le indicazioni di carattere prescrittivo contenute
nella integrazione alla relazione geologico tecnica
dovranno essere considerate nella fase attuativa de-
gli interventi ammessi.”

Art. 38 - Aree per strutture socio-assistenziali
Alla voce “Prescrizioni Particolari” al termine del

secondo comma, dopo le parole “____ ed i nuovi
fabbricati dell’area Tp”, si integri con la seguente
espressione “gli interventi dovranno essere realizzati
con caratteristiche e materiali coerenti con i fabbri-
cati compresi all’interno del C.S. e la soluzione pro-
gettuale dovrà essere volta a mitigare l’impatto del
complesso edilizio nel contesto edificato preesisten-
te.”.

Art. 44 - Area per servizi di interesse generale
Alla voce “Destinazioni d’uso ammesse” seconda

linea si sostituisca l’espressione “si richiamano gli
Artt. 7 e 15  della  NTA del P.S.F.F.” con “si richia-
mano gli Artt. 7, 15 e 15 bis della NTA del
P.S.F.F.”.
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
9 - 2459

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Ros-
sana (CN). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Rossana, in Provincia di Cu-
neo, adottata e successivamente integrata e modifi-
cata con deliberazioni consiliari n. 19 in data
2.6.1997, n. 2 in data 9.2.1998 e n. 28 in data
21.9.2000, subordinatamente all’introduzione “ex of-
ficio”, negli elaborati della Variante al Piano, delle
ulteriori modifiche specificatamente riportate nell’al-
legato documento “A” in data 14.2.2001, che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento,
fatte comunque salve le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Variante al

Piano  Regolatore Generale  vigente, adottata dal  Co-
mune di Rossana, debitamente vistata, si compone
di:

- Deliberazioni consiliari n. 19 in data 2.6.1997 e
n. 2 in data 9.2.1998, esecutive ai sensi di legge,
con allegato:

- Elab.A - Relazione illustrativa
- Elab.B - Norme tecniche di attuazione
- Elab.C - Controdeduzioni alle osservazioni e lo-

calizzazione osservazioni
- Elab. - Relazione Geologico-morfologico-tecnica
- Elab. - Relazione Geologico-morfologico-tecnica

(D.C. n. 2 in data 9.2.1998)
- Tav.1 - Planimetria sintetica, in scala 1:25000
- Tav.2 - Planimetria generale di P.R.G.C. - Vin-

coli, in scala 1:10000
- Tav.3 - Sviluppo planimetria - Capoluogo, in

scala 1:2000
- Tav.4 - Sviluppo planimetria Frazione Lemma,

in scala 1:2000
- Tav.5 - Sviluppo planimetria - Centro storico  -

Tipi di intervento, in scala 1:1000
- Deliberazione consiliare n. 28 in data

21.9.2000, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab.B - Norme tecniche di attuazione
- Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni for-

mulate dalla Regione Piemonte in data 22.12.1998,
prot. n. 14923/19.9

- Tav.2 - Planimetria generale di P.R.G.C. - Vin-
coli, in scala 1:5000

- Tav.3 - Sviluppo planimetria - Capoluogo, in
scala 1:2000

- Tav.4 - Sviluppo planimetria - Frazione Lemma
e Borgata Grossa, in scala 1:2000

- Tav.5 - Sviluppo planimetria - Centro storico  -
Tipi di intervento, in scala 1:1000.

(omissis)

Allegato

Elenco delle modifiche introdotte “ex officio”
Modifiche cartografiche:
L’area residenziale di  completamento denominata

“C.R. 10" si intende stralciata.
Modifiche normative:
Art. 4 - Definizioni; punto 8 - Basso fabbricato:
il dato di massima  altezza di “m.  4.00" si  inten-

de sostituito con le parole ”m. 3.50 con un massi-
mo di m. 3.00 all’imposta".

Art. 20 - Area di Centro Storico (C.S):
all’ultimo capoverso del paragrafo “(B) Tipologia

d’intervento” dopo le parole “____ sono ammesse
con Piano di Recupero” si intende inserito il testo
“esteso all’intero ambito e fatto salvo il disposto di
cui alla lettera d) del 4º comma dell’art. 24 L.R.
56/77".

Art. 22 - Aree di completamento residenziale
(CR):

il testo dell’ultimo comma del capoverso “Condi-
zioni d’intervento” riferito all’area C.R.10 si intende
integralmente stralciato.

La Scheda n. 45 relativa all’area residenziale
C.R.10 si intende stralciata.

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
10 - 2460

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Tronzano Vercellese (VC). Variante al Piano Re-
golatore Generale Intercomunale vigente interessan-
te il Comune stesso. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e  successive modi-
ficazioni, la variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente, interessante unicamente il
Comune   di Tronzano Vercellese, in provincia di
Vercelli e dallo stesso adottata e successivamente
modificata ed integrata con deliberazioni consiliari
n.  19 in  data  25.3.1999 e  n. 49 in  data  30.10.2000,
subordinatamente all’introduzione “ex officio”, negli
elaborati progettuali, delle ulteriori  modifiche speci-
ficatamente riportate nell’allegato documento in
data 25.2.2001 che costituisce parte integrante al
presente provvedimento e fatte salve comunque le
prescrizioni  del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codi-
ce della Strada” e del relativo Regolamento appro-
vato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive mo-
dificazioni.

ART. 2
La documentazione definitiva costituente la Va-

riante al Piano Regolatore Generale Intercomunale
vigente, interessante unicamente il Comune di Tron-
zano Vercellese, debitamente vistata, si compone di:

- deliberazioni Consiliari n. 19 in data 25.3.1999
e n. 49 in data 30.10.2000, esecutive ai sensi di leg-
ge, con allegato:

- Tav. A.1 - Individuazione delle aree oggetto di
osservazione al progetto preliminare, in scala 1:2000
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- Elab. A.2 - Controdeduzioni alle osservazioni
formulate al progetto preliminare

- Tav. 7 - Infrastrutture e suolo urbano: nucleo
di antica formazione, in scala 1:1000

- Tav. 8 - Infrastrutture e suolo urbano: usi e
vincoli, in scala 1:2000

- Tav. 9 - Destinazioni d’uso dell’intero territorio,
in scala 1:5000

- Elab. 10 -  Norme tecniche  di  attuazione - mo-
dificate

- Elab. 10.A - Norme tecniche di attuazione -
modificate - figure

- Elab. 11 - Relazione
- Elab. 12 - Relazione
-  Elab.  -  Relazione geologico -  tecnica sulle aree

di espansione urbanistica
- Elab.  - Relazione  esplicativa della  carta di sin-

tesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica, con note sui vincoli
geologico-tecnici e prescrizioni da inserire nelle nor-
me tecniche di attuazione del P.R.G.C., comprensiva
della  Legenda della carta  di sintesi della  pericolosi-
tà geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione ur-
banistica

- Elab. - Relazione di inquadramento geologico-
tecnica e di pianificazione geourbanistica del terri-
torio comunale

- Tav. - CTR - Tronzano Vercellese, in scala
1:10000

- Tav. - CTR - Bianzè, in scala 1:10000
- Tav. - CTR - Alice Castello, in scala 1:10000
- Tav. - CTR - Castelmerlino, in scala 1:10000.

(omissis)

Allegato

Elenco modifiche introdotte “ex officio” alle N.T.A.
Art. 6 voce “VI - Indice di visuale libera”
- aggiungere quale ultimo comma la seguente

frase: “Sono comunque fatti salvi i disposti di cui
al D.M. 2 aprile 1968 n. 1444".

Art. 32 voce “Tipi di intervento ammessi”
- sostituire al primo comma le parole “nelle ta-

vole n. 3 e 7" con ”nella tavola n. 7 adottata con
D.C. n. 19 del 23.3.1999 e nella tavole n. 8 adottata
con D.C. n. 49 del 30.10.2000".

Art. 43 ter, ultimo comma
- inserire la precisazione “, al servizio di tali

impianti,” dopo le parole “E’ ammessa”.

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
11 - 2461

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Netro (BI). Variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente della Comunità Montana
“Alta Valle Elvo”, interessante il Comune stesso.
Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-

ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente della Comunità Montana
“Alta Valle Elvo”, interessante unicamente il Comu-
ne di Netro (BI) e dallo  stesso  adottata e successi-
vamente modificata con deliberazioni consiliari n.
21 in data  27.7.1998, n. 46 in  data 28.11.1998 e  n.
16 in data 18.4.2000, subordinatamente all’introdu-
zione “ex officio”, negli elaborati della Variante, del-
le ulteriori modificazioni specificatamente riportate
nell’allegato documento in data 5.2.2001, che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento,
fatte salve comunque le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Pia-

no Regolatore Generale Intercomunale vigente inte-
ressante il Comune di Netro, debitamente vistata, si
compone di:

- deliberazioni consiliari n. 21 in data 27.7.1998
e n. 46 in data 28.11.1998, esecutive ai sensi di leg-
ge, con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Norme tecniche di attuazione
- Elab. - Relazione Geologica
- Elab. - Relazione sulle aree di nuovo intervento
- Tav. - Carta a curve di livello in scala 1:10000
- Tav. - Carta delle acclività in scala 1:10000
- Tav. - Carta geologico-strutturale in scala

1:10000
- Tav. - Carta geomorfologica e dei dissesti in

scala 1:10000
- Tav. - Carta idrogeologica in scala 1:10000
- Tav. - Carta di caratterizzazione litotecnica in

scala 1.10000
- Tav. - Carta dell’idoneità all’utilizzazione urba-

nistica in scala 1:10000
- Tav. - Ubicazione aree di nuovo intervento in

scala 1:5000
- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Tav. - Carta delle pendenze in scala 1:10000
- Tav. - Carta delle esposizioni in scala 1:10000
- Tav. - Idrologia superficiale in scala 1:10000
- Tav. - Aree di interesse archeologico in scala

1:10000
- Tav. - Usi civici in scala 1:10000
- Tav. - Acquedotti e fognature in scala 1:10000
- Tav. - Planimetria generale-intero territorio in

scala 1:10000
- Tav. - Aree boscate in scala 1:10000
- Tav. - Territorio agricolo in scala 1:10000
- Tav. - Vincolo idrogeologico in scala 1:10000
- Tav. - Planimetria generale-intero territorio in

scala 1:5000
- Tav. - Planimetria generale-zona nord in scala

1:5000
- Tav. - Planimetria generale-zona sud in scala

1:5000
- Tav. - Aree urbane in scala 1:2000
- Tav. - Bossola-Tracciolino in scala 1:2000
- Tav. - N.A.F. Castellazzo in scala 1:1000
- Tav. - N.A.F. Capoluogo in scala 1:1000
- Tav. - N.A.F. Colla-Trivero in scala 1:1000
- deliberazione consiliare n. 16 in data 18.4.2000,

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. - Controdeduzioni
- Elab. - Norme Tecniche di Attuazione
- Elab. - Relazione Geologica Integrativa
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- Tav. - Carta dell’idoneità all’utilizzazione urba-
nistica in scala 1:10000

- Tav. - Fasce di rispetto corsi e specchi d’acqua
in scala 1:10000

- Tav. - Carta delle pendenze in scala 1:10000
- Tav. - Carta delle esposizioni in scala 1:10000
- Tav. - Idrologia superficiale in scala 1:10000
- Tav. - Aree di interesse archeologico in scala

1:10000
- Tav. - Usi civici in scala 1:10000
- Tav. - Acquedotti in scala 1:10000
- Tav. - Acque pubbliche in scala 1:10000
- Tav. - Planimetria generale - intero territorio in

scala 1:10000
- Tav. - Aree boscate in scala 1:10000
- Tav. - Territorio agricolo in scala 1: 10000
- Tav. - Vincolo idrogeologico in scala 1:10000
- Tav. - Planimetria generale - intero territorio in

scala 1:5000
- Tav. - Planimetria generale-zona nord in scala

1:5000
- Tav. - Planimetria generale-zona sud in scala

1:5000
- Tav. - Aree urbane in scala 1:2000
- Tav. - Bossola-Tracciolino in scala 1:2000
- Tav. - N.A.F. Castellazzo in scala 1:1000
- Tav. - N.A.F. Capoluogo in scala 1:1000
- Tav. - N.A.F. Colla-Trivero in scala 1:1000
- Tav. - Planimetria sintetica del Piano in scala

1:25000.

(omissis)

Allegato

Elenco modifiche introdotte “ex officio”
Azzonamento
Tavv. nn. P.06, P.07, P.08
- eliminare l’area per nuovi impianti produttivi

prevista in frazione Roncale
Norme di attuazione
art. 5 pt. 4 6º comma
- sostituire le parole “modesti incrementi” ripor-

tate dopo “____ variazioni delle superfici e” con “re-
cupero”

art. 6, p.to 4
- stralciare l’espressione che recita:  “.Ampliamen-

to di tipo 3 (A3) ____ omissis ____ singolarmente;”
art. 10, p.to 5
- aggiungere  in  calce all’articolato  la frase “Rela-

tivamente all’azzonamento A, sottoclassi A1 e A2 il
tipo di intervento è modificabile esclusivamente al
primo livello successivo, con esclusione degli inter-
venti di DS e DR”.

art. 17, p.to 4, 2º trattino
- sostituire il valore “100 m.” con “200 m.”.
art. 19
- aggiungere la seguente prescrizione: “Indipen-

dentemente da quanto rappresentato sulla Tav. A.G8
- Carta dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, - si
precisa che:

a) sono da intendersi riperimetrate le aree attual-
mente classificate in classe IIIb “Settori edificati e/o
tratti canalizzati o tombinati” limitandole ai soli
lotti sui quali insistono edifici esistenti, dovendosi
di  fatto attribuire la classe IIIa alle restanti porzio-
ni inedificate.

b) deve intendersi prevista, in corrispondenza del
limite tra la classe III e la classe I posto principal-
mente lungo la rete idrografica minore, una fascia

di profondità pari a 50 mt., da ascrivere alla classe
II, da ricavarsi all’interno delle aree attualmente in
classe I".

art. 21
- inserire al termine della voce “classe III” la fra-

se “Si richiama in ogni caso la suddivisione delle
sottoclassi prevista per la classe III (IIIa e IIIb)
come evidenziata nella carta di idoneità all’utilizzo
urbanistico.”

- aggiungere in calce all’articolato la seguente
prescrizione: “Si evidenzia comunque che:

a) per quanto riguarda le aree IN10, IN11 e
IN19 sarà necessario, prima  dell’attuazione prevede-
re indagini geognostiche e valutazioni di dettaglio a
carico dei versamenti interessati;

b) a monte dell’area IN8 prima dell’attuazione
degli interventi si ritiene necessario valutare con at-
tenzione la corretta efficienza del muro di sotto-
scarpa esistente lungo la viabilità principale;

c) a margine delle aree IN5, IN4 e IN2 lungo i
corsi d’acqua Lansiero, Camponetto e tributari, si
dovrà prevedere una fascia da mantenere inedifica-
bile non inferiore a 20 m. per sponda. In fase at-
tuativa si potrà eventualmente considerare l’oppor-
tunità di ampliare  localmente tale fascia in  relazio-
ne a specifiche valutazioni di carattere geomorfolo-
gico e  idraulico  a livello  locale da  eseguirsi  in fase
attuativa."

art. 27, voce “Aree per attrezzature a servizio
____ impianti ricreativi di interesse generale”

-  sostituire al  primo  trattino il valore “20%” con
“100%”.

- stralciare l’intera prescrizione di cui al secondo
trattino che recita: “Per gli impianti esistenti ____
omissis ____ oggetto dell’intervento”.

art. 32, voce “Disposizioni particolari”
- stralciare dall’elocuzione: “La cartografia ____

omissis ____ urbanistico esecutivo.”
art. 37, voce “Funzioni ammesse”
- inserire dopo le parole “funzioni terziarie di

servizio b.3" la sigla ”(B1)".

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
12 - 2462

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Albano Vercellese (VC). Variante al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e  successive modi-
ficazioni, la variante al Piano Regolatore Generale
vigente, del Comune di Albano Vercellese, in pro-
vincia  di  Vercelli  e dallo stesso adottata e successi-
vamente rettificata, modificata ed integrata con de-
liberazioni consiliari n. 8 in data 15.3.1999, n. 33
in data 4.10.1999 e n. 26 in data 27.10.2000, subor-
dinatamente all’introduzione “ex officio”, negli ela-
borati progettuali, delle ulteriori modifiche specifi-
catamente riportate nell’allegato documento in data
30.1.2001 che costituisce parte integrante al presen-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

67



te provvedimento e fatte salve comunque le prescri-
zioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Pia-

no Regolatore Generale vigente del Comune di Al-
bano Vercellese, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazioni Consiliari n. 8 in data 15.3.1999
e  n. 33 in  data 4.10.1999, esecutive ai sensi di  leg-
ge, con allegato:

- Elab. A-v - Relazione illustrativa di variante
- Elab. B-v - Norme tecniche di attuazione
- Elab. OSS-1- Sintesi delle osservazioni e delle

controdeduzioni
- Tav. Pr.2 - Progetto  - Individuazione delle aree

di intervento sul territorio - intero territorio comu-
nale, in scala 1:5000

- Tav. Pr.3 - Progetto  - Individuazione delle aree
di intervento sul territorio - centro abitato, in scala
1:2000

- Tav. Pr.4 - Progetto - Individuazione dei tipi di
intervento edilizio nel nucleo centrale, in scala
1:1000

- Tav.  Sa.1 - Stato attuale  - Individuazione delle
aree di intervento sul territorio - centro abitato, in
scala 1:2000

- Elab. - Relazione geologico-tecnica
- deliberazione consiliare n. 26 in data

27.10.2000, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. B-v - Norme tecniche di attuazione
- Elab. - Relazione illustrativa sulle controdedu-

zioni alle osservazioni della Regione Piemonte
- Elab. - Integrazione alla relazione geologico-tec-

nica relativa alla variante al P.R.G.C. - norme e
cautele operative

- Tav. Pr.2 - Progetto  - Individuazione delle aree
di intervento sul territorio - intero territorio comu-
nale, in scala 1:5000

- Tav. Pr.3 - Progetto  - Individuazione delle aree
di intervento sul territorio - centro abitato, in scala
1:2000

- Tav. Pr.4 - Progetto - Individuazione dei tipi di
intervento edilizio nel nucleo centrale, in scala
1:1000.

(omissis)

Allegato

Elenco modifiche introdotte “ex officio”
Normativa
- Art. 24
Aggiungere la frase: “Sulla tavola n. Pr. 3 del

P.R.G.C. è individuata con la sigla PSA l’area di ri-
spetto a tutela di edifici pregevoli.

All’interno dell’area è vietata ogni nuova edifica-
zione; gli edifici possono essere assoggettati ai soli
interventi di restauro e risanamento conservativo
e/o ristrutturazione parziale con vincolo di facciata
secondo quanto indicato sulla tavole n. Pr. 4 in
scala 1:1000.

Si richiamano in quanto applicabili gli ultimi
tre commi dell’articolo 16 delle presenti norme."

- Art. 47 - 1º comma
Sostituire la dizione “e alle limitazioni di cui alle

norme allegate del PSFF: con ”ed alle limitazioni
previste nelle indagini idrogeologiche predisposte a
corredo dello strumento urbanistico generale e del-
le successive varianti. Si impone altresì il pieno ri-
spetto delle disposizioni  contenute nel PSFF riferite

alle fasce A e B di cui si richiamano in particolare,
per gli aspetti urbanistici, gli articoli 5, 6, 7, 16, 16
bis."

Cartografia
- Tavole nn. Pr2 e Pr3
Riprodurre la delimitazione della “fascia B di

progetto” secondo quanto riportato nel PSFF.

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
30 - 2480

L.R. 28/93 e successive modificazioni. Titolo III:
Incentivazioni alla creazione di nuovi posti di lavoro.
Termini per la presentazione delle istanze di contri-
buto per l’anno 2001. Accantonamento della somma
complessiva di L. 4.100.000.000 sui capitoli 11175 e
11176 del bilancio regionale 2001

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin
Vista la L.R. 28/93 e successive modificazioni;
considerato che il Titolo III di detta legge preve-

de di incentivare sul territorio della Regione Pie-
monte la creazione di nuovi posti di lavoro a favo-
re di soggetti appartenenti alle fasce più deboli e
svantaggiate del mercato regionale del lavoro me-
diante l’erogazione di contributi alle imprese e agli
Enti pubblici economici che assumano soggetti ap-
partenenti alle predette categorie;

considerato  che, ai  sensi dell’art. 18 stessa legge,
la Giunta regionale approva una deliberazione in
cui sono individuate le aree territoriali dove più
forte è la crisi occupazionale ed  i criteri e le  prio-
rità per la  ripartizione dei  fondi in relazione ai  di-
versi interventi e clausole previsti dagli artt. 11,
13,15 e 17;

premesso che la Giunta regionale, con delibera-
zione n. 35-27425 del 24  maggio 1999, aveva prov-
veduto alla definizione dei criteri e delle priorità
degli interventi per l’anno 1999, stabilendo altresì i
termini per la  presentazione  delle istanze  di  contri-
buto e delle eventuali richieste di rimborso;

atteso che tali criteri e priorità, nella forma di
linee  generali di indirizzo  per l’organizzazione degli
interventi di cui alla L.R. 28/93 Titolo III, riguarda-
vano:

- criteri guida per predisposizione, da parte del
soggetto proponente istanza di contributo, di un
dettagliato  progetto di inserimento  lavorativo conte-
nente indicazioni sui processi di riqualificazione e
professionalizzazione del lavoratore, l’eventuale pre-
visione di corsi di formazione professionale, l’indi-
cazione di un tutor, l’eventuale collegamento con
interventi complementari realizzati con la collabora-
zione di strutture assistenziali e sanitarie, il collega-
mento fra l’assunzione e percorsi formativi e di la-
voro precedenti;

- criteri di priorità per la ripartizione dei fondi e
la realizzazione della graduatoria delle istanze am-
missibili;

- ulteriori criteri, compresi i termini per la pre-
sentazione delle istanze;

vista la D.G.R. n. 74-29880 del 10 aprile 2000, in
base alla quale la Giunta regionale valutava oppor-
tuno, sulla scorta dei buoni risultati che l’applica-
zione dei predetti criteri ha determinato per quanto
attiene alla gestione della iniziativa per l’anno 1999,
confermare gli stessi per la gestione    relativa
all’anno 2000;
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considerato che, confermata la valutazione positi-
va anche per quanto attiene alla gestione 2000, ri-
sulta opportuno confermare i criteri di cui in paro-
la per l’anno 2001, avendo cura di provvedere
all’erogazione dei contributi alle imprese successiva-
mente alla presentazione, da parte dei tutor, delle
relazioni finali sull’andamento degli inserimenti la-
vorativi;

considerato che la predetta D.G.R., in conseguen-
za de:

- l’entrata in vigore della l. 68/99 “Norme per il
diritto al lavoro dei disabili” (G.U. n. 68 del 23
marzo 1999) che esplicitamente abroga la l. 482/68
(“Disciplina generale delle assunzioni obbligatorie
presso le pubbliche amministrazioni e le aziende
private”, G.U. n. 109 del 30 aprile 1968) e successi-
ve modificazioni e, di conseguenza, rende inapplica-
bili gli articoli della L.R. 28/93 che a tale norma
fanno riferimento,

- il fatto che la L.R. 28/93 e successive modifica-
zioni, per quanto attiene all’inserimento lavorativo
di soggetti portatori di handicap, trovava applicazio-
ne solamente per assunzioni oltre le quote d’obbligo
previste dalla citata l. 482/68,

- il fatto che l’art. 11  c. 3 l. 68/99 consente, at-
traverso il meccanismo della convenzione fra datori
di lavoro e Centri per l’Impiego, l’assunzione di
soggetti disabili da parte di datori che non sono
obbligati all’assunzione e che nel non obbligo rien-
tra la possibilità di assumere ulteriori soggetti disa-
bili dopo avere soddisfatto la quota d’obbligo impo-
sta dalla legge,

valutava inapplicabile la L.R. 28/93 per quella
parte in cui sostiene l’inserimento lavorativo di sog-
getti disabili in quanto  superata  da norma  sovraor-
dinata e successiva;

considerato che la Regione, in attuazione della
citata l. 68/99 è impegnata nella realizzazione di in-
terventi tesi a favorire l’inserimento lavorativo dei
soggetti disabili;

vista la L.R. n. 3 del  22.01.2000  (legge regionale
di autorizzazione all’esercizio provvisorio di bilan-
cio);

atteso che, ai fini della gestione delle azioni di
cui al Titolo III della L.R. 28/93 e successive modi-
ficazioni, si fa riferimento ai seguenti capitoli di bi-
lancio:

11175, 11176 e che le somme a disposizione
sono, rispettivamente,

- L. 4.000.000.000 sul cap. 11175;
- L. 100.000.000 sul cap. 11176;
considerato che, relativamente alle imprese am-

messe ai benefici di cui al titolo II della L.R. 28/93

che intendano avvalersi della clausola sociale ex art.
17, è necessario fissare una quota sul cap.
11175/2001 di L. 100.000.000;

visto l’art. 3 L.R. 51/97;
visto l’art. 12 l. 241/90;
visto l’art. 4 L.R. 27/94;
la Giunta regionale, all’unanimità dei voti espres-

si in forma di legge,

delibera

di confermare, relativamente alla gestione del Ti-
tolo III L.R. 28/93 e successive modificazioni per
l’anno 2001, per quelle categorie di lavoratori per le
quali gli interventi di cui alla citata legge risultino
applicabili, con esclusione, pertanto, dei soggetti di-
sabili, i criteri e le priorità individuati con D.G.R.
n. 35-27425 del 24 maggio 1999 sia per quanto ri-
guarda la predisposizione del progetto di inserimen-
to lavorativo, sia per quanto concerne i criteri di
priorità per la ripartizione dei fondi e gli ulteriori
criteri generali stabiliti con il predetto atto;

di individuare le aree territoriali dove più forte è
la crisi occupazionale sulla base dell’indicatore di
gravità per circoscrizione allegato alla presente deli-
berazione;

di stabilire i seguenti termini (perentori) per la
presentazione delle istanze   di   contributo   e delle
eventuali richieste di rimborso

- primo periodo: dal 9 aprile 2001 (termine ini-
ziale) al 30 giugno 2001 (termine finale);

- secondo periodo: dal 2 luglio 2001 (termine ini-
ziale) al 29 settembre 2001 (termine finale).

Ai fini della suddetta ripartizione temporale, fa
fede il timbro postale di spedizione della raccoman-
data con avviso di ricevimento contenente l’istanza
di contributo;

di accantonare le seguenti cifre:
L. 4.000.000.000 sul cap. 11175 (A. 100607), di

cui L. 100.000.000 riservate alle imprese beneficiarie
degli interventi di cui al Titolo II che intendano av-
valersi della clausola sociale di cui all’art. 17 L.R.
28/93 e L. 100.000.000 sul cap. 11176 (A. 100608)
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2001, nonché l’assegnazione delle medesime alla Di-
rezione Formazione Professionale - Lavoro per le
attività di competenza del Settore Servizi alle politi-
che  per l’occupazione e  la promozione  dello svilup-
po locale con riferimento alla gestione del Titolo III
della L.R. 28/93.

(omissis)

Allegato

INDICATORE COMPOSTO DI GRAVITA’ DELLA DISOCCUPAZIONE IN PIEMONTE PER CENTRO
PER L’IMPIEGO ORDINATO PER VALORI DECRESCENTI

N. Centro per l’impiego indicatore composto % incid. su regione tasso di offerta

01 Torino 226,73 28,7 7,9
02 Rivoli 39,50 5,0 7,9
03 Moncalieri 30,38 4,9 6,2
04 Ivrea 26,64 3,6 7,4
05 Novara 24,75 4,5 5,5
06 Orbassano 22,77 3,3 6,9
07 Pinerolo 21,08 3,4 6,2
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08 Ciriè 19,80 3,0 6,6
09 Settimo Torinese 19,14 2,9 6,6
10 Venaria 16,56 2,4 6,9
11 Alessandria 16,24 2,8 5,8
12 Omegna 13,80 3,0 4,6
13 Asti 13,20 3,3 4,0
14 Biella 13,02 3,1 4,2
15 Vercelli 13,00 2,5 5,2
16 Susa 12,81 2,1 6,1
17 Novi Ligure 11,88 1,8 6,6
18 Acqui Terme 10,88 1,7 6,4
19 Cuneo 10,25 2,5 4,1
20 Casale Monferrato 9,12 1,9 4,8
21 Cuorgnè 9,00 1,5 6,0
22 Chieri 8,33 1,7 4,9
23 Chivasso 7,65 1,5 5,1
24 Borgomanero 7,40 2,0 3,7
25 Tortona 6,12 1,2 5,1
26 Alba 4,59 1,7 2,7
27 Mondovì 3,85 1,1 3,5
28 Savigliano 3,52 1,1 3,2
29 Saluzzo 3,50 1,0 3,5
30 Borgosesia 2,31 0,7 3,3

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
44 - 2493

Garanzie finanziarie previste per le operazioni di
smaltimento e recupero dei rifiuti di cui al D.Lgs. n.
22/97. Modifiche ed integrazioni alle D.G.R. n. 20-
192 del 12 giugno 2000 e D.G.R. n. 24-611 del 31
luglio 2000

A relazione dell’Assessore Cavallera

Con D.G.R. n. 20-192 del 12 giugno 2000 sono
stati adottati criteri e modalità di presentazione e
di utilizzo delle garanzie finanziarie per le opera-
zioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, al fine
di recepire le disposizioni introdotte dal D. Lgs. n.
22/97 sulla gestione dei rifiuti, che ha esteso l’obbli-
go della prestazione delle garanzie finanziarie per le
operazioni autorizzate, di smaltimento e recupero
dei rifiuti;

La D.G.R. n. 24-611 del 31 luglio 2000 ha dispo-
sto la proroga di 60  giorni del termine per la pre-
stazione delle garanzie finanziarie, per le oggettive
difficoltà ad effettuare l’adeguamento delle garanzie
finanziarie, poiché la scadenza del termine per la
presentazione delle stesse era il 27 agosto 2000, e
comportava delle criticità, considerato il periodo
estivo;

In fase di applicazione dei criteri e delle modali-
tà   di presentazione delle garanzie   finanziarie si
sono riscontrate alcune difficoltà operative;

A seguito delle verifiche condotte con le Provin-
ce, beneficiarie delle garanzie finanziarie, si è con-
cordato di modificare la deliberazione delle garan-
zie finanziarie, relativamente ai seguenti aspetti:

- relativamente alla riduzione dell’ammontare del-
le garanzie finanziarie per il periodo di post-chiusu-
ra, si ritiene più idoneo rapportare detta riduzione
alla diminuzione del rischio ambientale complessi-
vo, derivante soprattutto dalla riduzione del perco-

lato, dalla riduzione del biogas e dal monitoraggio
delle acque di falda;

- con riferimento alla gestione post-chiusura delle
garanzie finanziarie degli impianti di discarica di
rifiuti inerti, si ritiene di prevedere la possibilità da
parte della Provincia competente di eliminare la
prestazione delle garanzie  finanziarie per il periodo
di  post-chiusura, sulla base della valutazione del ri-
schio ambientale specifico dell’impianto;

-  relativamente  agli stoccaggi di  cui  all’art.  6 del
D.Lgs. n. 22/97, ed in particolare le attività di depo-
sito preliminare di cui al punto D15 - Allegato B e
o attività di recupero di cui al punto R13 - Allegato
C, autorizzate ai sensi dell’art.28 del D.Lgs. n. 22/97
relativamente ai soli rifiuti inerti, le garanzie finan-
ziarie sono da prestarsi nella misura minima di L.
20.000.000 per gli stoccaggi fino a 1.500 mc, e nel-
la misura di Lire 100 al Kg. per gli stoccaggi con
volumetria superiore;

- per le attività di stoccaggio di cui all’art. 6 del
D.Lgs. n. 22/97, ed in particolare le attività di depo-
sito preliminare di cui al punto D15 - Allegato B e
o attività di recupero di cui al punto R13 - Allegato
C, autorizzate ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n.
22/97, si ritiene di prevedere l’importo di Lire 100
al Kg. per i rifiuti  urbani;

- per  quanto riguarda  la prestazione delle garan-
zie   finanziarie per i rifiuti pericolosi contenenti
PCB o PCT, si ritiene di specificare in lire 500 al
kg. l’importo delle garanzie per i rifiuti pericolosi
contenenti PCB o PCT con concentrazione limite
inferiore a 25 p.p.m., ed in lire 3.000 al kg l’impor-
to delle garanzie finanziarie per rifiuti pericolosi
contenenti PCB o PCT con p.p.m. uguale a 500;

- relativamente all’ampliamento degli impianti di
discarica esistenti, si ritiene che nel caso in cui i
sistemi impiantistici di impermeabilizzazione , di
raccolta del percolato e di allontanamento del bio-
gas relativi all’ampliamento coincidano con quelli
riferiti all’impianto autorizzato, le garanzie finanzia-
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rie devono essere prestate su tutto il volume della
discarica, in particolare il volume già autorizzato
più l’ampliamento;

ritenuto inoltre opportuno eliminare l’obbligo
della prestazione della polizza assicurativa della re-
sponsabilità civile inquinamento con massimale as-
sicurato di Lire 5 miliardi, prevista al punto F)
dell’Allegato B alla D.G.R. n. 20-192 del 12 giugno
2000, per il trattamento tramite incenerimento di
rifiuti urbani e speciali, in quanto non espressa-
mente previsto dalla normativa nazionale, conside-
rato  che sono  comunque  previste  le garanzie finan-
ziarie per tale attività, rapportate alla capacità mas-
sima dei sistemi di immagazzinamento e di conte-
nimento;

dato atto che le Province sono state sentite sui
contenuti del presente provvedimento;

sentita la Conferenza permanente Regione - Au-
tonomie locali, nella seduta del 7 marzo 2001;

vista la L.R.51/1997;
per le motivazioni richiamate in premessa;
la Giunta Regionale, unanime,

delibera

- di sostituire nell’Allegato A, punto 7, e nell’Alle-
gato B, punti A), B), e C), alla deliberazione n. 20-
192 del 12 giugno 2000, il 3° capoverso con il se-
guente:

“L’ammontare delle garanzie finanziarie per il
periodo di post-chiusura potrà essere proporzional-
mente ridotto dalla Provincia, previa verifica degli
stati di avanzamento, presentati dal titolare dell’au-
torizzazione all’esercizio della discarica o dal re-
sponsabile della gestione, comprovanti la riduzione
del rischio ambientale, derivante soprattutto dalla
riduzione del percolato, dalla riduzione del biogas e
dal monitoraggio delle acque di falda. Gli stati di
avanzamento vengono presentati almeno sei mesi
prima della scadenza della rata quinquennale.”;

- di integrare il punto 7 dell’allegato A alla
D.G.R. n. 20-192 con il seguente 4° capoverso:

“Per le discariche di rifiuti inerti, la Provincia
valuta la possibilità di eliminare la prestazione delle
garanzie finanziarie per il periodo di post-chiusura,
sulla base della valutazione del rischio ambientale
specifico dell’impianto.”;

- di aggiungere all’Allegato A alla D.G.R. n. 20-
192 del 12 giugno 2000, di seguito al punto 14, il
seguente punto 15:

“Relativamente all’ampliamento degli impianti di
discarica esistenti, si ritiene che nel caso in cui i
sistemi impiantistici di impermeabilizzazione , di
raccolta del percolato e di allontanamento del bio-
gas relativi all’ampliamento coincidano con quelli
riferiti all’impianto autorizzato, le garanzie finanzia-
rie devono essere prestate su tutto il volume della
discarica, in particolare il volume già autorizzato
più l’ampliamento.”;

- di inserire al punto D dell’Allegato B alla
D.G.R. n. 20-192 del 12 giugno 2000, dopo il punto
“ Lire 300 al Kg. per rifiuti speciali non pericolosi”,
i seguenti punti:

* “Lire 100 al Kg. per rifiuti urbani”;
* “Lire 100 al Kg. per stoccaggi di rifiuti inerti

superiori a  1.500 mc; al di sotto di  1.500 mc l’am-
montare delle garanzie finanziarie è di £.
20.000.000, pari all’importo minimo”;

- di integrare i punti D) ed F) dell’Allegato B
alla D.G.R. n. 20-192 del 12 giugno 2000, relativi
alla prestazione delle garanzie finanziarie per rifiuti

pericolosi contenenti PCB o PCT, con le seguenti
frasi:

al primo punto, dopo la parola p.p.m , aggiunge-
re “ uguale o”;

dopo il secondo punto, aggiungere il seguente
punto: “Lire  500  al kg per rifiuti  contenenti  PCB o
PCT con concentrazione limite inferiore a 25
p.p.m.”;

- di eliminare al punto F, dell’Allegato B alla
D.G.R. n. 20-192 del 12 giugno 2000, il seguente
capoverso:

“INCENERIMENTO. Polizza assicurativa della re-
sponsabilità civile inquinamento con massimale as-
sicurato di Lire 5 miliardi.”

(omissis)

Allegato

D.G.R. n. 20- 192 del 12 giugno 2000. Testo inte-
grato con le D.G.R. n. 24- 611 del 31/07/2000 e
D.G.R. n. 44 - 2493 del 19/03/2001.

OGGETTO: Criteri e modalità di presentazione e
di utilizzo delle garanzie finanziarie previste per le
operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti di
cui al D.Lgs. n. 22/97.

Le sezioni in grassetto riportano le modifiche
apportate al testo con deliberazione n. 44-2493 del
19 marzo 2001.

Le sezioni in corsivo riportano le variazioni ap-
portate al testo con deliberazione n. 24-611 del 31
luglio 2000.

Le sezioni con carattere barrato sono eliminate.

Con D.G.R. n. 533-30545 del 30 novembre 1993,
recante “Criteri e modalità di presentazione e di
utilizzo delle garanzie finanziarie previste per l’eser-
cizio dell’attività di stoccaggio definitivo in discarica
di rifiuti speciali e tossici e nocivi” e D.G.R. n. 18-
33245  del 28  marzo  1994,  recante  “Criteri e moda-
lità di presentazione e di utilizzo delle garanzie fi-
nanziarie previste  per  l’esercizio dell’attività di  stoc-
caggio provvisorio e trattamento di rifiuti tossici e
nocivi e deposito di accumulatori al piombo esausti
non destinati al riutilizzo”, come modificate dalla
D.G.R. n. 74-41667 del 12 dicembre 1994, è stata
prevista la prestazione delle garanzie finanziarie da
parte dei soggetti che effettuavano operazioni di
smaltimento rifiuti tossici e nocivi così come  stabi-
lito dal D.P.R. n. 915/82 allora in vigore e dalle re-
lative norme tecniche;

con l’entrata in vigore del D.Lgs.22/97 sulla ge-
stione dei rifiuti, l’obbligo della prestazione delle
garanzie finanziarie è stato esteso ai soggetti che
effettuano operazioni autorizzate ex art. 28 del
D.Lgs. n. 22/97 di smaltimento e/o recupero di tutte
le tipologie di rifiuti;

si ritiene quindi necessario prevedere criteri e
modalità di prestazione delle garanzie finanziarie in
linea con la vigente normativa e nel contempo re-
vocare le summenzionate deliberazioni;

vista la L.R. n.  59/95  che  all’art.  31  prevede che
la Giunta Regionale definisca i criteri per la presta-
zione delle garanzie finanziarie relativamente alla
gestione dei rifiuti;

dato atto che le Province sono state sentite sui
contenuti del presente provvedimento;

per le motivazioni richiamate in premessa,
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la Giunta Regionale, unanime,

delibera

- di approvare i criteri e le modalità di presenta-
zione e di utilizzo delle garanzie finanziarie per le
attività di deposito preliminare, trattamento, incene-
rimento, discarica, messa in riserva e recupero sog-
getti ad autorizzazione con procedura ordinaria, di
rifiuti urbani, speciali, pericolosi e non pericolosi,
di cui all’Allegato   A   alla   presente deliberazione,
quale parte integrante;

- di approvare i valori ed i parametri di riferi-
mento per la determinazione dell’ammontare delle
garanzie finanziarie di cui all’Allegato B, alla pre-
sente deliberazione, quale parte integrante;

- di approvare lo schema di fidejussione assicu-
rativa o bancaria a garanzia degli obblighi derivanti
dall’esercizio  di operazioni relative  a smaltimento  o
recupero di rifiuti ai sensi del d. Lgs. n. 22/97 e
successive modifiche ed integrazioni, di cui all’Alle-
gato C alla presente deliberazione, quale parte inte-
grante;

- di revocare le D.G.R. n. 533-30545 del 30 no-
vembre 1993, n. 18-33245 del 28 marzo 1994, n.
74-41667 del 12 dicembre1994;

- di individuare le Amministrazioni provinciali
competenti per territorio quali Enti Beneficiari delle
suddette garanzie.

Allegato A

Criteri e modalità di presentazione e di utilizzo
delle garanzie finanziarie previste per l’esercizio del-
le attività di smaltimento e recupero dei rifiuti pre-
viste dal D. Lgs. n. 22/97.

1) L’obbligo di prestazione delle garanzie finan-
ziarie è riferito ai soggetti pubblici e privati in pos-
sesso di autorizzazione ai sensi dell’art.   28   e/o
dell’art. 29 del D. Lgs. 22/97 e successive modifiche
ed integrazioni,

2) Sono tenuti a prestare garanzie finanziarie a
perfezionamento dell’atto autorizzativo, prima
dell’inizio delle operazioni di smaltimento o di re-
cupero, i soggetti che svolgono le seguenti attività:

* Stoccaggio definitivo in discarica di 2° catego-
ria tipo C o 2° categoria tipo SP;

* Stoccaggio definitivo in discarica di 2° catego-
ria tipo B;

* Stoccaggio definitivo in discarica di 2° catego-
ria tipo A;

* Stoccaggio definitivo in discarica di 1° catego-
ria;

* Stoccaggi di cui all’art. 6 del D. Lgs. 22/97 (At-
tività di Deposito preliminare di rifiuti di cui al
punto D15 - Allegato B o attività di recupero consi-
stenti nelle operazioni di  messa in riserva di cui al
punto R13 - allegato C);

* Trattamento tramite incenerimento di rifiuti
urbani, speciali, pericolosi e non, inclusi PCB e
PCT, ed eventuali annessi impianti di immagazzina-
mento.

* Trattamento tramite impianti diversi dall’ince-
nerimento di rifiuti urbani, speciali, pericolosi e
non, ed eventuali annessi impianti di  immagazzina-
mento.

3) Le garanzie finanziarie in argomento devono
essere prestate in uno dei modi previsti dall’art.1
della legge 10 giugno 1982, n. 348  , ed in partico-
lare :

a) da reale e valida cauzione, ai sensi dell’artico-
lo 54 del regolamento per l’amministrazione del pa-
trimonio e per la contabilità generale dello Stato,
approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n.
827 e successive modificazioni e integrazioni;

b) da fidejussione bancaria rilasciata da aziende
di credito di cui all’art. 5 del regio decreto-legge 12
marzo 1936, n. 375, e successive modifiche e inte-
grazioni;

c) da polizza assicurativa rilasciata da imprese di
assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio
del ramo cauzioni ed operante nel territorio della
Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di
libertà di prestazione di servizi;

4) Le garanzie finanziarie dovranno essere pre-
state entro il termine di 120 giorni a far tempo
dalla data di regolare esecuzione o collaudo degli
impianti autorizzati ai sensi degli art. 27 e 28, o
dell’art. 29, del D.Lgs. n. 22/97. In ogni caso l’effi-
cacia dell’autorizzazione rilasciata è sospesa fino al
momento della comunicazione di avvenuta accetta-
zione  delle garanzie prestate, che  deve avvenire en-
tro il termine di 30 giorni dalla presentazione delle
stesse.

Nel caso in cui le garanzie non vengano prestate
entro i suddetti termini è facoltà dell’autorità com-
petente al rilascio dell’autorizzazione prevedere la
diffida e successivamente la revoca dell’autorizzazio-
ne.

Per le attività già in esercizio al momento della
emanazione della presente deliberazione, per le qua-
li è prevista la prestazione delle garanzie finanzia-
rie, le stesse dovranno essere prestate entro il ter-
mine di 60 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.P.

5) L’ammontare delle garanzie finanziarie ed i
relativi parametri e valori di riferimento devono es-
sere sottoposti alla rivalutazione monetaria automat-
ica annuale da parte della compagnia di assicura-
zione  o dell’azienda di credito  sulla base dell’indice
ISTAT.

6) La durata delle garanzie finanziarie, relativa-
mente all’attività di gestione e sistemazione finale
dell’impianto, deve essere pari alla durata dell’auto-
rizzazione, maggiorata di un anno. Decorso tale pe-
riodo le garanzie possono essere escusse per ulte-
riori dodici mesi.

7) La durata delle garanzie finanziarie riguardan-
te il periodo di post-chiusura degli impianti di di-
scarica di rifiuti urbani, speciali, pericolosi e non,
deve essere pari a 30 anni.

In attesa di ulteriori definizioni, la garanzia rela-
tiva al periodo di post-chiusura di 30 anni, può es-
sere prestata secondo piani quinquennali rinnovabi-
li, sino alla copertura dei 30 anni.

L’ammontare delle garanzie finanziarie per il
periodo di post-chiusura  potrà  essere proporzio-
nalmente ridotto dalla Provincia, previa verifica
degli stati di avanzamento,  presentati dal titola-
re  dell’autorizzazione  all’esercizio della  discarica
o dal responsabile della gestione, comprovanti
la riduzione del rischio ambientale, derivante
dalla riduzione del percolato, dalla riduzione
del biogas, e dal monitoraggio delle acque di
falda.

Gli stati di avanzamento vengono presentati
almeno sei mesi prima della scadenza della rata
quinquennale.

Per le discariche di  rifiuti inerti, la Provincia
valuta la possibilità di eliminare la prestazione
delle garanzie finanziarie per il periodo di post-
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chiusura, sulla base della valutazione del rischio
ambientale specifico dell’impianto.

8) La Provincia, quale ente beneficiario, può
escutere l’importo delle garanzie finanziarie presso
il fidejussore mediante notifica del provvedimento
provinciale che dispone, motivandola, l’escussione
della garanzia e la misura della stessa;

9) Le garanzie finanziarie in questione possono
essere riscosse dall’Ente beneficiario in presenza di
atto o fatto, derivante da violazione degli obblighi
discendenti o attribuiti al soggetto autorizzato da
leggi, regolamenti e prescrizioni autorizzative, da
eventuali convenzioni e da ulteriori provvedimenti
adottati da Enti o organi pubblici anche di control-
lo, ivi compresa la sospensione dell’attività, qualora
sia necessario provvedere allo smaltimento dei rifiu-
ti, al ripristino ambientale e all’eventuale sistema-
zione finale dell’area occupata dall’impianto chiuso.

Le garanzie finanziarie relative alla fase di post-
chiusura della discarica potranno essere escusse con
la medesima procedura nel periodo di 30 anni dalla
chiusura dell’impianto.

10) Il  pagamento dell’importo garantito  sarà  ese-
guito dal fidejussore entro 30 giorni dalla notifica
del provvedimento provinciale che dispone, moti-
vandola, l’escussione della garanzia e la misura del-
la stessa, fermo restando che, ai sensi dell’art. 1944
del  codice  Civile,  l’Agenzia di Credito/Società  di as-
sicurazione non godrà del beneficio della preventiva
escussione della Ditta autorizzata.

11) Gli importi delle garanzie finanziarie sono ri-
dotti del 20% nel caso in cui il soggetto interessato
dimostri di avere ottenuto la     certificazione
ISO14000 da organismo accreditato a sensi della
normativa vigente, e sono ridotti del 40% per i sog-
getti in possesso della registrazione EMAS di cui al
Reg. CEE 1836/93.

12) Per la determinazione delle garanzie finan-
ziarie relativamente alle operazioni di chiusura, si-
stemazione  e  recupero  da  prestarsi  per  gli  impianti
di discarica, si deve fare riferimento alla vasca in
coltivazione.

13) La prestazione delle garanzie finanziarie per
il periodo di post-chiusura è richiesta esclusivamen-
te per le vasche in esercizio.

14) Nel caso di impianti di discarica la cui colti-
vazione ha raggiunto, alla data di emanazione della
presente deliberazione, il 90% della capacità auto-
rizzata, il massimale da garantire secondo i para-
metri previsti viene ridotto nella misura del 40%.

15) Relativamente all’ampliamento degli im-
pianti di discarica esistenti, si ritiene che nel
caso in cui i sistemi impiantistici di impermea-
bilizzazione , di raccolta del percolato e di al-
lontanamento  del biogas  relativi all’ampliamento
coincidano con quelli riferiti all’impianto auto-
rizzato, le garanzie finanziarie devono essere
prestate su tutto il volume della discarica, in
particolare il volume già autorizzato più l’am-
pliamento.

Allegato B

Valori e parametri di riferimento per la de-
terminazione dell’ammontare delle garanzie fi-
nanziarie

A) Discariche di rifiuti pericolosi

L’ammontare delle garanzie finanziarie da pre-
starsi  per  gli  obblighi derivanti dall’attività di  smal-
timento devono prevedere:

a1) per le operazioni di chiusura e di sistemazio-
ne e  recupero dell’area occupata dall’impianto chiu-
so, Lire 100.000 al mq. sulla superficie effettiva fi-
nale di ricopertura e Lire 22.000 al mc. corrispon-
dente alla capacità totale di riempimento.

a2) per il periodo di gestione post-chiusura per
una durata di 30 anni, l’ammontare delle garanzie
finanziarie deve risultare dalla superficie della co-
pertura dell’area di discarica per:

Lire 60.000 al mq. calcolato sulla superficie effet-
tiva finale di ricopertura e Lire 10.000 al mc. calco-
lato sulla capacità totale di riempimento.

In attesa di ulteriori definizioni, la garanzia rela-
tiva al periodo di post-chiusura di 30 anni, può es-
sere prestata secondo piani quinquennali rinnovabi-
li, sino alla copertura dei 30 anni.

L’ammontare delle garanzie finanziarie per il
periodo di post-chiusura  potrà  essere proporzio-
nalmente ridotto dalla Provincia, previa verifica
degli stati di avanzamento,  presentati dal titola-
re  dell’autorizzazione  all’esercizio della  discarica
o dal responsabile della gestione, comprovanti
la riduzione del rischio ambientale, derivante
dalla riduzione del percolato, dalla riduzione
del biogas, e dal monitoraggio delle acque di
falda.

Gli stati di avanzamento vengono presentati
almeno sei mesi prima della scadenza della rata
quinquennale.

B) Discariche di rifiuti  speciali non pericolosi

L’ammontare delle garanzie finanziarie deve pre-
vedere:

b1) per le operazioni di chiusura e di sistemazio-
ne e  recupero dell’area occupata dall’impianto chiu-
so, Lire 30.000 al mq. calcolato sulla superficie ef-
fettiva finale di ricopertura e Lire 1.100 al mc. cor-
rispondente alla capacità totale di riempimento;

b2) per il periodo di gestione post-chiusura per
una durata di 30 anni, l’ammontare delle garanzie
finanziarie deve risultare dalla superficie della co-
pertura dell’area di discarica per:

- Lire 30.000 al mq. calcolato sulla superficie ef-
fettiva finale di ricopertura;

In attesa di ulteriori definizioni, la garanzia rela-
tiva al periodo di post-chiusura di 30 anni, può es-
sere prestata secondo piani quinquennali rinnovabi-
li, sino alla copertura dei 30 anni.

L’ammontare delle garanzie finanziarie per il
periodo di post-chiusura  potrà  essere proporzio-
nalmente ridotto dalla Provincia, previa verifica
degli stati di avanzamento,  presentati dal titola-
re  dell’autorizzazione  all’esercizio della  discarica
o dal responsabile della gestione, comprovanti
la riduzione del rischio ambientale, derivante
dalla riduzione del percolato, dalla riduzione
del biogas, e dal monitoraggio delle acque di
falda.

Gli stati di avanzamento vengono presentati
almeno sei mesi prima della scadenza della rata
quinquennale.
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C) Discariche per lo smaltimento di rifiuti urbani

L’ammontare delle garanzie finanziarie deve pre-
vedere:

d1) per le operazioni di chiusura e di sistema-
zione e recupero dell’area occupata dall’impianto
chiuso: Lire 10.000 al mq. calcolato al piano cam-
pagna di superficie effettiva finale di ricopertura e
Lire 1.000 al mc. calcolato sulla capacità totale di
riempimento;

d2) per il periodo di gestione post-chiusura per
una durata di 30 anni, l’ammontare delle garanzie
finanziarie deve risultare dalla superficie della co-
pertura dell’area di discarica entrata in esercizio
per:

Lire 60.000 al mq. calcolato sulla superficie effet-
tiva finale di ricopertura dell’area di discarica en-
trata in esercizio, sulla base degli atti di collaudo, e
lire 10.000 al mc. calcolato sulla capacità totale di
riempimento.

In attesa di ulteriori definizioni, la garanzia rela-
tiva al periodo di post-chiusura di 30 anni, può es-
sere prestata secondo piani quinquennali rinnovabi-
li, sino alla copertura dei 30 anni.

L’ammontare delle garanzie finanziarie per il
periodo di post-chiusura  potrà  essere  proporzio-
nalmente ridotto dalla Provincia, previa verifica
degli stati di avanzamento, presentati dal titola-
re dell’autorizzazione  all’esercizio  della  discarica
o dal responsabile della gestione, comprovanti
la riduzione del rischio ambientale, derivante
dalla riduzione del percolato, dalla riduzione
del biogas, e dal monitoraggio delle acque di
falda.

Gli stati di avanzamento vengono presentati
almeno sei mesi prima della scadenza della rata
quinquennale.

D) Stoccaggi di cui all’art. 6 del D. Lgs. 22/97
(Attività di Deposito preliminare di rifiuti di cui al
punto D15 - Allegato B o attività di recupero consi-
stenti nelle operazioni di  messa in riserva di cui al
punto R13 - allegato C - autorizzate ai sensi
dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97)

L’ammontare delle garanzie deve essere calcolato
moltiplicando la capacità massima di stoccaggio au-
torizzata per :

* Lire 3.000 al Kg. per rifiuti pericolosi conte-
nenti PCB o PCT con p.p.m. uguale o >500;

* Lire 1.500 al Kg. per rifiuti pericolosi conte-
nenti PCB o PCT con p.p.m. <500;

* Lire 500 al Kg. per rifiuti contenenti PCB
o PCT con concentrazione limite inferiore a 25
p.p.m.;

* Lire 500 al Kg per rifiuti  speciali pericolosi;
* Lire 300 al Kg per rifiuti speciali non pericolo-

si;
* Lire 100  al Kg. per rifiuti urbani;
* Lire 100 al kg. per stoccaggi di rifiuti iner-

ti superiori a 1.500 mc ( al di sotto di 1.500
mc l’ammontare delle garanzie finanziarie è di
lire 20.000.000,  pari all’importo minimo).

In ogni caso l’importo minimo della garanzia fi-
nanziaria da prestare è pari a Lire 20.000.000.

E) Attività di recupero di cui all’Allegato C, punti
da R1 a R12, autorizzate ai sensi dell’art. 28 del D.
Lgs. n. 22/97.

L’ammontare delle garanzie finanziarie deve esse-
re calcolato moltiplicando la capacità massima di
messa in riserva (R13) autorizzata per :

* Lire 500 al Kg. per rifiuti  pericolosi;
* Lire 300 al Kg. per rifiuti  non pericolosi;
* Lire 100 al Kg. per rifiuti urbani.
In ogni caso l’importo minimo della garanzia fi-

nanziaria da prestare è pari a Lire 20.000.000.

F) Trattamento ex art. 28 tramite incenerimento
di rifiuti urbani, speciali , pericolosi e non, inclusi
PCB e PCT, ed eventuali annessi impianti di imma-
gazzinamento.

IMMAGAZZINAMENTO
L’ammontare delle garanzie finanziarie deve esse-

re rapportato al quantitativo globale di rifiuti pre-
senti nell’impianto di incenerimento e deve essere
calcolato moltiplicando la somma della capacità
massima di immagazzinamento e delle capacità dei
sistemi di contenimento costituenti l’impianto stesso
per:

* Lire 3.000 al Kg per rifiuti pericolosi contenen-
ti PCB o PCT con p.p.m. uguale o > 500;

* Lire 1.500 al Kg. per rifiuti pericolosi conte-
nenti PCB o PCT con p.p.m. <500;

* Lire 500 al Kg. per rifiuti contenenti PCB
o PCT con concentrazione limite inferiore a 25
p.p.m.;

* Lire 500 al Kg. per rifiuti  pericolosi;
* Lire 300  al  Kg. per rifiuti speciali  non perico-

losi;
* Lire 100 al Kg. per rifiuti  urbani.
In ogni caso l’importo minimo della garanzia fi-

nanziaria da prestare è pari a Lire 20.000.000.

(INCENERIMENTO
Polizza assicurativa della responsabilità civile in-

quinamento con massimale assicurato di Lire 5 mi-
liardi.)

G) Trattamento tramite  impianti  diversi dall’ince-
nerimento di rifiuti urbani, speciali, pericolosi e
non,  ed eventuali  annessi  impianti di immagazzina-
mento.

L’ammontare delle garanzie finanziarie deve esse-
re rapportato al quantitativo globale di rifiuti pre-
senti nell’impianto e deve essere calcolato moltipli-
cando la somma della capacità massima di imma-
gazzinamento e delle capacità massima dei sistemi
di contenimento costituenti l’impianto stesso per:

* Lire 500 al Kg. per rifiuti  speciali pericolosi;
* Lire 300  al  Kg. per rifiuti speciali  non perico-

losi;
* Lire 100 al Kg. per rifiuti  urbani.
In ogni caso l’importo minimo della garanzia fi-

nanziaria da prestare è pari a Lire 20.000.000.

Allegato C

Schema di condizioni contrattuali per la costituzione
di polizza fidejussoria o fidejussione bancaria a garan-
zia degli obblighi derivanti dall’esercizio di operazioni
relative a smaltimento o recupero di rifiuti ai sensi del
d. Lgs. n. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni.

Premesso che :

1. con deliberazione n............................ del ...................
la Giunta ....................... di .............................. ha auto-
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rizzato la Ditta ........................................ domiciliata in
................................ C.F......................................( in segui-
to denominata contraente), all’esercizio delle operazio-
ni di ..................................., presso l’impianto ubicato
nel Comune di ......................;

2. che a garanzia dell’adempimento degli obblighi a
lui derivanti dalle leggi, dai regolamenti, e dalla de-
liberazione di cui al punto 1 , il contraente è tenuto
a prestare una garanzia di Lire ......................................(
Lire............................................), da rivalutarsi annual-
mente secondo l’indice ISTAT di adeguamento al costo
della vita;

3. che la suddetta garanzia può essere prestata anche
con polizza fidejussoria / fidejussione bancaria;

4. che il contraente ha stipulato separate polizze per
la responsabilità civile verso i terzi e verso operai in
relazione all’esercizio dell’attività di cui al punto 1, e
per quella relativa alla circolazione dei veicoli even-
tualmente impiegati nell’attività medesima;

5. che è denominato Ente garantito la provincia (com-
petente per territorio);

CIO’ PREMESSO:

la società di assicurazioni.................................( in segui-
to denominata Società), domiciliata in
......................................, / la Banca-Agenzia di Credito
(in seguito denominata Società), domiciliata in
............................................., con la presente polizza, alle
condizioni che seguono, nonché ai sensi e per gli effetti
di cui all’art. 1936 e seguenti del codice civile, si co-
stituisce fidejussore del contraente - il quale accetta
per sé, i propri successori ed aventi causa, dichiaran-
dosi con questi solidalmente tenuto per le obbligazioni
derivanti dal presente contratto - a favore dell’Ente ga-
rantito fino  a concorrenza dell’importo massimo di
Lire ..................................(Lire .............................), a ga-
ranzia delle obbligazioni derivanti dall’esercizio dell’at-
tività autorizzata, a copertura delle spese derivanti da
eventuali operazioni di smaltimento di rifiuti, compre-
sa la bonifica ed il ripristino ambientale.

La presente polizza ha la durata di
anni.................a partire dal.........................

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

Art. 1. Durata della garanzia.
La presente garanzia si riferisce esclusivamente alle
inadempienze del Contraente agli obblighi di cui al
punto 2. della premessa, commesse nel periodo di du-
rata indicato in polizza.

La durata della polizza deve essere pari alla durata
dell’autorizzazione maggiorata di un anno.

Decorso tale periodo la garanzia rimarrà valida per ul-
teriori dodici mesi, senza tuttavia estendere la sua ef-
ficacia alle obbligazioni del Contraente derivanti dal
proseguimento dell’attività a seguito di rinnovo o pro-
roga dell’autorizzazione.

Art.2. Delimitazione della garanzia.
La società/Banca-Agenzia di Credito, fino a concorren-
za dell’ammontare della cauzione rivalutato annual-
mente come previsto al punto 2. della premessa, non
oltre l’importo massimo indicato, si costituisce fidejus-
sore del Contraente per le somme che questi, in con-
seguenza di sue inadempienze, fosse tenuto a corri-
spondere all’ente garantito per lo smaltimento dei ri-

fiuti, il ripristino ambientale e l’eventuale sistemazione
finale dell’area.

Qualora, per effetto delle variazioni percentuali dell’in-
dice ISTAT di adeguamento del costo della vita, il sud-
detto importo massimo si rivelasse insufficiente, l’ente
garantito si riserva di richiedere idonea integrazione
della cauzione.

Rimane ferma, in ogni caso, la facoltà della So-
cietà/Banca, di rifiutare il rilascio della copertura in
aumento al massimale.

Art. 3. Calcolo del premio

Il premio per il periodo di durata indicato in
polizza, è dovuto in via anticipata ed in unica solu-
zione; nessun rimborso spetta la contraente per
l’estinzione anticipata della garanzia.

Art. 4 . Pagamento del risarcimento.
Il pagamento, nei limiti dell’importo garantito

con la presente polizza, sarà eseguito dalla società
/banca- Agenzia di credito, entro 30 giorni dalla no-
tifica della delibera della Giunta provinciale di
.........................., che dispone, motivandola, l’escussio-
ne della garanzia e la misura della stesa, restando
inteso che ai sensi dell’art. 1944 del Codice civile la
società/Banca-agenzia di credito, non godrà del be-
neficio della preventiva escussione del contraente.
La  Società/Banca-Agenzia di credito rinunzia sin da
ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui
all’art. 1957 del codice civile.

Il pagamento avverrà dopo un semplice avviso al
contraente senza bisogno di  preventivo consenso da
parte di quest’ultimo, che nulla potrà eccepire in
merito al pagamento stesso.

Restano salve le azioni di legge nel caso in cui
le somme pagate risultassero totalmente o parzial-
mente non dovute.

Art. 5- Surrogazione.

La Società è surrogata, nei limiti delle somme
pagate, all’Ente Garantito in tutti i diritti, ragioni
ed azioni verso la Ditta stipulante ed obbligati soli-
dali, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.

Art. 6. Pagamento del premio ed altri oneri.
L’eventuale mancato pagamento del premio ini-

ziale e dei supplementi del premio non potrà in
nessun caso essere opposto all’ente garantito e non
possono essere posti a carico dell’ente stesso.

Imposte, spese ed altri eventuali oneri relativi e
conseguenti alla presente garanzia non potranno es-
sere posti a carico dell’ente garantito.

Art. 7 - Forma delle comunicazioni alla Società.
Tutte le comunicazioni o notifiche alla socie-

tà/Banca - Agenzia di credito, dipendenti dalla pre-
sente  polizza,  dovranno essere fatte con lettera rac-
comandata alla sede della sua direzione generale,
risultante dal frontespizio della polizza stessa.

Art. 8. Foro competente.
Il foro competente è    esclusivamente quello

dell’autorità giudiziaria del luogo dove ha sede
l’ente garantito per qualsiasi controversia che  possa
sorgere nei confronti di esso.

Il Contraente La Societa’
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
48 - 2497

Finanziamento di particolari iniziative in campo
sanitario - Istruzioni e criteri per l’applicazione
dell’art. 22 della l.r. 12 dicembre 1997, n. 61. Anno
2001

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio
L’articolo 22 della legge 12 dicembre 1997, n. 61,

recante “Norme per la programmazione sanitaria e
per  il  piano sanitario regionale per  il triennio 1997
- 1999", ha reintrodotto nel sistema regionale la
possibilità di concedere contributi per la realizza-
zione di particolari iniziative coerenti con gli obiet-
tivi individuati dal Piano sanitario regionale (PSR).
Prevede lo stesso articolo che i beneficiari siano
Enti pubblici ed associazioni senza fine di lucro e
che le  modalità per la  richiesta e per  la concessio-
ne dei contributi vengano disciplinate con apposita
deliberazione della Giunta regionale, previa acquisi-
zione del parere del Consiglio Regionale di Sanità
ed Assistenza.

Per dare attuazione al dettato normativo, fu pre-
disposto un apposito regolamento che, acquisito il
suddetto parere, venne approvato con D.G.R. n. 10-
24369  in data 15  aprile 1998. Successivamente,  per
ovviare alle riscontrate difficoltà di gestione della
procedura delineata e ottimizzarne alcuni aspetti,
quali il coordinamento delle scadenze connesse
all’approvazione della legge di bilancio, il citato atto
deliberativo fu modificato con D.G.R. 23-26837 del
15 marzo 1999, prevedendo tra l’altro:

una puntuale specificazione delle iniziative da
realizzarsi in aree tematiche prioritarie;

una ripartizione delle risorse tra le iniziative nel-
le aree predefinite ed altre comunque coerenti con
gli obiettivi del P.S.R.;

la specificazione dei termini per l’istruttoria;
l’adozione di una modulistica standardizzata.
Lo scorso anno, con D.G.R. 24-29730 del

27.3.2000 oltre al necessario aggiornamento delle te-
matiche prioritarie, si ritenne utile introdurre la
specificazione delle tipologie di iniziative attuabili
da ciascun soggetto in relazione alle competenze sa-
nitarie ad essi attribuite e, viste le richieste avanza-
te dai beneficiari fu specificata la possibilità di ac-
quisto di beni strumentali entro il limite del 20%
del contributo concesso. Riscontrato poi che non
tutti i soggetti pubblicizzano adeguatamente la con-
cessione del contributo regionale, fu introdotta una
penalizzazione, non superiore al 10% in termini
economici del contributo concesso, per coloro che
non promuovono adeguatamente l’immagine della
Regione e la sua partecipazione finanziaria alla rea-
lizzazione dell’iniziativa.

Per il corrente anno il limite per l’acquisto dei
beni strumentali è stato definito nel 50% dell’im-
porto ammesso e  le aree tematiche prioritarie sono
state individuate coerentemente  agli obiettivi di po-
litica sanitaria regionale specificati nella D.G.R. 7
gennaio 2001, n. 27 - 1912. In quest’ottica l’eroga-
zione dei contributi rappresenta un concreto appor-
to agli obiettivi della manovra di razionalizzazione
delle attività sanitarie finalizzandosi ad imprimere
uno sviluppo coordinato delle attività territoriali,
quale canale prioritario della tutela della salute dei
cittadini.

In particolare, a livello di Aziende sanitarie si
realizzeranno:

1. iniziative di informazione e coinvolgimento dei
medici di medicina generale e dei pediatri di libera
scelta, con riguardo alla valorizzazione delle funzioni
educative e promozionali della salute, all’orientamento
clinico ed alla regolazione nell’accesso ai servizi sani-
tari ed all’introduzione di una cultura del farmaco ge-
nerico in linea con le disposizioni in materia farma-
ceutica di cui alla legge finanziaria 2001;

2. progetti per lo sviluppo di sistemi assistenziali
alternativi al ricovero con particolare riguardo
all’organizzazione lungodegenziale, riabilitativa ed
alla riduzione dei ricoveri impropri, nonché iniziati-
ve di razionalizzazione delle procedure di accesso
ai servizi sanitari, in particolare finalizzate a favori-
re l’accesso ai soggetti svantaggiati, in modo da evi-
tare il ritardo nella presentazione del bisogno di sa-
lute e nella ricerca delle soluzioni appropriate;

3. iniziative mirate alla revisione dei sistemi di
budgettizzazione ed all’introduzione del budget di
distretto.

Verranno inoltre prioritariamente sovvenzionate
quelle iniziative che dimostreranno capacità di au-
tofinanziamento, attraverso la partecipazione di sog-
getti privati che concorrano alla copertura dei costi
tramite la stipula di specifici contratti di sponsoriz-
zazione, accordi e convenzioni previsti dall’articolo
28, comma 2 bis, lett. c), legge 23 dicembre 1998,
n. 448 (art. 43 della legge 27 dicembre 1997, n.
449).

La richiesta e la concessione dei contributi di
cui all’art. 22 della l. r. 12 dicembre 1997, n. 61
sarà effettuata secondo le modalità indicate dall’alle-
gato 1 titolato “ Finanziamento di particolari inizia-
tive in campo sanitario - Istruzioni e criteri per
l’applicazione dell’art. 22 della l.r. 12 dicembre
1997, n. 61. Anno 2001".

Quanto sopra esposto e motivato;
vista la l. r. 12 dicembre 1997, n. 61;
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241;
visto il  parere favorevole  espresso  dal Co. Re. S.

A. nella seduta del 7 marzo u.s.;
la Giunta regionale, a voti unanimi ed espressi

nelle forme di legge

delibera

1. di approvare l’allegato n. 1, titolato “ Finan-
ziamento di particolari iniziative in campo sanitario
- Istruzioni e criteri per l’applicazione dell’art. 22
della l.r. 12 dicembre 1997, n. 61 Anno 2001"

Ai sensi dell’art. 65 dello Statuto, la presente de-
liberazione verrà pubblicata integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte

(omissis)

Allegato 1

Finanziamento di particolari iniziative
in campo sanitario

Istruzioni e criteri per l’applicazione
dell’art. 22 della l. r. 12 dicembre 1997, n. 61

Anno 2001

1. Finalità ed obiettivi.
La Regione Piemonte, al fine di:
* favorire la più ampia diffusione  delle  informa-

zioni e delle conoscenze sulle tematiche sanitarie ed
incentivarne l’approfondimento;

* promuovere e stimolare positivi cambiamenti
nelle metodologie sanitarie, nei comportamenti e
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nelle abitudini connesse alla prevenzione e all’acces-
so ai servizi;

* favorire l’acquisizione dei principi di prevenzio-
ne, attraverso la proposta di corrette abitudini e sti-
li di vita e di comportamento, stimolando nei desti-
natari la consapevolezza delle tematiche sanitarie e
la capacità di trasmetterle e sensibilizzare altri de-
stinatari;

* sviluppare sinergie con altre iniziative regiona-
li;

contribuisce finanziariamente alla realizzazione
di  iniziative che risultino in  ogni caso coerenti con
gli obiettivi del Piano sanitario Regionale.

2. Promotori.
Possono accedere ai contributi i seguenti Enti

operanti in ambito regionale:
a) gli Enti locali territoriali;
b) le Aziende sanitarie regionali, l’Agenzia regio-

nale dei Servizi sanitari, gli enti ospedalieri di cui
al primo comma dell’art. 41 della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833, i presidi riconosciuti ex l.r. 14
gennaio 1987, n. 5;

c) l’Istituto Zooprofilattico del Piemonte Liguria
e Valle d’Aosta, i laboratori ed i centri di ricerca
pubblici che operano nel settore sanitario;

d) gli altri Enti ed organismi pubblici operanti
nella Regione;

e) le O.N.L.U.S. regolarmente costituite ai sensi
del d.  lgs. 4 dicembre  1997, n. 460; le Associazioni
di volontariato iscritte nel registro regionale di cui
alla l. r. 29 agosto 1994, n. 38; quelle riconosciute
dalle Aziende sanitarie ai sensi dell’art. 14 del d.
lgs. 502/92.

In subordine, ove residuino risorse finanziarie
sufficienti sono considerate le istanze provenienti
da associazioni che per previsione statutaria siano
senza scopo di lucro e svolgono attività di studio e
ricerca, di tutela, di promozione di valorizzazione e
di sviluppo nell’ambito sanitario.

Per accedere ai contributi, i soggetti promotori
devono avere sede od articolazioni organizzative
all’interno della Regione Piemonte ed in tale ambito
territoriale devono trovare attuazione le iniziative.

3. Ripartizione del finanziamento.
Le risorse disponibili sull’apposito capitolo del

bilancio regionale 2001 saranno destinate:
a) l’80% al finanziamento delle iniziative attinenti

alle aree tematiche predeterminate di cui al punto
4;

b) il 20% al finanziamento delle tematiche libere
ovvero iniziative individuati dai proponenti, purché
comunque inerenti ad aspetti sanitari e coerenti
con gli obiettivi del Piano Sanitario Regionale.

Nel caso in cui il riparto assegnato ad una delle
aree sopra definite risulti superiore ai contributi
concretamente ammessi a finanziamento, l’ecceden-
za verrà utilizzata per le iniziative ritenute ammis-
sibili nell’altra area.

4. Iniziative su  tematiche predeterminate.
Per l’esercizio 2001, coerentemente agli obiettivi

di politica sanitaria regionale si ritengono priorita-
rie ai fini della concessione dei contributi le se-
guenti aree tematiche:

a) iniziative realizzate da Aziende sanitarie regio-
nali attraverso la sovvenzione di soggetti privati che
concorrano alla copertura dei costi tramite la stipu-
la di specifici contratti di sponsorizzazione, accordi

e convenzioni previsti dall’articolo 28, comma 2 bis,
lett. c), legge 23 dicembre 1998, n. 448 (art. 43 del-
la legge 27 dicembre 1997, n. 449).

b) iniziative di informazione e coinvolgimento
dei medici di medicina generale e dei pediatri di
libera scelta con riguardo:

1. alla valorizzazione delle funzioni educative e
promozionali della salute;

2. all’orientamento clinico ed alla regolazione
nell’accesso ai servizi sanitari;

3. all’introduzione di una cultura del farmaco ge-
nerico in linea con le disposizioni in materia far-
maceutica di cui alla legge finanziaria 2001;

c) iniziative di razionalizzazione delle procedure
di accesso ai servizi sanitari, in particolare finaliz-
zate a favorire l’accesso ai soggetti svantaggiati, in
modo da evitare il ritardo nella presentazione del
bisogno  di salute e nella ricerca delle  soluzioni  ap-
propriate;

d) sviluppo di sistemi assistenziali alternativi al
ricovero con particolare riguardo all’organizzazione
lungodegenziale, riabilitativa ed alla riduzione dei
ricoveri impropri;

e) iniziative mirate alla revisione dei sistemi di
budgettizzazione ed all’introduzione del budget di
distretto;

f) iniziative di informazione ed educazione per la
prevenzione dei rischi sanitari mirate in particolare
all’educazione alimentare, contro il fumo, l’uso di
sostanze stupefacenti, l’uso di alcol, con specifico
riferimento alla popolazione in età scolare ed alle
fasce a rischio, nonché iniziative  tese  ad incremen-
tare la pratica sportiva negli anziani;

g) pubblicazione e diffusione, agli operatori pie-
montesi del settore, degli atti relativi a seminari,
convegni e conferenze sanitarie nonché iniziative
collaterali purché a carattere sanitario.

Le iniziative realizzate dalle Aziende sanitarie,
anche con la collaborazione dei Comuni e dei Con-
sorzi Socio Assistenziali dovranno inquadrarsi
nell’ottica degli obiettivi economico gestionali  previ-
sti dalle azioni di sistema di cui alla D. G. R. del 7
gennaio 2001,  n. 27 - 1912  e dalle azioni aziendali
previste mediante l’adozione di specifici atti.

Per quanto riguarda le iniziative di cui alla lette-
ra a), il contributo regionale, sempreché le iniziati-
ve risultino ammesse, sarà calcolato limitatamente
alle spese non assicurate dagli sponsor o dai com-
partecipanti e sarà quantificato in relazione al rela-
tivo  apporto secondo  i  criteri formulati dal Co. Re.
S. A. in sede di emissione dei pareri di cui al pun-
to 9.

Per le iniziative di cui alla lettera g) il contribu-
to regionale massimo concedibile potrà essere di
lire 10.000.000  nel  caso la  manifestazione abbia  ot-
tenuto il patrocinio della Regione Piemonte; diver-
samente il massimo concedibile  potrà essere  di lire
5.000.000 di lire.

5. Spese ammesse a contributo.
Possono concorrere a costituire i costi ammessi

a contributo, sempreché siano sostenuti dal propo-
nente, quelli riconducibili a:

a) progettazione ed organizzazione delle iniziati-
ve;

b) pubblicazione di opuscoli, atti, manifesti, au-
diovisivi;

c) campagne di sensibilizzazione;
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d) acquisti di attrezzature strumentali all’iniziati-
va da realizzare entro il limite del 50% dell’importo
ammesso.

In ogni caso, sempreché l’iniziativa sia stata rite-
nuta ammissibile, le spese sostenute antecedente-
mente al provvedimento di concessione del contri-
buto possono essere ammesse a contribuzione solo
qualora siano  state effettuate  dopo  la  presentazione
della domanda volta ad ottenere l’erogazione del be-
neficio.

Non sono in ogni caso finanziabili le spese ri-
conducibili a:

* attività già realizzate alla presentazione della
domanda;

* corsi di formazione e/o aggiornamento profes-
sionale obbligatorio per il personale delle Aziende
sanitarie;

* acquisto di beni immobili;
* iniziative esclusivamente o prevalentemente di

autopromozione dell’organizzazione richiedente.
Al responsabile del procedimento è riservata la

facoltà di sindacare in dettaglio, per singole catego-
rie, le previsioni di spesa delle iniziative da realiz-
zare, e non ammettere a contributo quelle ritenute
superflue o rivedere quelle eccessive.

6. Criteri valutativi.
Le richieste di contributo sono esaminate sulla

base dei seguenti criteri:
a) connessione dell’iniziativa proposta con gli

obiettivi della programmazione regionale, anche sot-
to l’aspetto della sua correlazione con specifici pro-
grammi o progetti regionali di informazione, educa-
zione, studio o di ricerca;

b) rilevanza scientifica, sociale, territoriale dell’ar-
gomento che costituisce oggetto dell’iniziativa, an-
che in relazione alla reale ricaduta ed alla possibili-
tà di innovazione nell’elaborazione della materia
trattata;

c) valenza promozionale dell’iniziativa e interesse
dimostrato da eventuali altri sovventori;

d) capacità dell’iniziativa di favorire un reale mi-
glioramento di abitudini e mentalità nei riguardi
delle tematiche di cui al punto 4;

e) sostenibilità organizzativa, cioè la capacità di
integrare in modo significativo e duraturo l’innova-
zione realizzata dal progetto;

f) presenza di idonei sistemi di valutazione dei
risultati conseguiti, nel corso ed alla fine del pro-
getto, in termini di efficacia con particolare riferi-
mento all’utenza finale;

g) riproponibilità o riproducibilità dell’iniziativa
in altre sedi, previa verifica della validità e dell’effi-
cacia, anche sotto l’aspetto dello sviluppo, nei desti-
natari, della capacità di trasmettere ad altri even-
tuali conoscenze acquisite;

in relazione:
* alla valutazione del piano economico del pro-

getto e del rapporto costi previsti -benefici attesi;
* all’entità della somma complessiva resa dispo-

nibile nel bilancio regionale per i contributi in que-
stione in relazione al numero ed all’importo delle
richieste pervenute e ritenute ammissibili.

7. Misura del contributo.
Il contributo, di regola, non può eccedere il 50%

della spesa prevista e ritenuta ammissibile a seguito
dell’istruttoria. Solo per iniziative ritenute partico-
larmente meritevoli, che abbiano una ricaduta
sull’intero  territorio della regione,  e che, integrando

altri interventi regionali, sviluppino sinergie, o pre-
sentino caratteristiche avanzate ed innovative in re-
lazione alla metodologia, ai contenuti o agli stru-
menti utilizzati, è concedibile un contributo non su-
periore al 75% della spesa ammessa.

Nel caso di interventi attuati da Associazioni, il
contributo regionale può sommarsi a quello conces-
so da altri Enti pubblici purché l’ammontare com-
plessivo delle risorse di parte pubblica non superi il
75% della spesa ammessa.

Si precisa che l’ammontare del contributo rico-
nosciuto ammissibile sulla base dell’istanza e della
proposta di progetto sarà, in sede di liquidazione,
rapportato alle spese effettivamente sostenute dal
proponente nei limiti di quanto  ammesso e ricono-
sciuto in sede istruttoria.

8. Presentazione delle domande.
Le domande volte ad ottenere il contributo, re-

datte  in  osservanza della normativa sul bollo, devo-
no essere sottoscritte dal legale rappresentante
dell’Ente promotore dell’iniziativa.

Le istanze, predisposte secondo lo schema allega-
to, devono essere accompagnate dalla/e scheda/e
progetto, contenenti gli elementi utili alla valutazio-
ne dell’attività programmata sotto i profili sopra e-
videnziati. Al fine di semplificare l’attività istruttoria
e permettere, per quanto possibile,  la confrontabili-
tà delle iniziative, anche le schede progetto devono
essere predisposte secondo lo schema allegato.

Nel caso di presentazione di più iniziative, è suf-
ficiente una sola domanda, che includa l’elenco del-
le proposte e delle relative richieste, con allegate le
schede di ciascun progetto.

Le istanze dovranno pervenire entro il 30 aprile
2001 a:

Regione Piemonte
Assessorato alla Sanità ed Assistenza
Direzione programmazione sanitaria
C.so Regina Margherita 153 bis
10122 Torino

Le domande pervenute oltre tale termine, ma co-
munque entro il  30  settembre  2001 potranno, dopo
tale data, essere valutate nei limiti delle risorse fi-
nanziarie eventualmente disponibili. Per le domande
trasmesse con raccomandata con ricevuta di ritor-
no, fa fede la data del timbro postale, per quelle
presentate personalmente fa fede la data di proto-
collo o di arrivo alla Direzione Programmazione Sa-
nitaria.

9. Procedimento di erogazione dei contributi.
Entro  il  30 giugno 2001, il settore Assetto istitu-

zionale ed organi collegiali verifica la regolarità for-
male delle istanze ed acquisisce il parere del Co.
Re. S. A. e delle strutture regionali competenti per
la specifica materia.

Entro il 15  luglio  2001  i direttori regionali della
Programmazione sanitaria, Controllo delle attività
sanitarie e Sanità pubblica, visti i pareri espressi,
attenendosi ai criteri valutativi di cui al punto 6,
congiuntamente procedono alla valutazione compa-
rativa delle istanze determinando l’importo massimo
erogabile per ciascun progetto nonché le priorità
nel caso di disponibilità economica insufficiente a
finanziare tutte le iniziative ammesse. Le determi-
nazioni relative al procedimento sono assunte dal
Direttore della Programmazione  Sanitaria quale  Re-
sponsabile del procedimento. I risultati dell’istrutto-
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ria sono tempestivamente comunicati agli interessa-
ti.

10. Liquidazione del contributo.
Fatta salva la possibilità di erogare acconti, in

misura comunque non superiore al 50% del massi-
mo erogabile, per iniziative che siano in corso di
realizzazione, il contributo verrà liquidato a realiz-
zazione ultimata delle iniziative previste, dietro pre-
sentazione della seguente documentazione:

a) relazione tracciante il consuntivo dell’iniziativa
e indicante i risultati effettivamente conseguiti;

b) documentazione probatoria della effettiva rea-
lizzazione dell’iniziativa (articoli giornalistici, sunti,
estratti, manifesti, libri, filmati, ecc.)

c) rendicontazione analitica delle spese sostenute;
d) copia dei documenti giustificativi della spesa

(fatture, parcelle, bonifici etc intestati al proponen-
te)

e) documentazione (deliberazione) o dichiarazio-
ne inerente ad eventuali contributi concessi da altri
enti pubblici,

f) documentazione o dichiarazione comprovante
eventuali entrate finanziarie proveniente da soggetti
privati

g) documentazione attestante l’intervenuta pubbli-
cizzazione dell’erogazione del contributo da parte
della Regione (solo se le attività sono riconosciute
ammissibili a contribuzione  prima della  realizzazio-
ne dell’iniziativa)

Qualora dalla documentazione prodotta risulti
che l’ammontare della spesa effettivamente sostenu-
ta dal proponente sia inferiore alle previsioni rite-
nute ammissibili, la liquidazione del contributo sarà
proporzionalmente ridotta.

Nel caso in cui l’acconto liquidato ecceda l’am-
montare  del contributo  effettivamente  erogabile  sul-
la base dei giustificativi di spesa prodotti, sarà di-
sposta la restituzione dell’eccedenza.

11. Oneri per i beneficiari.
Il materiale prodotto con il contributo regionale

non potrà essere oggetto di commercializzazione.
Nella realizzazione dell’iniziativa dovrà essere

adeguatamente pubblicizzata   la partecipazione fi-
nanziaria della Regione Piemonte. Il materiale pro-
dotto dovrà riportare il logo “Regione Piemonte”
nonché la dizione “Iniziativa realizzata con il con-
tributo dell’Assessorato alla Sanità ed Assistenza
della Regione Piemonte ”. La mancata osservanza
di ciò comporterà una riduzione del contributo re-
gionale in misura non superiore al 10%

Unitamente alla relazione di cui alla lettera a)
del punto 10, il beneficiario dovrà trasmettere alla
Regione triplice copia del materiale prodotto.

Per eventuali chiarimenti in merito al presente
regolamento contattare telefonicamente il seguente
numero 011.432.4965.

La Determinazione Dirigenziale 21.3.2001 n. 94, Codice
28.3, relativa alla D.G.R. sopra riportata è pubblicata sul
presente Bollettino Ufficiale (ndr).

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 27 febbraio 2001, n. 52

Assunzioni a tempo determinato per l’esercizio
2001 (GA)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

di prendere atto del fabbisogno di personale a
tempo determinato per l’esercizio 2001, ai sensi
dell’art. 7 del contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto delle Regioni e delle Autonomie locali,
successivo a quello dell’1/4/99, così come indicato nel
documento allegato al presente provvedimento.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 27 febbraio 2001, n. 53

Selezione pubblica per prova selettiva a n. 4 posti
di categoria A.1 (ex 3 qualifica funzionale), per il
profilo professionale di “addetti  all’informazione
turnisti e commessi d’aula” LL.RR. n. 26/94 e n. 51/97
- Nomina della Commissione Giudicatrice (CT)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. che, ai sensi della L.R. 25.7.94 n. 26, e della
L.R. 8.8.97, n. 51, la Commissione giudicatrice per
la selezione pubblica per esami a n. 4 posti di “Ad-
detto all’informazione turnisti e commessi d’aula”
per le esigenze della Direzione Segreteria dell’As-
semblea Regionale del Consiglio Regionale, venga
così composta:

- Dr. Valter Bossi - dirigente: Presidente
- Sig. Vincenzo Veropalumbo - cat. D2: Esperto

nella materia oggetto del concorso
- Sig. Giuseppe Orlando - cat. D2: Esperto nella

materia oggetto del concorso
- Sig.a Carmela Tempera - cat. D3: Segretario
2. di dare atto che con provvedimento dirigenzia-

le verranno disposti gli adempimenti contabili deri-
vanti dalla presente deliberazione.

(omissis)
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DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 15 marzo
2001, n. Prot. 5327/17.1

Comune di Oulx - Soc. Ge.Di S.p.A. - Richiesta
autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9 del
d.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.99 - Conferenza dei servizi seduta
del 8.3.2001

(omissis)

la Conferenza dei servizi, con voti unanimi,
espressi dai soggetti presenti a partecipazione obbli-
gatoria

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione
amministrativa della Soc. Ge.Di. S.p.A. per l’amplia-
mento di una grande struttura di vendita “centro
commerciale” (tipologia di struttura distributiva G-
CC1),  ubicato  nel Comune  di Oulx  Via  Torino  118,
(localizzazione L2), avente le seguenti caratteristi-
che:

a) superficie totale di vendita mq. 2065 così ri-
partita:

- 1 esercizio alimentare ed extralimentare (M-
SAM3) mq. 1150

- 1 esercizio extralimentare (M-SE2) mq. 500

- 10 esercizi mq. 150 per complessivi mq. 415

b) superficie  complessiva del centro  mq.  3904,33
(comprensiva di galleria, servizi, attività paracom-
merciali ecc.)

c) fabbisogno di parcheggi e altre aree di sosta
per la tipologia di struttura distributiva centro com-
merciale (G-CC1) che non deve essere mai inferiore
a mq. 5226 pari a n. “195" posti auto (D.C.R. n.
563-13414 del 29.10.99); in relazione alla superficie
utile lorda e al rispetto dell’art. 21 comma 1 sub
3/c e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i., lo standard
dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore alla
SUL;

d) aree scarico e carico merci mq. 557,83.

2. Con la raccomandazione che si acquisiscano
l’autorizzazione dell’ANAS e l’assenso del Comune
sul progetto di viabilità presentato in sede comu-
nale, in tempo brevi, in modo che i lavori di siste-
mazione della viabilità vengano effettuati il più pos-
sibile in concomitanza con i tempo di realizzazione
dell’ampliamento della struttura commerciale e se-
condo i tempo indicati nel progetto esaminato dal
Comune, dalla Provincia e dall’ANAS.

3. Di prescrivere, prima del rilascio dell’autoriz-
zazione commerciale, la sottoscrizione da parte
dell’operatore di un atto di impegno d’obbligo uni-
laterale sui tempi di realizzazione con una fidejus-
sione a favore del Comune stesso per l’importo pre-
ventivato dell’opera.

4. Di far salvo il rispetto dei regolamenti locali
di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di
quelle relative alla destinazione d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione ed interventi dei

Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 218 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 12 gennaio 2001, n. 2

Legge Regionale 30 Novembre 1987, n. 58 - art. 13
e 14 - e successive modifiche. Nomina Commissione
di verifica apprendimento del corso di aggiornamen-
to professionale per ispettori ed istruttori di P.M.
Corso di Venaria Reale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di ag-
giornamento professionale per ispettori ed istruttori
di Polizia Municipale, svoltosi a Venaria Reale, è
così composta:

- Dott. Stefano Bellezza
Dirigente Settori Polizia Locale,
Regione Piemonte;
- Dott. Marco De Vita
Comandante del Corpo P.M.
del Comune di Collegno,
docente del corso;
- Dott. Emanuele Mirabile
Segretario Generale del Comune
di Venaria Reale, in rappresentanza
dell’amministrazione comunale;
- Dott. Marco Nigra
Sostituto procuratore
presso la Pretura di Ciriè
docente del corso;
- Dott. Antonio Vadalà
Comandante del Corpo P.M.
del Comune di Venaria Reale,
direttore del corso;
Si dà  atto che al rappresentante regionale non è

corrisposto alcun corrispettivo per  la  partecipazione
a detta commissione.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero
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Codice 5.2
D.D. 12 gennaio 2001, n. 3

Legge Regionale 30 Novembre 1987, n. 58 - art. 13
e 14 - e successive modifiche. Nomina Commissione
apprendimento del corso di formazione professiona-
le per operatori dei Corpi di Polizia Municipale neo-
assunti. Corso di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di for-
mazione professionale per operatori di Polizia Mu-
nicipale, svoltosi a Torino, è così composta:

- Dott. Stefano Bellezza
Dirigente Settore Polizia
Locale, Regione Piemonte;
- Sig. Carlo Carrera
Istruttore di P.M. del Comune
di Torino, docente del corso;
- Sig. Bettino Colecchia
Ispettore di P.M. del Comune
di Torino, docente del corso;
- Sig. Edoardo Gallucci
Ispettore Capo il Corpo di P.M.
del Comune di Torino,
direttore del corso;
- Dott. Filippo Novello
Vice-Comandante il Corpo di P.M.
del Comune di Torino, in rappresentanza
dell’amministrazione comunale.
Si dà atto che al rappresentante regionale non è

corrisposto  alcun  corrispettivo per  la partecipazione
a detta commissione.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice 5
D.D. 15 gennaio 2001, n. 4

Individuazione nuovo responsabile e sostituito
della gestione della cassa economale periferica pres-
so la Sezione di quadrante di Torino del Comitato
Regionale di Controllo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

_ Di individuare, a parziale rettifica di quanto
disposto nella D.G.R. n. 13-23901 del 02.02.1998,
nelle sigg.re Margherita Vecchiero e Giuseppina
Campanaro rispettivamente il responsabile e il sosti-
tuto in caso di assenza o impedimento della cassa
economale periferica presso la Sezione di quadrante
di Torino del Comitato Regionale di Controllo;

_ di comunicare la presente determinazione al
Responsabile del  Settore “Ragioneria”,  deputato alla
vigilanza sulle casse economali ai sensi dell’art. 10
del Regolamento regionale n. 3 del 18.10.1996.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice 5
D.D. 16 gennaio 2001, n. 5

L. r. 17/99. Impegno di spesa e corresponsione alle
Province Piemontesi di somme per il pagamento
degli stipendi del personale trasferito per i mesi di
gennaio e febbraio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di L. 2.400.000.000 sul
cap. 16005/2001 (A 100190) per la corresponsione
alle Province Piemontesi degli stipendi dei mesi di
gennaio e febbraio al personale trasferito e di liqui-
darla secondo il prospetto sottoindicato:

Alessandria L. 463.209.000
Asti L. 295.322.500
Biella L. 84.601.000
Cuneo L. 519.589.000
Novara L. 294.008.500
Torino L. 441.425.000
Vercelli L. 228.205.000
Verbano Cusio Ossola L. 73.640.000

Totale L. 2.400.000.000

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice 5.1
D.D. 29 gennaio 2001, n. 9

Comune di Santhià (VC) - Revoca parziale del
contributo regionale anno 1999, concesso con D.D.
n. 137 del 24/12/1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre, per le motivazioni di cui in pre-
messa, la revoca parziale del contributo di L.
80.000.000 erogato al Comune di Santhià (VC) con
mandato di pagamento del Settore Ragioneria n.
17110 del 28/4/2000, bonificato in data 23/5/2000 e
precisamente per l’importo di L. 8.000.000;

- di procedere, nei confronti del suddetto Comune,
alla richiesta di restituzione di L. 8.000.000 da effet-
tuarsi entro 30 giorni dalla data di notifica del presen-
te provvedimento, mediante versamento sul conto cor-
rente bancario, indicando la causale del versamento.
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La somma di L. 8.000.000 verrà introitata sul ca-
pitolo 2400 del bilancio regionale 2001 (A. 189).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso avanti il T.A.R. Piemonte, entro il termine
di 60 giorni dalla data di notifica della stessa.

Il Dirigente responsabile
Maria Paola Pasetti

Codice 5.1
D.D. 31 gennaio 2001, n. 10

Comune di Santhià (VC) - Rideterminazione del
contributo regionale anno 2000, concesso con D.D.
n. 151 del 29/12/2000 e conseguente modifica della
predetta determinazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa:

- di rideterminare, per effetto della D.D. n. 9 del
29/01/2001 del Settore Autonomie locali della Direzione
Affari    Istituzionali e processo di delega in L.
43.200.000 il contributo di L. 48.000.000 concesso al
Comune di Santhià con D.D. n. 151 del 29/12/2000;

- di modificare, conseguentemente, la suddetta
D.D. n. 151 del 29/12/2000 nel senso di:

a) concedere ed erogare al Comune di Santhià la
somma di L. 43.200.000, anzichè di L. 48.000.000;

b) rideterminare la spesa occorrente al finanzia-
mento delle  domande  di cui all’allegato A della  de-
terminazione stessa in L. 3.664.862.232, anzichè di
L. 3.669.662.232;

c) rideterminare la spesa complessiva presunta
derivante dai finanziamenti concessi con la D.D.  n.
151 del 29/12/2000 e da quelli presumibili ai sensi
della D.G.R. n.    19-1535 del 5/12/2000    in L.
3.841.696.408, anzichè di L. 3.846.496.408.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso avanti il T.A.R. Piemonte entro il termine di
60 giorni dalla data di notifica delle decisioni con-
tenute nella stessa agli interessati, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla medesima data.

Il Dirigente responsabile
Maria Paola Pasetti

Codice 6.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 263

Fornitura filmato relativo ad aspetti di protezione
Civile - Spesa L. 9.866.640= Cap. 10740/2000 acc.
100321 e 101026

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.1
D.D. 14 dicembre 2000, n. 268

Organizzazione incontro  di presentazione della
legge sull’Assistenza. Torino, 19 dicembre 2000. Spe-
sa L. 8.155.070= Cap. 10330/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 269

DGR 30-1545 del 5.12.2000 - iniziativa di comuni-
cazione editoriale - spesa di L. 141.000.000 sul cap.
10340/2000 (A. 542)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di dar corso agli adempimenti tecnici necessari
all’attuazione dell’iniziativa di comunicazione “sup-
plemento speciale Bellitalia” così come descritto in
premessa.

Di autorizzare all’uopo la collaborazione, affidan-
do il relativo incarico, con la società Publikompass
S.p.A., corrente in 10126 Torino, corso Massimo
d’Azeglio 60, per un importo, comprensivo dell’IVA
20%, di L. 141.000.000, liquidando la somma a pre-
sentazione della relativa fattura previa debito visto
attestante la regolarità del servizio reso.

Alla spesa complessiva di L. 141.000.000 si fa fronte
con l’accantonamento n. 542 disposto con D.G.R. n.
30-1545 del 5.12.2000 sul cap. 10340 del Bilancio.

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 270

DGR n. 30-1545 del 5.12.2000. Organizzazione del-
la “Giornata della Tutela Alimentare” nell’ambito del
Salone del Gusto di Torino. Spesa di L. 46.764.000.
Capitolo 10330/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 271

DGR  n.  99/1614  del 05/12/2000. Partecipazione
della Regione Piemonte all’Expo di Hannover. Auto-
rizzazione alla spesa di L. 50.000.000. Capitolo
14600/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria
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Codice 6.1
D.D. 14 dicembre 2000, n. 272

Organizzazione giornata del Volontariato del
16.12.2000 - spesa complessiva L. 34.917.255= Cap.
10740/2000 accantonamenti vari

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 273

DGR n. 36-29205 del 24/01/2000 e n. 30-1545 del
05/12/2000. Integrazione di spesa alla determinazio-
ne n. 253 del 29/11/2000 per L. 80.000 sul capitolo
10330/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 274

DGR n. 24-973 del 02.10.2000. Campagna inquina-
mento da ozono. Affidamento incarichi. Spesa di L.
25.806.000 sul Cap. 1034082000 Acc. 542

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di integrare il progetto di comunicazione relativo
all’inquinamento da ozono come descritto in pre-
messa e di affidare i relativi incarichi:

- Mondadori Pubblicità S.r.l., corrente in Segrate
(MI), Via Mondadori 1, per la rivista Famiglia Cri-
stiana per un importo complessivo di L.
21.246.000= o.f.c.

- Promedia, corrente in Milano, Via Alserio n.
10, per la rivista 50 & più per un importo com-
plessivo di L. 4.560.000= o.f.c.;

Gli incarichi saranno affidati mediante lettera
commerciale secondo gli schemi in uso a codesta
amministrazione regionale ed i relativi importi sa-
ranno liquidati con bonifico bancario previa presen-
tazione di fattura vistata dal responsabile del com-
petente Settore Regionale.

Alla spesa complessiva di L. 25.806.000= si può
far fronte con l’Accantonamento di cui al cap.
10340/2000 Acc. n. 542.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 14 dicembre 2000, n. 275

DGR n. 30-1545 del 05.12.2000. Partecipazione
della Regione Piemonte alla 57a Mostra del Cinema
di Venezia. Spesa di L. 70.000.000. Capitolo
10330/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.1
D.D. 15 dicembre 2000, n. 276

Manifestazioni varie. Corresponsione contributi.
Spesa L. 232.000.000= Cap. 10930/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.3
D.D. 15 dicembre 2000, n. 277

DGR n. 30-1545 del 05.12.2000. Progetto di comu-
nicazione integrata sul sito web della Regione Pie-
monte. Inserzioni pubblicitarie su quotidiani nazio-
nali e locali. Spesa di L. 74.880.000. Cap. 10340/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 15 dicembre 2000, n. 278

Avvio della campagna di comunicazione sull’ecsta-
sy. Affidamenti di incarico. Spesa L. 111.021.360.
Cap. 10330/2000 Acc. n. 540

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di avviare lo specifico progetto di comunicazione
relativo all’Ecstasy per far fronte alle incombenze
organizzative e logistiche per l’anno 2000 e riman-
dando al bilancio dell’anno 2001 il completamento
del progetto complessivo come descritto in premes-
sa affidando i seguenti incarichi:

- Guidone & Associati, corrente in Torino, Via
Moncalvo n. 26, l’incarico per la fase di studio
dell’immagine della campagna pubblicitaria, predi-
sposizione delle linee guida della campagna Ecstasy
nella misura di L. 20.000.000 o.f.c. a fronte di un
preventivo complessivo di L. 48.000.000= o.f.c.

- ChiaroScuro, corrente in Torino, Via Rocca de
Baldi n. 16a, l’incarico per gestione delle immagini,
montaggio documenti, cromalin digitali, montaggio
documenti, masterizzazione  Cd,  ritocchi per  un im-
porto complessivo di L. 7.362.000= o.f.c.
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- G.P.S. S.r.l., corrente in Torino, C.so Galileo
Ferraris, n. 110, l’incarico per la predisposizione del
progetto, il coordinamento iniziale e i sopralluoghi,
nella misura di L. 30.000.000= o.f.c. a fronte di un
preventivo complessivo di L. 48.000.000= o.f.c.

- Pozzo Gros Monti, corrente in Moncalieri, Via
Cernaia n. 59, l’incarico per la stampa di n. 350
poster formato 600x300 stampa 4 colori in bianca
su carta monolucida da affissione da 100 gr/mq,
impianti fotolitografici, n. 45 poster formato
400x300 stampa 4 colori in bianca su carta mono-
lucida da affissione da 100 gr/mq, impianti fotolito-
grafici, n. 700 manifesti  tramviaria formato 120x70,
116,5x66,5 rifilati, stampa 4 in bianca su carta mo-
nolucida da 100 gr/mq, impianti fotolitografici, n.
300 manifesti formato 70x25 stampa 4 colori in
bianca su carta monolucida da 100 gr/mq, impianti
fotolitografici, consegna materiale presso: A&P (La
Spezia), Affitalia (Rho), Avip (Borgaro T.se), Giengi
(Rho), IMA (Rho), Ipas (Rho), Olcese (Genova), Igp
(Milano),  Sma (Milano), Pes  (Milano) Ope (Milano)
JCDecaux (Milano) IGP (Milano) per un importo
complessivo di L. 22.656.000= o.f.c.

- Seri  System,  corrente  in Nichelino, Via  Martiri
n. 4, l’incarico per la veicolazione e promozione sui
punti vendita DìxDì, per l’ultima settimana dell’anno
in corso, per un importo complessivo di L.
25.000.000= o.f.c.

- Centro Copie, corrente in Torino, Via Principe
Amedeo n. 29/f, l’incarico per stampe da file a co-
lori, rilegatura a spirale, copie colore per un impor-
to complessivo di L. 1.263.360= o.f.c.

- Equipe Grafica, corrente in Torino, Via Trofa-
rello n. 7, l’incarico per riproduzioni, impaginazio-
ne, prove per un importo complessivo di L.
4.740.000= o.f.c..

Gli incarichi saranno affidati mediante lettera
commerciale secondo gli schemi in uso a codesta
amministrazione regionale ed i relativi importi sa-
ranno liquidati con bonifico bancario previa presen-
tazione di fattura vistata dal responsabile del com-
petente Settore Regionale.

Alla spesa complessiva di  L. 111.021.360= si può
far fronte con l’Accantonamento di cui al cap.
10330/2000 Acc. n. 540.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.2
D.D. 18 dicembre 2000, n. 279

Liquidazione contributi L.R. 52/90. Spesa L.
197.823.720= Cap. 20030/2000 Acc. 101266

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Sentito e approvato il parere espresso dalla Com-
missione Tecnica per l’Informazione riunitasi in
data 12.12.2000, di autorizzare e liquidare l’eroga-
zione dei contributi alle singole testate giornalisti-
che o emittenti radiotelevisive di cui all’allegato
elenco che fa parte integrante della presente deter-
minazione.

Di impegnare in attuazione della deliberazione n.
1-1622 dell’11.12.2000 la somma di L. 197.823.720
per l’erogazione di contributi alle emittenti radiote-
levisive e testate locali del Piemonte.

Alla spesa complessiva di L. 197.823.720 si farà
fronte con l’impegno della relativa somma sul cap.
20030/2000 Acc. 101266.

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Allegato

1) Primantenna S.r.l.

Via Vercelli, 13 - 15033 Casale Monferrato

L. 1.893.000 Ansa

2) Editrice Televisiva Torinese

Via Rocca De Baldi, 20 - 10127 Torino

L. 7.905.000 Ansa

3) Radio RCM S.r.l. (Radio Alfa Canavese)

C.so Lecce 92 - 20143 Torino

L. 2.579.820 Radio Torino Popolare

4) Radio RCM S.r.l. (Radio Città e Musica)

C.so Lecce, 92 - 10143 Torino

L. 2.678.400 Radio Torino Popolare

5) Velenza - Le Ragioni della Sinistra (Radio Gold)

Via Melgara 10 - 15048 Valenza

L. 725.400 fax

6) Radio Blitz

C.so Francia, 19 - 10138 Torino

L. 4.900.170 Ansa

7) Società Gestione Periodici

Via P. Micca 43 - Novara

L. 6.699.720 Ansa

8) Stampa Diocesana Segusina

P.za San Giusto 14 - 10059 Susa

L. 1.886.040 AGD

9) Radio Torino Popolare

C.so Lecce 92 - 10143 Torino

L. 3.972.030 Ansa

10) San Editoriale S.r.l.

S.S. 229 km. 22 - 28019 Suno

L. 7.905.000 Agenzia Stampa Piemonte

11) Teletime S.r.l.

Via Orvieto 67 - 10149 Torino

L. 3.704.190 Ansa

12) Società Editrice Cuneese

Via Nizza 42 - Cuneo

L. 9.246.060 Ansa

13) Edigamma S.r.l. (Corriere di Chieri)

Via Roma 4 - 10023 Chieri

L. 720.000 fax

14) Cooperatrice Editrice Monregalese

P.za S. Maria Maggiore 6 Mondovì

L. 1.697.250 AGD

15) SO.G.ED S.r.l. (Il Piccolo)

Via Parnisetti 19 - 15100 Alessandria
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L. 6.802.020 Ansa

16) Sale&Luce (Corriere di Saluzzo)

Via Parrà 9 - 12037 Saluzzo

L. 1.886.040 AGD

17) Telecupole

Str. Statale 20 - 12030 Cavallermaggiore

L. 6.408.630 Ansa

18) Opera Diocesana per la Prevenzione della Fede (Il
Risveglio Popolare)

P.za Castello - Ivrea

L. 1.508.460 AGD

19) S.D.N. Stampa Diocesana Novarese

V.lo Canonica 10 - 28100 Novara

L. 13.956.510 AGD (9 testate)

20) Fondazione S. Evasio (La Vita Casalese)

P.za Nazari di Calabiana 1 - Casale M.to

L. 1.508.460 AGD

21) Fondazione S. Evasio (La Grande Famiglia)

P.za Nazari di Calabiana 1 - Casale M.to

L. 1.508.460 AGD

22) Editrice 21 S.p.A.

Str. Statale Torino 155/3 - Castellamonte

L. 7.905.000 Damasio

23) Rete 7 S.r.l.

Via Rossetti, 4 - Torino

L. 7.905.000 Audiopress

24) Videonord S.r.l.

Via Rossetti, 4 - Torino

L. 5.356.800 Audiopress

25) Radio Studio Aperto di Audiopress sr

Via Rossetti 4b- Torino

L. 3.721.860 Ansa

26) Mass Media S.r.l.

Via Brissac 1 Caluso

L. 7.566.480 Damasio

27) Radio Veronica 933

Via Madama Cristina 29 - Torino

L. 2.232.000 Piemonte News

28) Radio Veronica One

Via Madama Cristina 29 - Torino

L. 4.185.000 Piemonte News

29) Teleradiocity S.r.l.

Via Lavagelo 31 - Castelletto D’Orba

L. 3.820.440 Ansa

30) Editrice Il Biellese S.r.l.

Via Don Minzoni 8 - Biella

L. 1.886.040 AGD

31) Quarta Rete TV

C.so Brescia 62 - Torino

L. 6.305.400 Ansa

32) Voce Alessandrina

Via Parma 3 - Alessandria

L. 1.508.460 AGD

33) L’Ancora

P.za Duomo 7 - Acqui Terme

L. 1.697.250 AGD

34) Radio Italia Uno

Via Vibò 4 Torino

L. 4.185.000 Audiopress

35) Radio Venaria Uno S.r.l.

Via Druento 98 - Venaria

L. 4.185.000 Piemonte News

36) Editrice Cuneo TV S.r.l.

Str. Comunale di None 23 Beinasco

L. 6.256.110 Ansa

37) Editrice Luna Nuova SCARL

C.so Laghi 11/13 Avigliana

L. 5.518.620 Ansa

38) Radio Antenna Centrale

Via Peronetto 23 Chiaverano

L. 2.135.280 Damasio

39) Gazzetta D’Asti

P.za Catana 28 Asti

L. 1.508.460 AGD

40) Radio Centrale 2000

C.so Virginia Marini 25 Alessandria

L. 1.674.000 fax

41) Associazione Radio Nichelino Comunità

Via San Matteo 8 Nichelino

L. 2.232.000 Audiopress

42) Radio Torino 91 snc

Via Philips 13 Alpignano

L. 4.017.600 Audiopress

43) Radio Torino di N.O.R.I. Nuova Onda Radio Ita-
liana sas

Via Philips 13 Alpignano

L. 4.017.600 Audiopress

44) Radionorditalia

Via Barge 46 Bagnolo P.te

L. 4.017.600 Audiopress

45) Radiostudio

Via Philips 13 Alpignano

L. 4.017.600

46) Punto Radio 96 S.r.l.

Via Conti di Biandrate 11 Novara

L. 4.185.000 Audiopress

47) G.R.P.

C.so Brunelleschi 7/17 Torino

L. 4.185.000 Ansa

48) Editrice Esperienze Soc. Coop. ARL

Via San Michele 81 Fossano

L. 1.508.460 AGD
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Codice 6.3
D.D. 19 dicembre 2000, n. 280

DGR 30-1545 del 7.12.2000 - Iniziativa di comuni-
cazione relativa all’indennità del Piemonte - Spesa
di L. 161.000.000 sul cap. 10340/00 - a. 542

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.3
D.D. 19 dicembre 2000, n. 281

DGR 30-1545 del 5.12.2000 - Iniziativa di comuni-
cazione relativa al mondo della scuola - Spesa di L.
87.618.000 (Capp. e acc. vari)

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.1
D.D. 19 dicembre 2000, n. 282

Organizzazione incontro insediamento Commis-
sione Residenze e Collezioni Reali. Torino
20.12.2000. Spesa L. 43.232.260= Cap. 10330/2000
Acc. 540

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.3
D.D. 21 dicembre 2000, n. 283

DGR 30-1545 del 5.12.2000 - iniziative di comuni-
cazione istituzionale - affidamento incarichi - spesa
di L. 30.890.640 (capp. e accant. vari)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare con lettera commerciale secondo gli
schemi in uso all’Amministrazione gli incarichi, re-
lativi agli adempimenti tecnici necessari all’attuazio-
ne della iniziativa di comunicazione così come de-
scritto  in premessa, e  di provvedere alla  liquidazio-
ne delle relative fatture previa debito visto attestan-
te la regolarità del servizio reso, ai seguenti soggetti
economici:

Arkè S.r.l., per un importo, comprensivo dell’IVA
4%, di L. 13.520.000

Ages Arti Grafiche S.p.A., per un importo, com-
prensivo dell’IVA 20%, di L. 2.520.000.

Clips snc per un importo, comprensivo dell’IVA
20%, di L. 1.500.000.

Fototecnica snc per un importo, comprensivo
dell’IVA 20%, di L. 420.000.

Studio Franco Turcati & C. snc, per un importo,
comprensivo dell’IVA 20%, di L. 3.942..

Em Eventi Media 2000, per un importo, com-
prensivo dell’IVA 20%, di L. 2.400.000.

Saima Avandero, per un importo, comprensivo
dell’IVA 20%, di L. 6.588.640.

Alla spesa di L. 30.890.640 si fa fronte per L.
7.134.640 con i fondi di cui all’accantonamento n.
540 disposto sul cap. 10330/00 con DGR 30-1545
del 5-12-2000 e per L. 23.756.000 con i fondi di cui
all’accantonamento n. 542 disposto sul cap.
10340/00 con DGR 30-1545 del 5-12-2000.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 21 dicembre 2000, n. 284

DGR n. 29-1544 del 5.12.2000. Progetto di comu-
nicazione per la valorizzazione dei prodotti agroali-
mentari. Spesa di L. 39.600.000= capitolo
10870/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.1
D.D. 11 gennaio 2001, n. 1

Integrazione delle determinazioni: n. 197 del
23.10.2000, n. 217 del 6.11.2000 e n. 218 del
6.11.2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.1
D.D. 12 gennaio 2001, n. 2

Atti di ospitalità in occasione di incontri istituzio-
nali. Spesa L. 2.400.800= o.f.c. Cap. 10330/2001 Acc.
100183

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.1
D.D. 15 gennaio 2001, n. 3

Integrazione determina n. 282 del 19.12.2000 -
Insediamento Commissione Residenze Reali del
20.12.2000 - Ulteriore spesa di L. 728.340 Cap.
10330/2001 acc. 100183

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio
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Codice 6.1
D.D. 15 gennaio 2001, n. 4

Incontro dell’Osservatorio regionale lavori pubbli-
ci - Spese organizzative L. 358.200= Cap. 10330/2001
acc. 100183

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.1
D.D. 17 gennaio 2001, n. 5

Mostra fotografica in collaborazione con l’Editrice
La Stampa - Partecipazione alle spese organizzative
L. 4.871.520= Cap. 10330/2001 acc. 100183

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.2
D.D. 22 gennaio 2001, n. 6

Determinazioni n. 265 del 7.12.2000 e 152 del
28.8.2000. Variazione di beneficiario

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 6.1
D.D. 24 gennaio 2001, n. 7

Integrazione determina n. 174 del 28.9.2000 Con-
vegno “Piccole dighe e bacini di accumulo” - Integra-
zione spesa L. 1.014.000= Cap. 10330/2001 acc.
100183

(omissis)

Il Direttore regionale
Roberto Salvio

Codice 7.4
D.D. 22 dicembre 2000, n. 374

Copertura di n. 5 posti d’organico di cat. B1 -
centralinisti con lavoratori appartenenti alle catego-
rie protette di cui alla legge 113/85 approvata con
D.D. n. 129/7 del 18.5.2000. Approvazione dei verbali
della Commissione Giudicatrice e del nominativo
dell’idoneo avviato dal Servizio Centro per l’impiego
della provincia di Torino

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 2 gennaio 2001, n. 1

Determinazione e autorizzazione al pagamento
della spesa per l’effettuazione della seconda prova
scritta del concorso pubblico per esami a n. 2 posti
di cat. D3 per laureati in Ingegneria per l’ambiente
e il territorio (bando n. 143). Integrazione della D.D.
n. 303/7.4 del 10.11.2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 2

Parziale rettifica della D.D. n. 236 del 28.6.2000
relativa al rinnovo del comando presso la Provincia
di Torino della dipendente regionale Giuliana Giu-
seppina Maria, categoria C3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 3

Parziale rettifica della D.D. n. 189 del 23.6.2000
relativa al comando presso la Regione Piemonte, ai
sensi dell’art. 6, L.R. 34/89, del signor Walter Negro,
dipendente del Comune di Bra

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 12 gennaio 2001, n. 4

Trasferimento e relativo inquadramento presso la
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del
signor Sosso Marco, dipendente dell’Azienda Sanita-
ria locale n. 19, categoria B1

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 15 gennaio 2001, n. 5

D.D. n. 374/7.4 del 22.12.2000. Rettifica per mero
errore materiale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri
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Codice 7.4
D.D. 15 gennaio 2001, n. 6

Copertura di n. 15 posti d’organico di categoria A1
per il profilo professionale di “Operatore” con lavo-
ratori avviati dal Servizio Centro per l’impiego della
Provincia competente per territorio. Approvazione
dei verbali della Commissione Giudicatrice e dei
nominativi degli idonei avviati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 16 gennaio 2001, n. 8

Trasferimento e relativo inquadramento presso la
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del
signor Monge Giuseppe, dipendente del Comune di
Villareggia, categoria B5

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 17 gennaio 2001, n. 9

Assunzione a tempo determinato di personale di
categoria D3. Richiesta al centro per l’Impiego della
Provincia competente per territorio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere, per le considerazioni esposte in
premessa, all’assunzione a tempo determinato, nelle
categoria D3, per mesi sei di:

. 1 laureato in scienze biologiche;

. 1 laureato in scienze agrarie;
- di precisare che il reclutamento avrà luogo tra-

mite richieste numeriche al Centro per l’Impiego
della Provincia competente per territorio e verifica
di idoneità;

- di procedere alla stipulazione dei contratti indi-
viduali per mesi sei, eventualmente prorogabili una
sola volta,   previo   accertamento del possesso dei
requisiti per accedere all’impiego presso la Regione
Piemonte;

- di far fronte alla spesa di Lire 57.493.000, pre-
vista per l’anno 2001, con lo stanziamento di cui al
capitolo 10117 del Bilancio per l’anno 2001, accan-
tonata con D.G.R. n. 26-1990 del 15.01.2001, da im-
pegnarsi con  successivo  provvedimento  a  cura della
Direzione Bilanci e Finanze.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 10

Erogazione dell’indennità di vigilanza di cui
all’art. 37, comma 1 del CCNL 1994/97 e art. 26 del
CCNL 1198/2001 ai dipendenti Enzo Gianni Pili, En-
rica Magnani, Rosa Rita Occhetta, Isabella Patrone,
Paola Zaffinetti, Giancarlo Ziliotto. Spesa L.
5.890.000

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 11

Formazione a domanda individuale del personale
dipendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 19 gennaio 2001, n. 12

Autorizzazione al comando, presso l’Ordine Mau-
riziano ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/89, del dipen-
dente regionale Morello Domenico, categoria B2

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 19 gennaio 2001, n. 13

Trasferimento e relativo inquadramento presso la
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89
dell’arch. Ricagni Maria Elisabetta, dipendente del
Comune di Alpignano, categoria D2

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 22 gennaio 2001, n. 14

Trasferimento e relativo inquadramento presso la
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89
della     signora Palmieri Aurora,     dipendente
dell’Azienda sanitaria locale n. 4, categoria C3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri
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Codice 7.4
D.D. 24 gennaio 2001, n. 15

Trasferimento e relativo inquadramento presso la
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89
della signora Stefani Tiziana, dipendente del Comu-
ne di Frinco, categoria C2

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 24 gennaio 2001, n. 16

D.D. n. 9/7.4 del 17.01.2001. Rettifica per mero
errore materiale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare, per le motivazioni in premessa il-
lustrate, la determinazione n. 9/7.4 del 17/1/2001,
sostituendo la dicitura “laurea in Scienze Biologi-
che” con “laurea in Scienze Geologiche”.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 17

Trasferimento e relativo inquadramento presso la
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del
dr. La Terra Maggiore Sergio, dipendente del Con-
sorzio per la gestione dei servizi socio assistenziali
di Asti, categoria D3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 18

Trasferimento e relativo inquadramento presso la
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89
della signora Ruo Berchera Giovanna, dipendente
del Comune di Leinì, categoria C1

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 25 gennaio 2001, n. 19

Presa d’atto dell’utilizzo presso l’Ufficio del Com-
missario delegato per l’emergenza nel settore dello
smaltimento dei rifiuti solidi urbani nella Regione

Calabria del dipendente regionale Marino Michele,
categoria D4

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 26 gennaio 2001, n. 20

Trasferimento e relativo inquadramento presso la
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del
signor Franco Carlo, dipendente della Provincia di
Asti, categoria C3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 26 gennaio 2001, n. 21

Impegno per l’esercizio 2001 sul capitolo 10240
“Rimborso agli Enti di provenienza di assegni di
carattere continuativo e di oneri per personale co-
mandato”. Spesa di L. 525.000.000

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 29 gennaio 2001, n. 22

Formazione a domanda individuale del personale
dipendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.6
D.D. 29 gennaio 2001, n. 23

Indizione di gara a licitazione privata, ai sensi
dell’art. 29 lett. b) della L.R. 23.1.1984 n. 8 per
l’affidamento del servizio di consegna di corrispon-
denza e plichi vari, a privati ed enti pubblici nell’am-
bito del territorio regionale e nazionale e di consegna
di cedolini presso le sedi regionali. Spesa presunta
di Lire 120.000.000 (Cap. 10450/2001 - 2002 - 2003)

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno
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Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 24

Comando a tempo parziale presso la Regione Pie-
monte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. Ponzetti
Clemente, dipendente dell’Azienda sanitaria locale
n. 9

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 25

Concorso pubblico per esami a n. 10 posti di cate-
goria C1 Profilo Professionale “Collaboratore Tecni-
co” per diplomati in possesso di maturità tecnica per
“Geometra” (Bando 146). Approvazione dei verbali
della Commissione giudicatrice e della graduatoria
di merito. Autorizzazione alla stipulazione dei con-
tratti individuali di lavoro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare i verbali agli atti dell’Amministra-
zione, relativi al concorso pubblico per esami a n.
10 posti  di categoria C1 per il profilo professionale
di “Collaboratore tecnico” in possesso del diploma
di maturità tecnica per “geometra” bandito con d.d.
n. 98/7 del 4.4.2000;

- di approvare la graduatoria di  merito di segui-
to indicata:

1) Armano Emiliana n. 08/06/1965 punti 108,00
2) Patriciello Vincenzo n. 30/10/1970 punti

107,00
3) Donetto Monica n. 25/02/1971 punti 103,50
4) Spinaci Andrea n. 02/10/1973 punti 102,00
5) Gallo Vito n. 29/03/1972 punti 101,00
6) Peracchione Franco n. 05/04/1956 punti 95,00
7) Magaddino Emanuele n. 02/12/1969 punti

94,00
8) Sarto Maurizio Mario n. 29/02/1972 punti

93,50
9) Busca Elso n. 04/03/1967 punti 93,00
10) Berta Dario n. 11/03/1963 punti 92,00
11) De Lucia Rosa Maria n. 27/11/1976 punti

89,50
12) Pagliuca Umberto n. 28/04/1974 punti 87,00;
- di dare atto che occorre provvedere alla stipu-

lazione del contratto individuale di lavoro ai sensi
dell’art. 14 del C.C.N.L. vigente del primo classifica-
to della graduatoria di merito scorrendo l’ordine
della stessa fino alla copertura del posto messo a
concorso;

- di dare infine atto che al vincitore sopra indi-
viduato all’atto della presa di servizio viene attribui-
ta la categoria C1, il relativo profilo professionale
con le mansioni attinenti alla categoria e il corri-
spondente trattamento economico previsto dalla
normativa contrattuale vigente.

Alla spesa per l’anno 2001, relativa agli otto vin-
citori del ruolo della Giunta Regionale, prevista in

L. 291.446.000 di cui L. 230.793.000 al capitolo
10120/01 e L. 60.653.000 al capitolo 10130/01 del
bilancio 2001, si provvede con gli stanziamenti già
impegnati con la D.D. della Direzione regionale “Bi-
lancio e finanze” n. 6 del 17.1.2001.

Alla spesa per l’anno 2001,  relativa  ai due vinci-
tori che saranno assegnati al Consiglio, si provvede-
rà con provvedimento del Direttore regionale del
ruolo del Consiglio, competente fra l’altro in mate-
ria di personale.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 30 gennaio 2001, n. 26

Concorso pubblico per esami a n. 1 posto di cate-
goria D1 per il prof. profes. di “Istruttore addetto ad
attività agrarie e forestali” in possesso del diploma
di laura in Scienze naturali o Scienze forestali o
Scienze agrarie o Scienze biologiche. (Bando 135).
Approvazione dei verbali della Commissione giudi-
catrice e della graduatoria di merito. Autorizzazione
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare i verbali agli atti dell’Amministra-
zione, relativi al concorso pubblico per esami a n.
1 posto di categoria D1 per il profilo professionale
“Istruttore addetto ad attività agrarie e forestali”
per il quale è richiesto il possesso del diploma di
laurea in “Scienze naturali” ovvero in “Scienze fore-
stali” ovvero in “Scienze agrarie” ovvero in “Scienze
biologiche” bando con D.D. n. 349/7 del 21.12.1999;

- di approvare la graduatoria di merito di segui-
to indicata:

1) Lavagno Mauro n. 25.6.1962 punti 147
2) Pompilio Lucia n. 14.11.1970 punti 145
3) Malacarne Eva n. 06.11.1967 punti 141
4) Schembari Francesco n. 20.12.1965 punti 131;
- di dare atto che occorre provvedere alla stipu-

lazione del contratto individuale di lavoro ai sensi
dell’art. 14 del C.C.N.L. vigente del primo classifica-
to della graduatoria di merito scorrendo l’ordine
della stessa fino alla copertura del posto messo a
concorso;

- di dare infine atto che al vincitore sopra indi-
viduato all’atto della presa di servizio viene attribui-
ta la categoria D1, il relativo profilo professionale
con le mansioni attinenti alla categoria e il corri-
spondente trattamento economico previsto dalla
normativa contrattuale vigente.

Alla spesa per l’anno 2001, relativa al vincitore,
prevista in L. 38.018.000 di cui L. 30.106.000 al ca-
pitolo 10120/01 e L. 7.912.000 al capitolo 10130/01
del bilancio 2001, si provvede con gli stanziamenti
già impegnati con la D.D.  della  Direzione  regionale
“Bilancio e finanze” n. 6 del 17.1.2201.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri
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Codice 7.3
D.D. 30 gennaio 2001, n. 27

Presa d’atto della cessione del credito di L.
251.280.000 o.f.i. effettuata dalla SIET S.r.l. in favore
della Faber Factor S.p.A.

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.5
D.D. 31 gennaio 2001, n. 30

Sostituzione componente dimissionaria del Comi-
tato Pari Opportunità costituito ai sensi dell’art. 28
della L.R. 23/4/1990, n. 36

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  Di nominare, in sostituzione della Signora Ma-
ria Pagliaccetti, la Signora Amalia Piumatti, quale
componente del Comitato Pari Opportunità, sup-
plente della Signora Graziella Panetto, designata
dall’Organizzazione sindacale C.G.I.L. Funzione Pub-
blica, Rappresentanza Sindacale Aziendale - Ente
Regione.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Santhià

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 32

Comando a tempo parziale presso la Regione Pie-
monte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. De
Filippis Giuseppe, dipendente dell’Ordine Maurizia-
no

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 33

Rinnovo comando presso la Regione Piemonte, ai
sensi dell’art. 6, L.R. 34/89, del signor Furlan Alberto,
dipendente dell’Azienda sanitaria locale n. 14

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 34

Assunzione di personale a tempo determinato di
categoria A1 con mansioni di usciere. Richieste ai

Centri per l’impiego delle Provincie competenti per
territorio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre, per le considerazioni esposte in
premessa, l’assunzione a tempo determinato di:

. 52  unità a tempo determinato per mesi quat-
tro;

. 12 unità a tempo determinato per mesi sei;
di categoria A1 per il profilo professionale di

“Operatore” per lo svolgimento di funzioni di uscie-
re, in possesso della licenza della scuola dell’obbli-
go.

Il reclutamento avrà luogo tramite richieste nu-
meriche ai Centri per l’impiego delle Provincie com-
petenti per territorio e verifica di idoneità;

- di procedere alla stipulazione dei contratti indi-
viduali a tempo determinato, eventualmente proro-
gabili per una sola volta, previo accertamento del
possesso dei requisiti per accedere all’impiego pres-
so la Regione Piemonte;

- di far fronte alla spesa di L. 883.954.000, pre-
vista per l’anno 2001, con lo stanziamento di cui al
capitolo 10177 del Bilancio per l’anno 2001,  accan-
tonata con D.G.R. n. 26-1990 del 15.01.2001, da im-
pegnarsi con  successivo provvedimento a cura  della
Direzione Bilanci e Finanze.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 35

Assunzione di personale a tempo determinato di
categoria B1 con mansioni di centralinista. Richieste
ai Centri per l’impiego delle Provincie competenti
per territorio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre, per le considerazioni esposte in
premessa, l’assunzione a tempo determinato di:

. 6 unità a tempo determinato per mesi quattro;

. 2 unità a tempo determinato per mesi sei;
di categoria B1 per il profilo professionale di

“Esecutore attività dei servizi generali” per lo svol-
gimento di funzioni di centralinista, in possesso
della licenza della scuola dell’obbligo.

Il reclutamento avrà luogo tramite richieste nu-
meriche ai Centri per l’impiego delle Provincie com-
petenti per territorio e verifica di idoneità;

- di procedere alla stipulazione dei contratti indi-
viduali a tempo determinato, eventualmente proro-
gabili per una sola volta, previo accertamento del
possesso dei requisiti per accedere all’impiego pres-
so la Regione Piemonte;

- di far fronte alla spesa di L. 119.793.000, pre-
vista per l’anno 2001, con lo stanziamento di cui al
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capitolo 10177 del Bilancio per l’anno 2001, accan-
tonata con D.G.R. n. 26-1990 del 15.01.2001, da im-
pegnarsi con  successivo  provvedimento  a  cura della
Direzione Bilanci e Finanze.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 1 febbraio 2001, n. 36

Assunzione di personale a tempo determinato di
categoria A1 con mansioni di autista. Richiesta al
Centro per l’Impiego della Provincia competente per
territorio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre, per le considerazioni esposte in
premessa, l’assunzione a tempo determinato per
mesi quattro di 1 unità di categoria A1 per lo svol-
gimento di funzioni di autista, in possesso  della li-
cenza della scuola dell’obbligo.

Il reclutamento avrà luogo tramite richieste nu-
meriche ai Centri per l’impiego delle Provincie
competenti per territorio e verifica di idoneità;

- di procedere alla stipulazione dei contratti indi-
viduali a tempo determinato, eventualmente proro-
gabili per una sola volta, previo accertamento del
possesso dei requisiti  per accedere  all’impiego pres-
so la Regione Piemonte;

- di far  fronte alla spesa di  L. 25.256.000, previ-
sta per l’anno 2001, con lo stanziamento di cui al
capitolo 10177 del Bilancio per l’anno 2001, accan-
tonata con D.G.R. n. 26-1990 del 15.01.2001, da im-
pegnarsi con  successivo  provvedimento  a  cura della
Direzione Bilanci e Finanze.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 5 febbraio 2001, n. 37

Concorso pubblico per esami a n. 10 posti di cat.
C1 per il profilo professionale di “Collaboratore tec-
nico” per diplomati in possesso di maturità tecnica
per geometra (bando 146). Apertura graduatoria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di  procedere al completo utilizzo della gradua-
toria approvata con D.D. n. 25/7/7.4 del 30.01.2001
relativa al concorso pubblico per esami a n. 10 po-
sti di cat. C1 per il profilo professionale di “Colla-
boratore tecnico” per diplomati in possesso di ma-
turità tecnica per geometra (bando n. 146);

- di dare atto che occorre provvedere, ai sensi
dell’art. 14 del C.C.N.L. vigente, alla stipula dei

contratti individuali di lavori dei due candidati ido-
nei della graduatoria di merito;

- di dare atto che ai medesimi, all’atto della pre-
sa di servizio, viene attribuita la categoria C1, il re-
lativo profilo professionale con le mansioni attinenti
alla categoria e il corrispondente trattamento econo-
mico previsto dalla normativa contrattuale vigente.

Alla spesa per l’anno 2001 prevista in L.
72.863.000 di cui L. 57.699.000 al capitolo 10120/01
e L. 15.164.000 al capitolo 10130/01 del bilancio
2001, si provvede con gli stanziamenti già impegna-
ti con la D.D. n. 6 del 17.1.2001 della Direzione re-
gionale “Bilancio e Finanze”.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 6 febbraio 2001, n. 39

Comando a tempo parziale presso la Regione Pie-
monte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. Sacco
Roberto, dipendente del Presidio sanitario Gradenigo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 20 febbraio 2001, n. 59

Criteri e modalità di effettuazione dei controlli sul
contenuto delle dichiarazioni sostitutive rese al Set-
tore Reclutamento, mobilità e gestione dell’organico

Visto l’art. 11 del D.P.R. 403/98 con il quale si è
stabilito, tra l’altro, che le amministrazioni proce-
denti sono tenute  ad  effettuare  idonei  controlli, an-
che a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive;

preso atto   che   con   circolare interna   prot.   n.
4966/5 del 21/3/2000, sono stati stabiliti i criteri di
massima e le relative modalità per la verifica del
contenuto delle  dichiarazioni sostitutive di certifica-
zioni e di atti di notorietà riferiti, in particolare,  a
oggetto, quantificazione, periodicità, soggetti prepo-
sti e modalità di effettuazione dei controlli;

considerato che, in assenza dei collegamenti in-
formatici che consentano  agli  uffici  regionali  di ac-
cedere direttamente alle banche dati dell’ammini-
strazione certificante per attuare il cosiddetto con-
trollo diretto  dei dati certificati, si rende necessario
fornire agli uffici, per quanto di competenza dei
Settore Reclutamento, mobilità e gestione dell’orga-
nico, indicazioni in ordine all’effettuazione  dei con-
trolli sopracitati;

sulla base di quanto specificato nella circolare in
premessa citata e per le motivazioni sopra illustra-
te, si stabiliscono i seguenti criteri e modalità di ef-
fettuazione dei controlli sul contenuto delle dichia-
razioni sostitutive di certificazioni e di atti di noto-
rietà rese al Settore Reclutamento, mobilità e ge-
stione dell’organico:
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1 - Oggetto
Sono soggette a controllo le dichiarazioni sostitu-

tive di certificazioni e di atti di notorietà rese in
materia di:

- assunzioni
- nomine dirigenziali
Per quanto riguarda il reclutamento di personale,

la verifica deve essere effettuata per le autocertifica-
zioni rese sia per assunzioni a tempo determinato
sia a tempo indeterminato. I dati utili
all’assunzione, oltre a quelli dichiarati con atto di
notorietà, sono:

1. luogo e data di nascita;
2. residenza;
3. cittadinanza italiana;
4. iscrizione nelle liste elettorali;
5. titolo di studio o qualifica professionale o spe-

cializzazione o abilitazione;
6. inscrizione in albi o elenchi tenuti dalla pub-

blica amministrazione;
7. posizione nei confronti degli obblighi militari;
8. eventuali condanne penali riportate.
Per i punti 1, 2 e 3, i dati vengono acquisiti dalla

fotocopia della carta d’identità dell’interessato, in cor-
so di validità, riducendo il numero delle verifiche.

Per i punti 4, 5, 6 e 7, l’ufficio deve richiedere di-
rettamente all’Amministrazione competente per il rila-
scio della relativa certificazione conferma scritta della
corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze
dei registri da essa custoditi, secondo quanto stabilito
dall’art. 11 del D.P.R. n. 403/98, sempreché non risul-
tino agli atti dell’Amministrazione i relativi certificati
originali o in copia autenticata.

Per il punto 8, continuano ad essere acquisiti,
come già per il passato, i relativi certificati dal Ca-
sellario Giudiziale.

Per la materia delle nomine dirigenziali i dati
prodotti con dichiarazioni  sostitutive  di certificazio-
ni e di atti di notorietà all’atto della stipula del
contratto, essendo analoghi a quelli elencati per la
materia delle assunzioni, vengono verificati, con le
stesse modalità, da parte dell’ufficio competente.

Per quanto concerne le procedure di mobilità le
autocertificazioni vengono prodotte da dipendenti di
altri enti, trasferiti presso la Regione Piemonte,
all’atto della presa di servizio. In questo caso non oc-
corre prevedere la verifica di quanto autocertificato
poiché, acquisendo il fascicolo del personale trasferito
dall’ente di provenienza, tutti i dati sono accertati
d’ufficio. Pertanto, per tutti i punti che seguono, ven-
gono prese in considerazione solo le procedure riferite
alle assunzioni e alle nomine dirigenziali.

2 - Quantificazione
La circolare interna prot. n. 4966/5 del 21/3/2000,

stabilisce che “il controllo va effettuato su tutte le
dichiarazioni sostitutive contenute in almeno il 5%
delle istanze pervenute ai singoli Settori nell’arco
del trimestre”.

In particolare, per quanto di competenza e se-
condo quanto stabilito al punto 1 (oggetto), si sta-
biliscono le seguenti percentuali in ordine ai con-
trolli di che trattasi:

- per le assunzioni a tempo determinato si con-
ferma la percentuale minima del 5% sopracitata.

In presenza di dichiarazioni sostitutive da cui si
rilevino “indicatori di rischio” quali:

- elementi  di incoerenza emergenti  dal confronto
tra banche dati,

- imprecisioni nella compilazione delle istanze da
far supporre la volontà del dichiarante di rendere
solo dati parziali e, comunque, in modo tale da
non consentirne adeguata e completa valutazione,

- lacunosità della dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà rispetto alle informazioni richieste
dall’Amministrazione in sede di istanza o di proce-
dimento suppletivo,

l’ufficio competente esegue idonei controlli.
- Per le assunzioni a tempo indeterminato  e per

le nomine dirigenziali si stabilisce la percentuale
del 100%.

L’ufficio competente, indipendentemente dalla forma
di controllo tra quelle sopra indicate, esegue il control-
lo sulle dichiarazioni sostitutive che, a prima vista,
presentino errori evidenti sanabili ritenuti non rilevanti
ai fini del riconoscimento del beneficio. Tali errori po-
tranno essere sanati d’ufficio ovvero con dichiarazione
integrativa da parte del dichiarante.

3 - Periodicità
I controlli devono essere svolti, nel rispetto di

quanto stabilito nella circolare interna in premessa
citata, almeno una volta nell’arco di ogni trimestre.

4 - Soggetto preposto e modalità di effettuazione
dei controlli

Il Dirigente del Settore è il soggetto individuato
quale responsabile della procedura di controllo.

Per quanto concerne le modalità di effettuazione,
dei controlli delle autocertificazioni rese per le as-
sunzioni a tempo determinato, si stabilisce che la
scelta del 5% delle autocertificazioni, che sono og-
getto di controllo, deve avvenire attraverso l’estra-
zione a sorte tra i nominativi di coloro che le han-
no rese nell’arco del trimestre.

In particolare:
- tutti i nominativi di coloro che sono stati as-

sunti a tempo determinato nell’arco del trimestre
devono essere inseriti in un’urna dalla quale si ef-
fettuerà l’estrazione;

- l’estrazione a sorte deve essere effettuata da
due componenti dell’ufficio  competente  che  devono,
sulla base del numero complessivo di assunzioni a
tempo determinato avvenute nell’arco del trimestre,
stabilire, tenuto conto della percentuale del 5%, il
numero di autocertificazioni oggetto di controllo;

- ad ogni estrazione deve essere redatto un ver-
bale da cui emergano: la data di effettuazione, il
periodo temporale oggetto dell’operazione, i nomi-
nativi dei due componenti dell’ufficio che effettuano
l’operazione, il numero e i nominativi dei dipenden-
ti assunti a tempo determinato nell’arco del trime-
stre, le risultanze della percentuale dei nominativi
da estrarre, l’esito dell’estrazione.

Per i nominativi estratti, l’ufficio procede al con-
trollo indiretto di quanto dichiarato dagli stessi,
inoltrando richiesta di conferma scritta all’ammini-
strazione, competente per il rilascio della relativa
certificazione, della necessaria corrispondenza di
quanto dichiarato con le risultanze dei registri da
essa custoditi.

5 - Conseguenze in caso di dichiarazioni mendaci
Qualora dai controlli emergano false dichiarazio-

ni, si deve applicare l’art. 26 della L. n. 15/68.
Pertanto:
1. l’operatore che rileva la falsità dà comunica-

zione scritta al Dirigente di Settore e al Direttore;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

93



2. il Dirigente, previa informativa al Direttore,
inoltra la segnalazione alla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale competente, con indicazione
della notizia di reato e del presunto autore dell’ille-
cito penale;

3. il Dirigente annulla il provvedimento emesso,
con il conseguente venir meno dei benefici;

4. il Dirigente adotta tutti gli atti necessari per
recuperare eventuali somme indebitamente percepite
dal soggetto che ha reso la falsa dichiarazione.

6 - Tutela della riservatezza

Al fine di tutelare la riservatezza dei dati perso-
nali, alle comunicazioni effettuate nell’ambito della
procedura di controllo si applica l’art. 8 del D.P.R.
n. 403/98 e l’art. 9 della L. n. 675/96 esclusivamente
per informazioni concernenti fatti e qualità perso-
nali strettamente connesse con il perseguimento
delle finalità per le quali sono state richieste.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt.  3 e 16 del d.lgs. n. 29/93 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

visto l’art. 23 della l.r. n. 51/97;

visto l’art. 11 del D.P.R. n. 403/98

determina

di fornire agli uffici, per quanto di competenza
del Settore Reclutamento, mobilità e gestione
dell’organico, i criteri  e le modalità di effettuazione
dei controlli sul contenuto delle dichiarazioni sosti-
tutive  di certificazioni  e  di atti di notorietà  in  pre-
messa specificati.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 8
D.D. 17 gennaio 2001, n. 1

Art. 4 - L. 17.05.1999 n. 144. Fondo per la proget-
tazione preliminare. Certificazione studio di fattibi-
lità del Comune di Cannobio (V.C.O.)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di valutare positivamente e di certificare, ai
sensi dell’art.  4 della  L. 17  maggio  1999 n.  144, lo
studio di fattibilità presentato dal Comune di Can-
nobio (V.C.O.) e relativo a interventi infrastrutturali
finalizzati al miglioramento qualitativo ed allo svi-
luppo del turismo nell’Alto Verbano.

Il Dirigente responsabile
Nella Bianco

Codice 9.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 323

Determinazione fondo per l’anno 2000 per il finan-
ziamento della retribuzione di posizione e di risulta-
to al personale dirigente ai sensi art. 26 C.C.N.L.
23/12/1999 - area dirigenza

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 20 dicembre 2000, n. 348

L.R. 18/89 Norme per il sostegno alla conservazio-
ne e protezione del Lupo Italiano. Liquidazione con-
tributo L. 100.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Bianca Cattaneo

Codice 9.2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 350

Integrazione impegno di spesa per le sedute del
Comitato Regionale di Controllo - Spesa di L.
450.000.000 (cap. 10060/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Bianca Cattaneo

Codice 9.2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 357

Rimborso rendiconto della cassa economale cen-
trale per il periodo dal 01.08.2000 al 31.08.2000 per
l’importo complessivo di L. 47.672.857

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Bianca Cattaneo

Codice 9
D.D. 8 gennaio 2001, n. 1

Presa d’atto del trasferimento della dottoressa Ada
Conte

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.3
D.D. 11 gennaio 2001, n. 2

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del
servizio di riscossione della società Alesso Andrea
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s.a.s. di Alesso Andrea e C. operante tramite il polo
telematico ACI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di attivare alla riscossione delle tasse automobili-
stiche regionali nella Regione Piemonte la Società
Alesso Andrea s.a.s. di Alesso Andrea e C. con sede
in Orbassano Piazza Umberto I n. 10 cod. MCTC
TO1722 con decorrenza Giovedì 11 gennaio 2001.

Il soggetto è autorizzato ai sensi della legge 8
agosto 1991 n. 264 ed è operante tramite il polo
telematico ACI.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.2
D.D. 15 gennaio 2001, n. 3

Accensione di un mutuo di L. 4.420.120.353. Legge
19 ottobre 1998 n. 366 - Norme per il finanziamento
della mobilità ciclistica

IL DIRIGENTE

- Vista la L.R. n. 51 dell’08/08/1997;
- Vista la D.G.R. n. 2-22476 dell’08/09/1997;
-  Visto  l’art. 2  della  Legge del  19/10/1998 n. 366

che affida alle Regioni il compito di redigere i pia-
ni regionali di  riparto dei finanziamenti  per la mo-
bilità ciclistica e per la realizzazione di reti di per-
corsi ciclabili;

- Considerato che l’art. 11 della medesima legge
dispone che il finanziamento degli interventi previ-
sti dai piani di cui all’art. 2 sono autorizzati limiti
di impegno quindicennali, quale concorso dello Sta-
to agli oneri derivanti dalla contrazione di mutui
che le Regioni sono autorizzate ad effettuare nei li-
miti della quota a ciascuna assegnata;

- Visto il Decreto del 7 Giugno 2000 - Ripartizio-
ne del fondo per la mobilità ciclistica - con il quale
viene assegnata alla Regione Piemonte la somma di
L. 440.880.000 per quindici annualità;

- Vista la D.G.R. n. 51-443 del 10 Luglio 2000
che approva il piano regionale di riparto per il fi-
nanziamento della mobilità ciclistica,    ai sensi
dell’art. 2 comma 1 della Legge n. 366 del
19/10/1998;

- Viste le note del 20/12/2000 e dell’11/01/2001
con le quali il Direttore della Direzione Trasporti
chiede la stipula di un mutuo corrispondente a
quindici annualità  della quota  assegnata alla  Regio-
ne Piemonte di L. 440.880.000;

- Premesso che la CC.DD.PP. ha dato l’adesione
di massima al finanziamento del mutuo stipulabile;

- Considerato che gli oneri finanziari sono assi-
curati con appositi trasferimenti statali;

Tutto ciò premesso e considerato,

determina

1) Di assumere con la Cassa Depositi e Prestiti
un mutuo a tasso fisso di L. 4.420.120.353 per la

durata di 15 anni (dall’01/01/2002 al 31/12/2016)
con ammortamento a decorrere dall’1 gennaio 2002;

2)  di restituire  il  mutuo in  30 rate semestrali di
L. 220.440.000 comprensive del capitale e dell’inte-
resse al saggio vigente, al momento della concessio-
ne, per i mutui della Cassa Depositi e Prestiti;

3) di restituire le rate semestrali entro il 30 giu-
gno ed il 31 dicembre di ogni anno, con commina-
toria dell’indennità di mora in caso di ritardato pa-
gamento.

Al pagamento degli oneri del mutuo, provvederà
l’Amministratore Regionale e vi farà fronte con i
trasferimenti statali che verranno iscritti su appositi
capitoli, del Bilancio Regionale per tutto il periodo
di ammortamento, che saranno istituiti con succes-
sivo atto amministrativo.

La somma mutuata deve essere erogata su ri-
chiesta di questa Amministrazione, in unica soluzio-
ne, il 1º gennaio 2002.

Questo Ente si riserva la facoltà di   chiedere
l’erogazione di parte o tutta la somma mutuata,
prima  del  1º gennaio 2002, riconoscendo alla Cassa
Depositi e Prestiti gli oneri di preammortamento
per le somme richieste.

L’originale sottoscritto dal Direttore responsabile
è conservato presso la Direzione, mentre copia con-
forme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria di
Giunta che ne curerà la pubblicazione.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 16 gennaio 2001, n. 4

Servizio di Tesoreria. Conferma di incarico e nuove
nomine dei Funzionari Delegati e Funzionari di Ra-
gioneria. Parziale rettifica D.D. 5 del 31.01.2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Bianca Cattaneo

Codice 9.2
D.D. 16 gennaio 2001, n. 5

Integrazione della Determinazione n. 3 del
15/01/2001

IL DIRIGENTE

- Considerata la richiesta della CC.DD.PP.;
- Vista la Determinazione n. 3 del 15/01/2001;
- Vista la L.R. n. 51 dell’08/08/1997;
- Vista la D.G.R. n. 2-22476 dell’08/09/1997.

determina

Di integrare la Determinazione n. 3 del
15/01/2001 specificando che “gli appositi Capitoli”
di cui al comma 4 sono così individuati: Cap. 589
dell’entrata e Cap. 25283 delle spese del bilancio
per l’anno 2002.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca
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Codice 9.1
D.D. 17 gennaio 2001, n. 7

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione di un capitolo in entrata
al fine di introitare fondi da parte di privati per il
pagamento dei costi relativi all’emissione dei pareri
sul protocollo della sperimentazione clinica nonchè
del giudizio di notorietà su farmaci impiegati nella
sperimentazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marco Moratto

Codice 9.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 8

Ruoli di spesa fissa anno 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare L. 39.224.509.219 per il pagamento
degli oneri derivanti dai ruoli di spesa fissa per
l’esercizio 2001, le somme sui capitoli come da
elenco sottoindicato:

La rimanente somma di L. 11.292.087.856 verrà
impegnata con successiva determinazione previo
stanziamento sul capitolo.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca
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Codice 9.1
D.D. 18 gennaio 2001, n. 9

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione della somma di lire
662.180.000 per il finanziamento dell’attività di veri-
fica degli investimenti pubblici e la costituzione dei
nuclei di valutazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marco Moratto

Codice 9.8
D.D. 19 gennaio 2001, n. 11

Polizza  assicurativa per  la  copertura  RCT/RCO
dell’Ente Lotto 1. Pagamento premio. Spesa L.
100.098.000 (capitolo 10190/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Cantono

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 12

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione della somma di lire
32.291.496.000 ai sensi della legge 9 dicembre 1998,
n. 431 (Accesso delle abitazioni in locazione)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marco Moratto

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 13

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione della somma di lire
27.416.330.064 ai sensi dell’articolo 68 comma 1,
lettere b) e c) della legge 144/99 (Interventi in mate-
ria di formazione professionale)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marco Moratto

Codice 9.1
D.D. 22 gennaio 2001, n. 14

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001 e pluriennale 2002 - 2003. Iscrizione
della somma di lire 1.572.000.000 per il finanziamen-
to dei disavanzi di esercizio delle Aziende di Traspor-
to Pubblico Locale (art. 12, comma 1 della legge 7
dicembre 1999, n. 472)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marco Moratto

Codice 9.3
D.D. 22 gennaio 2001, n. 15

Tassa Automobilistica Regionale. Sostituzione del
codice provvisorio con il codice MCTC: unità esatto-
riale di Crescentino di Bolognini Nicoletta, e unità
esattoriale di Trino Vercellese di Pisanu Vincenzo,
operanti tramite il polo telematico ACI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare alla riscossione delle tasse auto-
mobilistiche regionali nella Regione Piemonte i sog-
getti di cui  all’allegato A)  già autorizzati con deter-
minazione n. 523 del 23 dicembre 1999 e contrad-
distinti da codice provvisorio.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.2
D.D. 23 gennaio 2001, n. 16

Mutuo di L. 180.462.180.977 Ordinanza 3090/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.3
D.D. 24 gennaio 2001, n. 17

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del
servizio di riscossione: Delegazione Diretta ACI di
Gattinara (VC) operante tramite il polo telematico
ACI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare alla riscossione delle tasse auto-
mobilistiche regionali nella Regione Piemonte la De-
legazione Diretta ACI di Gattinara, individuata at-
traverso il cod. MCTC VC1025, assegnato alla Sede
A.C. Provinciale di Vercelli, a decorrere da mercole-
dì 25  gennaio 2001  e  operante  tramite  il polo  tele-
matico ACI.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo
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Codice 9.3
D.D. 26 gennaio 2001, n. 18

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del
servizio di riscossione dell’agenzia pratiche auto di
Anfossi Lidia operante tramite il polo telematico
Sermetra

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare alla riscossione delle tasse automo-
bilistiche regionali nella Regione Piemonte l’Agenzia
Anfossi Lidia di Anfossi Lidia con sede a Grinzane
Cavour Via Garibaldi 60, Cod. operativo MCTC
1214/CN a decorrere da lunedì 29 gennaio 2001, sog-
getto autorizzato ai sensi della L. 264/91, così inte-
grando la determinazione n. 482 del 9/12/99.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.8
D.D. 29 gennaio 2001, n. 19

Polizza  assicurativa per  la  copertura  RCT/RCO
dell’Ente lotto 1. Pagamento premio. Spesa L.
99.600.000 (capitolo 10190/2000). Rettifica determi-
nazione n. 11 del 19.1.2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Cantono

Codice 9.3
D.D. 23 febbraio 2001, n. 48

Autorizzazione all’accesso al Sistema “Anagrafe
Tributaria Regionale” alle Amministrazioni Locali
Piemontesi - Autorizzazione alla Uniriscossioni
S.p.A. per il recupero coattivo di imposte e tasse

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare l’accesso all’anagrafe tributaria
per l’interrogazione dei dati contenuti nella banca
dati   delle   tasse automobilistiche per il recupero
coattivo di imposte e tasse nell’interesse della Re-
gione Piemonte, delle provincie, dei Comuni e
dell’Amministrazione Finanziaria alla Uniriscossioni
S.p.A. a partire dal 1 marzo 2001;

- di dare atto che analoga autorizzazione sarà con-
cessa ai Concessionari alla riscossione della Regione
Piemonte nonchè alle Amministrazioni Locali Piemon-
tesi che presenteranno regolare istanza, senza ulterio-
re provvedimento di autorizzazione da parte di questo
settore, ma con semplice lettera di assenso.

Il Dirigente Responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 10.2
D.D. 3 ottobre 2000, n. 937

Pagamento saldo delle spese accessorie e di riscal-
damento gestione 1999/2000 e acconto delle stesse
per la gestione 2000/2001 relative ai locali siti in
Vercelli - Via Marsala 23. Spesa di L. 2.816.324 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 6 novembre 2000, n. 1049

Restauro della Reggia di Venaria Reale e del Borgo
Castello della Mandria. Impegno di spesa di L.
500.000.000 (Cap. 23600/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 20 novembre 2000, n. 1103

Gestione e innovazione degli impianti tecnologici
e speciali all’interno dell’Ente Regione. Impegno di
L. 4.344.800.000 (Cap. 10408/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

. Di impegnare la somma di L. 4.344.800.000
sul cap. 10408 del bilancio 2000, con i fondi già
accantonati con D.G.R. n. 11-745 del 31.08.2000
(A/100896) per il pagamento all’ATI Elyo Italia
S.r.l., Sicla S.p.A. STI S.r.l. corrente in Sesto San
Giovanni - Via Barcellona n. 3 del servizio per la
gestione e l’innovazione  degli impianti tecnologici  e
speciali all’interno dell’Ente Regione.

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 21 novembre 2000, n. 1117

Complesso immobiliare di proprietà dell’Ammini-
strazione demaniale dello Stato denominato “Ex Ca-
serma Mazzini”, sito in Casale Monferrato, piazza
Baronino - pagamento  del  canone.  Spesa di  lire
240.000 (Cap. 10400/2000 - A. 100025)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima
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Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1123

Presa d’atto di affidamento alla Ditta Chiesa-Car-
bonafta S.r.l. del servizio di riscaldamento per la
stagione 2000/2001 relativo ai locali siti in Torino -
Via S. Teresa 23, sede di uffici regionali. Spesa di L.
14.425.512 (Cap. 10404/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1125

Presa d’atto di affidamento alla Ditta Petroli A.G.
S.r.l. del servizio di riscaldamento per la stagione
2000/2001 relativo ai locali siti in Torino - Via Assiet-
ta n. 7, sede di uffici regionali. Spesa di L. 6.093.161
(Cap. 10404/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1126

Presa d’atto di affidamento alla Ditta Petroli A.G.
S.r.l. del servizio di riscaldamento per la stagione
2000/2001 relativo ai locali siti in Torino - Via La-
grange n. 24, sede di uffici regionali. Spesa di L.
152.231.165 (Cap. 10404/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1127

Pagamento saldo delle spese di riscaldamento per
la gestione 1999/2000 e acconto per la gestione
2000/2001 e acconto delle spese condominiali per il
periodo 1.7.2000/30.6.2001 relative allo stabile sito
in Torino - Via Magenta 12, sede di uffici regionali.
Spesa di L. 143.155.247 (Cap. 10404/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1128

Presa d’atto di affidamento alla dita Petroli A.G.
S.r.l. del servizio di riscaldamento per stagione
2000/2001 relativo ai locali siti in Torino - Piazza
Castello 153, sede di uffici regionali. Spesa di L.
23.655.848 (Cap. 10404/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 23 novembre 2000, n. 1129

Pagamento delle spese per lavori di manutenzione
straordinaria nei locali siti in Vercelli - Via Marsala
23, sede di uffici regionali. Spesa di L. 2.740.283
(Cap. 10490/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 27 novembre 2000, n. 1145

Approvazione variazione al contratto rep. 4722 del
31.7.2000 e atto aggiuntivo prot. n. 21619 del
13.11.2000 relativi al servizio di pulizia ordinaria nei
locali sedi di uffici e servizi regionali siti nella Città
di Novara, Verbania e Provincia di Verbania. Spesa
di L. 8.593.530 (Cap. 10406/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1148

Proroga del servizio di pulizia ordinaria nei locali
siti in Torino - Via Arcivescovado n. 9/c, affidato alla
Ditta G.S. Service S.r.l. di Colleretto Giacosa. Spesa
di L. 2.702.700 (Cap. 10406/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1149

Lavori di ristrutturazione e restauro del Museo
Regionale di Scienze Naturali di Torino - XIVº Lotto.
Impegno della spesa di lire 331.986.600 (Cap.
23600/2000 - Acc. 100033)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono
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Codice 10.2
D.D. 28 novembre 2000, n. 1150

Danni causati agli immobili regionali dall’alluvio-
ne del 14-15 ottobre 2000 della spesa di L. 78.000.000
o.f.c. (Cap. 10490/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

. Di impegnare  sul Cap.  10490  del bilancio  per
l’esercizio 2000 la somma di L. 78.000.000 o.f.c. per
il finanziamento delle opere urgenti di ripristino de-
gli immobili regionali danneggiati dagli eventi allu-
vionali del 14 e 15 ottobre 2000 (A. 351674).

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.6
D.D. 28 novembre 2000, n. 1152

Forniture di apparecchi telefax; prestazioni acces-
sorie. Impegno della spesa per l’anno 2000, di L.
26.784.000 (Cap. 10380/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luciano Funtò

Codice 10.6
D.D. 28 novembre 2000, n. 1155

Stampa e forniture buste di vario tipo per i Settori
regionali. Spesa di L. 76.140.000 o.f.c. (Cap.
10430/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luciano Funtò

Codice 10.2
D.D. 29 novembre 2000, n. 1169

Contratto relativo alle forniture, opere e prestazio-
ni necessarie per la manutenzione e per la riparazio-
ne degli immobili regionali o comunque in uso alla
Regione Piemonte, siti in Torino e provincia. Impe-
gno della spesa di lire 216.000.000 o.f.c. (Cap.
10490/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 29 novembre 2000, n. 1175

Ex derivazione del canale regionale “Naviglio di
Bra” in località Grinzano del Comune di Cervere.
Cessazione del carattere di demanialità. Vendita a

favore del signor Bersia. Entrata di L. 9.500.000
(Cap. 2515/2000). Spesa di L. 1.000.000 (Cap.
10540/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1177

Esecuzione degli impianti tecnologici infrastruttu-
rali del Borgo Castello. Perizia suppletiva e di varian-
te. Spesa di L. 219.561.819 o.f.c. (Cap. 23600/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la perizia suppletiva e di variante,
agli atti dell’Amministrazione, relativa all’esecuzione
degli impianti tecnologici infrastrutturali del Borgo
Castello nel Parco La Mandria predisposta dalla Di-
rezione Lavori, a seguito della quale la spesa occor-
rente per l’esecuzione dell’opera risulta aumentata
di  complessive  L. 219.561.819 di  cui  L. 165.107.108
per lavori, L. 16.510.711 per I.V.A. su lavori, L.
31.000.000 per spese tecniche, L. 6.324.000 per
I.V.A. su spese tecniche, L. 620.000 per CNPAIA
2%;

- di approvare l’atto di sottomissione che verrà
stipulato  mediante scrittura privata  ai sensi  dell’art.
33,  comma  2, lett. b. della L.R. 23.1.1984 n. 8  con
il quale l’Impresa Kopa Engineering S.r.l. di Torino
ha assunto l’impegno di eseguire le opere previste
nella perizia sopracitata alle stesse condizioni e agli
stessi prezzi del Contratto rep. n. 4061 del
30.3.2000 nonchè ai nuovi prezzi riportati nel rela-
tivo verbale di concordamento con un maggiore
onere per lavori di L. 165.107.108 oltre I.V.A. ri-
spetto all’importo contrattuale originariamente pat-
tuito.

Alla maggiore spesa di  L. 219.561.819 o.f.c. si fa
fronte con i fondi del Cap. 23600 del Bilancio per
l’esercizio 2000 (A. 100033).

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1178

Opere e provviste occorrenti per il restauro e il
recupero della Cascina Rubbianetta e pertinenze del
Parco La Mandria (TO). Approvazione della perizia
suppletiva e di variante. Spesa di lire 1.530.000.000
o.f.c. (Cap. 23600/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono
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Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1180

Servizio di posteggio e custodia dell’autovettura in
dotazione all’Ufficio di rappresentanza della Giunta
sito in Roma - Via Vicenza n. 7. Rinnovo del contratto
stipulato con la Ditta Giancarlo Fabio di Roma. Spe-
sa di L. 1.810.520 (cap. 10400/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 1183

Lavori di risanamento conservativo ed adegua-
mento ad Uffici Regionali dell’immobile sito in Tori-
no - C.so Regina Margherita, 153 bis - denominato
Buon Pastore. Integrazione e modificazione degli
elaborati progettuali approvati

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di integrare gli atti progettuali approvati con
Determinazione n. 1041 del 2.11.2000, relativamente
ai lavori di risanamento conservativo ed adegua-
mento ad  uso ufficio pubblico dell’immobile sito in
Torino - C.so Regina Margherita n. 153bis - deno-
minato “Buon Pastore”, di specifico e visionabile
Computo Metrico;

- di accorporare in unico elaborato l’apposita li-
sta delle lavorazioni e delle forniture previste per
l’esecuzione delle opere innanzi menzionate, attual-
mente configurata in quattro separate liste.

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.6
D.D. 4 dicembre 2000, n. 1197

Acquisto, mediante trattativa privata, di materiale
da archivio. Spesa di Lire 157.314.000. (cap.
10430/2000 Acc. 100036)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luciano Funtò

Codice 10
D.D. 4 dicembre 2000, n. 1199

Assegnazione e/o sostituzione apparati cellulari ai
sensi della D.G.R. n. 17 - 25142 del 28.07.1998

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1202

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Espropriazione degli immobili siti nel territorio del
comune di Chivasso, necessari alla realizzazione del-
la cabina elettrica “Nuova Peso”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1203

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Asservimento degli immobili necessari per la costru-
zione della linea elettrica nº 715 (nº 338) in comune
di Macugnaga

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1204

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Asservimento degli immobili necessari per la costru-
zione della linea elettrica nº 731 (nº 365) in comune
di Premeno

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1205

Provincia di Biella - Occupazione d’urgenza degli
immobili siti nel territorio dei comuni di Lessona,
Crosa, Strona e Vallemosso, necessari alla sistema-
zione della S.P. nº 223

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1206

Fornitura attrezzature Centro Stampa. Proroga
termini contrattuali

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prorogare, per le motivazioni esposte in pre-
messa, al 28/02/2001 il termine per la fornitura ed
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installazione di una piegatrice digitale Morgana Do-
cufold e di una cucitrice/piegatrice Kasholf Mod.
5000 HCS-R per il Centro Stampa - Torino - Via
Pisano 6, e il ritiro di attrezzature obsolete presso
il citato  Centro, fornitura e ritiro affidati alla  Ditta
Offset Technology S.a.s. di Torino con contratto n.
19994/10.1 del 30/10/2000 stipulato per effetto della
determinazione n. 980 del 18/10/2000.

Il Dirigente responsabile
Marisa Long

Codice 10.7
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1207

Comune di Crevoladossola (VCO). Determinazione
Dirigenziale n. 924 del 27/09/2000. Rettifica errore
materiale di identificazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rettificare la Determinazione Dirigenziale n.
924 del 27/09/2000 sostituendo in tutti i paragrafi
ove è riportata l’errata indicazione “Fg. 11" con
l’esatta indicazione ”Fg. 12";

- di confermare  “in toto” il rimanente  contenuto
della precitata Determinazione Dirigenziale e per-
tanto la validità della stessa.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dal-
la data di ricevimento della stessa, innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1208

Convenzione rep. n. 8766 in data 23.10.1997 tra la
Regione Piemonte e la Comunità Montana Valle Os-
sola per l’ampliamento della sede della Comunità e
la contestuale attribuzione alla Regione Piemonte di
locali ad uso ufficio e posti auto, in località Domo-
dossola, Via Romita n. 13 bis. Erogazione contributo
aggiuntivo per il completamento dei lavori. Spesa di
L. 134.000.000 (Cap. 23600/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1209

Pagamento dell’indennità di occupazione dei loca-
li siti in Torino - Via Arcivescovado n. 9/c. Spesa di
L. 155.000.010 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1210

Impegno di spesa per il pagamento del canone di
affitto relativo al locale adibito a magazzino regiona-
le sito in Narzole (CN) Via Marconi 8. Spesa di L.
51.840.000 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1211

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Borgosesia - Via
Sesone 9 di proprietà degli Eredi di Conti Angelo,
sede di uffici regionali. Spesa di L. 71.676 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1212

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - Via
Cavour 8 di proprietà della Soc. Palazzo Cavour s.s.
sede di attività culturali e uffici di rappresentanza.
Spesa di L. 3.341.250 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.1
D.D. 7 dicembre 2000, n. 1213

Rinnovo contratto servizio assistenza programma
software Cadunifwin. Spesa di L. 1.011.360

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1214

Pagamento saldo delle spese condominiali per la
gestione 1999/2000  e acconto  delle stesse per la
gestione 2000/2001 relative  ai locali al 3^ piano
dell’immobile sito in Torino - Via Assietta n. 7 sede
di uffici regionali. Spesa di L. 6.036.006 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima
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Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1215

Pagamento saldo delle spese accessorie per la sta-
gione 1999/2000 e acconto per la gestione 2000/2001
relative ai locali al 1° piano dell’immobile sito in
Torino - Via Assietta 7 sede di uffici regionali. Spesa
di L. 3.484.385 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1216

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - Via
Meucci n. 1 di proprietà della Soc. Semplice Delas,
sede di uffici regionali. Spesa di L. 1.620.686 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1217

Aggiornamento del canone di affitto dei locali siti
in Torino - Via Sospello n. 19 di proprietà della Soc.
Sacet  S.r.l.  ad  uso alloggio custode. Spesa di L.
45.975 (Cap. 10400/2000)3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1218

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali sede di uffici regionali
siti in Torino - Via Assietta n. 7, di proprietà della
Gigiesse s.s. sede di uffici regionali. Spesa di L.
258.586 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1219

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - C.so
Massimo d’Azeglio 42, di proprietà dell’Istituto Elet-
trotecnico Nazionale Galileo Ferraris di Torino. Spe-
sa di L. 237.868 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1220

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - Piazza
Castello n. 71, di proprietà della s.a.s. Efin. Spesa di
L. 4.037.864 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1221

Interventi di abbattimento e potatura di alcune
piante site nel giardino di proprietà regionale in
Ceres - Piazza IV Novembre. Spesa di L. 7.484.400
(Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1222

Opere e provviste occorrenti per il restauro ed il
recupero funzionale del Borgo Castello nel Parco La
Mandria nel Comune di Venaria Reale (TO). Appro-
vazione perizia suppletiva e di variante. Spesa di L.
1.648.170.596 o.f.c. (Cap. 23600/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1224

Aggiudicazione provvisoria dei lavori relativi alla
realizzazione di una passerella metallica presso
l’Istituto Elettrotecnico Nazionale di Torino. Spesa
di L. 166.296.477 o.f.c (Cap. 23600/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere, nelle more dell’acquisizione della
documentazione comprovante la sussistenza dei req-
uisiti attestanti dall’Impresa offerente in sede di
gara, ad aggiudicare provvisoriamente alla Ditta
Ferrara Geom. Tommaso corrente in Torino - C.so
Rosselli, 77 l’esecuzione dei lavori relativi alla rea-
lizzazione di  una passerella metallica per il collega-
mento della nuova biblioteca con il corridoio del
fabbricato di proprietà dell’Istituto Elettrotecnico
Nazionale Galileo Ferraris di Torino, per l’importo
di L. 119.815.284 oltre I.V.A., risultante dall’applica-
zione  del ribasso  del 13,69% sull’importo  a  base di
trattativa;
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- di dare atto che  il quadro economico di spesa
risulta così determinato:

Opere a corpo L. 118.315.284
Presidi per la sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta L. 1.500.000
I.V.A. 10% su lavori (119.815.824) L. 11.981.529
Spese tecniche (onorari - spese
conglobate) L. 28.186.000
C.N.P.A.I.A. L. 563.720
I.V.A. 20% su spese tecniche e
C.N.P.A.I.A. L. 5.749.944
e così per complessive L. 166.296.477

- di procedere, successivamente alla verifica posi-
tiva dei predetti requisiti in capo all’Impresa offe-
rente, alla stipulazione del contratto mediante scrit-
tura privata, ai sensi dell’art. 33 lett. b) della L.R.
n. 8/1984;

Alla complessiva spesa di L. 166.296.477  o.f.c.  si
fa fronte con i fondi del Capitolo 23600 del Bilan-
cio per l’esercizio 2000 (A. 100033).

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1227

Servizio di posteggio e custodia di automezzi in
dotazione ad uffici regionali. Variazione del contrat-
to stipulato con la Ditta Autorimessa Lamarmora
s.n.c.. Spesa di L. 1.306.800 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1228

Proroga contratti relativi ai servizi di vigilanza
degli immobili sede di uffici e servizi regionali. Spesa
di L. 22.950.500 (Cap. 10400/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 11 dicembre 2000, n. 1229

Pagamento acconto spese accessorie per il periodo
dal 01.10.2000 al 31.12.2000 relative ai locali siti in
Torino - Corso G. Ferraris 2 sede degli Uffici del
Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Regio-
nale di Torino. Spesa di L. 1.163.313 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1232

Servizio di posteggio e custodia di n. 5 autovetture
in dotazione al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Alessandria. Rinnovo per il
periodo dall’1.11.2000 al 31.10.2001 dei contratti
stipulati con la Ditta F.lli Pozzi s.n.c. di Alessandria.
Spesa di L. 5.574.240 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1233

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - C.so G.
Ferraris 2, di proprietà della ISIM - Iniziative Svilup-
po Immobiliare S.p.A. sede del Corpo Forestale dello
Stato. Spesa di L. 338.156 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1234

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 del canone di
affitto dei locali siti in Torino - Via Meucci n. 1, di
proprietà della Soc. Semplice Sogide, sede di uffici
regionali. Spesa di L. 1.602.268 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1235

Rimborso alla FOR.AL Soc. Consortile r.l. delle
spese relative al conguaglio 1999 e acconto annuo
2000 inerenti all’utilizzo dei locali siti in Alessandria
- Corso Cento Cannoni n. 4 sede del Laboratorio
Agrochimico Regionale. Spesa di L. 23.556.258 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima
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Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1236

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - Via
Assietta n. 7, di proprietà della s.a.s. Darty Servizi,
sede di uffici regionali. Spesa di L. 416.470 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1237

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dell’immobile sito in Torino -
Via Pisano 6 ang. Corso XI Febbraio di proprietà
della FIN-ECO Leasing S.p.A. sede di uffici regionali.
Spesa di L. 27.829.971 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1238

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Alba - Via F.lli
Ambrogio 5, di proprietà della Sig.ra Canonica Cri-
stiana, sede di uffici regionali. Spesa di L. 141.750
(Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1239

Rinnovo per il periodo dal 1.9.2000 al 31.08.2006
del contratto di affitto dei locali siti in Torino - Via
Sospello n. 193 di proprietà della Soc. Sacet S.r.l. ad
uso uffici e magazzino regionali e aggiornamento
canone ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78. Spesa di
L. 998.664 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1240

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Cuneo - C.so IV
Novembre n. 22 di proprietà del Sig. Arnaudo Gianni
sede di uffici regionali. Spesa di L. 175.500 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1241

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Cuneo - C.so
Nizza nn. 72-74-76-78 di proprietà dei Sigg.ri Lanter-
mo, Gai, Rabbia, Ravelli, Prato e Draperi sede del
Settore  Economia Montana. Spesa  di L. 367.199
(Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1242

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - Via
Meucci 1, di proprietà della s.s. Meucci L.S. sede di
uffici regionali. Spesa di L. 328.906 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1243

Pagamento acconto spese accessorie per il periodo
dal 01.10.2000 al 31.12.2000 relative ai locali siti in
Torino - Corso G. Ferraris 2 sede degli Uffici del
Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento regio-
nale di Torino. Spesa di L. 1.138.706 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima
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Codice 10.1
D.D. 12 dicembre 2000, n. 1244

Dichiarazione di fuori uso beni mobili in dotazione
al Settore Decentrato Formazione Professionale
Area di Cuneo. Cessione gratuita alla Casa Famiglia
“San Martino” di Verzuolo (CN)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marisa Long

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1245

Impegno di spesa per il pagamento del servizio di
derattizzazione, disinfestazione, deblattizzazione,
deodorazione e depulcizzazione presso immobili re-
gionali. Spesa di L. 7.891.800 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1246

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - Via
Pietra Micca 18 di proprietà della Soc. San Nicolò
s.a.s. sede di uffici regionali. Spesa di L. 607.662
(Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1247

Impegno di spesa per il pagamento del canone di
affitto relativo ad una porzione dell’immobile sito in
Torino - Via Lagrange n. 24 adibito a sede di uffici
regionali. Spesa di L. 1.108.800.000 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1248

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Torino - Via
Lagrange 24 di proprietà della Soc. SAI S.p.A. sede
di uffici regionali. Spesa di L. 5.613.300 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1249

Impegno di spesa per il pagamento del servizio di
custodia, rimessaggio, varo, alaggio e manutenzione
del motoscafo Rapala di proprietà regionale. Spesa
di L. 4.158.000 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1250

Pagamento delle spese condominiali dei locali siti
in Torino - Via Carlo Alberto n. 40 - Via Rattazzi n. 5.
Spesa di L. 26.116.224 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 1251

Esecuzione delle opere e provviste occorrenti per
la realizzazione del Centro Natura e Paesaggio nel
Parco della Mandria. Approvazione perizia suppleti-
va e di variante. Spesa di lire 1.079.072.707 - Cap.
23600 (Acc. 100033)  e Cap. 20014  (Acc. 101143)
bilancio 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1252

Procedimenti di espropriazione per la realizzazio-
ne dell’Interporto di Torino-Orbassano. Impegno
della somma necessaria al pagamento delle indenni-
tà di occupazione e di espropriazione. Spesa di lire
1.696.209.804 (Cap. 23780/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1253

Polizze assicurative indicizzate n. 86/10/18863 e n.
86/10/18850 - Aggiornamento per l’anno 2001 dei
valori assicurati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima
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Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1254

Pagamento acconto delle spese condominiali per
la gestione 2000/2001 e conguaglio gestione
1999/2000 relative ai locali siti nell’immobile di To-
rino - Corso Principe Eugenio n. 36, sede di uffici
regionali. Spesa di L. 9.193.293 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1255

Pagamento delle spese accessorie per il periodo
maggio 2000-ottobre 2000 relative ai locali siti in
Vercelli - Via Pirandello 3 sede di uffici regionali.
Spesa di L. 8.017.800 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1256

Pagamento saldo delle spese accessorie per la ge-
stione 1999/2000 e acconto delle stesse per la gestio-
ne 2000/2001 relative ai locali siti in Vercelli - Corso
Libertà 47, sede degli Uffici del Corpo Forestale dello
Stato. Spesa di L. 1.662.877 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1257

Pagamento saldo delle spese condominiali per la
gestione 1999/2000, relative ai locali siti in Mondovì
- C.so Statuto 24 sede di uffici regionali. Spesa di L.
276.884 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1258

Impegno di spesa per il pagamento del canone di
locazione della porzione immobiliare sita in Torino,
Piazza Castello n. 153, di proprietà della S.A.I. S.p.A.,
già adibita a sede di uffici regionali e relativo aggior-
namento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78. Spesa
di L. 63.444.150 o.f.c. (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1259

Pagamento acconto delle spese condominiali per
la gestione 2000/2001 e saldo delle stesse per la
gestione 1999/2000 relative ai locali siti in Alessan-
dria - Via G. Amendola n. 1E, sede della Sezione di
Controllo Territoriale di Alessandria. Spesa di L.
4.726.031 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1260

Pagamento delle spese condominiali e di riscalda-
mento per il periodo 1^ luglio 1999-31 ottobre 2000
relative ai locali siti in Torino - Corso Stati Uniti n.
21, sede di uffici regionali. Spesa di L. 934.439.503
(Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1261

Aggiornamento ai sensi dell’art. 32 della L. 392/78
del canone di affitto dei locali siti in Cuneo - C.so
Einaudi n. 2 già Corso Nizza n. 110, di proprietà del
Sig. Abbona Lorenzo - sede di uffici regionali. Spesa
di L. 93.180 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1262

Pagamento acconto delle spese condominiali per
la gestione 2000/2001 relative ai locali siti in Cuneo
- Corso IV Novembre n. 6, sede del Settore Fitosani-
tario regionale di Cuneo. Spesa di L. 2.226.000 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1263

Affidamento alla Ditta IPAT S.r.l. del servizio di
manutenzione delle aree verdi presso gli immobili
regionali di Torino Corso Stati Uniti n. 21 e Via
Magenta 12. Spesa di L. 7.032.960 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono
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Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1264

Servizio di vigilanza presso gli immobili siti in
Torino - Corso Stati Uniti n. 21 e Via Nizza n. 18.
Spesa di L. 4.176.000 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 14 dicembre 2000, n. 1265

Assunzione in locazione dell’immobile sito in To-
rino - Via Magenta 12 di proprietà dell’Immobiliare
Tiziana e C. da adibire a sede di uffici regionali.
Spesa di L. 310.787.330 o.f.c. (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1270

Pagamento acconto delle spese condominiali per
l’anno 2000 relative ai locali siti in Torino - Piazza
Castello n. 71. Spesa di L. 18.520.847 (Cap.
10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1271

Aggiornamento del contributo relativo alla conces-
sione in uso di parte del compendio Immobiliare sito
in Torino C.so R. Margherita 153 -  di proprietà
dell’Istituto Buon Pastore - sede di uffici regionali.
Spesa di L. 23.056.310 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1273

Pagamento delle spese accessorie e di riscalda-
mento relative all’immobile sito in Torino - Via La-
grange n. 24, sede di uffici regionali. Spesa di L.
242.310.920 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1274

Servizio di vigilanza presso l’immobile di Torino -
Via Giolitti n. 36 sede del Museo regionale di Scienze
Naturali. Spesa di L. 2.067.150 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1275

Servizio di vigilanza presso l’immobile di Torino -
Via Viotti 8 sede di uffici regionali. Spesa di L.
1.946.800 (Cap. 10400/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1282

Comune di Castelmagno (CN). Concessione in via
amministrativa a terzi di terreni comunali gravati da
uso civico, denominati “Pra Giulian” e distinti al NCT
Fg. 34 mapp. 2p, 3, 4, 5p, per complessivi Ha
233.29.69, con entrostante ricovero d’alpe, per uso
pascolo. Autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare il Comune di Castelmagno (CN)
a far sospendere temporaneamente l’esercizio del di-
ritto di pascolo da parte degli usocivisti sui  terreni
comunali distinti al NCT Fg. 34 mapp. 2p, 3, 4, 5p,
di complessivi Ha 233.29.69, in quanto risultanti ec-
cedenti rispetto al fabbisogno locale;

- di autorizzare il Comune di Castelmagno (CN)
a concedere i suddetti terreni, con entrostante rico-
vero d’alpe, a terzi per anni 4 (quattro);

- di subordinare la validità della presente auto-
rizzazione all’ottenimento delle autorizzazioni regio-
nali e non, che sono o si rendessero necessarie per
la realizzazione di quanto richiesto, con particolare
riguardo ai disposti di cui all’art. n. 146 del D.lgs.
n. 490/99;

- che il Comune di Castelmagno (CN) dovrà in-
viare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte
copia dell’atto di concessione, che verrà stipulato
con la Ditta concessionaria relativamente all’istanza
in argomento, dando atto che sarà cura del  Comu-
ne stesso ottemperare all’obbligo delle registrazioni
e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla
presente autorizzazione;

di dare atto che:
- i terreni oggetto del presente provvedimento ri-

mangono gravati da uso civico, pertanto disciplinati
dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24
luglio 1977 n. 616 e sottoposti ai vincoli di cui al
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D.lgs. n. 490/99, ex Legge n. 431/85 nonchè alle di-
rettive regionali formulate con Circolare Regionale
n. 20 PRE - P.T. del 30/12/1991, confermata dalla
Circolare Regionale n. 3/FOP del 04/03/1997, inoltre
al termine della concessione, dovranno essere resti-
tuiti al Comune non depauperati, dal concessiona-
rio, dal punto di vista ambientale;

- la concessione non potrà essere stipulata a
condizioni economiche inferiori a quanto ritenuto
congruo dalla Commissione Tecnico - consultiva per
gli Usi Civici ovvero L. 4.452.000 per la sospensione
dell’uso civico  e conseguente  perdita dei frutti pen-
denti e L. 8.050.000 quale canone annuo di conces-
sione;

- il canone annuo di concessione dovuto al Co-
mune dalla Ditta concessionaria, dovrà essere ag-
giornato  ogni  anno  con  una  rivalutazione non  infe-
riore alle variazioni intervenute nell’anno precedente
nel costo della vita rilevato dall’ISTAT;

- il Comune  di Castelmagno (CN) dovrà destina-
re tutti gli introiti, inerenti la concessione succitata,
a costruzione di opere permanenti di interesse ge-
nerale della popolazione, ai sensi dell’articolo 24
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766 e nell’eventuale
attesa, investirli in titoli del debito pubblico intesta-
ti  a  se stesso  ma con vincolo a  favore della Regio-
ne Piemonte, per utilizzarli al bisogno, previo svin-
colo da parte di questa Amministrazione, come sud-
detto;

- tutte le spese notarili o equipollenti nonchè di
eventuali frazionamenti, inerenti l’autorizzazione di
cui al presente provvedimento, sono a totale  carico
del concessionario.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dal-
la data di ricevimento della stessa, innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1283

Comune di Oldenico (VC). Concessione ammini-
strativa novennale a privati dei terreni comunali di
uso civico distinti al NCT Fg. 1 mapp. 56 - 133 - 134
- 141 - 189 - 193, Fg. 2 mapp. 39 - 40 - 78 - 86 - 89 - 99
- 103 - 104, Fg. 3 mapp. 36 - 37 - 39 - 225, Fg. 4 mapp.
66 - 101, Fg. 5 mapp. 52 - 74 - 75 - 136 - 155 - 222, per
la coltivazione del riso. Autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare il Comune di Oldenico (VC) a
far sospendere temporaneamente l’esercizio del di-
ritto da parte degli usocivisti sui terreni comunali
distinti al NCT Fg. 1 mapp. 56 - 133 - 134 - 141 -
189 - 193, Fg. 2 mapp. 39 - 40 - 78 - 86 - 89 - 99
- 103 - 104, Fg. 3 mapp. 36 - 37 - 39 - 225, Fg. 4
mapp. 66  - 101, Fg.  5 mapp. 52  - 74  - 75  - 136 -
155 - 222;

- di autorizzare il Comune di Oldenico (VC) a
concedere i suddetti   terreni a terzi per anni 9
(nove) per la coltivazione del riso;

- di subordinare la validità della presente auto-
rizzazione all’ottenimento delle autorizzazioni regio-
nali e non, che sono o si rendessero necessarie per
la realizzazione di quanto richiesto, con particolare
riguardo ai disposti di cui all’art. n. 146 del D.lgs.
n. 490/99;

- che il Comune di Oldenico (VC) dovrà inviare
all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia
degli atti  di concessione, che verranno stipulati con
le Ditte concessionarie relativamente all’istanza in
argomento, dando atto che sarà cura del Comune
stesso ottemperare all’obbligo delle registrazioni e
trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla
presente autorizzazione;

di dare atto che:

- i terreni oggetto del presente provvedimento ri-
mangono gravati da uso civico, pertanto disciplinati
dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24
luglio 1977 n. 616 e sottoposti ai vincoli di cui al
D.lgs. n. 490/99, ex Legge n. 431/85 nonchè alle di-
rettive regionali formulate con Circolare Regionale
n. 20 PRE - P.T. del 30/12/1991, confermata dalla
Circolare Regionale n. 3/FOP del 04/03/1997, inoltre
al termine della concessione, dovranno essere resti-
tuiti al Comune non depauperati, dal concessiona-
rio, dal punto di vista ambientale;

- le concessioni non potranno essere stipulate a
condizioni economiche inferiori a quanto ritenuto
congruo, dall’Ufficio del Territorio di Vercelli, ag-
giornato ogni anno - a far data dal 1999 - con una
rivalutazione  non inferiore  alle variazioni intervenu-
te nell’anno precedente nel costo della vita rilevato
dall’ISTAT;

- il Comune di Oldenico (VC) dovrà destinare
tutti gli introiti, inerenti la concessione  succitata, a
costruzione di opere permanenti di interesse gene-
rale della popolazione, ai sensi dell’articolo 24 della
Legge 16 giugno 1927, n. 1766 e nell’eventuale atte-
sa, investirli in titoli del  debito  pubblico intestati a
se stesso ma con vincolo a favore della Regione
Piemonte, per utilizzarli al bisogno, previo svincolo
da parte di questa Amministrazione, come suddetto;

- tutte le spese notarili o equipollenti nonchè di
eventuali frazionamenti, inerenti l’autorizzazione di
cui al presente provvedimento, sono  a totale carico
del concessionario.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dal-
la data di ricevimento della stessa, innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10
D.D. 15 dicembre 2000, n. 1284

Sede regionale di piazza Castello 165 - Torino. Art.
21 comma 2 D.Lgs 758/94. Ammissione al pagamento
ammenda. Spesa di L. 3.000.000

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono
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Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1288

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
asservimento inamovibile degli immobili necessari
per la costruzione della linea nº 1162 nei comuni di
Alba e S. Vittoria D’Alba

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1289

Provincia di Novara - Occupazione d’urgenza degli
immobili siti nel territorio dei comuni di Borgoma-
nero e Gozzano, necessari alla realizzazione di una
nuova strada provinciale - 1º lotto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 19 dicembre 2000, n. 1290

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Asservimento inamovibile degli immobili necessari
per la costruzione della linea elettrica nº 453 (nº 370)
in comune di Borgo Ticino

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 20 dicembre 2000, n. 1293

Comune di Bagnolo Piemonte (CN). Mutamento
temporaneo di destinazione d’uso, con concessione
amministrativa decennale a terzi, di porzione di mq.
860 del terreno comunale gravato da uso civico di-
stinto al NCT Part. 1431 Fg. 53 - mapp. 34, sito in
località “Barmass Basso” per coltivazione cave di
gneiss lamellare. Autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  Di autorizzare il Comune di  Bagnolo  Piemonte
(CN)  a  mutare  la  destinazione  d’uso  di porzione  di
mq. 860 del terreno comunale gravato da uso civico
distinto al NCT Part. 1431 Fg. 53 mapp. 34, sito in
località “Barmass Basso”, per darla in concessione
amministrativa a terzi per un periodo di anni 1
(uno) aumentabili a 10 (dieci), per coltivazione cave
di gneiss lamellare;

- di subordinare l’estensione dell’autorizzazione
da anni 1 ad anni 10, eventualmente rinnovabili,
alla consegna di una relazione peritale di accerta-

mento complessivo o parziale degli usi civici insi-
stenti sul territorio del Comune, così come specifi-
cato in premessa;

- di stabilire che l’estensione della concessione
ad anni 10, per l’area richiesta (mq. 860), è autoriz-
zabile dal Comune se sulla stessa risulta confermata
l’esistenza dell’uso civico, dopo che l’Ufficio  Usi Ci-
vici della Regione Piemonte avrà accusato ricevuta
dell’accertamento prescritto mentre sarà necessario
ulteriore atto di questa Amministrazione, nel caso
emergessero, dall’accertamento stesso, differenze di
superficie interessata dal vincolo in questione;

- di subordinare la validità della presente auto-
rizzazione all’ottenimento di tutte le ulteriori auto-
rizzazioni regionali  e  non  che  sono o si rendessero
necessarie per la realizzazione di quanto richiesto
ed all’impegno formale, da parte del concessionario,
alla riqualificazione ambientale e    paesaggistica
dell’area, a fine concessione, a propria cura e spese
secondo un piano di ripristino che dovrà essere ap-
provato dalle competenti autorità;

- che il Comune di Bagnolo Piemonte (CN) do-
vrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Pie-
monte copia degli atti di concessione, che verranno
stipulati con la Ditta concessionaria relativamente
all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura
del Comune stesso ottemperare all’obblio delle regi-
strazioni e trascrizioni di legge connesse e conse-
guenti alla presente autorizzazione;

di dare atto che:
- la porzione del terreno oggetto del presente

provvedimento rimane gravata da uso civico, per-
tanto è disciplinata dalla Legge 16 giugno 1927 n.
1766, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e sottoposta
a vincoli di cui al D.lgs. n. 490/99, ex Legge n.
431/85  nonchè alle direttive  regionali formulate con
Circolare Regionale n. 20 PRE - P.T. del
30.12.1991, confermata dalla Circolare Regionale n.
3/FOP del 04.03.1997, inoltre al termine della con-
cessione, dovrà essere restituita al Comune recupe-
rata, dal punto di vista ambientale e paesaggistico,
in base ad un progetto di ripristino,  all’approvazio-
ne del quale è subordinata la validità della presente
autorizzazione, a cura e spese del concessionario;

- la concessione non potrà essere stipulata a
condizioni economiche inferiori a quanto ritenuto
congruo dall’Ufficio del Territorio di Cuneo e stabi-
lito dalla Commissione Tecnico - consultiva per gli
Usi Civici, così come analiticamente specificato in
premessa e, in particolare, i mancati frutti ed il di-
ritto di esercizio dovranno  essere corrisposti al Co-
mune indipendentemente dal quantitativo di mate-
riale estratto che invece dovrà far variare il diritto
complessivo di escavazione;

- i canoni annui per l’esercizio e l’escavazione
dovuti al Comune dalla Ditta concessionaria, do-
vranno essere aggiornati ogni anno con una rivalu-
tazione non inferiore alle variazioni intervenute
nell’anno precedente nel costo della vita rilevato
dall’ISTAT, in particolare il canone di escavazione
potrà essere rivisto in misura anche diversa nel
caso che, sempre nell’anno precedente, si siano ve-
rificate sensibili e documentate variazioni relativa-
mente al costo di estrazione ed al prezzo di merca-
to  del materiale estratto, fatte salve eventuali diver-
se disposizioni di Legge;

- il Comune di Bagnolo Piemonte (CN) dovrà de-
stinare tutti  gli  introiti,  inerenti la concessione  suc-
citata, a costruzione di opere permanenti di interes-
se generale della popolazione, ai sensi dell’articolo
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24 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766_ nell’even-
tuale attesa, investirli in titoli del debito pubblico
intestati a se stesso ma con vincolo a favore della
Regione Piemonte, per utilizzarli al bisogno, previo
svincolo da parte di questa Amministrazione, come
suddetto;

- tutte le spese notarili o equipollenti nonchè di
eventuali frazionamenti, inerenti l’autorizzazione di
cui al presente provvedimento, sono a totale  carico
del concessionario.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dal-
la data di ricevimento della stessa, innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 20 dicembre 2000, n. 1294

Comune di Alto (CN). Conciliazione con il Sig. G.
Lizzardi Schiavone inerente precedente alienazione
senza autorizzazione, del terreno comunale gravato
da uso civico sito in località “Strecce” e distinto al
NCT Part. 84 Fg. 16 mapp. 115 di mq. 2.184. Autoriz-
zazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzar il Comune di Alto (CN) a:
- - sdemanializzare il terreno comunale gravato

da uso civico, sito in località “Strecce”, distinto al
NCT Part. 84 - Fg. 16 mapp. 115, di mq. 2.184,
proveniente da precedente alienazione non autoriz-
zata, avvenuta in origine con l’atto citato in pre-
messa al Sig. G. Lizzardi Schiavone e attualmente
nel possesso esclusivo di fatto del medesimo;

- effettuare la conciliazione con il Sig. G. Lizzar-
di Schiavone, per regolarizzare il possesso illegitti-
mo del terreno in argomento derivante da prece-
dente atto inficiato da nullità assoluta, per mancan-
za di autorizzazione da parte dell’Ente competente,
dietro versamento da parte di quest’Ultimo al Co-
mune, in via transattiva, della somma di L. 280.000
(duecentoottantamila), così come disposto dalla
Commissione Tecnico - consultiva per gli Usi Civici;

- stipulare atto di vendita a favore del Sig. G.
Lizzardi Schiavone, al fine di trasferirgli la piena
proprietà, libera dal vincolo di uso civico, del terre-
no oggetto della presente conciliazione;

di dare atto che:
- il Comune di Alto (CN) dovrà accantonare nel

bilancio pluriennale 2000/2002 la somma complessi-
va di L. 21.000.000 (ventunomilioni), per investirla
in costruzione di opere permanenti di interesse ge-
nerale della popolazione ai sensi dell’art. 24 della L.
1766/27 e, nell’eventuale attesa, investirla in titoli
del debito pubblico intestati a se stesso ma con
vincolo a  favore della Regione  Piemonte, per  utiliz-
zarla al bisogno, previo svincolo da parte di questa
Amministrazione, come suddetto;

-  la  predetta  somma  di  L. 21.000.000, è  costitui-
ta dall’importo percepito dal Comune all’epoca della
transazione, inficiata da nullità assoluta, attualizzato

e maggiorato dell’importo di L. 280.000 che verrà
percepito in virtù della conciliazione in argomento;

- il Comune di Alto (CN) dovrà inviare all’Ufficio
Usi Civici della  Regione Piemonte copia  dell’atto di
vendita che verrà stipulato con il Sig. G. Lizzardi
Schiavone   relativamente all’istanza in argomento,
dando atto che sarà cura del Comune stesso ottem-
perare all’obbligo di tutte le registrazioni e trascri-
zioni di legge connesse e conseguenti alla presente
autorizzazione;

- tutte le eventuali spese notarili o equipollenti,
inerenti l’autorizzazione di cui al presente provvedi-
mento, sono a totale carico del privato acquirente.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dal-
la data di ricevimento della stessa, innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1303

Nuove forniture di energia elettrica, acqua potabi-
le, bocchetta antincendio e gas per riscaldamento
per il capannone sito in Druento (TO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1304

Volturazioni e modifica di potenza delle forniture
di energia elettrica per le sedi regionali di Torino e
Vercelli

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1305

Volturazione per la fornitura di gas metano per la
sede regionale di Vercelli

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1306

Volturazione della fornitura di acqua potabile per
usi diversi per la sede regionale di Vercelli

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani
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Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1307

Nuova fornitura di energia elettrica per le sedi
regionali di Cuneo, Verbania Pallanza e Vercelli

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1308

Nuova fornitura di gas metano per la sede regio-
nale di Verbania Pallanza

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1309

Nuova fornitura di acqua potabile per usi diversi
per le sedi regionali di Verbania Pallanza e Vercelli

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1310

Diminuzione di potenza per l’ottimizzazione delle
forniture di energia elettrica per le sedi regionali di
Torino, Saluzzo (CN) e Villanova (AT)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1311

Aumento di potenza contrattuale per la sommini-
strazione di energia elettrica per le sedi regionali di
Torino e Asti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.5
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1312

Nuova fornitura di energia elettrica e voltura ac-
qua per la bocchetta antincendio per il capannone
con adiacente basso fabbricato sito in Rivoli (TO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 10.2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 1313

Autorizzazione all’impresa Gemmo Impianti
S.p.A. ad affidare in subappalto parte dei lavori per
la realizzazione di impianti termo-idraulici, gas e
antincendio

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 29 dicembre 2000, n. 1316

Servizio di posteggio e custodia di n. 7 automezzi
in dotazione al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico e al Settore Gestione Proprietà
Forestali e Vivaistiche di Vercelli. Rinnovo per l’anno
2001 e variazione del contratto stipulato con la Ditta
Vetri Mario di Vercelli. Spesa di L. 5.925.230 (Cap.
10400/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 29 dicembre 2000, n. 1317

Polizza di assicurazione globale fabbricati e con-
tenuti per le garanzie incendio, rischi accessori e
responsabilità civile. Approvazione appendice n. 012

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 1

Fornitura, mediante trattativa privata, dell’opera
“Prassi” - versione su CD-ROM - da assegnare in
dotazione al Settore Assetto Istituzionale ed Organi
Collegiali sito in Corso Regina Margherita 153 bis -
Torino. Spesa di L. 945.000. (Cap. 15940/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono
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Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 2

Fornitura, mediante trattativa privata, delle opere
“Prassi”, “Codici d’Italia” e “Leggi regionali d’Italia”
- versione su CD-ROM - da assegnare in dotazione
alla Direzione Pianificazione delle Risorse Idriche
sita in Via Principe Amedeo n. 17 - Torino. Spesa di
L. 3.381.000. (Cap. 15940/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.1
D.D. 9 gennaio 2001, n. 3

Fornitura, mediante trattativa privata, delle opere
“Codici d’Italia” e “Leggi Regionali d’Italia” - versio-
ne su CD-ROM - da assegnare in dotazione alla Dire-
zione Servizi Tecnici di Prevenzione sita in Via Pisa-
no 6 - Torino. Spesa di L. 2.640.000. (Cap. 15940/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 10 gennaio 2001, n. 5

Rettifica determinazione n. 1266 del 14 dicembre
2000 avente ad oggetto l’approvazione dei verbali di
gara relativi all’affidamento del servizio di Tesoreria
della Regione Piemonte per il periodo 1.1.2001 -
31.12.2006

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

. Di rettificare la determinazione del Dirigente
del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 1266
del 14 dicembre 2000 approvando  i verbali di gara
Reg. N. 100/2000 del 20.10.2000 relativo alla regola-
rità della documentazione amministrativa, 100
bis/2000 del 31.10.2000 relativo ai lavori della Com-
missione  Tecnica e  101/2000  del  31.10.2000 relativo
all’apertura delle offerte tecniche ed economiche;

. di confermare nell’ulteriore contenuto la deter-
minazione del Dirigente del Settore Attività Nego-
ziale e Contrattuale n. 1266 del 14 dicembre 2000.

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.2
D.D. 11 gennaio 2001, n. 6

Approvazione polizza di assicurazione n.
460/47/517447 delle collezioni depositate presso il
Museo Regionale di Scienze Naturali di Via Giolitti
n. 36, in Torino

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 11 gennaio 2001, n. 7

Incarico professionale riguardante l’adeguamento
del Palazzo Verga in Vercelli. Proroga del termine
per la consegna del progetto definitivo

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 12 gennaio 2001, n. 8

Determinazione dirigenziale n. 1139 del
24.11.2000. Integrazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di integrare, per i presupposti di fatto e di di-
ritto indicati in narrativa, la determinazione n. 1139
del 24.11.2000, approvando, ai sensi dell’art. 16,
comma 5 della legge 109/94 s.m.i. e del D.P.R.
554/1999, lo schema di contratto, allegato al presen-
te atto, quale parte integrante e sostanziale;

- di demandare ai competenti uffici l’adozione
dei successivi atti di competenza necessari per la
stipulazione del contratto d’appalto.

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 12 gennaio 2001, n. 9

Determinazione dirigenziale n. 1138 del
24.11.2000. Integrazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di integrare, per i presupposti di fatto e di di-
ritto indicati in narrativa, la determinazione n. 1138
del 24.11.2000, approvando, ai sensi   della legge
109/94 s.m.i. e del D.P.R. 554/1999, lo schema di
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contratto, allegato al presente atto, quale parte inte-
grante e sostanziale;

- di demandare ai competenti uffici l’adozione
dei successivi atti di competenza necessari per la
stipulazione del contratto d’appalto.

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 15 gennaio 2001, n. 10

“Progetto La Venaria Reale”. Integrazione deter-
minazione n. 1279 del 15.12.2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere, per i presupposti di fatto e di
diritto indicati in narrativa, alla integrazione della
determinazione del Direttore Regionale Patrimonio
e Tecnico n. 1279 del 15.12.2000 autorizzando la
vidimazione, da parte dell’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Torino, delle parcelle dei profes-
sionisti iscritti a tale ordine, con onere a carico
dell’Amministrazione regionale, così come previsto
dai rispettivi disciplinari di incarico;

- di dare atto che tale integrazione non compor-
ta per l’Amministrazione Regionale alcun onere eco-
nomico aggiuntivo;

- di demandare ai competenti uffici regionali
l’adozione dei conseguenti adempimenti di compe-
tenza.

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 16 gennaio 2001, n. 11

Legge 25/06/1865 nº 2359 e successive - Azienda
Acque Metropolitane di Torino - Imposizione di ser-
vitù sugli immobili siti nel territorio del comune di
Torino, località Tetti Rubino, necessari alla realizza-
zione della rete idrica - 3º stralcio - 2a fase

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.1
D.D. 16 gennaio 2001, n. 12

Fornitura opere da parte della Ditta De Agostini
Giuridica S.p.A. per uffici regionali diversi. Cessione
contratti alla Ditta De Agostini Professionale S.p.A.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marisa Long

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 14

Legge 25/06/1865 nº 2359 e successive - Consorzio
Intercomunale Acquedotto per la Collina Torinese
“C.I.A.C.T.” di Pino T.se - Imposizione di servitù sugli
immobili siti nel territorio del comune di Pino T.se
e Baldissero T.se, necessari alla realizzazione di una
condotta adduttrice con parziale rinnovo della rete
di distribuzione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 15

Provincia di Alessandria - Occupazione d’urgenza
degli immobili siti nel territorio del comune di Bas-
signana, necessari alla sistemazione dell’incrocio
esistente al km. 6+392 lungo la S.P. nº 78

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 16

Legge 22.10.1971 nº 865 artt. 12 e 15 - Azienda
Acquedotto Consortile “Langhe e Alpi Cuneesi” di
Cuneo - Espropriazione degli immobili siti nel terri-
torio del comune di Vernante, necessari ai lavori di
captazione della sorgente Renetta

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 19

Legge 22.10.1971 nº 865 art. 13 - Espropriazione
degli immobili siti nel territorio del comune di Villa-
stellone, necessari alla realizzazione di un intervento
di edilizia agevolata da parte della S.r.l. “CO.P.L.A.”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 17 gennaio 2001, n. 20

Comunità Montana Valli Po, Bronda e Infernotto -
Occupazione d’urgenza degli immobili siti nel terri-
torio del comune di Oncino, necessari alla realizza-
zione di una strada di accesso alla sede comunale ed
eliminazione delle barriere architettoniche

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri
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Codice 10
D.D. 17 gennaio 2001, n. 21

Assegnazione e/o sostituzione apparati cellulari ai
sensi della D.G.R. n. 17 - 25142 del 28.07.1998

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 18 gennaio 2001, n. 22

Licitazione privata per l’affidamento del servizio
di stampa e diffusione di 10 numeri della Collana
Agricoltura dei “Quaderni della Regione Piemonte”.
Approvazione schema di contratto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.2
D.D. 18 gennaio 2001, n. 23

Realizzazione del Centro Natura e Paesaggio nel
Parco La Mandria in Venaria Reale. Determinazioni
in ordine alla fornitura dei materiali

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.2
D.D. 22 gennaio 2001, n. 24

Autorizzazione all’impresa Borgazzi Vittorio ad
affidare in subappalto parte dei lavori relativi alla
manutenzione degli immobili regionali siti nella pro-
vincia del Verbano Cusio Ossola

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.1
D.D. 23 gennaio 2001, n. 26

Presa d’atto rimozione arredi fuori uso da parte
della Ditta Mascagni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marisa Long

Codice 10.7
D.D. 24 gennaio 2001, n. 28

Progettazione del nuovo Palazzo Unico Regionale
sito nella città di Torino. Affidamento incarico di

consulenza tecnica al Prof. Franco Mellano. Appro-
vazione schema di contratto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 29

Comune di Strambino (TO). Mutamento tempora-
neo di destinazione d’uso, con conciliazione per il
pregresso e concessione amministrativa ventennale
all’Associazione “Gruppo Caccia e Pesca Cerone” dei
terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT
Part. 1031 Fg. 62 mappale 9 di mq. 7.149 e mappale
90 di mq. 39.847 per adibirli ad attività sportive
propedeutiche all’attività della caccia. Autorizzazio-
ne

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la conciliazione tra il Comune
di Strambino (TO) ed il “Gruppo Caccia e Pesca
Cerone” per l’occupazione pregressa senza valido ti-
tolo dei terreni gravati da uso civico distinti al
NCT Part. 1031 Fg. 62 mapp. 9 - 90, di complessivi
mq. 46.996, per l’importo complessivo di L.
10.500.000 già di fatto versato alla Tesoreria Comu-
nale, per conguaglio di canoni relativi al periodo
1982/1998;

- di autorizzare il Comune di Strambino (TO) a
mantenere la destinazione d’uso dei terreni comuna-
li gravati da uso civico sopracitati, per darli in con-
cessione amministrativa al “Gruppo Caccia e Pesca
Cerone” per un periodo di anni 20 (venti), per adi-
birli ad attività sportive propedeutiche all’attività
della caccia, quali gare di tiro a volo e lepre mec-
canica;

- che il Comune di Strambino (TO) dovrà inviare
all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia
degli atti  di concessione, che verranno stipulati con
il Concessionario relativamente all’istanza in argo-
mento, dando atto che sarà cura del Comune stesso
ottemperare all’obbligo delle registrazioni e trascri-
zioni di legge connesse e conseguenti alla presente
autorizzazione;

- di subordinare la possibilità del concessionario
a operare sulle aree in argomento all’ottenimento di
tutte le  eventuali  ulteriori autorizzazioni regionali e
non, che sono o potranno rendersi necessarie per
l’esercizio dell’attività richiesta ed all’impegno for-
male, da parte del concessionario, al ripristino, a
fine concessione, degli eventuali danni, dal punto di
visto ambientale, secondo le prescrizioni che le
competenti autorità riterranno  opportune,  a  propria
cura e spese;

di dare atto che:
- i terreni oggetto del presente provvedimento ri-

mangono gravati da uso civico, pertanto sono disci-
plinati dalla Legge 16 giugno 1927, n. 1766, dal
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e sottoposti ai vincoli
di cui al D. Lgs. n. 490/99 (ex Legge 8 agosto 1985,
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n. 431) nonchè alle direttive regionali formulate con
Circolare Ministeriale n. 20 PRE - P.T. del 30 di-
cembre 1991, confermata dalla Circolare Regionale
n. 3/FOP del 4 marzo 1997, inoltre, al termine della
concessione, salvo rinnovo della stessa, dovranno
essere restituiti al Comune a titolo gratuito con
quanto sopra eventualmente costruito e ripristinati,
per gli eventuali danni, dal punto di vista ambien-
tale, con rimozione delle eventuali opere, se sarà ri-
chiesto, secondo le prescrizioni delle competenti au-
torità, a cura e spese del concessionario;

- la concessione non potrà essere stipulata a
condizioni economiche inferiori a quanto ritenuto
congruo dall’Ufficio del Territorio  di Torino nonchè
disposto dalla Commissione Tecnico - consultiva
per gli Usi Civici della Regione Piemonte nonchè
successive rettifiche e, più precisamente, il conces-
sionario dovrà versare al Comune di Strambino
(TO)  la  somma di L. 1.000.000 (unmilione)  a  titolo
di canone annuo, per la concessione amministrativa
decennale, per l’uso dell’area di complessivi mq.
46.996, necessaria per l’esercizio dell’attività richie-
sta;

- il canone annuo di cui al paragrafo precedente,
dovrà essere aggiornato   annualmente in base al
100% degli incrementi dell’indice ISTAT relativo al
costo della vita eventualmente maturati dalla data
della perizia di stima (27/02/1998);

- il canone così calcolato dovrà essere versato
anche per l’anno 2000;

- il Comune di Strambino (TO) dovrà destinare
tutti gli importi percepiti in virtù della presente au-
torizzazione (conciliazione e concessione) a costru-
zione di opere permanenti di interesse generale del-
la popolazione, ai sensi dell’articolo 24 della Legge
16 giugno 1927, n. 1766 e, nell’eventuale attesa, in-
vestirli in titoli del debito pubblico intestati a se
stesso ma con vincolo a favore della Regione Pie-
monte, per utilizzarli, al bisogno, previo svincolo da
parte di questa Amministrazione, secondo legge;

- tutte le spese notarili o equipollenti nonchè
quelle di eventuali frazionamenti, inerenti l’autoriz-
zazione di cui al presente provvedimento, sono a
totale carico del concessionario.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dal-
la data di ricevimento della stessa, innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale.

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 31

Nulla-Osta allo svincolo delle somme erroneamen-
te depositate dal comune di Villastellone alla Cassa
DD. e PP. nell’ambito del procedimento di espropria-
zione degli immobili necessari alla realizzazione di
un intervento di edilizia agevolata da parte della
S.r.l. “CO.P.L.A.”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 32

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Asservimento degli immobili necessari per la costru-
zione della linea elettrica nº 2654 nei comuni di
Torino e borgaro T.se

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 34

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Asservimento degli immobili necessari per la costru-
zione della linea elettrica nº 426 in comune di Bor-
gomanero

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 35

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Espropriazione degli immobili siti nel territorio del
comune di S. Vittoria D’Alba, necessari alla costru-
zione della cabina elettrica denominata S. Vittoria
D’Alba

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 36

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Costruzione della linea elettrica nº 131/CN in comu-
ne di Torre S. Giorgio - Occupazione d’urgenza

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 37

Provincia di Alessandria - Occupazione d’urgenza
degli immobili siti nel territorio dei comuni di Ca-
stellazzo Bormida e Castelspina, necessari alla siste-
mazione dal km. 3+000 al km. 4+520 della S.P. nº 195

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri
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Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 38

Affidamento incarico tecnico per la predisposizio-
ne degli atti preparatori all’espletamento di gara ad
evidenza pubblica per l’affidamento della gestione
globalizzata dei servizi in materia di sicurezza. Ap-
provazione schema di contratto

(omissis)

Il Direttore regionale
Domenico Arcidiacono

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 39

Pubblico incanto per l’affidamento di indagini e
studi per programmi di intervento e relativi piani
finanziari per ammodernamento impianti e reti di
acquedotto fognatura e depurazione nell’A.T.O. 3
Torinese. Approvazione schema di contratto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 40

Pubblico incanto per l’affidamento del progetto
per “studio del bilancio idrico e programma di ri-
equilibrio dei prelievi d’acqua per il bacino idrogra-
fico del Fiume Stura di Lanzo”. Approvazione sche-
ma di contratto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 41

Comune di Arola - Imposizione di servitù sugli
immobili siti nel territorio del comune di Arola,
necessari alla realizzazione di opere fognarie - Peri-
zia di variante e suppletiva

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 42

Legge 22/10/1971 nº 865 e successive - Nulla-osta
allo svincolo delle indennità di asservimento deposi-
tate alla Cassa D.D. e P.P.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 43

Legge 22/10/1971 nº 865 e successive - Nulla-osta
allo svincolo delle indennità di asservimento deposi-
tate alla Cassa D.D. e P.P.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 44

Legge 22/10/1971 nº 865 e successive - Nulla-osta
allo svincolo delle indennità di asservimento deposi-
tate alla Cassa D.D. e P.P.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 45

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Asservimento inamovibile degli immobili necessari
per la costruzione della linea elettrica nº 2686 nei
comuni di Settimo T.se e Borgaro T.se

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 30 gennaio 2001, n. 46

Legge regionale 26/4/1984 nº 23 - ENEL S.p.A. -
Costruzione della linea elettrica nº 441/VB in comu-
ne di Premia - Occupazione d’urgenza

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Grazia Ferreri

Codice 11.1
D.D. 29 novembre 2000, n. 230

L.R. 8/7/99 n. 17. 8º trasferimento di cassa anno
2000 alle Province - Reimpegno e trasferimento fon-
di perenti capitoli diversi - L. 240.244.410 (di cui L.
214.851.000 relative all’8º trasferimento di cassa au-
torizzato con DGR n. 62-29551 dell’1/3/00 e L.
25.393.410 relative al 6º trasferimento di cassa auto-
rizzato con DGR n. 7-29962 del 2/5/00)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Sulla base di quanto specificato in premessa:
1. di reimpegnare la somma complessiva - L.

240.244.410 (di cui L. 214.851.000 relativa all’8º tra-
sferimento di cassa autorizzato con la deliberazione
n. 62-29551 dell’1.3.2000 - modificata dalla delibera-
zione n. 41-212 del 12.6.2000 - e L. 25.393.410 rela-
tiva al 6º trasferimento di cassa autorizzato con la
deliberazione n. 7-29962 del 2.5.2000) per comples-
sive L. 13.979.000 a favore della Provincia di Ales-
sandria; L. 24.477.000 a favore della Provincia di
Asti; L.  190.964.000  a  favore  della  Provincia di Cu-
neo e L. 10.824.410 a favore della Provincia di Ver-
bania relative alle richieste di pagamento da effet-
tuare sui fondi perenti agli effetti amministrativi,
specificate negli allegati 1 di ogni singola provincia,
che fanno parte integrante della presente determina-
zione.

2. di trasferire la somma complessiva di L. .... di
cui L. 13.979.000 a favore della Provincia di Ales-
sandria; L. 24.477.000 a favore della Provincia di
Asti e L. 190.964.000 a favore della Provincia di
Cuneo e L. 10.824.410 a favore della Provincia di
Verbania, secondo quanto riportato negli allegati
atti di liquidazione per provincia, che fanno parte
integrante della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Giancarlo Prina Pera

Codice 11
D.D. 29 novembre 2000, n. 232

Progetto di comunicazione per la valorizzazione
dell’agricoltura piemontese, dei suoi prodotti e dei
suoi territori - Affidamento incarico di collaborazio-
ne allo Studio Grandapress S.r.l. di Cuneo - L.
49.992.000 cap. 10870/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 30 novembre 2000, n. 238

Programma di iniziative di divulgazione del P.S.R.
2000-2006 della Regione Piemonte - revoca impegno
di spesa disposto con determinazione n. 184 del
16.10.00 - integrazione impegno di spesa disposto
con determinazione n. 153 del 13.09.00 - affidamento
di incarico in sanatoria a Expo 2000 S.p.A. per la
fornitura di ulteriori servizi, in occasione del semi-
nario del 9-10 ottobre 2000 - L. 9.151.000 - cap.
13510/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 239

D.G.R. n. 4-28680 del 23/11/1999, Programma In-
terregionale Cofinanziato, Misura 1, Azione 1. Indi-
viduazione dei prodotti agroalimentari tradizionali.

Incarico di prestazione d’opera. Impegno di L.
168.000.000 sul cap. 12853/2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare l’intervento relativo alla realizza-
zione dell’archivio fotografico dei prodotti agroali-
mentari tradizionali di cui al D.Lgs. n. 173/98 e
D.M. n. 350/99;

2) di affidare all’Agenzia dei Servizi Formativi
della Provincia di Cuneo, Via XX Settembre n. 48,
12100 Cuneo - cui fa capo l’Istituto Lattiero-casea-
rio e delle  Tecnologie Alimentari  di Moretta, l’inca-
rico di reperire ed acquistare i prodotti agroalimen-
tari tradizionali per una spesa complessiva di L.
168.000.000 o.f.c.;

La spesa complessiva di L. 168.000.000 viene im-
pegnata sul cap. 12853/2000 48.108.900 (I. 6535)
119.891.100 (I. 6536).

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 240

D.G.R. n. 4-28680 del 23/11/1999, programma In-
terregionale Cofinanziato, Misura 1, Azione 1. Indi-
viduazione dei prodotti agroalimentari tradizionali.
Incarico di prestazione d’opera. Impegno di L.
49.156.800 sul cap. 12853/2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare l’intervento relativo alla realizza-
zione dell’archivio fotografico dei prodotti agroali-
mentari tradizionali di cui al D.Lgs. n. 173/98 e
D.M. n. 350/99;

2) di affidare allo Studio Pitou s.a.s. di Torino,
via Susa, l’incarico di eseguire l’attività di ripresa
fotografica in studio e fornitura delle foto su pelli-
cola diapositiva e su supporto magnetico dei pro-
dotti agroalimentari tradizionali con cessione dei di-
ritti d’autore per una spesa complessiva di L.
49.156.800 o.f.c.

La spesa complessiva di L. 49.156.800 viene im-
pegnata sul cap. 12853/2000.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 243

L.R. n. 63/78, art. 41 - Azioni promozionali a favore
delle produzioni  agricole.  Concessione contributi
per L. 14.000.000 (cap. 13330/2000)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

. La concessione di un contributo di L.
9.000.000 corrispondente al 50% della spesa ammes-
sa di L. 18.000.000 per la manifestazione “Ricetto
in fiore” e “Vinicontro” alla Associazione Turistica
Pro Loco di Candelo, Piazza Castello n. 16, 13062
Candelo (BI);

. la concessione di un contributo di L.
5.000.000 corrispondente al 50% della spesa ammes-
sa di L. 10.000.000 per la manifestazione “La Gior-
nata Nazionale del Biologo”, alla Associazione Ita-
liana per l’Agricoltura Biologa (AIAB), Strada Mag-
giore n. 29, 40125 Bologna.

La spesa complessiva di L. 14.000.000 è impe-
gnata sul cap. 13330 del bilancio per l’anno 2000 e
sarà liquidata, per la cifra relativa  a ciascuna delle
suddette iniziative, a seguito della presentazione del
rendiconto delle spese sostenute.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 244

L.R. n. 63/78, art. 41. Partecipazione della Regione
Piemonte al  35° Vinitaly  di Verona.  Spesa  di  L.
495.000.000 di cui L. 299.000.000 sul cap.
12730/2000 e L. 196.000.000 sul cap. 12740/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 245

L.R.  n. 20/99,  art. 14.  Spese di funzionamento
dell’Enoteca del Piemonte. Concessione contributo
di L. 300.000.000 sul cap. 13132 del bilancio per
l’anno 2000. Prenotazione di impegno di L.
400.000.000 sul cap. 13132 del bilancio per l’anno
2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 30 novembre 2000, n. 246

Variazione della Determina: numero 239 del 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 15 dicembre 2000, n. 261

Affidamento incarico a tecnici professionisti per
controlli tecnico amministrativi di progetti agroin-
dustriali finanziati dalla Regione Piemonte - spesa di
lire 39.075.033 - cap. 10870/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 1

Regolamento (CEE) 2081 DocUP 1994-99, ob. 5b -
Misura I.5 tip. d1. Approvazione del progetto di
variante. Ditta: Casa Vinicola Marenco S.r.l., Piazza
Vittorio Emanuele, 10 - 15019 Strevi. Progetto Ele-
mentare: “Ristrutturazione impianti per innovazio-
ne tecnologica, miglioramento della qualità e ade-
guamento norme igienico sanitarie e di sicurezza sul
lavoro”

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 5

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: Rizzolio e C. S.r.l. -
Via Valle San Giovanni 31, 14049 - Nizza Monferrato
(AT). Proroga ultimazione lavori di cui alla determi-
nazione n. 200 del 30/10/2000 di approvazione del
progetto di variante

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 6

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: Gullino Import-Ex-
port S.r.l. - S.S. Laghi di Avigliana 8/a - Saluzzo (CN).
Proroga ultimazione lavori di cui alla determinazio-
ne n. 164 del 29/09/2000 di approvazione del progetto
di variante

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano
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Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 7

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) P. O. 94/99, I
tranche. Non accoglimento della domanda di riesa-
me presentata dalla ditta Fattorie Osella S.p.A. di
Caramagna Piemonte (CN)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 8

Regolamento (CE) N. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) - Programma
Operativo 1994/99, I tranche. Ditta Cantina Sociale
di Castelnuovo Belbo e Bruno S.c.r.l. con sede in
Castelnuovo Belbo (AT) - Proroga data ultimazione
lavori di cui alla determinazione n. 266 del 5.10.1999

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 9

Regolamento (CE) 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma operativo
1994-1999, I tranche. Allione Industrie Alimentari
S.p.A. con sede in Tarantasca (CN). Proroga data
ultimazione lavori di cui alla determinazione n. 102
del 10.9.1998

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 10

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: Gullino Import-Ex-
port S.r.l. - S.S. Laghi di Avigliana 8/a - Saluzzo (CN).
Proroga ultimazione lavori di cui alla determinazio-
ne n. 163 del 29/9/2000 di approvazione del progetto
di variante

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 11

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: Rivoira F.lli di Ri-
voira Aldo & C. S.n.c. - Via Chiamina Frazione Villa-
novetta - Verzuolo (CN). Proroga ultimazione lavori
di cui alla determinazione n. 387 del 22/12/1999 di
approvazione del progetto

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 12

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: La Manta Foods
S.r.l. - Via Saluzzo 1 - Manta (CN). Proroga ultima-
zione lavori di cui alla determinazione n. 387 del
22/12/1999 di approvazione del progetto

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 13

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: S.E.P.O. S.r.l. di
Moine Faustino e C. - Via Valle Po 149/A - Revello
(CB). Proroga ultimazione lavori di cui alla determi-
nazione n. 387 del 22/12/1999 di approvazione del
progetto

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 14

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: C.R. S.r.l. - Frazione
Caldirola - Fabbrica Curone (AL). Proroga ultimazio-
ne lavori di cui alla determinazione n. 387 del
22/12/1999 di approvazione del progetto

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 15

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Ope-
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rativo 1994/99, II tranche. Ditta: Portalupi Salumi
S.r.l. - Regione Merconsile - Guardabosone (VC).
Proroga ultimazione lavori di cui alla determinazio-
ne n. 387 del 22/12/1999 di approvazione del progetto

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 23 gennaio 2001, n. 16

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90). Programma Ope-
rativo 1994/99, I tranche. Ditta: Cantina Dolcetto e
Moscato S.c.r.l. con sede in Cossano Belbo (CN).
Proroga data ultimazione lavori di cui alla Determi-
nazione n. 155 del 14/09/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 12
D.D. 2 novembre 2000, n. 170

Legge 30/91 “Disciplina della riproduzione anima-
le”. Affidamento alla ditta della stampa dei certifica-
ti di intervento fecondativo per i bovini e per gli
equini. Lire 16.767.432. Cap. 12640/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12
D.D. 17 novembre 2000, n. 189

L.R. n. 17/99. Attuazione D.G.R. n. 30-28905 del
13.12.1999. Assegnazione risorse alla Provincia di
Cuneo per l’erogazione di contributi alle aziende
frutticole ai sensi della legge n. 206 del 1º luglio 1997.
Lire 147.283.000 (Cap. 22922/2000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Luigi Balzola

Codice 12.3
D.D. 20 novembre 2000, n. 193

Programma di ricerca, sperimentazione, dimostra-
zione e divulgazione agricola 2000. Realizzazione di
materiale divulgativo sulle avversità delle piante
agrarie, ornamentali e forestali. Attuazione di pro-
getti di divulgazione Piemonte Asprofrut - L.
11.811.096 (cap. 13520/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 198

L.R. 6/77, art. 1 e art. 4; L.R. 49/78. Contributi e altri
oneri per l’adesione ad Enti, Associazioni e Comitati.
Quote associative S.I.LP.A. e S.I.S.S. Lire 1.526.000
(Cap. 10940/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 199

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relati-
vo al progetto “Monitoraggio dei boschi piemontesi
soggetti a frequenti defogliazioni di lepidotteri”. Im-
porto lire 80.000.000. (cap. 10872/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 200

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezza-
ture ed apparecchiature per la sperimentazione
agraria, la ricerca, i servizi di analisi e di agrometeo-
rologia del Settore Fitosanitario regionale. Lire
34.900.400. (Cap. 13470/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 21 novembre 2000, n. 201

Programma di divulgazione agricola 2000. Forma-
zione ed aggiornamento per i tecnici dei Settori
centrali e delle Amministrazioni Provinciali, tecnici
CATAC e delle Associazioni dei Produttori. Spese per
acquisto materiale. Lire 2.880.000. (Cap.
13520/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 202

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relati-
vo al progetto “Cartografia dei suoli in campo agra-
rio”. Importo lire 450.000.000 (Cap. 10872/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin
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Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 203

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relati-
vo al progetto “Elaborazione dati pedologici e carto-
grafia derivata in campo agrario”. Importo lire
90.000.000 (Cap. 10872/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 208

L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attività ed il fun-
zionamento dei laboratori agrochimici e fitopatolo-
gici e dell’agrometeorologia del Settore Fitosanita-
rio regionale. Lire 36.943.000. (Cap. 12990/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 22 novembre 2000, n. 209

Programma di divulgazione agricola 2000. Forma-
zione ed aggiornamento per tecnici dei Settori cen-
trali e delle Amministrazioni Provinciali, tecnici CA-
TAC e delle Associazioni dei Produttori. Spese per
corso di aggiornamento per Ispettori fitosanitari.
Lire 600.000. (Cap. 13520/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 24 novembre 2000, n. 213

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezza-
ture ed apparecchiature per la sperimentazione
agraria, la ricerca, i servizi di analisi e di agrometeo-
rologia del Settore Fitosanitario regionale. Lire
64.404.000. (Cap. 13470/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 27 novembre 2000, n. 214

L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attività ed il fun-
zionamento dei laboratori agrochimici e fitopatolo-
gici e dell’agrometeorologia del Settore Fitosanita-
rio regionale. Lire 9.896.040. (Cap. 12990/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 27 novembre 2000, n. 215

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezza-
ture ed apparecchiature per la sperimentazione
agraria, la ricerca, i servizi di analisi e di agrometeo-
rologia del Settore Fitosanitario regionale. Lire
106.947.000. (Cap. 13470/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 28 novembre 2000, n. 226

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezza-
ture ed apparecchiature per la sperimentazione
agraria, la ricerca, i servizi di analisi e di agrometeo-
rologia del Settore Fitosanitario regionale. Lire
21.523.000. (Cap. 13470/00)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 28 novembre 2000, n. 229

Programma di ricerca, sperimentazione, dimostra-
zione e divulgazione agricola 2000. Individuazione
linee guida per la fertilizzazione delle colture erba-
cee e orticole - Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006 -
Lire 14.552.400 (Cap. 13520/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare per la realizzazione del progetto
“Individuazione linee guida per la fertilizzazione
delle colture erbacee e orticole  - Piano  di Sviluppo
Rurale 2000-2006” la somma di lire 14.552.400,
oneri fiscali compresi e al netto dello sconto
dell’1% praticato in sostituzione del deposito cau-
zionale, a favore del Dipartimento di Agronomia,
Selvicoltura e Gestione del Territorio (Dip. Agrosel-
viter) dell’Università degli Studi di Torino, via Leo-
nardo da Vinci 44 - 10095 Grugliasco (TO), nell’am-
bito del programma regionale di ricerca e speri-
mentazione nonchè di divulgazione agricola per il
2000;

- di esonerare il sopracitato Dipartimento dal
versamento della cauzione, in considerazione dello
sconto praticato;

- di approvare lo schema di convenzione allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

122



- di formalizzare la collaborazione, ai sensi
dell’art. 33, lettera c) della L.R. 8/84, e successive
modificazioni ed integrazioni, mediante sottoscrizio-
ne da parte del Direttore del Dipartimento di Agro-
nomia, Selvicoltura e Gestione del Territorio
dell’Università di Torino della convenzione firmata
dal Dirigente del Settore Fitosanitario Regionale;

- di liquidare le competenze a consegna avvenuta
della relazione finale e dietro presentazione di rego-
lare fattura, debitamente vistata per conformità dal
Dirigente del Settore Fitosanitario Regionale.

La spesa di lire 14.552.400, oneri fiscali compre-
si, viene impegnata sul capitolo 13520 del bilancio
regionale 2000 a valere sulle risorse assegnate alla
Direzione Regionale “Sviluppo dell’Agricoltura” con
D.G.R. n. 116-702 del 31 luglio 2000 (accantona-
mento n. 100847).

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 238

Programma di divulgazione agricola 2000. Forma-
zione ed aggiornamento per tecnici dei Settori cen-
trali e delle Amministrazioni Provinciali, tecnici CA-
TAC e delle Associazioni dei Produttori. Spese per
acquisto materiale. Lire 38.349.000 (Cap. 13520/00)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 239

Programma di divulgazione agricola 2000. Realiz-
zazione di materiale divulgativo sulle avversità delle
piante agrarie, ornamentali e forestali. Spese per
acquisto libri. Lire 9.065.000 (Cap. 13520/00)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 29 novembre 2000, n. 240

Programma di divulgazione agricola 2000. Realiz-
zazione di materiale divulgativo sulle avversità delle
piante agrarie, ornamentali e forestali. Spese per
abbonamenti a riviste tecnico scientifiche di caratte-
re fitosanitario. Lire 26.360.000 (Cap. 13520/00)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.5
D.D. 30 novembre 2000, n. 246

Regolamenti CE n. 1257/99 e n. 1750/99 - Piano di
Sviluppo Rurale Misura F. Affidamento all’Istituto

per le Piante da Legno e l’Ambiente (I.P.L.A. S.p.A.)
dello svolgimento dell’attività di monitoraggio per il
quinquennio 2001-2005. Impegno di spesa in favore
dell’I.P.L.A. S.p.A. di lire 60.000.000 sul Cap.
10872/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12.2
D.D. 19 marzo 2001, n. 11

Approvazione della metodologia di riferimento e
della modulistica previste dalle “Istruzioni per il
riconoscimento dei Centri autorizzati al controllo
funzionale e alla taratura delle macchine distributri-
ci di prodotti chimici sulle colture agricole”. D.G.R.
n. 44-2346 del 26/02/2001

La corretta distribuzione dei fitofarmaci in agri-
coltura può influire in modo determinante sui risul-
tati del processo produttivo migliorando l’efficacia
dei trattamenti fitosanitari e abbassandone i costi,
riducendo l’impatto ambientale degli stessi tratta-
menti e salvaguardando la salute di operatori e
consumatori.

Presupposto fondamentale per ottenere questi ri-
sultati è l’uso di macchine irroratrici efficienti che
consentano di stabilire a priori e con precisione la
quantità di miscela da impiegare garantendo, con-
temporaneamente, un’uniforme distribuzione del
principio attivo sulla superficie trattata.

A tale proposito si deve rilevare come la Regione
Piemonte, in relazione al tema del controllo delle
irroratrici, ha acquisito una notevole esperienza at-
traverso la realizzazione del “Progetto Sperimentale
per il controllo funzionale e la taratura delle mac-
chine distributrici di prodotti chimici sulle colture
agricole” (approvato con DGR n. 32-10373 del 9 lu-
glio 1996)

Inoltre ha partecipato al Programma interregio-
nale “Agricoltura e Qualità” - Misura 4 “Verifica
dell’efficienza distributiva delle macchine irroratri-
ci”, approvato dal Comitato Permanente delle Politi-
che Agricole, agroalimentari e forestali il 22 maggio
1997.

Queste attività, che a livello regionale sono  state
attuate dal Settore Sviluppo delle Produzioni Vege-
tali con il supporto scientifico dell’Università di To-
rino - D.E.I.A.F.A. sez. di Meccanica hanno permes-
so, tra l’altro, di acquisire le informazioni necessa-
rie per la definizione della metodologia utilizzabile
per il controllo delle irroratrici.

Attualmente appare quindi possibile fornire agli
agricoltori un servizio di controllo e taratura delle
attrezzature basato su di una prassi efficace e
standardizzata.

Per  garantire  ciò la  Regione Piemonte ha  appro-
vato con la D.G.R. n. 44-2346 del 26/02/2001 le
“Istruzioni per il riconoscimento dei Centri autoriz-
zati al controllo funzionale e alla taratura delle
macchine distributrici di prodotti chimici sulle col-
ture agricole”.

Tali Istruzioni prevedono che la Direzione Regio-
nale Sviluppo dell’Agricoltura provveda a:
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definire la metodologia di riferimento che dovrà
essere rispettata dai Centri autorizzati;

predisporre le Schede di Controllo che verranno
utilizzate per il rilevamento dei parametri di verifi-
ca;

predisporre i modelli per la presentazione delle
istanze di riconoscimento.

Le stesse Istruzioni stabiliscono poi che i Centri
autorizzati debbano disporre dei supporti informati-
ci necessari per l’utilizzo del software di gestione
dei dati riportati sulle Schede di Controllo. Tale ap-
plicativo, che è stato sviluppato dal C.S.I. Piemonte,
richiede l’uso di un personal computer la cui confi-
gurazione minima viene riportata nel modello della
domanda di riconoscimento allegata alla presente
Determinazione (ALLEGATO C). Il possesso di una
postazione con tali caratteristiche costituisce  quindi
un requisito che i Centri devono possedere per ot-
tenere l’autorizzazione.

Con il presente provvedimento si ritiene quindi
di procedere all’approvazione dei documenti sopra
citati e di incaricare il Settore Sviluppo delle Pro-
duzioni Vegetali di:

emanare le disposizioni di dettaglio;
predisporre gli ulteriori modelli che saranno rite-

nuti necessari;
istruire le istanze presentate ai sensi delle pre-

dette Istruzioni ed assumere i conseguenti provvedi-
menti.

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs n. 29/93 e s.m.i.
Visto l’art. 23 della l.r. n. 51/97
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

in materia  del  presente provvedimento dalla Giunta
Regionale con provvedimento deliberativo n.. 44-
2346 del 26/02/2001.

determina

di approvare, in applicazione delle “Istruzioni per
il riconoscimento dei Centri autorizzati al controllo
funzionale e alla taratura delle macchine distributri-
ci di prodotti chimici sulle colture agricole” di cui
alla DGR n. 44-2346 del 26/02/2001, gli allegati alla
presente determinazione per farne parte integrante:

allegato A - metodologia di riferimento per il
controllo e la taratura delle macchine distributrici
di prodotti chimici sulle colture agricole;

allegato B - Schede di Controllo;
allegato C - modello per la presentazione dell’

istanza di riconoscimento da parte dei Centri;
allegato D - modello per la richiesta del Certifi-

cato di Abilitazione da parte dei tecnici che  hanno
già operato nell’ambito del “Progetto Sperimentale
per il controllo funzionale e la taratura delle mac-
chine distributrici di prodotti chimici sulle colture
agricole”;

di  incaricare il  Settore  Sviluppo delle Produzioni
Vegetali di:

emanare le disposizioni di dettaglio;
predisporre gli ulteriori modelli che saranno rite-

nuti necessari;
istruire le istanze presentate ai sensi delle pre-

dette Istruzioni ed assumere i conseguenti provvedi-
menti.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Allegato
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Allegato A
METODOLOGIA DI RIFERIMENTO

IRRORATRICI PER COLTURE ARBOREE
- parametri da rilevare nel corso del controllo funzionale e relativi limiti di accettabilità -

Componente Parametro Controllo limite di accettabilità

Ugelli portata: differenza max tra
lato destro e sinistro

strumentale differenza max fra portata lato dx e sx
pari al 10%

Diagramma di distribuzione uniformità visivo indice di simmetria max 10 (*)

Manometro intervallo di lettura visivo in funzione della pressione di esercizio

Manometro precisione strumentale definita in valore assoluto (� 0.2, �0.5, 
� 1.0 bar) in funzione dell’intervallo di
lettura

Manometro diametro strumentale minimo 60 mm

Manometro posizione visivo se non visibile dal posto di guida, deve
essere posizionato correttamente in
occasione del secondo intervento di
controllo

Regolatore a pressione
costante (PC)

pressione strumentale variazione max. 10% con chiusura di
una o più sezioni

Antigoccia tempo di gocciolamento
dopo l’interruzione
dell’alimentazione

visivo 10 s dopo l’interruzione
dell’alimentazione non si devono
riscontrare gocciolamenti; se assente,
l’antigoccia deve essere presente sulla
macchina irroratrice in occasione del
secondo intervento di controllo

Sistemi di filtrazione idoneità visivo filtri con dimensione delle maglie a
cascata e adeguate alla dimensione
degli ugelli; deve essere presente al
secondo controllo una valvola per il
controllo del filtro nel serbatoio

Tubazioni tenuta visivo le tubazioni e i loro raccordi devono
essere a tenuta

Regolatore con dose
proporzionale al regime di
rotazione del motore (DPM)

funzionalità strumentale gli scarti fra i volumi distribuiti (l/ha)
devono essere inferiori al 10%

Regolatore con dose
proporzionale
all’avanzamento (DPA):
indicatore di velocità e
flussimetro

funzionalità strumentale gli scarti fra i valori indicati e quelli
rilevati devono essere inferiori al 10%

Circuito idraulico perdita di carico strumentale nessun vincolo. Riportare nei verbali i
valori riscontrati

Scala di lettura serbatoio
principale

deve essere presente e leggibile.
Intervallo di lettura: 50 l per serbatoi con
capacità <1000 l e 100 l per serbatoi con
capacità >1000 l

(*) somma delle differenze in valore assoluto fra le quantità raccolte ad ogni quota del banco prova sui 2 lati della
macchina, espressa come percentuale rispetto al valore totale.
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IRRORATRICI PER COLTURE ERBACEE
- parametri da rilevare nel corso del controllo funzionale e relativi limiti di accettabilità -

Componente Parametro Controllo Limite di accettabilità

Ugelli uniformità di portata strumentale �10% rispetto al valore medio

Diagramma di distribuzione uniformità visivo valutazione visiva

Manometro intervallo di lettura visivo max. 1 bar (fino a 15 bar)

Manometro diametro strumentale min. 63 mm

Manometro precisione strumentale scarto max 5% (rispetto al campione)

Manometro posizione visivo se non visibile dal posto di guida, deve
essere posizionato correttamente in
occasione del secondo intervento di
controllo

Regolatore a pressione
costante (PC)

pressione strumentale - variazione   di    pressione  max  10%
con variazione del regime di rotazione
della pompa da 400 a 540 giri/min;
- variazione di pressione max 10% con
chiusura di 1 o più sezioni

Assetto orizzontale della barra distanza verticale fra centro
ed estremi

strumentale max 10 mm. per ogni metro di barra

Antigoccia tempo di gocciolamento
dopo l’interruzione
dell’alimentazione

visivo 10 s dopo l’interruzione
dell’alimentazione non si devono
riscontrare gocciolamenti evidenti. Se
assente, l’antigoccia deve essere
presente sulla macchina irroratrice in
occasione del secondo intervento di
controllo

Sistemi di filtrazione idoneità visivo filtri con dimensione delle maglie a
cascata e adeguate alla dimensione
degli ugelli; deve essere presente al
secondo controllo una valvola per il
controllo del filtro a serbatoio pieno

Tubazioni tenuta visivo le tubazioni e i loro raccordi devono
essere a tenuta e non devono essere
investite dal getto del liquido

Regolatore con dose
proporzionale al regime di
rotazione del motore (DPM)

funzionalità strumentale gli scarti fra i volumi distribuiti (l/ha)
devono essere inferiori al 10%

Regolatore con dose
proporzionale all’avanzamento
(DPA): indicatore di velocità e
flussimetro

funzionalità strumentale gli scarti fra i valori indicati e quelli
rilevati devono essere inferiori al 10%

Scala di lettura deve essere presente e leggibile;
intervallo di lettura: 50 l per i serbatoi
con capacità < 1000 l e 100 l per
serbatoi con capacità > 1000 l

Circuito idraulico perdita di carico strumentale nessuno. E’ necessario riportare nei
verbali di prova i valori riscontrati.
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Allegato B

6&+('$�',�&21752//2

,5525$75,&,�3(5�&2/785(�$5%25((

Centro di controllo

Codice rilevatore Codice certificato di conformità

Il Sottoscritto: Cognome e Nome Codice fiscale

Data di nascita Comune di nascita Prov.

Domicilio (indirizzo e numero civico) Telefono Telefax

Comune Prov. C.A.P.

in qualità di:
[    ] Titolare           [    ] Legale rappresentante         [    ] Altro (specificare)...............................
della ditta:
Codice fiscale Partita IVA

Denominazione e Ragione Sociale

Sede Legale Telefono Telefax

Comune C.A.P. Prov.

Sede operativa (Via e numero civico) Telefono Telefax

Comune Prov. C.A.P.

E-mail

Dichiara di consentire ai sensi della L. 675/96 al Centro di controllo, alla Regione Pimonte ed agli Enti pubblici
interessati, il trattamento dei dati contenuti nel presente modello e negli eventuali allegati per gli adempimenti di
competenza.

                                                                    Firma__________________________________

Data ______________       Firma Tecnico ____________________________
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1. Utilizzo della macchina

N° filari trattati [ tutti ] = 1        [ alterni ] = 2        [ ....... ]

coltura interfila (m) volume distribuito (l/ha)

Uso contoterzi [ sì ]      [ no ]
se sì: superficie trattata (ha/anno) ________

Comproprietà [ sì ]      [ no ]
se sì: superficie trattata (ha/anno) ________

2. Macchina
ditta costruttrice _________________________________

modello _________________________________

matricola o n° di serie _________________________________

anno di costruzione o acquisto _________________

disponibile manuale di uso e manutenzione [ sì ]        [ no ]
certificato CONAMA-ENAMA [ sì ]        [ no ]
marchio CE [ sì ]        [ no ]

portata   [  ] trainata   [  ] semovente   [  ]

2.1 Serbatoio
capacità _______________ litri
serbatoio lavaimpianto [ sì ]      [ no ]
sistema lavaggio contenitori [ sì ]      [ no ]

2.2 Polverizzazione

per pressione   [  ] pneumatica   [  ] centrifuga   [  ]

2.3 Trasporto delle gocce

energia cinetica [  ] flusso d’aria [  ]

2.4 Ventilatore

presente [ sì ]      [ no ]
tipo: assiale   [  ] centrifugo   [  ] tangenziale   [  ]
disinnesto [ sì ]      [ no ]

regolazione portata [ sì ]      [ no ]
cambio di velocità [  ]
inclinazione pale [  ]
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2.5 Ugelli
posizione serie 1 serie 2

sinistra Destra sinistra destra
10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

3. Valutazione della macchina

3.1 Scala di lettura del serbatoio principale
a) Presente [ sì ]      [ no ] deve essere presente
b)  Funzionante [ sì ]      [ no ] deve essere funzionante
c)  Intervallo di lettura _____________

max 50 litri per serbatoi < 1000 litri
max 100 litri per serbatoi > 1000 litri

Visibile dal posto di guida [ sì ]      [ no ]

3.2 Filtri

a)  aspirazione [  ] mandata [  ]
deve essere presente almeno 1 filtro

b)  funzionalità: [ sì ]      [ no ]
il/i filtro/i deve essere funzionale

3.3 Manometro

Presente [ sì ]      [ no ]
Pressione di lavoro ___________ bar
a)  Visibile dal posto di guida [ sì ]      [ no ] deve essere visibile1

b)  A portata di mano dell’operatore
 [ si ]      [ no ]
c)  Diametro ___________ mm

min 63 mm se a portata di mano
min 100 mm se più lontano

Fondo scala ___________

                                                          
1 E’ ammessa la rotazione della parte superiore del corpo
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Pressione di lavoro: 0 - 5 bar
d) Intervallo di lettura ________ bar massimo 0.2 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

2 ±0.2 bar
3 ±0.2 bar
4 ±0.2 bar
5 ±0.2 bar

Pressione di lavoro: >5 - 20 bar
e) Intervallo di lettura ________ bar massimo 1 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

5 ±0.2 bar
10 ±0.5 bar
15 ±0.5 bar
20 ±0.5 bar

Pressione di lavoro: >20 bar
f) Intervallo di lettura ________ bar massimo 2 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

20 ±0.5 bar
26 ±1.0 bar
30 ±1.0 bar
36 ±1.0 bar

3.4 Portata ugelli (l/min)
a) Polverizzazione pneumatica o centrifuga pressione _______ bar

sezione tempo (s)
a

quantità (l)
b

portata (l/min)
b / (a x 60)

sx - A

dx - B

totale - C

scarto (A - B)/C
scarto max ± 10%
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b)  Polverizzazione per pressione pressione _______ bar
serie 1

lato sinistro lato destro
quantità

(l)
tempo

(s)
portata
(l/min)

quantità
(l)

tempo
(s)

portata
(l/min)

10 10

9 9

8 8

7 7

6 6

5 5

4 4

3 3

2 2

1 1

totale sx - A l/min totale dx - B l/min

Portata complessiva - C scarto (A - B)/C

scarto max ±10%
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pressione _______ bar
serie 2

lato sinistro lato destro
quantità

(l)
tempo

(s)
portata
(l/min)

quantità
(l)

tempo
(s)

portata
(l/min)

10 10

9 9

8 8

7 7

6 6

5 5

4 4

3 3

2 2

1 1

totale sx - A l/min totale dx - B l/min

Portata complessiva - C scarto (A - B)/C

scarto max ±10%

3.5 Antigoccia
a) presenza [ sì ]      [ no ] devono essere presenti
b) 10 s dopo l’interruzione dell’alimentazione si verificano gocciolamenti

[ sì ]      [ no ]
non devono esserci gocciolamenti

3.6 Tenuta e posizione tubazioni

a)  Tenuta tubazioni alla pressione massima [ sì ]      [ no ]
devono essere a tenuta

b)  Il liquido erogato dalla macchina colpisce parti della stessa     [ sì ]     [ no ]
il liquido non deve colpire la macchina
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3.7 Pompa principale

a)  presenza di pulsazioni visibili causate dalla pompa [ si ]      [ no ]
non ci devono essere pulsazioni visibili

b) valvola di sovrapressione [ si ]      [ no ]
funzionalità [ si ]      [ no ]

deve essere funzionale

3.8 Chiusura sezioni di barra
sezioni chiuse pressione (bar) scarto

(B - A) / A
nessuna A

sinistra B

destra B

scarto max ±10%
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3.9 Diagramma di distribuzione

regolazione ______________________ n° ugelli in funzione  _______

interfila  ______ m pressione  _____ bar n° passaggi ______

lato sinistro lato destro
m 5 10 15 20 25 30 40 50 60 70 80 90 90 80 70 60 50 40 30 25 20 15 10 5

4.6 22 22

4.4 21 21

4.2 20 20

4.0 19 19

3.8 18 18

3.6 17 17

3.4 16 16

3.2 15 15

3.0 14 14

2.8 13 13

2.6 12 12

2.4 11 11

2.2 10 10

2.0 9 9

1.8 8 8

1.6 7 7

1.4 6 6

1.2 5 5

1.0 4 4

0.8 3 3

0.6 2 2

0.4 1 1

indice di simmetria = ( )i

n
i i

i i

sx dx

sx dx=
∑ −

+1 2/
max 10
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regolazione ______________________ n° ugelli in funzione  _______

interfila  ______ m pressione  _____ bar n° passaggi  ______

lato sinistro lato destro
m 5 10 15 20 25 30 40 50 60 70 80 90 90 80 70 60 50 40 30 25 20 15 10 5

4.6 22 22

4.4 21 21

4.2 20 20

4.0 19 19

3.8 18 18

3.6 17 17

3.4 16 16

3.2 15 15

3.0 14 14

2.8 13 13

2.6 12 12

2.4 11 11

2.2 10 10

2.0 9 9

1.8 8 8

1.6 7 7

1.4 6 6

1.2 5 5

1.0 4 4

0.8 3 3

0.6 2 2

0.4 1 1

indice di simmetria = ( )i

n
i i

i i

sx dx

sx dx=
∑ −

+1 2/
max 10

3.10 Velocità di avanzamento
Trattore: marca _________________ modello ____________________
distanza ________ m (d)

rapporto
trasmissione

regime motore
(giri/min)

tempo andata
(s) - T1

tempo ritorno
(s) - T2

velocità
(km/h)

d / (T1+T2) x 7.2
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Allegato B

Allegato 1 alla scheda di controllo irroratrici per colture arboree

Scala di lettura del serbatoio principale

a) Presente [ sì ]      [ no ] deve essere presente
b)  Funzionante [ sì ]      [ no ] deve essere funzionante
c)  Intervallo di lettura _____________

max 50 litri per serbatoi < 1000 litri
max 100 litri per serbatoi > 1000 litri

Visibile dal posto di guida [ sì ]      [ no ]

Filtri

a)  aspirazione [  ] mandata [  ]
deve essere presente almeno 1 filtro

b)  funzionalità: [ sì ]      [ no ]
il/i filtro/i deve essere funzionale



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

137

Allegato B

Allegato 2 alla scheda di controllo irroratrici per colture arboree

Manometro
Presente [ si ]       [ no ]
Pressione di lavoro ___________ bar

a)  Visibile dal posto di guida [ sì ]      [ no ] deve essere visibile1

b)  A portata di mano dell’operatore
 [ si ]      [ no ]

c)  Diametro ___________ mm

min 63 mm se a portata di mano
min 100 mm se più lontano

Fondo scala ___________

Pressione di lavoro: 0 - 5 bar
Intervallo di lettura ________ bar massimo 0.2 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

2 ±0.2 bar

3 ±0.2 bar

4 ±0.2 bar

5 ±0.2 bar

Pressione di lavoro: >5 - 20 bar
Intervallo di lettura ________ bar massimo 1 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

5 ±0.2 bar

10 ±0.5 bar

15 ±0.5 bar

20 ±0.5 bar

Pressione di lavoro: >20 bar
Intervallo di lettura ________ bar massimo 2 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

20 ±0.5 bar

26 ±1.0 bar

30 ±1.0 bar

36 ±1.0 bar

1 È ammessa la rotazione della parte superiore del corpo
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Allegato B

Allegato 3 alla scheda di controllo irroratrici per colture arboree

Antigoccia

a) presenza [ sì ]      [ no ] devono essere presenti
b) 10 s dopo l’interruzione dell’alimentazione si verificano gocciolamenti

[ sì ]      [ no ] non devono esserci gocciolamenti

Ugelli - descrizione
posizione serie 1 serie 2

sinistra destra sinistra destra
10

9

8

7

6

5

4

3

2

1
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Ugelli - portata

a) Polverizzazione pneumatica o centrifuga
pressione _______ bar

sezione tempo (s)
a

quantità (l)
b

portata (l/min)
b / (a x 60)

sx - A

dx - B

totale - C

scarto (A - B)/C
scarto max ± 10%

b) Polverizzazione per pressione serie   [  1  ] [  2  ]
pressione _______ bar

lato sinistro lato destro
quantità

(l)
tempo

(s)
portata
(l/min)

quantità
(l)

tempo
(s)

portata
(l/min)

10 10

9 9

8 8

7 7

6 6

5 5

4 4

3 3

2 2

1 1

totale sx - A l/min totale dx - B l/min

Portata complessiva - C l/min

scarto (A - B)/C

scarto max ±10%
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Allegato B

Allegato 4 alla scheda di controllo irroratrici per colture arboree

Tenuta e posizione tubazioni

a)  Tenuta tubazioni alla pressione massima [ sì ]      [ no ]
devono essere a tenuta

b)  Il liquido erogato dalla macchina colpisce parti della stessa     [ sì ]     [ no ]
il liquido non deve colpire la macchina

Pompa principale

a)  presenza di pulsazioni visibili causate dalla pompa [ si ]      [ no ]
non ci devono essere pulsazioni visibili

b) valvola di sovrapressione [ si ]      [ no ]
funzionalità [ si ]      [ no ]
deve essere funzionale

Chiusura sezioni di barra
sezioni chiuse pressione (bar) scarto

(B - A) / A
nessuna A

sinistra B

destra B

scarto max ±10%
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Allegato B

Allegato 5 alla scheda di controllo irroratrici per colture arboree

Diagramma di distribuzione

regolazione  ________________________ n° ugelli in funzione  _______

interfila  ______ m pressione  _____ bar n° passaggi ______

lato sinistro lato destro
m 5 10 15 20 25 30 40 50 60 70 80 90 90 80 70 60 50 40 30 25 20 15 10 5

4.6 22 22

4.4 21 21

4.2 20 20

4.0 19 19

3.8 18 18

3.6 17 17

3.4 16 16

3.2 15 15

3.0 14 14

2.8 13 13

2.6 12 12

2.4 11 11

2.2 10 10

2.0 9 9

1.8 8 8

1.6 7 7

1.4 6 6

1.2 5 5

1.0 4 4

0.8 3 3

0.6 2 2

0.4 1 1

indice di simmetria = ( )i

n
i i

i i

sx dx

sx dx=
∑ −

+1 2/
max 10
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Allegato B

6&+('$�',�&21752//2

,5525$75,&,�3(5�&2/785(�(5%$&((

Centro di controllo

Codice rilevatore Codice certificato di conformità

Il Sottoscritto: Cognome e Nome Codice fiscale

Data di nascita Comune di nascita Prov.

Domicilio (indirizzo e numero civico) Telefono Telefax

Comune Prov. C.A.P.

in qualità di:
[    ] Titolare           [    ] Legale rappresentante         [    ] Altro (specificare)...............................
della ditta:
Codice fiscale Partita IVA

Denominazione e Ragione Sociale

Sede Legale Telefono Telefax

Comune C.A.P. Prov.

Sede operativa (Via e numero civico) Telefono Telefax

Comune C.A.P. Prov.

E-mail

Dichiara di consentire ai sensi della L. 675/96 al Centro di Controllo, alla Regione Piemonte ed agli altri Enti pubblici
interessati, il trattamento dei dati contenuti nel presente modello e negli eventuali allegati per gli adempimenti di
competenza.

                                                                    Firma__________________________________

Data ______________       Firma Tecnico ____________________________
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1. Utilizzo della macchina

volume (l/ha) pressione (bar)

diserbo pre-emergenza

diserbo post-emergenza

altri trattamenti

Uso contoterzi [ sì ]      [ no ]
se sì: superficie trattata (ha/anno) ________

Comproprietà [ sì ]      [ no ]
se sì: superficie trattata (ha/anno) ________

2. Macchina
ditta costruttrice _________________________________

modello _________________________________

matricola o n° di serie _________________________________

anno di costruzione o acquisto _________________

disponibile manuale di uso e manutenzione [ sì ]        [ no ]
certificato CONAMA-ENAMA [ sì ]        [ no ]
marchio CE [ sì ]        [ no ]

portata   [  ]           trainata   [  ]          semovente   [  ]          seminatrice   [  ]

2.1 Serbatoio

capacità _______________ litri
serbatoio lavaimpianto [ sì ]      [ no ]
sistema lavaggio contenitori [ sì ]      [ no ]

2.2 Polverizzazione

per pressione   [  ] pneumatica   [  ] centrifuga   [  ]

2.3 Trasporto delle gocce

energia cinetica [  ] flusso d’aria [  ]

2.4 Barra
larghezza di lavoro ___________ m

numero sezioni
meccaniche   ____________ idrauliche ____________

distanza ugelli ___________ m
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2.5 Ugelli

tipo2 ditta costruttrice sigla
serie 1

serie 2

serie 3

3. Valutazione della macchina

3.1 Scala di lettura del serbatoio principale
a) Presente [ sì ]      [ no ] deve essere presente
b)  Funzionante [ sì ]      [ no ] deve essere funzionante
c)  Intervallo di lettura _____________

max 50 litri per serbatoi < 1000 litri
max 100 litri per serbatoi > 1000 litri

Visibile dal posto di guida [ sì ]      [ no ]

3.2 Filtri

a)  aspirazione [  ] mandata [  ]
deve essere presente almeno 1 filtro

b)  funzionalità: [ sì ]      [ no ]
il/i filtro/i deve essere funzionale

                                                          
2 T = turbolenza - F = fessura - D = doppia fessura - S = specchio; C = centrifugo -   P =

pneumatico
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3.3 Assetto barra

distanza ugelli dal terreno (m)

sezione inizio fine

1

2

3

4

5

6

7

scarto max 0.01 m per m di barra
valore max (m) ___________
valore min (m) ___________

3.4 Manometro
Pressione di lavoro ___________ bar
a)  Visibile dal posto di guida [ sì ]      [ no ] deve essere visibile3

b)  A portata di mano dell’operatore
 [ si ]      [ no ]
c)  Diametro ___________ mm

min 63 mm se a portata di mano
min 100 mm se più lontano

Fondo scala ___________
Pressione di lavoro: 0 - 5 bar

d) Intervallo di lettura ________ bar massimo 0.2 bar
manometro macchina Manometro controllo differenza massima

2 ±0.2 bar
3 ±0.2 bar
4 ±0.2 bar
5 ±0.2 bar

Pressione di lavoro: >5 - 20 bar
e) Intervallo di lettura ________ bar massimo 1 bar

manometro macchina Manometro controllo differenza massima

5 ±0.2 bar
10 ±0.5 bar
15 ±0.5 bar
20 ±0.5 bar

                                                          
3 È ammessa la rotazione della parte superiore del corpo
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Pressione di lavoro: >20 bar
f) Intervallo di lettura ________ bar massimo 2 bar

manometro macchina Manometro controllo differenza massima

20 ±0.5 bar
26 ±1.0 bar
30 ±1.0 bar
36 ±1.0 bar

3.5 Antigoccia
a) presenza [ sì ]      [ no ] devono essere presenti
b) 10 s dopo l’interruzione dell’alimentazione si verificano gocciolamenti

[ sì ]      [ no ]
non devono esserci gocciolamenti

3.6 Portata ugelli (l/min)
a) Polverizzazione pneumatica o centrifuga
pressione _______ bar

sezione tempo (s)
A

quantità (l)
B

portata (l/min)
B / (A x 60)

1

2

3

4

5

6

7

totale
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b) Polverizzazione per pressione
serie 14 serie 23 serie 33

pressione _______ bar pressione _______ bar pressione _______ bar

1 22 1 22 1 22

2 23 2 23 2 23

3 24 3 24 3 24

4 25 4 25 4 25

5 26 5 26 5 26

6 27 6 27 6 27

7 28 7 28 7 28

8 29 8 29 8 29

9 30 9 30 9 30

10 31 10 31 10 31

11 32 11 32 11 32

12 33 12 33 12 33

13 34 13 34 13 34

14 35 14 35 14 35

15 36 15 36 15 36

16 37 16 37 16 37

17 38 17 38 17 38

18 39 18 39 18 39

19 40 19 40 19 40

20 41 20 41 20 41

21 42 21 42 21 42

media _______ l/min media _______ l/min media _______ l/min

scarto

max____% min_____%

scarto

max____% min_____%

scarto

max____% min_____%
scarto massimo ± 10%

                                                          
4 riferito a quanto indicato al punto 2.5
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3.7 Tenuta e posizione tubazioni

a)  Tenuta tubazioni alla pressione massima [ sì ]      [ no ]
devono essere a tenuta

b)  Il liquido erogato dalla macchina colpisce parti della stessa     [ sì ]     [ no ]
il liquido non deve colpire la macchina

3.8 Pompa principale

a)  presenza di pulsazioni visibili causate dalla pompa [ si ]      [ no ]
non ci devono essere pulsazioni visibili

b) valvola di sovrapressione [ si ]      [ no ]
funzionalità [ si ]      [ no ]

deve essere funzionale

3.9 Chiusura sezioni di barra

sezioni chiuse pressione (bar) scarto - (B - A) / A

nessuna A

1 B

1 - 2 B

1 - 2 - 3 B

1 - 2 - 3 - 4 B

1 - 2 - 3 - 4 - 5 B

1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 B

tutte B

scarto max ±10%
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3.10 Diagramma di distribuzione
Solo per macchine irroratrici a polverizzazione per pressione

serie ugello5 pressione (bar) altezza (m) Risultato

1    2    3    4

1    2    3    4

1    2    3    4

1    2    3    4

1    2    3    4

1    2    3    4

1 - pessimo 2 - insufficiente 3 - sufficiente 4 - buono

per ogni serie di ugelli dichiarata almeno un diagramma deve essere sufficiente o buono

3.11 Velocità di avanzamento
Trattore: marca _________________ modello ____________________
distanza ________ m (d)

rapporto
trasmissione

regime motore
(giri/min)

tempo andata
(s) - T1

tempo ritorno
(s) - T2

velocità
(km/h)

d / (T1+T2) x 7.2

                                                          
5 riferito a quanto indicato al punto 2.5
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Allegato B

Allegato 1 alla scheda di controllo irroratrici per colture erbacee

Scala di lettura del serbatoio principale

a) Presente [ sì ]      [ no ] deve essere presente
b)  Funzionante [ sì ]      [ no ] deve essere funzionante
c)  Intervallo di lettura _____________

max 50 litri per serbatoi < 1000 litri
max 100 litri per serbatoi > 1000 litri

Visibile dal posto di guida [ sì ]      [ no ]

Filtri

a)  aspirazione [  ] mandata [  ]
deve essere presente almeno 1 filtro

b)  funzionalità: [ sì ]      [ no ]
il/i filtro/i deve essere funzionale

Assetto barra
distanza ugelli dal terreno (m)

sezione inizio fine

1

2

3

4

5

6

7

scarto max 0.01 m per m di barra
valore max (m) ___________
valore min (m) ___________
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Allegato B

Allegato 2 alla scheda di controllo irroratrici per colture erbacee

Manometro
Pressione di lavoro ___________ bar

a)  Visibile dal posto di guida [ sì ]      [ no ] deve essere visibile1

b)  A portata di mano dell’operatore
 [ si ]      [ no ]

c)  Diametro ___________ mm

min 63 mm se a portata di mano
min 100 mm se più lontano

Fondo scala ___________

Pressione di lavoro: 0 - 5 bar
Intervallo di lettura ________ bar massimo 0.2 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

2 ±0.2 bar

3 ±0.2 bar

4 ±0.2 bar

5 ±0.2 bar

Pressione di lavoro: >5 - 20 bar
Intervallo di lettura ________ bar massimo 1 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

5 ±0.2 bar

10 ±0.5 bar

15 ±0.5 bar

20 ±0.5 bar

Pressione di lavoro: >20 bar
Intervallo di lettura ________ bar massimo 2 bar

manometro macchina manometro controllo differenza massima

20 ±0.5 bar

26 ±1.0 bar

30 ±1.0 bar

36 ±1.0 bar

1 E’ ammessa la rotazione della parte superiore del corpo
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Allegato B

Allegato 3 alla scheda di controllo irroratrici per colture erbacee

Antigoccia

a) presenza [ sì ]      [ no ] devono essere presenti
b) 10 s dopo l’interruzione dell’alimentazione si verificano gocciolamenti

[ sì ]      [ no ] non devono esserci gocciolamenti

Ugelli - descrizione
tipo ditta costruttrice sigla

serie 1

serie 2

serie 3

Ugelli - portata

a) Polverizzazione pneumatica o centrifuga
pressione _______ bar

sezione tempo (s)
A

quantità (l)
B

portata (l/min)
B / (A x 60)

1

2

3

4

5

6

7

totale



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

153

b) Polverizzazione per pressione
serie 11 serie 21 serie 31

pressione _______ bar pressione _______ bar pressione _______ bar

1 22 1 22 1 22

2 23 2 23 2 23

3 24 3 24 3 24

4 25 4 25 4 25

5 26 5 26 5 26

6 27 6 27 6 27

7 28 7 28 7 28

8 29 8 29 8 29

9 30 9 30 9 30

10 31 10 31 10 31

11 32 11 32 11 32

12 33 12 33 12 33

13 34 13 34 13 34

14 35 14 35 14 35

15 36 15 36 15 36

16 37 16 37 16 37

17 38 17 38 17 38

18 39 18 39 18 39

19 40 19 40 19 40

20 41 20 41 20 41

21 42 21 42 21 42

media _______ l/min media _______ l/min media _______ l/min

scarto

max____% min_____%

scarto

max____% min_____%

scarto

max____% min_____%
scarto massimo ± 10%

                                                          
1 riferito a quanto indicato al punto 2.5 della scheda di rilievo
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Allegato B

Allegato 4 alla scheda di controllo irroratrici per colture erbacee

Tenuta e posizione tubazioni

a)  Tenuta tubazioni alla pressione massima [ sì ]      [ no ]
devono essere a tenuta

b)  Il liquido erogato dalla macchina colpisce parti della stessa [ sì ]     [ no ]
il liquido non deve colpire la macchina

Pompa principale

a)  presenza di pulsazioni visibili causate dalla pompa [ si ]      [ no ]
non ci devono essere pulsazioni visibili

b) valvola di sovrapressione [ si ]      [ no ]
funzionalità [ si ]      [ no ]
deve essere funzionale

Chiusura sezioni di barra
sezioni chiuse pressione (bar) scarto - (B - A) / A

nessuna A

1 B

1 - 2 B

1 - 2 - 3 B

1 - 2 - 3 - 4 B

1 - 2 - 3 - 4 - 5 B

1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 B

tutte B

scarto max ±10%
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Allegato B

Allegato 5 alla scheda di controllo irroratrici per colture erbacee

Diagramma di distribuzione

Solo per macchine irroratrici a polverizzazione idraulica o centrifuga ad asse orizzontale e non montate su seminatrici
serie ugello1 pressione (bar) altezza (m) risultato

1    2    3    4

1    2    3    4

1    2    3    4

1    2    3    4

1    2    3    4

1    2    3    4

1 - pessimo 2 - insufficiente 3 - sufficiente 4 - buono

per ogni serie di ugelli dichiarata almeno un diagramma deve essere sufficiente o buono

                                                          
1 riferito a quanto dichiarato al punto 2.5 della scheda di rilievo
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Allegato B

&RQWUROOR�PDFFKLQH�LUURUDWULFL
Denominazione Azienda _________________________________
Comune _________________________________
Codice rilevatore _________________________________

irroratrice per colture erbacee irroratrice per colture arboree

,17(59(17, '$ (6(*8,5( 68//$ 0$&&+,1$ ,5525$75,&(

da eseguire eseguiti

dotare il serbatoio di una scala di lettura efficiente

pulire/sostituire i filtri

regolare assetto barra (solo per barre irroratrici)

posizionare manometro in posizione visibile

sostituire manometro

montare antigoccia

sostituire antigoccia

sostituire gli ugelli

revisionare il compensatore idropneumatico

sostituire la valvola di sovrapressione della pompa

revisionare/sostituire la pompa

sistemare le tubazioni

revisionare il regolatore di pressione

pulire il circuito

                                         Il Rilevatore                                       per ricevuta
Data___________
                                    ________________                      __________________
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Allegato C

        (pag.1 di 2)

Alla Regione Piemonte
Assessorato Agricoltura
Direzione Sviluppo dell’Agricoltura
Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali
C.so Stati Uniti, 21
10128 TORINO

Richiesta di autorizzazione ad effettuare il servizio di controllo e taratura delle
macchine irroratrici

Ragione sociale:
Legale rappresentante:
Partita IVA:                                                       Codice Fiscale:
Sede:
Telefono:                                               Fax:
e-mail:

Tecnici preposti alla realizzazione dei controlli di cui dispone il Centro:

Cognome Nome Titolo di studio Abilitazione
n°

Tipo
attrezzatura*

* Specificare se l’abilitazione conseguita riguarda barre, atomizzatori o entrambi.

Macchine che si intendono controllare (barrare le caselle che interessano):
BARRE    ATOMIZZATORI   

Attrezzatura per il controllo delle irroratrici in dotazione del Centro:

Banco completo
n°

Costruttore Macchina controllata

Il Centro dispone di n.____ postazioni informatiche con la seguente configurazione
minima: personal computer Pentium 233 Mhz, 32 MB di RAM, hard disk di 1 GB, unità
floppy disk da 3,5” 1.44 MB, Monitor a colori con scheda VGA plus colore, lettore di CD
ROM, sistema operativo MS-Windows 95 o superiori

Marca da
bollo da
L.20.000
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Il sottoscritto____________________ nato a_________________ il________, residente in
via______________________,_____ CAP___________ città_________________, in qualità di
legale rappresentante della struttura sopra indicata, richiede il riconoscimento della stessa ai sensi
delle “Istruzioni per il riconoscimento dei Centri autorizzati al controllo funzionale e taratura delle
macchine distributrici di prodotti chimici sulle colture agricole” approvate dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n.  44-2346 del  26/02/2001.

A tal fine si impegna a:
- rispettare la metodologia per il controllo e la taratura stabilita dalla Regione;
- redigere in ogni sua parte l’apposita modulistica e conservare in archivio presso la sede del

Centro copia delle Schede di Controllo compilate nonché dei Certificati di Conformità rilasciati;
- imputare tramite l’apposito software i dati relativi alle verifiche effettuate e a trasmetterli agli

Enti interessati secondo quanto stabilito dalla Regione;
- effettuare i controlli delle attrezzature delle aziende richiedenti senza alcuna discriminazione;
- sottoporsi ai controlli presso la sede del Centro o durante le sessioni di controllo disposti dalla

Regione al fine di accertare la correttezza dei controlli e del rilascio dei Certificati di
Conformità;

- comunicare preventivamente alla Regione il verificarsi di variazioni intercorse al riguardo della
sede, dell’attrezzatura utilizzata e del personale preposto alla realizzazione del servizio;

- comunicare alla Regione le tariffe applicate per l’erogazione del servizio
- rispettare i costi massimi stabiliti annualmente dalla Regione per la realizzazione delle

verifiche;
Dichiara inoltre
- di essere a conoscenza che in caso di mancato rispetto delle condizioni sopra indicate, al

Centro può essere sospesa o revocata l’autorizzazione ad effettuare i controlli;
- che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità;
- di essere consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e

delle leggi speciali in materia così come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e
che ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 il dichiarante decade dei benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera;

(solo per i centri che hanno operato nell’ambito del “Progetto Sperimentale taratura irroratrici”)
- che il Centro a cui si riferisce la presente istanza ha già operato nell’ambito del “Progetto

Sperimentale per il controllo funzionale e la taratura delle macchine distributrici di prodotti
chimici sulle colture agricole” approvato con DGR n. 32-10373 del 9 luglio 1996;

(solo per i centri che non dispongono del personale abilitato al momento della presentazione della
domanda)
- i tecnici preposti al servizio che non sono in possesso della necessaria abilitazione hanno

presentato domanda di partecipazione ai corsi di formazione di cui al punto 4.4 delle Norme
approvate dalla Regione

Firma del legale rappresentante
(apporre la firma in presenza del funzionario incaricato di
ricevere la domanda oppure allegare fotocopia della carta

d’identità)

Informativa ai sensi dell’art.10 della legge 675/1996:
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno
utilizzati esclusivamente per tale scopo.
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Allegato D

Alla Regione Piemonte

Assessorato Agricoltura
Direzione Sviluppo dell’Agricoltura
Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali

C.so Stati Uniti, 21

10128 TORINO

Richiesta del Certificato di Abilitazione

Il sottoscritto________________________ nato a ___________________ il    /  /
C.F._______________________ , residente in via____________________, __,
CAP_________ città _________________richiede il Certificato di Abilitazione
previsto al punto 4.2 delle “Istruzioni per il riconoscimento dei Centri autorizzati al
controllo funzionale e taratura delle macchine distributrici di prodotti chimici sulle
colture agricole” approvate con Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-2346 del
26/02/2001 (qualora il Certificato richiesto debba essere inviato ad un indirizzo
diverso da quello di residenza specificare).

A tal fine dichiara:
- di aver già operato nell’ambito del “Progetto Sperimentale per il controllo funzionale e

la taratura delle macchine distributrici di prodotti chimici sulle colture agricole”
approvato con D.G.R. n. 32-10373 del 9 luglio 1996;

- di aver conseguito, nell’ambito del progetto di cui al punto precedente, in data   /  /   ,
l’abilitazione al controllo funzionale e la taratura delle seguenti macchine irroratrici:
_________________________(specificare barre irroratrici e/o atomizzatori);

- di essere a conoscenza che il Certificato di Abilitazione richiesto con la presente potrà
essere revocato, sospeso o decadere nei casi previsti dalle “Istruzioni per il
riconoscimento dei Centri autorizzati al controllo funzionale e taratura delle macchine
distributrici di prodotti chimici sulle colture agricole” approvate con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 44-2346 del 26/02/2001;

- di essere a consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice
penale e delle leggi speciali in materia così come previsto dall’art. 76 del D.P.R.
28/12/2000 n. 445 e che ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 il dichiarante
decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base
della dichiarazione non veritiera;

Firma
(apporre la firma in presenza del funzionario incaricato di ricevere

la domanda oppure allegare fotocopia della carta d’identità)

_________________________________

Informativa ai sensi dell’art.10 della legge 675/1996:
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno
utilizzati esclusivamente per tale scopo.

Marca da
bollo da

L. 20.000



Codice 13.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 20

Istituzione di zone di divieto di pesca nelle acque
pubbliche della Regione - Art. 14 L.R. 18.2.1981, n. 7

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di costituire, per le  considerazioni  in premessa
illustrate, le zone di divieto totale di pesca ai sensi
dell’art. 14 della  l.r. 7/81, nei  corsi  d’acqua elencati

nella tabella allegata alla presente determinazione
quale parte integrante;

- di stabilire il periodo di chiusura della pesca
nelle zone di ripopolamento suddette dall’alba
dell’ultima domenica di febbraio 2001 al tramonto
dell’ultimo sabato di febbraio 2004;

- di trasmettere il presente provvedimento alle
Province di Alessandria, Biella, Cuneo, Novara, To-
rino, Verbano - Cusio - Ossola e Vercelli per l’ese-
cuzione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Allegato

ZONE DI DIVIETO DI PESCA DALL’ALBA DELL’ULTIMA DOMENICA DI FEBBRAIO 2001
AL TRAMONTO DELL’ULTIMO SABATO 2004

COMUNE CORSO D’ACQUA

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Tratto autostrada MILANO-GENOVA TORRENTE SCRIVIA - nel tratto dal ponte
dell’autostrada Milano-Genova da mt. 50 a monte a mt. 50 a valle
AFFLUENTI TORRENTE BORBERA :
RIO CARREGHINO ed affluenti
RIO GHIAION
RIO BORBERA
RIO FOSSATO
AFFLUENTI TORRENTE LEMME:
RIO LAVAGETTA ed affluenti
RIO ACQUE STRIATE ed affluenti
RIO DELLA BARCA ed affluenti
RIO CARBONASCA ed affluenti

BALZOLA TRATTO ROGGIA STURA e SCARICO MAGRELLI
per la lunghezza di km. 2 e più esattamente nel tratto scorrente
nella zona residenziale

PROVINCIA DI BIELLA

CAMPIGLIA CERVO RIO BORGHESI
tratto di circa 300 metri dalla confluenza col Torrente Cervo fino alla sorgente

CAMPIGLIA CERVO TORRENTE CERVO
da 200 metri a monte del ponte fino a 100 metri a valle (prima della
lama della scuola)

GRAGLIA TORRENTE JANCA
zona Tracciolino d’Oropa - da 200 m. a monte del ponte a 300 m.
a valle fino alla confluenza del Rio Baracon

OCCHIEPPO SUPERIORE TORRENTE ELVO
dalla passerella carrozzabile situata a monte del lago Apos per un
tratto di 500 m. a monte

PIEDICAVALLO TORRENTINO “URIALET”
Torrentino della lunghezza di metri 300 circa situato tra il Torrente
Cervo e la strada di circonvallazione di Piedicavallo

PIEDICAVALLO TORRENTE MOLOGNA
dal ponte Vallier (ponte di legno) al ponte della circonvallazione
per metri 250 circa

QUITTENGO RIO QUITTENGO
Tratto di circa 1.000 m. dalla sorgente alla confluenza col Torrente
Cervo
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SAGLIANO MICCA TORRENTE MOREZZA INFERIORE
tratto di circa 1.500 m. in Sagliano Micca

SALUSSOLA TORRENTE ELVO
dal ponte della Ferrovia di Salussola fino all’inizio della lama del
frantoio per metri 500 circa

SORDEVOLO TORRENTE ELVO
da 300 metri a monte a 300 metri a valle del ponte dell’Elvo al
Tracciolino d’Oropa

PROVINCIA DI CUNEO

ACCEGLIO TORRENTE MAURIN
dall’immissione nel Lago di Saretto comprese le sorgenti
laterali, a monte verso Chiappera fino al Pilone Bastier

BEINETTE IOSINA e RIO BROBIETTO
dalla pianca dell’ex circolo ACLI alla confluenza con il Brobbio.
Rio Brobietto: da via Opifizi a valle fino alla confluenza con il
Brobbio

BENEVAGIENNA CANALE RONCAGLIA
dallo scaricatore dei Pavoni del Canale Sarmassa dentro il canale
Roncaglia al ponte della strada comunale della Rivaira

BOSIA TORRENTE BELBO
tratto dal Ponte Pedanca Bolla fino a Campetto, su ambo le
sponde per un tratto di circa 1000 m.

BOVES CANALE COMUNA
dall’incile del canale fino ai partitori in località Tetto Giuta - fraz.
Mellana per un tratto di circa 3100 m.

BRIGA ALTA TORRENTE NEGRONE
in fraz. Upega, località Madonna della Neve per un tratto di circa
150 m.

BUSCA CANALE CEAGLIA
dalla presa di Morra del Villar alla Fraz. San Mauro
CANALE VARAGLIA
dalla presa del ponte di Castelletto alla Fraz. S. Giuseppe

CARDE’ FIUME PO
per circa 750 m. a monte del Ponte Po e 150 m. a valle
(confluenza della Bealera del Mulino)

CASTELLETTO STURA NUOVO CANALE
dal Mulino di S. Anselmo fino a m. 200 a valle del ponte della
strada di Revellino, per m. 1300
CANALE BEALERASSO
dalla biforcazione Riforano a ponte della strada comunale presso
Chiesa, per km. 1,5
CANALE SARMASSA
dal dislivello Az. Softan al confine Comune di Montanera per km. 1

CAVALLERMAGGIORE BEALERA DEL MOLINO
dalla presa della Bealera sul torr. Mellea, a valle, sino al ponte
su strada comunale per Cavallermaggiore e per un tratto di circa
1000 m.

CAVALLERMAGGIORE TORRENTE MELLEA
dal ponte sul Mellea sulla strada comunale per Cavallermaggiore,
a valle fino alla confluenza con il Maira per un tratto di circa 800 m.

CEVA FIUME TANARO
nel concentrico di Ceva, dal ponte statale 28 a valle fino alla
confluenza con il Torrente Cevetta

COSTIGLIOLE BEDALE DEL CORSO
delimitato a monte dalle saracinesche e a valle dalla S.P.
Costigliole-Piasco
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FEISOGLIO TORRENTE BELBO
(con Niella Belbo) dall’ex ponte della strada Feisoglio-Bossolasco
a monte fino al ponte della provinciale Niella-Bossolasco per un
tratto di circa 950 m.

LESEGNO TORRENTE CORSAGLIA
tratto compreso fra la confluenza del torrente Mongia, a valle, sino
alla confluenza del torr. Corsaglia con il Tanaro

LESEGNO TORRENTE MONGIA
tratto compreso fra il ponte ferroviario, a valle, sino alla confluenza
del torrente Mongia con il torr. Corsaglia

LIMONE TORRENTI VERMENAGNA-RIO SAN GIOVANNI
dalla confluenza con il Rio S. Giovanni al ponte di Piazza
Sebastiano. Dal ponte del piazzale del Cross fino alla confluenza
con il Vermenagna.
Limonetto: dal ponte di Tetti Gigante al ponte del Mulino

LISIO TORRENTE MONGIA
dal ponte Mulino al confine con il comune di Scagnello

MAGLIANO ALPI BEALERA PIOZZA
nel tratto della bealera Piozza-Via S. Giuseppe fino alla SS 28 per
un tratto di circa 1500 m.

MARMORA TORRENTE MARMORA
(Canosio) da S.S. Ponte Marmora a Chiapperasse

MELLE RIO di MELLE
dalla presa canale dell’ex segheria Peiracchia alla confluenza
del Rio di Melle nel torrente Varaita

MONDOVI’ TORRENTE ELLERO
Canale derivato dal torrente Ellero a servizio del molino Graziano
per una lunghezza di circa 800 m.

MONTANERA CANALE SARMASSA
tratto compreso dal ponte di via Roma, nel concentrico di
Montanera, e le Chiuse di Via Bealere.
Tratto compreso dal ponte della cascina Ambasio in
Via Bealere e il confine del territorio comunale

MORETTA Risorgiva RABAGLIA
tratto risorgiva canale Rabaglia

MOROZZO BEALERA di MAGLIANO
da 10 metri a monte del ponte della strada di Riforano
(confluenza bealera) fino allo scarico delle peschiere della Ditta
Lovovo per una lunghezza di circa 400 metri

NARZOLE RIO GIUMINELLA
dalla sorgente in Regione Cornetti, fino a 20 m. prima del ponte
Narzole-San Nazario

POLONGHERA TORRENTE VARAITA
a monte dell’imbocco della Bealera Bearlasso e fino a valle
all’imbocco del rio Chiaretto per una lunghezza di circa 1200 m.

PRIOLA FIUME TANARO
da Rio Borgorato al ponte Pian Chiosso

RACCONIGI TORRENTE MACRA
a monte del ponte Racconigi-Casalgrasso fino a 200 m. verso la
diga della Baluarda

ROASCHIA RIO BEDALE
dal ponte circonvallazione al ponte vicolo Fontane per circa 500 m.

SAVIGLIANO RIO PERTUSIO
dalla presa principale alla sede ENEL di via Torino.
Successivamente dalla sede ENEL all’incrocio ferroviario in
Località S. Rosalia

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

162



TORRE SAN GIORGIO BEALERA CASTELLO
nel tratto passerella in ferro, sino allo sfioratore in prossimità della
Bealera del Molino.
Nel tratto Bealera del Castello fino alla confluenza con la Bealera
Rabaglia

TRINITA’ CANALE SARMASSA
dal cavalcavia ferroviario a valle fino alla via Levata per una
lunghezza di circa 3500 m.

VALGRANA CANALE SANTA MARIA
dall’incile alla fraz. Cavaliggi da una parte e dal ponte della
prov.le al Torrente Grana dall’altra per km. 1

VALMALA BEDALE di VALMALA
dal Santuario da una parte, al ponte strada forestale dall’altra

VERZUOLO BEDALE SAN GIACOMO
intero tratto dal bedale del Corso allo scarico dello stesso

VILLAR SAN COSTANZO CANALE CEAGLIA
dalla Cascina Bontempo fino alla biforcazione della bealera
Ceaglia oltre il Santuario di San Mauro

VINADIO FIUME STURA e RIO FREDDO
STURA: tratto di circa 400 m. a monte e 400 m. a valle del Ponte
di Pratolungo.
RIO FREDDO: nel tratto delimitato a monte dalla confluenza con il
Rio Aver ed a valle in corrispondenza della Fontana del Tracolet,
per una lunghezza di circa 1000 m.

PROVINCIA DI NOVARA

BORGOMANERO TORRENTE AGOGNA
tratto compreso tra la Caserma dei Carabinieri e il ponte Torrione

BRIGA NOVARESE ROGGIA MOLINARA denominata “Agognetta”

PROVINCIA DI TORINO

AGLIE’ ROGGIA DUCALE di Agliè
tratto scorrente dalla S.P. Pedemontana a valle, sino
all’attraversamento della roggia con il Torrente Malesina in
località Cascina Gerbola

ALMESE TORRENTE MESSA
dal ponte Vecchio di Almese per 300 m. a monte

BALANGERO BEALERA dei SOLDATI
dalla presa in località Campo Sportivo fino al centro abitato di
di Balangero

BALME TORRENTE PASCHIET
dal primo ponte sopra la frazione Cornetti sino al secondo
ponte salendo a monte

BARDONECCHIA TORRENTE ROCHEMOLLES
dal ponte a monte della diga detta Picreaux fino a monte
dei laghi Rifugio Scarfiotti

BOBBIO PELLICE TORRENTE GUICCIARD
dal ponte Lautaret al ponte Bussolin

BOBBIO PELLICE TORRENTE GUICCIARD
dal ponte della Gianna a valle fino alla confluenza del
Torrente Gianna

BOSCONERO FONTANILE DEL GHIARETO
dalla lanca di pompaggio a valle fino alla confluenza con
il Torrente Orco

CANTOIRA SORGENTE
in frazione Balme per tutto il suo corso

CAREMA SCARICATORE CENTRALE ENEL
dalle paratoie sino alla confluenza con il fiume Dora Baltea
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CARMAGNOLA TORRENTE MAIRA
nel tratto compreso tra il ponte della strada provinciale
Poirino-Pinerolo sino alla confluenza con il fiume Po

CASTELLAMONTE ROGGIA DI AGLIE’
dalle origini fino all’incrocio con la strada denominata
Pedemontana (Rivarolo-Ivrea)

CASTELLAMONTE ROGGIA DEI MULINI
dalle origini in località Spineto, fino alla confluenza con
il Canale di Caluso

C E R E S RIO CROSIASSE
dall’opera di presa a monte della fraz.ne Chiampernotto
alla confluenza con lo Stura di Ceres

C E R E S TORRENTE STURA di ALA
dalla foce del Rio Crosiasse alla foce del Rio Ciamnet (o Rio Plu)

CERESOLE REALE LAGO di CERESOLE
Sponda destra orografica per il tratto fuori dal Parco Naz. Gran
Paradiso e sinistra per 400 m. a monte

CHIALAMBERTO - TORRENTE STURA di VALGRANDE
GROSCAVALLO dal ponte di Pialpetta a valle fino al Ponte di Migliere
CHIVASSO TORRENTE ORCO

nel tratto scorrente dal ponte dell’autostrada Torino-
Milano a monte per 500 m.

CHIVASSO ROGGIA SAN MARCO
nel tratto compreso fra la frazione Pratoregio sino al
ponte sito in località Madonnina

COAZZE TORRENTE SANGONE
tratto scorrente dalla ex captazione Sertorio (prospiciente
incubatoio ittico) a monte sino alla captazione dell’ex cotonificio

CONDOVE - FIUME DORA RIPARIA
CHIUSA SAN MICHELE tratto compreso fra il ponte della ferrovia in zona cave di Caprie e il

ponte della Strada che porta alla stazione F.S. di Condove
EXILLES TORRENTE GALAMBRA

nel tratto compreso tra la presa della centralina Ramats alla
confluenza con il fiume Dora Riparia

F I A N O BEALERA DI FIANO
dalle opere di presa a valle sino alle paratoie di biforcazione

FORNO CANAVESE TORRENTE VIANA
dal ponte della Piazza del mercato al ponte della Coltelleria
Marietti

GROSCAVALLO SORGENTE
in frazione Pialpetta per tutto il suo corso

LEVONE CANAVESE TORRENTE LEVONE
dal ponte alle Fornaci fino al ponte sulla circonvallazione

LOCANA RIO EVA SOLA
dalla confluenza del Torrente Orco a monte per 600 m. circa

LUSERNA SAN GIOVANNI BEALERA
scorrente in Località Bersaglio nel tratto compreso tra il pozzo
dell’acquedotto comunale ed il canale di Pralafera

MATTIE BEALERA SAGNE DEI GIORDANI
dal bivio di Via La Losa a 100 m. a monte dell’incubatoio ittico

MEZZENILE TORRENTE STURA
dal ponte di Mezzenile a monte sino allo sbarramento Cartiera
Bosso

OU L X Emissario LAGO ORFU dall’uscita del Lago Orfu sino alla
immissione nel fiume Dora Riparia per tutto il suo corso

PANCALIERI RIO DEL MULINO
tratto scorrente all’interno del Parco comunale dal campo sportivo
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alla fine proprietà Clara per 1 km. circa
PESSINETTO TORRENTE STURA

dal ponte del Turo a valle fino alla diga ENEL
PIOBESI RIO ESSA

dalle paratoie in località Devesio-Pruise a monte per 300 m.
QUINCINETTO RISORGIVA LA RIANA

Risorgiva laterale del fiume Dora Baltea (sponda destra
orografica) in località La Riana, dalle origini sino al ponte
ferroviario

QUINCINETTO ROGGIA MONTELLINA
tratto prospiciente l’incubatoio ittico di valle

RIVAROLO ROGGIA VESIGNANO
da circa 400 m. a monte dalla ditta Gribaldi (paratoie del canale
scaricatore) sino all’inizio del tratto sotterraneo di Rivarolo

RONDISSONE CANALE NATTA
nel tratto compreso tra il vecchio Mulino di Rondissone sino al
ponte della provinciale per Saluggia

S. GIORGIO CANAVESE ROGGIA SAN GIORGIO
in località Vado Piano per un tratto di 500 m.

SAN GIUSTO ROGGIA DEL MOLINO
dalla presa della roggia in località Cascina Gallo a valle per il suo
corso, sino alla confluenza con il torrente Malesina, in località
Cascina Miglio

SAN GIUSTO - FOGLIZZO ROGGIA DEL MULINO
dalle paratoie del torrente Malesina a 800 m. a valle del ponte
dell’autostrada Torino-Aosta fino alla strada comunale di Foglizzo

SAN GIUSTO - TORRENTE MALESINA
SAN GIORGIO CANAVESE per 500 m. a valle del ponte sulla strada comunale S. Giusto -

Cortereggio
S. SECONDO DI PINEROLO CANALE COLOMBINI

dal Castello di Miradolo a valle fino al Mulino della Bina per una
lunghezza di circa 1500 m.

S U S A FIUME DORA RIPARIA
tratto compreso tra il ponte degli Alpini e la Centrale ENEL di
fronte al Cinema Cenisio

TORINO TORRENTE STURA
dallo sbarramento a protezione del ponte di Corso Giulio Cesare
a valle per circa 700 m.

TORINO TORRENTE STURA
dal ponte Amedeo VII a valle in sponda sinistra orografica fino
alla confluenza con il fiume Po e a monte per 500 m. circa

TRAUSELLA TORRENTE CHIUSELLA
tratto da 150 m.a monte del ponte di Trausella sino a 50 m.a valle

VENARIA RIO VALSOGLIA
tratto scorrente all’interno della tenuta La Mandria

VIGONE BEALERA ANGIALE
dal Mulino Ressia a valle fino all’attraversamento del Canale di
irrigazione in frazione Gunia Alta

V I U ‘ TORRENTE VIANA
tratto nel basso corso dalla confluenza con il torrente Stura fino
al ponte a monte incubatoio ittico

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

MONTECRESTESE RIO VIGNA ALBERA
tratto di 2 km. dalla F.ne Nava alla F.ne Roledo

VARZO TORRENTE RI
dalla F.ne Bassogno alla foce
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VARZO RIO CATTAGNA
dalla sorgente alla foce

BACENO TORRENTE DEVERO dal ponte della segheria in F.ne Osso al
Rio Agaro compreso fino alla cascata

BOGNANCO TORRENTE BOGNA
in Loc. Pecciola dal ponte a valle per 200 m.

BOGNANCO RIO RABIANCA
in Loc. S. Bernardo dal ponte della Resiga a valle per 200 m.

MERGOZZO RIO RESEGA
nel tratto terminale (80 m.) dalla cascata alla foce nel lago

BACENO LANCA Piana del DEVERO
LANCA ALPE CRAMPIOLO
RIO GRAGLIA e RIO OSSO

CEPPO MORELLI RIO CROTTO TIGNAGA
tratto di circa 150 metri compreso tra la passerella di legno a
monte dello sbocco nel TORRENTE ANZA a valle

C R O D O CANALE di CREGO e LANCA di VERAMPIO
FORMAZZA LANCHE di FONDOVALLE
BOGNANCO TORRENTE BOGNA

tratto di 1 km. dalla 1^ briglia fino allo sbarramento ENEL in
Località Torno

CRAVEGGIA TORRENTE MELEZZO ORIENTALE
tratto laterale compreso tra il ponte in Loc. Prestinone e
la 4a briglia a monte dello stesso

VILLETTE e MALESCO TORRENTE MELEZZO ORIENTALE
Lanca sulla sponda orografica destra dalle acque minerali
al ponte di Mugnago

PIEVE VERGONTE RIO SANTA MARIA
tratto scorrente dalla Loc. “Al piano” fino alla confluenza
con il TORRENTE MARMAZZA in F.ne Fomarco Basso

PREMIA LANCA DEL PASSO - LANCA DELLA PASSERELLA -
LANCA DEL PISSERO - LANCA SAN ROCCO -
LANCA FORNACE - RIO DEI GAMBERI -
LANCA FNERA

RE RIO VALLE DEGLI ORTI
tratto finale dalla cascata a monte del ponte sulla s.s. 337
fino alla confluenza con il Melezzo orientale

FORMAZZA FIUME TOCE
tratto dalla dighetta di Brendo al ponte della F.ne S. Michele

CASALE CORTE CERRO TORRENTE VALLESSA
per la lunghezza di 1 km.

PIEVE VERGONTE CANALE DI MEGOLO
per una lunghezza di 50 metri, dal primo ponte dopo la
Centrale

VILLETTE TORRENTE MELEZZO ORIENTALE
dal ponte di Mugnago alla briglia a valle del ponte di Nivo

DOMODOSSOLA RIO ANZUNO
dal ponte della strada Calice - Gabi Valle fino alla foce

PROVINCIA DI VERCELLI

BORGOSESIA FIUME SESIA - da 50 metri a monte del ponte di Aranco a
valle della diga di Montrigone per circa 150 metri

BORGOVERCELLI ROGGIA BOLGORA - dal ponte sulla statale TO-MI sino
alle paratoie di zona “Dobbieri”

CRAVAGLIANA TORRENTE MASTALLONE - tratto di 500 metri a valle
della passerella dopo la Chiesa di fraz. Nosuggio

CRESCENTINO FONTANA ARIETTI - dall’incastro iniziale a valle sino al
ponte cavalcavia strada per fiume Po
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FOBELLO TORRENTE MASTALLONE - tratto di circa 700 metri
compreso tra il ponte della provinciale per Cervatto ed il
vecchio ponte per Cervatto

GREGGIO - ALBANO V.SE TORRENTE MARCHIAZZA - per km. 1 da autogrill di
Greggio, al sottopasso Canale Cavour in comune di Albano

GREGGIO-ALBANO V.SE - ZONE UMIDE PARCO “LAME DEL SESIA” - zone umide
OLDENICO - VILLATA e corsi d’acqua all’interno del Parco escluso il corso

principale del fiume Sesia - confini naturali del Parco
stesso in territorio provinciale

PEZZANA - CARESANA FIUME SESIA - da 10 metri a monte del colatore
Valassa per 500 mt. a valle del colatore stesso fino alla
prismata Valari

PEZZANA - CARESANA ROGGIA BONA - dal ponte della s.p. Pezzana-Caresana
(Cascina Castelletto) in comune di Pezzana, alle paratoie
della Cascina Bellincontro, in comune di Caresana

QUARONA TORRENTE CAVAGLIA’ - tratto di 1000 metri circa dal centro
abitato via per Cavaglia’ alla confluenza con il fiume Sesia

QUARONA FIUME SESIA - tratto dalla diga di Doccio sino a 50 mt. a
valle della stessa

QUINTO V.SE TORRENTE MARCHIAZZA - dalla confluenza con il
Torrente Cervo sino al ponte della strada che porta alla
Cascina Giare
TORRENTE CERVO - nel tratto compreso tra 150 metri
a monte della confluenza con la Marchiazza sino al gasdotto
parallelo al ponte della statale per Alagna in Comune di
Quinto V.se
TORRENTE ELVO - nel tratto compreso tra la confluenza
con il Torrente Cervo sino a 1000 metri a monte del
ponte della strada “Trossi” in comune di Collobiano

QUINTO V.SE - FIUME SESIA - TORRENTE CERVO
CARESANABLOT il tratto del fiume Sesia compreso tra 250 metri a monte e

250 metri a valle della confluenza con il torrente Cervo
RIVA VALDOBBIA TORRENTE VOGNA - tratto di 300 metri circa compreso

tra il ponte Gallo e la confluenza con il Sesia
SALUGGIA FIUME DORA BALTEA - tratto di 600 metri scorrente ad

ovest dello stabilimento C.N.E.N.-EUREX di Saluggia da
m. 300 a monte del canale di scarico delle acque dello
stabilimento nella Dora Baltea a metri 300 a valle dello
stesso canale e tutto il tratto scorrente in comune di Cigliano

TRINO V.SE FIUME PO E ROGGIONE SCOLMATORE CENTRALE
tratto di metri 1500 prospicienti la Centrale Elettro
nucleare “E. Fermi”

VALDUGGIA RIALE VALPIANA - torrente scorrente nell’abitato
dell’omonima fraz. di Valduggia, dalle origini alla
confluenza con il torrente Stronella in località denominata
Mulino Strola, per un tratto di circa 3 Km.

VARALLO TORRENTE BAGNOLA - tratto di metri 1500 circa dallo
sbarramento della centrale alla confluenza con il
torrente Mastallone

VERCELLI FIUME SESIA - da 50 metri a monte a 50 metri a valle
del ponte della FF.SS. TO-MI

VERCELLI FIUME SESIA - da 50 metri a monte a 50 m. a valle del ponte
della SS. TO-NO-MI

VILLARBOIT TORRENTE ROVASENDA - tratto scorrente tra il ponte
dell’autostrada TO-MI ed il ponte della S.P. Albano -
Villarboit
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VILLARBOIT TORRENTE ROVASENDA - tratto compreso tra la diga
e la confluenza con il torrente Cervo, compresi 100
metri di sponda sx del torrente stesso a valle della
confluenza

Codice 14.7
D.D. 15 marzo 2001, n. 137

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte - Misura T, Azione T1 - Approvazione gra-
duatoria relativa all’invito pubblico di cui alla D.D.
n. 1149 del 15.12.2000

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di prendere atto delle risultanze espresse dal Nu-
cleo di Valutazione in merito alle domande perve-
nute a seguito dell’apertura dell’invito pubblico per

l’attuazione della Misura T - azione T1 del Piano di
Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte;

di approvare la graduatoria di merito allegata
alla presente Determinazione per farne parte inte-
grante e sostanziale.

Sono ammesse a finanziamento in via prioritaria
le domande incluse in graduatoria fino alla concor-
renza della dotazione finanziaria di cui all’invito
pubblico , pari indicativamente a L. 16 mld per il
triennio 2001-2003.

Al fine di garantire l’attivazione dell’intervento, ai
beneficiari, le cui domande risultino utilmente inse-
rite in graduatoria sulla base delle disponibilità fi-
nanziarie, verrà data formale comunicazione di am-
missione al finanziamento.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

P.S.R. 2000- MISURA T - AZIONE T1 - Graduatoria finale

N. ord N° progetto Ente Prov. Punteggio totale Importo domanda Importo finanziabile
1 247 C.M. VALLE ANTIGORIO FORMAZZA VCO 77 L. 397.737.131 L. 377.737.131
2 114 COM. COLLINARE VAL RILATE AT 76 L. 400.000.000 L. 400.000.000
3 162 C.M. ALTA VAL LEMME E ALTO OVADESE AL 73 L. 421.663.980 L. 400.000.000
4 150 SAN DAMIANO D’ASTI AT 71 L. 100.000.000 L. 100.000.000
5 111 ASSOC . CASTELLO D’ANNONE / REFRANCORE AT 71 L. 406.482.649 L. 400.000.000
6 40 ISOLA D’ASTI AT 71 L. 100.000.000 L. 100.000.000
7 43 VALENZA AL 68 L. 180.000.000 L. 100.000.000
8 218 ASS. ROATTO/MARETTO/VILLAFRANCA AT AT 66 L. 400.000.000 L. 400.000.000
9 207 C.M. CUSIO-MOTTARONE VCO 66 L. 399.715.300 L. 378.715.300
10 165 C.M. LANGA ASTIGIANA - VAL BORMIDA AT 66 L. 400.000.000 L. 400.000.000
11 13 VAL STRONA VCO 66 L. 399.930.696 L. 399.930.696
12 231 ASS. MONTIGLIO M.TO/CUNICO AT 65 L. 400.327.479 L. 399.638.820
13 99 BERZANO DI SAN PIETRO AT 65 L. 97.393.893 L. 97.393.893
14 71 PARODI LIGURE AL 65 L. 100.000.000 L. 100.000.000
15 246 C.M. VALLE OSSOLA VCO 64 L. 399.320.000 L. 399.320.000
16 28 C.M. VALLI GESSO VERMENAGNA E PESIO CN 64 L. 149.963.311 L. 81.826.500
17 67 C.M. VALGRANDE VCO 63 L. 400.000.000 L. 400.000.000
18 35 C.M. VALLE DI MOSSO BI 63 L. 420.000.000 L. 400.000.000
19 224 ASS. CANTARANA/FERRERE/VILLAFRANCA AT AT 62 L. 420.000.000 L. 399.000.000
20 225 ASS. CASSINE / RICALDONE AL 61 L. 400.000.000 L. 378.000.000
21 73 FONTANILE AT 61 L. 120.000.000 L. 100.000.000
22 154 AGLIANO AT 60 L. 100.000.000 L. 80.000.000
23 5 C.M. VAL CERONDA E CASTERNONE TO 60 L. 350.000.000 L. 350.000.000
24 201 CAMINO AL 59 L. 100.000.000 L. 100.000.000
25 183 VIGLIANO D’ASTI AT 59 L. 100.000.000 L. 100.000.000
26 130 ALBA CN 59 L. 100.000.000 L. 100.000.000
27 129 SAN MARZANO OLIVETO AT 59 L. 100.000.000 L. 100.000.000
28 120 ACQUI TERME AL 59 L. 110.000.000 L. 100.000.000
29 95 TERZO AL 59 L. 100.000.000 L. 100.000.000
30 4 C.M. DEI DUE LAGHI NO 59 L. 133.294.687 L. 133.294.600
31 2 C.M.DEI DUE LAGHI NO 59 L. 133.285.828 L. 133.285.820
32 190 CISTERNA D’ASTI AT 58 L. 100.000.000 L. 100.000.000
33 149 SILVANO D’ORBA AL 58 L. 100.000.000 L. 100.000.000
34 128 COCCONATO AT 58 L. 102.200.000 L. 100.000.000
35 66 VALLE GRANA CN 58 L. 461.060.000 L. 400.000.000
36 45 C.M. VALLI CURONE GRUE OSSONA AL 58 L. 200.000.000 L. 200.000.000
37 12 C.M. VALLI CURONE GRUE OSSONA AL 58 L. 253.004.181 L. 200.000.000
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38 200 ROCCA D’ARAZZO AT 56 L. 100.000.000 L. 80.000.000
39 16 ALTA VALLE SUSA TO 56 L. 150.922.471 L. 140.922.471
40 202 MURISENGO AL 55 L. 100.000.000 L. 80.000.000
41 14 C.M. VALLE ORCO E SOANA TO 55 L. 400.000.000 L. 400.000.000
42 63 C.M. VALLE MAIRA CN 54 L. 400.000.000 L. 400.000.000
43 27 C.M.VALLI GESSO VERMENAGNA E PESIO CN 54 L. 50.000.000 L. 27.275.500
44 226 ASS. CASALE / SAN GIORGIO M.TO AL 53 L. 400.000.000 L. 400.000.000
45 198 DUSINO SAN MICHELE AT 53 L. 100.000.000 L. 100.000.000
46 151 QUARANTI AT 53 L. 100.000.000 L. 100.000.000
47 134 GAVI AL 53 L. 100.000.000 L. 100.000.000
48 107 MELAZZO AL 53 L. 97.310.951 L. 97.310.951
49 96 FRANCAVILLA BISIO AL 53 L. 100.000.000 L. 100.000.000
50 64 C.M. ALTO VERBANO VCO 53 L. 400.000.000 L. 400.000.000
51 3 C.M. DEI DUE LAGHI NO 53 L. 133.264.219 L. 133.264.200
52 133 BOLLENGO TO 52 L. 152.898.392 L. 100.000.000
53 59 C.M. ALTA LANGA MONTANA CN 52 L. 121.044.000 L. 121.044.000
54 58 C.M. ALTA LANGA MONTANA CN 52 L. 278.916.000 L. 278.916.000
55 110 MOMBARUZZO AT 49 L. 120.000.000 L. 100.000.000
56 62 C.M. VALLI MONREGALESI CN 49 L. 400.000.000 L. 400.000.000
57 46 VERRUA SAVOIA TO 48 L. 106.183.991 L. 100.000.000
58 244 C.M. VALLE CANNOBINA VCO 47 L. 394.790.000 L. 250.000.000
59 212 C.M. VALLE ANTRONA VCO 47 L. 200.000.000 L. 200.000.000
60 204 TORTONA AL 47 L. 100.000.000 L. 100.000.000
61 184 VEZZA D’ALBA CN 47 L. 71.000.000 L. 71.000.000
62 181 MORSASCO AL 47 L. 83.578.455 L. 83.578.455
63 171 ASSOC. TASSAROLO/ PASTURANA AL 47 L. 400.000.000 L. 400.000.000
64 166 C.M. BASSA VALLE CERVO BI 47 L. 420.000.000 L. 400.000.000
65 153 VILLALVERNIA AL 47 L. 100.000.000 L. 100.000.000
66 148 CERESETO AL 47 L. 100.000.000 L. 100.000.000
67 127 SINIO CN 47 L. 100.000.000 L. 100.000.000
68 104 SAREZZANO AL 47 L. 100.000.000 L. 100.000.000
69 97 VOLPEDO AL 47 L. 100.000.000 L. 100.000.000
70 87 GROGNARDO AL 47 L. 55.311.523 L. 55.311.523
71 79 SALA MONFERRATO AL 47 L. 99.184.916 L. 99.184.916
72 20 C.M. BASSA VALLE DI SUSA E VAL CENISCHIA TO 47 L. 40.500.000 L. 40.500.000
73 215 C.M. VALLE VARAITA CN 46 L. 463.000.000 L. 400.000.000
74 163 C.M. MONTE ROSA VCO 46 L. 380.341.530 L. 360.341.530
75 119 ASSOC. ALBUGNANO/PASSERANO

MARMORITO/ARAMENGO AT 46 L. 399.016.915 L. 399.016.915
76 118 ASSOC. MORANSENGO/CAVAGNOLO AT 46 L. 343.371.650 L. 343.371.650
77 117 ASSOC. CASTELNUOVO DON BOSCO/PINO D’ASTI AT 46 L. 397.524.744 L. 397.524.744
78 37 ROBELLA AT 46 L. 99.973.945 L. 99.973.945
79 240 C.M. VAL CHIUSELLA TO 44 L. 400.000.000 L. 400.000.000
80 132 CALOSSO AT 44 L. 90.000.000 L. 70.000.000
81 26 C.M. VALLE VIGEZZO VCO 44 L. 400.000.000 L. 400.000.000
82 188 PORTACOMARO AT 43 L. 97.800.000 L. 97.800.000
83 36 C.M. VAL SANGONE TO 43 L. 400.000.000 L. 400.000.000
84 11 C.M. VALLI DI LANZO TO 43 L. 399.960.600 L. 399.960.600
85 214 C.M. LANGA DELLEVALLI BORMIDA E UZZONE CN 42 L. 211.680.000 L. 211.680.000
86 213 C.M. LANGA DELLEVALLI BORMIDA E UZZONE CN 42 L. 188.160.000 L. 188.160.000
87 223 ASSOC. SPINETO SCRIVIA/CARBONARA S. AL 41 L. 249.240.144 L. 249.240.000
88 157 PADERNA AL 41 L. 99.598.000 L. 99.598.000
89 55 C.M. ALTA VALLE SUSA TO 41 L. 76.807.800 L. 66.807.800
90 51 POCAPAGLIA CN 41 L. 100.000.000 L. 80.000.000
91 75 CHERASCO CN 39 L. 100.000.000 L. 100.000.000
92 42 RIVALBA TO 39 L. 100.000.000 L. 100.000.000
93 138 CALAMANDRANA AT 37 L. 79.200.000 L. 79.200.000
94 125 CAREZZANO AL 36 L. 99.408.492 L. 99.400.000
95 18 C.M. ALTA VALLE SUSA TO 36 L. 75.529.800 L. 75.529.800
96 17 C.M. ALTA VALLE SUSA TO 36 L. 102.688.578 L. 102.688.578
97 164 C.M. ALTA VALLE ELVO BI 35 L. 400.000.000 L. 400.000.000
98 34 C.M. VALSESIA VC 35 L. 120.000.000 L. 120.000.000
99 32 C.M. VALSESIA VC 35 L. 165.000.000 L. 165.000.000
100 216 C.M. VALLI PO - BRONDA - INFERNOTTO CN 34 L. 401.664.800 L. 400.000.000
101 208 C.M. ALTA VALLE ORBA,ERRO,BORMIDA S AL 34 L. 400.000.000 L. 400.000.000
102 33 C.M. VALSESIA VC 34 L. 127.000.000 L. 127.000.000
103 25 C.M. ALTA VALLE CERVO - LA BURSCH BI 34 L. 400.000.000 L. 400.000.000
104 21 C.M. BASSA VALLE DI SUSA E VAL CENISCHIA TO 34 L. 159.000.000 L. 159.000.000
105 178 COSTIGLIOLE D’ASTI AT 33 L. 100.000.000 L. 85.000.000
106 88 RIVALTA BORMIDA AL 33 L. 100.000.000 L. 100.000.000
107 222 ASS. GAVAZZANA/CASSANO/SARDIGLIANO AL 30 L. 400.029.137 L. 400.000.000
108 168 CARENTINO AL 30 L. 100.000.000 L. 100.000.000
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109 203 CINAGLIO AT 29 L. 100.824.314 L. 100.000.000
110 193 CELLA MONTE AL 29 L. 121.000.000 L. 100.000.000
111 176 CAMERANO CASASCO AT 29 L. 100.936.954 L. 100.936.954
112 112 ASSOC.MAZZE/CANDIA/VISCHE TO 29 L. 400.000.000 L. 400.000.000
113 48 AVIGLIANA TO 29 L. 85.240.000 L. 80.000.000
114 22 C.M. BASSA VALLE DI SUSA E VAL CENISCHIA TO 29 L. 200.000.000 L. 200.000.000
115 217 C.M. ALTO CANAVESE TO 28 L. 421.977.000 L. 400.000.000
116 15 C.M. ALTA VALLE SUSA TO 28 L. 36.051.351 L. 36.051.351
117 169 VERBANIA VCO 28 L. 165.000.000 L. 100.000.000
118 56 C.M. PREALPI BIELLESI BI 27 L. 200.000.000 L. 200.000.000
119 152 PRATO SESIA NO 26 L. 199.557.120 L. 149.667.840
120 109 CASTAGNOLE DELLE LANZE AT 26 L. 100.000.000 L. 80.000.000
121 211 VALLE ANTRONA VCO 24 L. 130.000.000 L. 130.000.000
122 195 TIGLIOLE AT 24 L. 100.000.000 L. 100.000.000
123 122 GUARENE CN 24 L. 210.000.000 L. 100.000.000
124 80 OLEGGIO NO 24 L. 93.000.000 L. 93.000.000
125 23 C.M PINEROLESE E PEDEMONTANO TO 24 L. 290.916.160 L. 290.916.160
126 143 VALFENERA AT 23 L. 100.000.000 L. 100.000.000
127 238 DORA BALTEA CANAVESANA TO 22 L. 420.100.000 L. 400.000.000
128 209 C.M. BASSA VALLE DELL’ELVO BI 22 L. 400.000.000 L. 400.000.000
129 61 C.M. ALTA VAL TANARO CN 22 L. 400.000.000 L. 400.000.000
130 24 C.M. PINEROLESE E PEDEMONTANO TO 22 L. 109.083.840 L. 109.083.840
131 9 C.M VAL PELLICE TO 22 L. 120.000.000 L. 120.000.000
132 1 C.M. VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA CN 22 L. 400.000.000 L. 400.000.000
133 187 MOMBERCELLI AT 20 L. 96.506.000 L. 76.506.000
134 146 MONFORTE D’ALBA CN 20 L. 120.000.000 L. 100.000.000
135 60 C.M. VALLE SESSERA BI 20 L. 331.920.000 L. 331.920.000
136 50 DOGLIANI CN 19 L. 125.000.000 L. 100.000.000
137 227 ASS. ASTI/SETTIME AT 18 L. 400.000.000 L. 400.000.000
138 115 ASSOC. CASALBORGONE/SAN SEBASTIANO DA PO TO 18 L. 400.000.000 L. 400.000.000
139 103 SANT’AGATA FOSSILI AL 18 L. 100.000.000 L. 100.000.000
140 83 MARANZANA AT 18 L. 100.000.000 L. 100.000.000
141 161 C.M. VALLE STURA CN 17 L. 399.960.000 L. 399.960.000
142 65 C.M. VALLI CHISONE E GERMANASCA TO 17 L. 414.000.000 L. 400.000.000
143 197 VILLA SAN SECONDO AT 12 L. 100.000.000 L. 100.000.000
144 135 PONTI AL 12 L. 100.000.000 L. 100.000.000
145 81 POGNO NO 12 L. 112.926.000 L. 100.000.000
146 77 ALICE BEL COLLE AL 12 L. 100.000.000 L. 100.000.000

Codice 17.3
D.D. 2 marzo 2001, n. 54

Graduatoria delle istanze ai fini dell’emissione di
nulla-osta regionale per il rilascio delle autorizzazio-
ni all’esercizio del commercio su aree pubbliche ai
sensi dell’art. 2 comma 3 della Legge 112/91 - Retti-
fica dell’allegato A alla D.D. n. 263 del 10.10.2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di integrare, per le motivazioni di cui in pre-
messa, l’allegato A facente parte integrante della
D.D. n. 263 del 10.10.2000 con le seguenti istanze
presentate ai sensi dell’art. 2 comma 3 della legge
112/91:

Signor Monteleone Rocco, presentata in data 27.3.95;

Sig.ra Duò Daniela, presentata in data 2.9.98;

Sig.ra Russo Mirella, presentata in data 31.8.94;

Sig.ra De Gaetano Antonina, presentata   in data
25.1.94;

Signor Callipari Antonio, presentata in data 5.4.95.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 18.4
D.D. 21 febbraio 2001, n. 43

Programma di edilizia residenziale pubblica 1992
- 1995 - Legge 17/2/1992, n. 179 - L. 4/12/93, n. 493 e
deliberazione CIPE del 16/3/94 - Attuazione della
deliberazione 272 - C.R. 12411 del 30/7/96 - Assesta-
mento in diminuzione per L. 197.005.489, assegna-
zione per L. 1.092.534.511

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di approvare l’assestamento del programma
quadriennale 1992 - 95, riducendo di L.
197.005.489, il finanziamento, del Comune di Chieri
così come indicato nell’allegato A;
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2) di assegnare il finanziamento ed individuare
definitivamente il soggetto attuatore dell’intervento
indicato nell’allegato B, per lire 1.092.534.511.

Gli alloggi realizzati, con tali finanziamenti, po-
tranno essere assegnati soltanto a lavoratori dipen-
denti, ai sensi della legge 4 febbraio 1963, n. 60.

Il bando per l’assegnazione degli alloggi dovrà
essere emanato dal Comune per ambito sovra co-
munale, nello stesso anno in cui inizieranno i lavo-
ri e secondo le procedure contenute nella L.R. 28
marzo 1995, n. 46 e s.m.i.

La pubblicazione della presente determinazione
sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte costi-
tuisce comunicazione ufficiale di finanziamento al
soggetto attuatore.

Gli allegati A, B e C fanno parte integrante e
sostanziale di questa  determinazione,  che  sarà pub-
blicata integralmente sul bollettino ufficiale della
Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 dello
Statuto.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Allegato C

Legge n. 179/92 - Assestamento ed assegnazione
della seconda parte del finanziamento prenotato

1) Comune di Chieri - Programma di intervento
n. 1131

Ente Attuatore: Comune. Alloggi da recuperare n.
6.

Stanziamento attribuito L. 1.378.885.000
Importo di programma L. 1.181.879.511
Residuo su stanziamento L. 197.005.489
Il quadro economico (Q.T.E. n. 1) ed  il  progetto

dell’opera è stato approvato dalla C.T.C. di Torino
(pareri C.T.C. n. 897 del 13.6.2000,   n. 905   del
12.7.2000 n. 911 del 18.7.2000), per un importo di
programma di L. 1.181.879.511, con l’accertamento
di un’economia di L. 197.005.489.

L’ammontare della somma prenotata da assegna-
re, tenuto conto dell’economia, risulta pertanto esse-
re di L. 1.092.535.000, per un importo complessivo
del finanziamento di L. 1.181.880.000.

Codice 18.4
D.D. 23 febbraio 2001, n. 45

8º Programma di Edilizia Residenziale Agevolata:
graduatoria delle domande di finanziamento relati-
ve al bando “Parti Comuni” area d’intervento n. 1/1,
corrispondente con l’ambito territoriale dell’area
Metropolitana Torinese, come definita dalla delibe-
razione del Consiglio Regionale n. 978 - 3905 del
4.3.1995 - Disponibilità finanziaria prevista dal ban-
do lire 3.475.340.767

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per quanto espresso nelle premesse, sulla base
dell’istruttoria di merito esperita dagli uffici comu-
nali dei rispettivi comuni preposti all’esame delle ri-
chieste di finanziamento facenti parte del program-
ma d’intervento “Parti Comuni” dell’area metropoli-
tana Torinese.

1) di approvare la graduatoria di cui all’allegato
3 della presente determina, relativa al bando di
concorso denominato programma d’intervento Parti
Comuni area d’intervento n. 1/1, “coincidente con
l’Ambito Territoriale dell’Area Metropolitana Torine-
se”, di cui all’ottavo Programma di Edilizia Resi-
denziale Agevolata. Finanziato con la legge
17/2/1992, n. 179 e con le disponibilità derivanti
dall’art. 4bis della legge 637/1983:

1.2)  di prevedere la  finanziabilità degli interventi
ed opere previste per il risanamento delle Parti Co-
muni di cui alla graduatoria e fino alla concorrenza
dei fondi assegnati all’area d’intervento n. 1/1 “coin-
cidente con l’Ambito Territoriale Area Metropolitana
Torinese”, corrispondente all’importo complessivo
di lire 3.475.340.767, con le risorse disponibili pre-
viste dal bando Ottavo Programma di Edilizia Resi-
denziale Agevolata

2) di stabilire che:
a) I Comuni, gli Operatori e Cittadini, quali sog-

getti che ne abbiano titolo e che hanno partecipato
al bando di concorso in oggetto, possono presentare

eventuali osservazioni in merito, alla Regione Pie-
monte Direzione Regionale dell’Edilizia - Settore
Programmazione e Localizzazione delle Risorse Via
XX Settembre 88 - 10122 Torino, nel termine pe-
rentorio di 30 giorni dalla pubblicazione della pre-
sente determinazione sul B.U. della Regione Pie-
monte, pena la non considerazione delle stesse.

b) Trascorso il termine di 30 giorni, dalla pub-
blicazione della presente determinazione sul B.U.
della Regione Piemonte, dopo l’esame delle eventua-
li osservazioni, verrà approvata la graduatoria defi-
nitiva.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 18.4
D.D. 6 marzo 2001, n. 48

8º Programma di Edilizia Residenziale Agevolata -
Bando di concorso “Interventi di Recupero destinati
alla Locazione permanente, alla Vendita e alla Loca-
zione con patto di futura vendita” - Graduatoria delle
domande di finanziamento

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per quanto espresso nelle premesse:
- le Amministrazioni Comunali, di seguito elenca-

te, nel termine perentorio di 30 giorni dalla pub-
blicazione della presente, pena l’esclusione dalla ri-
chiesta di finanziamento, devono fare pervenire alla
Direzione Regionale dell’Edilizia, Ufficio Protocollo,
Via XX Settembre, 88 - 10122 Torino, quanto sotto
specificato:

1)  -  Comune di  Quassolo: deliberazione comuna-
le con la  quale  si dichiara il rispetto degli obblighi
contrattuali previsti ai capp. 3.7 e 4.1 lett. b) del
bando;

2)  -  Comune di Nizza  M.to: deliberazione  comu-
nale con la quale si dichiara la compatibilità
dell’intervento con le linee  urbanistiche  e territoria-
li, si dichiara di aver verificato la fattibilità dell’in-
tervento, si attesta il ricevimento della dichiarazione
di  disponibilità  finanziaria e quella relativa agli ob-
blighi contrattuali da parte dell’A.T.C., previsti al
capp.  3.7  e 4.1 lett.  b) del bando ed inoltre si  ret-
tifica  l’indirizzo  a cui inviare la comunicazione for-
male di finanziamento indicato nella scheda rias-
suntiva;

3) - Comune di Cavallirio: deliberazione comuna-
le con la  quale    si rettifica  la richiesta di finanzia-
mento ed il numero degli alloggi, in quanto il nu-
mero massimo di alloggi finanziabili è n. 9, ai sen-
si del cap. 2 del bando ed inoltre si indica, nella
scheda riassuntiva, la destinazione d’uso dell’immo-
bile;

4)  -  Comune di Asti: dichiarazione della destina-
zione d’uso dell’unico intervento proposto;

5) - Comune di Salasco: deliberazione comunale
con la quale, si rettifica la richiesta di finanziamen-
to ed il numero degli alloggi, in quanto il numero
massimo degli alloggi finanziabili è n. 10; ai sensi
del cap. 2 del bando  ed  inoltre si approva la  sche-
da riassuntiva,  relativa  al bando Recupero - Impre-
se;

6) - Comune di Castelnuovo Scrivia: dichiarazio-
ne con la quale si indica il numero degli alloggi fi-
nanziabili, autofinanziabili, totale alloggi e l’importo
del finanziamento concedibile;

7) - Comune di  Casalbeltrame: dichiarazione con
la quale si indica il tipo di intervento;

8) - Comune di Livorno Ferraris: deliberazione
comunale di approvazione scheda riassuntiva relati-
va al bando Recupero Imprese e Recupero Coopera-
tive;

9) - Comune di Novi Ligure: deliberazione comu-
nale con la quale si dichiara di aver verificato la
fattibilità dell’intervento dichiarato nella domanda
dell’Operatore previsto al cap. 4.1 lett. b) del ban-
do;

10) - Comune di Mosso: deliberazione comunale
con la quale si dichiara la disponibilità finanziaria
e quella relativa agli obblighi contrattuali, ai sensi
dei capp. 3.7 e 4.1 lett. b) del bando;

11) - Comune di Sanfront: deliberazione comuna-
le con la  quale  si dichiara  il rispetto degli obblighi
contrattuali, ai sensi dei capp. 3.7 e 4.1 lett. b) del
bando;

12) - Comune di Collegno: deliberazione comuna-
le con la quale si dichiara esplicitamente quanto
previsto al cap. 4.1 lett. b) del bando; inoltre, si in-
dica, nella scheda riepilogativa, la media _egli ad-
detti ultimi 5 anni e la destinazione d’uso relativa-
mente all’Impresa, la destinazione d’uso e il tipo di
intervento relativamente alle Cooperative richiedenti
e se l’intervento proposto dalla A.T.C. è o non è lo-
calizzato nel Centro Storico;

13) - Comune di Melle: deliberazione comunale
con la quale si dichiara la fattibilità dell’intervento
ed il rispetto degli obblighi contrattuali, ai sensi dei
capp. 3.7 e 4.1 lett. b) del bando;

14) - Comune di Isasca: deliberazione comunale
con la quale si dichiara la fattibilità dell’intervento
ed il rispetto degli obblighi contrattuali, ai sensi dei
capp. 3.7 e 4.1 lett. b) del bando;

15) - Comune di Malesco: deliberazione comuna-
le con la quale si rettifica la richiesta di finanzia-
mento ed il numero degli alloggi, in quanto il nu-
mero massimo di alloggi finanziabili è n. 8, ai sen-
si del cap. 2 del bando;

16) - Comune di Guardabosone: deliberazione co-
munale con la quale si dichiara il rispetto degli ob-
blighi contrattuali,  ai sensi dei capp.  3.7  e 4.1 lett.
b) del bando;

17) - Comune di Cartignano: deliberazione comu-
nale con la quale si dichiara la conformità dell’in-
tervento con lo strumento urbanistico generale o
esecutivo vigente ai sensi del paragrafo 4 capitolo 1
lettera b), del bando;

18) - Comune di Niella Belbo: dichiarazione di
localizzazione dell’intervento nel Centro Storico;

- di non accettare le domande pervenute alla Re-
gione Piemonte, oltre i termini stabiliti dal bando
di concorso da parte delle seguenti Amministrazioni
Comunali: S. Sebastiano Curone, Tortona e Trofa-
rello

- di escludere le domande pervenute alla Regione
Piemonte, da parte delle seguenti Amministrazioni
Comunali:

1) - Issiglio: non trasmessa deliberazione comu-
nale e scheda riepilogativa;

2) - Castelletto M.to: deliberazione comunale
mancante dell’attestazione del ricevimento delle di-
chiarazioni previste ai capp. 3.2 e 3.3 del bando;

3) - Biella: deliberazione comunale mancante del-
la dichiarazione di conformità dell’intervento con il
P.R.G., della compatibilità con le linee urbanistiche
e territoriali, della verifica della fattibilità ed inoltre
non è stato attestato il ricevimento delle dichiara-
zioni previste ai capp. 3.2 e 3.3 del bando;

- di non prendere in considerazione le domande
pervenute alla  Regione  Piemonte,  da parte  delle se-
guenti Amministrazioni Comunali:

1) - Fossano e Crescentino: con deliberazione co-
munale si dichiara che gli interventi non sono con-
formi al P.R.G.;

-  di ritenere inammissibili  le domande pervenute
alla Regione Piemonte, da parte delle  seguenti Am-
ministrazioni comunali:
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1) - Villastellone: oggetto di  richiesta,  di  cui alla
DD.G.C. nn. 76/2000 e 134/2000, relativo a materia
non afferente il bando di concorso approvato con
D.G.R. n. 12-28366 del 18.10.1999;

2) - Novara: l’area di intervento proposto dal
Consorzio di Cooperative è già oggetto di richiesta
di finanziamento relativo al bando Locazione Per-
manente tipo intervento di Nuova Costruzione in
area  PEEP  di nuovo impianto  o di completamento,
in contrasto con la tipologia di  intervento ammissi-
bile  dal bando di concorso denominato “Recupero”,
oggetto delle due domande di finanziamento e loca-
lizzate nella medesima area PEEP;

3) - Torino: Consorzio AS.CO.T. - Coop. Apollo
84 - area ex Lancia in  quanto l’intervento proposto
è già oggetto di richiesta di finanziamento relativo
al bando Nuova Costruzione, in contrasto con la ti-
pologia di intervento del bando Recupero, oggetto
del presente provvedimento

- di approvare la graduatoria degli interventi re-
lativa alle domande dei soggetti richiedenti ammessi
ai benefici finanziari, fatto salvo quanto sopra de-
terminato,

- di approvare la tabella contenente l’elenco degli
interventi esclusi dalla ripartizione dei benefici fi-
nanziari.

I soggetti interessati dal presente provvedimento
possono presentare eventuali osservazioni in merito
al punteggio attribuito o alla esclusione dai benefici
finanziari entro il termine perentorio di 30 giorni
dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte pena la non considerazione delle
osservazioni stesse.

Trascorso il termine di 30 giorni, dalla pubblica-
zione della presente determinazione sul B.U. della
Regione Piemonte, dopo l’esame delle eventuali os-
servazioni verrà approvata la graduatoria definitiva
assegnando a ciascun Operatore le risorse necessa-
rie per la realizzazione dei programmi, utilizzando i
criteri stabiliti dal bando di concorso.

Avverso alla presente determinazione è possibile
ricorrere al Tribunale Amministrativo  Regionale en-
tro 60 giorni dalla pubblicazione della  presente de-
terminazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 26.2
D.D. 2 gennaio 2001, n. 1

Sciovia a fune alta “Pian Belfè - Punta Karfen” (1397
- 1870) nel comune di Ala Di Stura, Società concessio-
naria Cooperativa Karfen con sede in Ala di Stura -
Benestare apertura impianto al pubblico esercizio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di rilasciare, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 74/90,
parere favorevole per l’apertura all’esercizio pubbli-
co dell’impianto sciovia a fune alta “Pian Belfè -
Punta Karfen” da m. 1397 a m. 1879 s.l.m., nel co-
mune di Ala di Stura, Società concessionaria Co-
operativa Karfen con sede in  Ala di  Stura fino alla
scadenza temporale di cui al D.M. 2.1.85 n. 23.

Contro il presente provvedimento è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al
Tribunale Amministrativo Regionale competente per
il territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le
modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034, ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

Il Responsabile del Settore
Giuseppe Iacopino

Codice 28.3
D.D. 21 marzo 2001, n. 94

Istanze di contributo ai sensi dell’art. 22 della l. r.
61/’97; adozione della modulistica

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
48 - 2297 del 19 marzo 2001 avente ad oggetto “Fi-
nanziamento di particolari iniziative in campo sani-
tario  - Istruzioni e criteri per l’applicazione dell’art.
22 della l. r. 12 dicembre 1997, n. 61. Anno 2001",
con cui s’è provveduto ad aggiornare i criteri e le
modalità per la richiesta e la concessione di contri-
buti per iniziative in campo sanitario;

ritenuto di dover adottare una modulistica stan-
dardizzata al fine di semplificare l’attività istruttoria
e permettere una più agevole confrontabilità delle
proposte;

visti gli  art.  3  e  16  del  decreto legislativo 3  feb-
braio 1993, n. 29, e successive modifiche ed inte-
grazioni;

visto l’art. 23 della l. r. 8 agosto 1997, n. 51

il Responsabile facente funzioni del Settore As-
setto Istituzionale ed Organi Collegiali,

determina

di adottare, ai fini della presentazione delle
istanze di cui all’art. 22 della l.r. 12 dicembre 1997,
n. 61, la  modulistica di cui  all’allegato  A,  costituita
da: modello dell’istanza, scheda riassuntiva del pro-
getto e scheda finanziaria.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Allegato
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ALLEGATO A FAC SIMILE  RICHIESTA DI CONTRIBUTO PER INIZIATIVE IN CAMPO SANITARIO EX ART 22, L.R. 61/97

Prot. n.    Data

Alla Regione Piemonte
Direzione Programmazione Sanitaria
Assessorato alla Sanità ed Assistenza
C.so R. Margherita 153 bis
10122 Torino

  *  Il sottoscritto .  .  .  .  .  .  .  .   .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

  nato a .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .   il   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

  residente a .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

  legale rappresentante in veste di   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

  dell’Ente    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

 Cod. fiscale - partita  IVA   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .

 con sede legale in   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

  *  Dichiarazioni sostitutive di certificazioni, rese ai sensi ed agli effetti degli articoli  46 e 48 dpr 28.10.2000, n. 445

richiede, ai sensi dell’art. 22 della legge regionale 12 dicembre 1997, n. 61,
un contributo per la realizzazione delle seguenti iniziative specificate nelle allegate schede progettuali e finanziarie:

1)   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

      .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

2)   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

      .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

3)   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

      .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso , è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia

               Firma

Dati trattati dalla Regione Piemonte esclusivamente ai fini della presente istanza e degli obblighi di legge collegati.

  Per ulteriori informazioni è possibile contattare Sig./Sig.ra .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .

  tel.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  fax .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .   mail .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  . .  .  .

  Chiede che le comunicazioni siano inviate al seguente indirizzo: .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  . .  .  .  .  .

  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  . .  .  .  .  .  .  . .

  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  . .  .  .  .  .  .  . .
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SCHEDA RIASSUNTIVA DEL PROGETTO

Titolo    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Obiettivi    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .

Ambito territoriale;  tipologia e quantificazione dei destinatari  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   . .  .  .  .  .  .  .  .

Iniziativa realizzata in collaborazione con   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Sintetica descrizione - fasi e tempi di realizzazione.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Indicatori di efficacia dell’intervento .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Materiale prodotto   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Costo previsto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  Contributo  richiesto    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .

Firma

Responsabile del progetto:.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  . .  .  .

tel .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .    fax  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . e mail.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  . .

indirizzo .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  . .

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .
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La D.G.R. 19.3.2001 n. 48 - 2297 relativa alla determinazione dirigenziale sopra riportata è pubblicata sul presente
Bollettino Ufficiale (ndr)

SCHEDA FINANZIARIA DEL PROGETTO

Titolo    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Spese previste  (descrizione,  quantità  e  costi unitari)

Costi relativi alla progettazione:

personale  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  :  n. .  .  . .  .   ore uomo X   .  .  .  .  .   .   .   £/h.

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Costi relativi all’organizzazione:

personale  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  :  n. .  .  . .  .   ore uomo X   .  .  .  .  .   .   .   £/h.

personale  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  :  n. .  .  . .  .   ore uomo X   .  .  .  .  .   .   .   £/h.

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Costi per acquisto attrezzature

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Costi relativi alla pubblicizzazione:

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

Altre spese

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

    Totale

Entrate previste

Contributi di parte pubblica

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .  .   .  .  .   .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .  .  .   .  .   .  .

Sponsorizzazioni

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .   .  . .  .   .  .   .  .

.  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .  .   .  .  .   .  .

Autofinanziamento .  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .   .

    Totale

Firma

Riservato alla Regione

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

Importo

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .   .
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Ministero dei Lavori Pubblici - Magistrato per il Po -
Parma

Ordinanza di sopralluogo n. 13706/00 del 7 marzo
2001. (III - L/1-NO-77) Delimitazione d’alveo del
Lago d’Orta in Comune di Orta San Giulio in fregio
al mappale n. 55 Fg. 6

IL PRESIDENTE

Visti gli artt. 94 e 97 del R.D. 25 luglio 1904 n. 523;
Visti gli artt. 3 e 4 del D.R. 1.12.1895 n. 726;
Vista la nota n. 8612 in data 30.10.00 con la

quale il Comune di Orta San Giulio chiedeva la de-
limitazione dell’area demaniale al fine della realiz-
zazione del porto turistico in area Bagnera-Orta
San Giulio in fregio al mappale n. 55 del fg. 6;

Vista la planimetria catastale nei luoghi interes-
sati dalla delimitazione;

Visto il rilievo plano-altimetrico eseguito dal Co-
mune di Orta San Giulio;

Visto il nulla-osta agli effetti idraulici, rilasciato
dallo Ufficio Tecnico di questo Istituto per l’emis-
sione dell’ordinanza di visita sopralluogo;

Ritenuta quindi la necessità di eseguire un so-
pralluogo per gli opportuni accertamenti e per le
eventuali osservazioni di tutti gli Enti Pubblici e
dei privati interessati alla predetta delimitazione,
prima di giungere all’emissione del relativo decreto;

ordina

E’ disposta una nuova delimitazione dell’alveo
del Lago d’Orta, nel Comune Censuario di Orta
San Giulio, in Provincia di Novara;

Il sopralluogo per le relative operazioni avverrà
il giorno 10.4.2001 con ritrovo dei rappresentanti
degli organi dello Stato, degli Enti locali e delle
Ditte interessate  alle  ore 10,30 presso la Casa Co-
munale di Orta San Giulio in Provincia di Novara;

Funzionari di questo Magistrato presenzieranno
al sopralluogo.

La presente ordinanza dovrà essere pubblicata,
per la durata di 15  giorni consecutivi,  all’Albo  Pre-
torio del Comune Censuario di Orta San Giulio
corredata dalla planimetria dei luoghi interessati
dalla delimitazione, nonchè all’Albo Murale dell’Uffi-
cio Operativo di Pavia e all’Albo Murale del Magi-
strato per il Po in Parma e inserita a cura del Co-
mune di Orta, nel B.U.R. della Regione Piemonte.

La stessa ordinanza sarà infine comunicata
all’Ufficio Operativo di Pavia, all’Agenzia del Dema-
nio sezione staccata di Novara, alla Regione Pie-
monte, settore OO.PP. e Difesa Assetto idrogeologi-
co di Novara, alla Regione Piemonte, Direzione Tra-
sporti, settore navigazione interna e merci di Tori-
no, al Comune di Orta San Giulio.

Il Presidente
Ernesto Reali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

217



D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 28 marzo 2001

218



9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale
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29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Legge 241/90 sulla trasparenza degli Atti Ufficiali

Regioni Provincie, Comuni e Aziende Sanitarie e Municipalizzate adottano strumenti e metodologie tipiche della
comunicazione aziendale, per informare ed essere informati.

Il BUR su CD-R è la prima opera pubblica multimediale completa di tutta Italia.

- La Giunta Regionale del Piemonte con Atti Ufficiali, ha concesso alla Micro Shop S.r.l., di realizzare, senza oneri
per l’Amministrazione, l’archivio del BUR dal 1/1/1970, 300.000 pagine su 30 CD pari a 15 mc di carta (ogni anno
solare è un CD). Sono stati esclusi i Concorsi, ed i Bilanci.

- Tutti gli Atti Ufficiali, le Leggi Regionali, i Regolamenti, le Circolari, gli Statuti dei Comuni sono ricercabili con le
parole del testo integrale, e le facciate pubblicate sul BUR connesse.

- Degli Atti Amministrativi (Delibere, Decreti del Presidente della Giunta, ecc.), è riportato il testo del titolo, che
permette la ricerca su tutti i dati necessari alla individuazione univoca del documento completo della facciata imma-
gine dell’Atto pubblicato sul BUR.

- Di ogni documento è possibile riprodurre la “Copia Conforme” a quanto pubblicato sul BUR.

- L’utente è “guidato” da una “maschera”, che “suggerisce” i nomi dei campi con tabelle a tendina, tipo di documen-
to, le classificazioni normalizzate (voci del Sistematico del BUR), evitando la “digitazione”, i possibili errori, che
permettono di seguire un “percorso” di ricerca, lasciando come “opzione”, la possibilità di precisare i nomi propri o
termini particolari conosciuti.

- Le ricerche sono espresse in linguaggio naturale con parole e frasi, utilizzando campi And (anche), Or (oppure), Not
(non), i termini “simili” (Fuzzy) e la “vicinanza tra i termini” (Proximity).

Qualora la ricerca non sia definita con termini univoci, le risposte permettono “la selezione” dei documenti, dei quali
sono leggibili la classe, il numero, la data ed i primi caratteri del testo.

- Le ricerche, che superano le 200 risposte, sono ripudiate dal sistema che chiede precisazioni.

- Il buon esito della ricerca, presenta il testo con le parole utilizzate “evidenziate”, e permette di leggere e stampare il
documento immagine come “Copia Conforme all’Originale”.

- Le facciate immagine sono riproducibili, con qualsiasi stampante e supportata da Windows.

La raccolta completa è fornita in un contenitore da 50 CD.

Configurazione HW minima: PC 80386-4 Mb RAM HD con 2 Mb Liberi - Win 3.x/95 Monitor VGA 640 x 480 dpi
Lettore CD-R 2x o sup., Mouse, e qualsiasi stampante supportata da Windows.

Listino di vendita

Prenotazione del Cd del 2000 (Cons Marzo 2001) L. 400.000 + IVA 20%
Singolo CD-R di ogni annata L. 800.000 + IVA 20%
Prenotaz. dei CD-R della VI Legisl. 95/00 (95/99 pr - Saldo 03/01)L. 4.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della V Legisl. 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della IV Legisl. 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della III Legisl. 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della II Legisl. 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della I Legisl. 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%
Raccolta completa, compreso il contenitore, dal 70/00 L. 7.600.000 + IVA 20%

Condizioni di Fornitura. Reso: fr Vs Imballo: Compreso Consegna: pronto s.v.

Pagamento: bonifico su Banca CRT Ag 13 o San Paolo IMI Ag 22 Torino

Richiedete il Cd gratuito dell’anno 1995 come campione

Micro Shop C.so Matteotti 57 Torino Tel. 011/5176444 Fax 011/5176259 chiedi@micro-shop.it
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O
FAX AL NUMERO 011/432-4363 ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

✄——————————————————————————————————————————————————————

Mittente _____________li, / /

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

Prot n. _________________________

Spett . REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della
Regione Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti (*)

[ ] 12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 200.000 i 103,29

A1

[ ] 6 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 100.000 i 51,64

S1

[ ] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 90.000 i 46,48 A3

[ ] 6 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 45.000 i 23,24 S3

[ ] 12 Mesi Internet (**) L. 200.000 i 103,29 IT

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

incollare in questo spazio la ricevuta di versamento I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica
degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati
personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente
ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà chiedere
modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza
Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito
www.regione.piemonte.it alla pagina servizi al cittadino , bollettino
ufficiale, registrazione degli accessi.

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridi-
che ( enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocol-
lo.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova L. 5.000 i 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Giuliana Bottero Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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